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premuroſo di dare ín qualunque 'modòlla

- ultima mano alla .ſua traduzione z ſckiſie

in frettá z ſenza farvi tíflcſſo~; quanto la ſua

fantaſia gli ha _ſuggerito z nulla Curatadoſi di

contemplare lo ſpirito della parola del Signo—

re, che traduceva z o di fiudía‘re li Padri, li

quali dopo lunga meditazione z e dopo implo

rato il lume Divino 5 la eſpoſero i Perchè in

A 2. fat

}L Sig. Mattei certambnte {ì è Ra‘nt’áto z .o
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fatti ritrova in questo Salmo alcuni verſetti, lí

quali eſistono nel Salmo LXIII, lo colloca con

un parlare irriverente fra iCentoni, quindi non

lo riconoſce per una particolare inſpirata Scrit

tura, ma fibbene per una unione di varj pezzi

_di altri Salmi , affine di formare una liturgica

Preghiera , collegati , ed uniti a questo modo

ed adattati dagli steffi Sacerdoti , e Levití

a comodo di quella tal funzione, per cui ſet*

virono, come oggi ſl fa di alcune antifone,

,, ed altre preci “, Quanto dice di qucsto Sal~

mo , lo afferma anco del ſuſſeguente , e eon- '
chiude , che ,, devono v‘averli per due Centoní

,, di- vari ſpezzoni di Salmi, piuttostochè aver.

,, gli per due componimenti Poctici di Da'ví- /

4” de “ ' ‘ ... -

Noi intanto non poſſiamo, nè dobbiamo per

modo alcuno ſottoſcrivere a questaſpropoſitata ,

ed inſuffistente aſſerzione. Oltre l’autorità nOn
diſprezzabile di quelli , li qſiuali vogliono , che

{atti Ii“.cencinquanta Salmi d‘elSalrerio fiano di

Davide, anco con le regole date da S. Giro

lamo conviene riconoſcere e il preſente, ed il

ſuſſcguente dello fieſſo Profeta, giacchè l’ulti

mo ’Salmo, che prece’de-comnome dell‘autore

e nel Yulgaro, e in S. Girolamo , e nel Cal~

deo , e nel Pagnini,.ed in altri, è appunto il

Salmo CXXXU, il cui autore èDavide , quin

di allo fieſſo devono riferirſi .li ſeguenti, aiqua~

li il nome `dell’ Autore non è premeſſo.

;Non è quindi meraviglia, ſe ammeſſo dalSi

gnor Mattei un ſupposto , il quale certamente

non



01212760 ÈSÃMÉ. \ 5'

non-regge ,~ fi libera'da qualunque ímPegno

nell’ argomento' c'on una .ſommaria sbrigativa ‘

dicendo: ,, nulla cièdi particolare. E‘ un' In

5, no per ogni festa “. . E meraviglia non è,

ſe non avendo contemplato lo Spirito del Sal-ñ

moz ed il fine del Profeta, il quale ſu‘ di ec*

citare li Popoli,- e li ministri del Signore a

lodarlo, mettendo ſotto i loro rifleflì quei lie

ti oggetti di miſerazioní, e prodigi, li quali e

fanno gioire l’anima, e destandole la piu 'viva

gratitudine , la impegnano a contestarla nel mo*

do migliore; il Sig. Mattei ſognò, che questi,

quaſi ſconoſcenti, ſe ne lleffero mutoliz c che

il Profeta , p a meglio-dire nel di lui ſenſo,

li Sacerdoti, e Leviti collettori di questo Gen.

tone rinfaeciaſſero coi ſehlì- del Profeta al Po

poli fleflì la lOro traſcuratezza: traducendo egli

così il ſecondo vverſetto: . '

z, `. ; .- z .- VOÎ, ` `

z, Del Tempio in ſulla ſoglia immoií intahtò

,, Vi ſiate, e i labbrl ancor chiudete aleant‘o?

Lo‘ abbiamo detto a be] principio , che non {i

curò di fludiare li Padri, per rilevarne lo ſpi

ſito, Quelli ſono la nostra guida, perchè ſono

li‘ Maestri in Divinità ,e le pure fonti , dalle‘

qualiapprendere la vera intelligenza di quegli

'aſcoli Divini ſenſi ,~ ch' eglino bene appreſero

col mezzo delle loro lunghe rifleffive meditazio

nifra la umiliazione dello ſpirito, e col mez~

A 3 zo
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' zo altresì delle Illustrazíoni conſeguite da quel.

lo Spirito Divino ,-ñehe a noíli diede Per Mac

flri , e Dottori.

S. Agostino in fatti riflette , che il Salmo

preſente, il Profeta , che lo compoſe, lo`Spi.

rito del Signore, che _il Profeta-fieſſo ha riem

piuto di ſe, e a ſe lo rapì, ci cſortano effica

cemente a lodare lddio; non perchè dalle lau

di noſtre riceva egli accreſcimento, ma perchè

a noi ne deriva un maſſimo vantaggio; perciò

miſericordioſamente lo ci comanda, perchè dall’

eſſere di ſuoi ſervi, lodandolo con cuor“e ſince

r0, ed umile , ci diſponiamo ad, eſſere da lui

riconoſciuti, ed annoveratí fra li prediletti ſuoi

fi li.
-gNè, diceil Santo Dottore, nè ſi contenta il

Profeta di eccitare, e i Sacerdoti’ , e í Popoli

ad eſaltare l’ adorabile Divino nome, ricordan

do loro eſſere questo un indiſpenſabile dovere,

perchè ſuoi ſervi , ma vi aggiugne in appreſſo

con brevi accenti quel ſorte motivo, che in una

ſola parola tutta la lode del nostro Iddio con

tiene, dicendo; uia bona: Domini”, perchè egli

è quel ſommo bene, che altro bene ſuo produó.

cente .non riconoſce, maè buono eſſenzialmen—

te dalla ſua eterna eſistenza , ed ,è quel bene,

dal quale ſoltanto ogni altro bene può deriva.

re, e deriva- Bene; la cui contemplazione, e

.lande non mai dee traſcurarſi, ſiccome non mai

la eccellenza di quefla bontà potrà comprender

ſi, od a ſufficienza lodarſi.

Qgindi ſapendo il Profeta , che l’ uomo con

' . la
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la ſola contemplazione delle ſuperiori coſe non

ſempre ſi' muove , eſiderermina,v oper la debo

lezza di ſue percezioni, o pegli oggetti ſenſibi

li, che lo distraggono ; gradatamente paſſa in

certo modo a rendere ſenſibile questa bontà ne

gli effetti, ed a ricordare quanto ſia ſoave co

ſa, dolce, e gioconda il cantare Inni, e Can

tici a quel nome Augusto, il quale ci ricorda

un Dio cani—patente a nostro favore, miſericor

dioſo , e benefico, ſempre in atto di operare

le meraviglie a favore de’ſervi ſuoi . Comincia

perciò dalla gratuita predilezione dimostrata al

la caſa di Giacobbe , eleggendola in ſua par

ticolare eredità . Ed al rifleſſo di questa non

meritata grazia di eterna gratuita predestinaziſh

ne a queſ’ro fortunatiſſrmo , e nobiliſiimo termi

ne, proteſ’ta il Profeta ſteſſo, che ra ito ſopra

di ſe a contemplare le adorabili di poſizioni ,

vide , e conobbe, che il Signore è veramente

grande , e ne’ doni ſuoi tutto egli è magnifi

cenza ; cui per modo veruno non poſſono pa

reggiarfi tutti quanti eglino ſono quegli stupidi

numi, che Diiſi ſognano., e‘ fingono, nella …ier

ra, o nel Qielo: ſe questi tutti nulla far poſ

ſono, e ſolo il gran Dio d’lſraello egli èquel

deſio , che quanto vuole, fece- nelCielo, nella

terra , nel mare, e nè piu cupi abiffl : perchè

da lui ſolo ogni coſa la propria eſrstenza rico

noſce, da lui le coſe tutte l’ordine ricevertero

impreſſo , neceſſàrio, ed immutabile riſpetto ad

eſſe, ed a lui quindi devono coſtantemente ob-,

bedire, e vivere maiſempre ſommeſſe.

4 Da
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’Da quello univerſale principio, ilquale ſpic’~`

* 'ga` quella immenſa virtù, e grandezza del Dia

di Giacobbe , la quale il Profeta ſopra ſe fol

levò; paſſa egli a dimostrare quanto con la pos

tente ſua virtù operi, ed abbia fatto , ſingolar

mente a favore del ſuo Popolo ; come abbia

punito i ribelli, e ſiaſi placato, abbia protet

to, e miſericordioſamente‘difeſo li fedeli ſuoi
ſervi . ſiDOpO queſla conneſſa luminoſa enarra

zione, eccíta la caſa d’Iſraello , di Aaronne,

'di Levi, e quanti temono-il Dio delle virtù a.

benedirlot, perchè buono, e di ſua infinita, dif

fuſiva bontà reſe paleſe ſopra Geruſalemmecoi

benefici effetti di gratuita predilezione, di fin

golare prorezione la maestà, ela immenſa grano

dezza .i Ecco il ſenſo letterale, cui è unito. il

;profetico della vocazione delle Genti , della fon

dazione della nuova Chieſa; e l’inflruttivodel

-la gratuita predestinazione alla grazia , ed a

quella gloria,- per cui , e dove gli eletti ‘devo

no, e-dovranno añquella bontà infinita cantar

eter-ne laudi, e b‘enedíte pertutti iſecoli l’Auó

gusto nome di quel~ Dio , il quale‘ e preeletti

gliñavrà, e avralli ſalvati .i

Con quelle ſemplici , e chiare traCce , con

quefli a,lti,_led inflruttivi ſenſi, dimandiamo al
Sig.- Matteizìanzi a tutti li dotti,- e ſaggi z ſe

ragionevolmente abbi a dirſi di questo Salmo :ì

,, nulla, ci è di particolare “ ;ovvero ,-, che ſia

. ,, piuttoflo un Centone, fatto da vari ſpezzoni

,, di Salmi “.9 ,Chi bene lo eſamina,- compren

de , che ,_ ſebbene abbraccia alcuni verſetti di qual~

che
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"cHe-’altro Salmo, ha però il particolare ſuo ſpi

rito, la" particolare ſua forza, il particolare ſuo

oggetto: e conoſce affieme, che il ricordare di

nuovo in un Cantico li beneficiricevuti, quan

do l’oggetto primario del Cantico fieſſo lo r'i~

ccrcha, e lo ammette con tutta proprietà, non

è un compilare Centam' .

Anco-S. Gio: Griſoflomo , il quale verſava

nello studio delle Sacre lettere con quello ſpi

rito di elevazione in Dio, aſſolutamente neceſ

ſario per la vera intelligenza, contemplò in

quello 'Salmo un nuovo ecciramento ,dato dal

Profeta al popolo ,ñ ed ai miniſtri del Taberna—

colo , per offerire al Sommo Iddio il ſacrifizio

di laude, non già ſeparati, ma uniti allieme,`

facendo perciò ricordanza del luogo Santo -, e

de' ſuoi Atri, dove “congregarſt doveano advofñ >

ferirglielo: Quindi gli flimola mettendo loro' pri
mamente in vísta la ſorſinma Bontà del Signore,

e le* molte miſericordie ad eſſo loro uſate; in

di gl’lnvoglia, e dolcemente li vince a lodare

quel nome Auguſto, facendo loro comprendere

quanto queſta laude a meraviglia uniſca eoll’ín

terno diletto il vantaggio . Lo prova quindi ,

perchè aVendo eletto Iſraelloin ſu‘a poſſeffione,

. volle dimostrar loro quanta foſſe del Dio 'di

Giacobbe la benevoglienza z la providenza , la

cura, e l' affetto per eflì a Ed‘egli, che alta

mente contemplando conoſceva fra il rapimen

to di quello Dio la grandezza 5 i‘n . modo che

quanto vuole, tutt’opera nel Cielo, nella ter

ra, nel t‘nare,` e negli abiſſt; bellamente inſcon

e
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ſeguenza di tanto potere , ed in prova di"*ſua

provida , affettuoſa cura , deſcrive quanto a lor fa

vore operò, per perſuaderli, che nume non v'- ha

dalle cieche Genti adorato , che al gran Dio

d’Iſracllo pareggiarſi poſſa, poichè tutti gli al

tri ſegnati Dii ſono fiupjdi tronchi, quindi dal

ſolo Iddio di Giacobbe avendoſi ogni bene a

riconoſcere, a lui ſolo perciò devonſi , ed alla

ſua bontà cantare gl’ Inni, e le laudi` Atairi

fleſíì oſſerva il Santo Dottore , che il Profeta

’compoſe il Salmo preſente, per glorificarequel

terribile nome, cui ogni onore, ed ogni lande

fi deve ; e per cternare ne’ posteri la lieta ri

eordanza dei prodigi da eſſoluiafavore del ſuo

Popolo o erati , e delle miſerazioni a queſto

uſate , aceando con la potente ſua forza le

Genti nemiche e le opponenti Nazioni . Con

chíudendo fra la eſaltazione dello. Spirito coll'

invitare le Famiglie d’ Iſraeilo, diAaronne, dí

Levi, e quanti temono il Dio- vivente , a be

nedirlo , e lodarlo ; non perchè da quella lo

de riceva egli accreſcimento , ma perchè la

lande medeſima, ritorna utile ſopra modo a

chi la offre , rimeritando ſempre maggiori le

benedizioni. Vuole infine , oſierva il Santo Pa~

dre, vuole che ſi lodi dalla Santa, Sionne quel

Dio , il quale abita in Geruſalemme ;- perchè

ſiccome ivi era fondata. la Iſraelitica Repubbli

ca; ivi fondato il loro culto ,- ivi venivano in

ſtrutti nella legge, ne giudizi, e nelle cerimo

nie; ivi appunto metteffero una particolare atñ

tenzione a rendere con le Divine laudi ſempre

_e`—...-“..—

Piu
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più venerabili que’ Sacri luoghi , cioè la Caſa

del Signore, e gli Atri ſuoi; ed a miſura del

Religioſo impegno , veniſſero tratti con dolce

forza agli atti di culto, ſino a stabilirſi in que

fli di maniera, che progrediſſero dal culto del

le laudi del labbro a quello del cuore , e del~

le opere coll’ eſercizio della più ſublime virtù.

Ed ecco di quale modo è conneſſa la chiuſa

di queſìo’ Salmo col ſuo’ principio t invita ſulla

prime a lodarlo quei, che fianno nella ſua Ca

. ſa, e ne ſuoi Atri , cioè in Sionne s e quelli

tutti, che lo temono, cioè glíAbítarori di Ge

ruſalemme, intendendoſi tutto Iſraello, perchè

ivi stava foudato il Governo, ilCulto: ora eon~

chiude, ſia benedetto dalla Santa Sionne il Si

gnore, quel Signore, il quale abita in Geruſa.

lemme. 'è ' ’ i

Credei-emmo avere dimoſirato quanto vi ,ha

di ſublime, e di particolare in questo belliſſimo

Salmo, non contemplato dal Signor Mattei, il

il quale ſe non vole farvi ſopra il dovuto flu

dio , dovea almeno aſienerſi dal decidere con:

poco riſpetto ,, che nulla ci è in‘eſſo di par

,, ticolare“ . Non neghiarno che poſſa uſarſi in

qualunque ſeſia, perchè ſempre poſſiamo, edob

biamo rendere grazie a Iddio , ſingolarmente
uniti afiieme nella Santa ſua Caſa: ma neghia-ſi‘

mo bensì, che ſia un Cantone di *vari ſpezzoni. ,

SAL-MO.

L’ Augusto nome del grande Iddio lodatef a

qui
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Lui Inni cantate quanti voi fiere ſuoi ſervi mio.“

ratori . Voi lo lodate , che nel ſuo Santuario

paſſate i giornivostri ; -e voi popoli ancora ,

che congregati ſiete negli Atri ſanti del luogo

di ſua abitazi_0ne .- Sì,_il Signore lodate , per#

chè Egliè per eſſenza buono, Egli benigno, e

ſoave . Quindi Cantici offrire all’adorabile ſuo .

nome , cui il cantare Inni di lode è un doVe

re, ed_ un oggetto di gioiaae di dolcezza, che

l’anima ſoavemente ricrea. Egli èun dovere que

fio, g poichè grazioſamente eleſſe per ſuala caſa

di Giacobbe; e traſcelſe Iſraello per ſua eredi

tà , e prediletta porzione; ll dovere io ben Com.
prendo,…perchèv conoſco quanto fia que o Dio

grande ,v ed eccelſa; e ſo, che deſſo ſol èl’u..

niverſale Dominatore, al cui coſpetto non ſon,

che un’ombra vana quante ſi ſognano divini-e_

tà , quanti ſi affettano numi . Egli .imperciocchè ,

Egli ſolo'è quel deſio, che quanto volle, ovuo‘ñ

le, opera, e fece nella terra ,‘ enel Cielo: nel

mare , e ne’ piu cupi abiſſi .~ Egli le nubi dal

ſeno della terra ,- e dalle (parti estreme ſolleva ,

e congregañne mentre verſano q le abbondanti

pioggie ſa in mezzo-a queste balenare le folgo

ri acceſe . L’ aere Egli _agita , e fa ſoffiare i ven.

ti: sì, quelli è quel Dio., che tutti percoſſe col

‘ſuo immenſo Potere là nell’ Egitto iprimogeni

ti dell’uottno , e de’ giumenti ancora i_ Ivi in

mezzoa quel vallo reſiſlente impero fece de’

ſuoi prodigi, e de’ portenti ſuoi mirabil mostra:

e di ſua detira invitta ſenti già il grave peſo

e Faraone ſuperbo, e li ſuoi aderenti, camini

rt .
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`ſiri . Prosteſe inoltre al ſuolo i numeroſi ne.

mici eſerciti , e fè cadere nel proprio ſangue

immerſi li più potenti Principi. Furono quelli

Seon Rc degli Amorrei , edì Og Re di Baſan,

e quelli tutti, che firignevano ſcettro nelle cort

trade di Canaan . (Vinci debellati dalla Divi

na ſua ultrice mano, le loro terre , deſio Si.
-gnor del tutto , all’ſieletto Iſraele diede in poſ

ſeſſo. Dunque, o Signore, è ben dovere , che

1’ adorabile tuo nome resti glorificato in eterno:

e la lieta ricordanza di quanto' a favor noſh‘o

op'e’raſii ſuffista nelle generazioni future fino al

finire de’Secoli . Popoli adunque , queſ’to Signor

lodate, poichè, ſiccome fece Egliafavor voliro

un giusto sì, ma ‘terribile giudizio, così ſempre

vi proteggerà‘, vi ſ1 dimostrerà miſericordioſo ,

'e compiacendoſi ne’fedeli ſuoi ſervi, perdonerà

i lor falli , e ſempre accetterà le loro ſuppli

che. Gi’ idoli de’ Gentili, ſiano di argento, o

d’oro, opre ſono di mano mortale . Hannola

bocca, ma nOn mai parleranno: hanno gli oc

chi, ma non mai porran vedere. Così dei/lor’

orecchj non mai potran far uſo, mancando ad.

e-ſſi lo ſpirito di vita per proferire un ſenſo.

Aquesti ſ’cupidi tronchi li lor fabbricatorí aſ

ſomiglianſi; e stupidi ſon quei tutti, che in eſñ

ſo lor confidano. Oh! d’Iſraello eletti Figli, di`

xAáronne , `e di 'Levi, il vero Dio benedite , e

quanti ſiete del ſuo ſanto timoreripieni, a Lui

così cantate laudi. Sia benedettoil nostro gran- _

d`e Iddio dalla ſua eletta Sionne ; quel Dio,

che tutto amore Iſraello preeleſſe, e nella Ge

ruñ
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rùſalemme volle ſingolarmente z che ſe' gli of.

ſríſſe il culto: in questa volle fare ſingolarmen_

te di ſua maeſtà , di ſua gloria, di ſue miſe

razioni luminoſa cOmparſa. _

Il Sig. Mattel nella notta ſottopoſia ai ver.

ſetto I4. eZí‘ inSer-vir' ſui: deprecabitur ,- dice .

,, L’ ebraica voce itbnecbam ſ1 rende da’ Greci

,, interpreti, e ſ1 traduce con un termine arn

,, biguo , che da altri ſt traduce admcabitur 5

,, da altri advocabit s da altri cohſhlalzitur 4 “

Aggiugne poi che ,,qu’esta ultima ſignificazione

,, piace al Calmet , nel ſenſo però di vendica

,, re, come talvolta ſi uſa il conſolari nella Bibó

,, bia . = S. Girolamo ci dà , in ſcroos ſua:

,, erit placaln'lir: l’ Arabo, conſhlalzitur. Pagni

, no , Paenitentt’a durata” cioè nel riveder la

,, ſentenza, la rnodificherà“.` Noi però lo ren

diamo avvertíto, che non vi-è la preteſa ams

biguità nella tradüzione della voce itbnecbam ,

poichè questa è ſuſcettibile di un ſignificato di

conſolazione, e del ſignificato di coinmzſe‘razioñe

Nel primo fi ,prende la compiacenza _nel trionñ

fo de’ giusti Diviní giudizi ſopra li Rubelli, e_

ſopra gli Empi: nel ſecoudo ſiprende per quel*

1/a miſericordia , la quale fi muove a pietà c'

ſolleva li Giustiſupplicanti, ed oppr‘eflì.~ Si pro

va tutto queſto , e col verſetto 52. del Salmo

1.18. vdove la ebrea voce ofletbneclmm', ſi tradu

ce, Z9‘ -canflalatur ſu”) t e col verſetto 36. del

Capo XII. del Deuteronomio ,- dove il ſenti—

mento è ſomigli-:vole a quello di queſto luogo:

judicavit Dominus popular” ſuum‘ , (9‘ in ſervi:

   

ſui;
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ſm’: miſmbitur. Sebbene la greca traduzione ſia

la steſſa nella Parola , e S. Ilario, legga, :Ia

filflbítur; il'Paraſrastc però, che penetrò laf p -

za, ivi la traslatò così : ö' ultime”: firvor m

ſuol“um 'uflorum uſciſcetur : qui poi , JD‘ -ſu ”

fermr jim julio': convertetur in miflrationibur ſu .r .

E poichè la ebrea voce itbnecbam, dice una azro

ne in ſe fieſſo: e la traduzione fatta col, ver o

greco paſſivo- ammette una triplice ſigniñcazo

ne , Cioè pro advacatum babere-canſolatzbnem vea

-pera—nrari, fin ragni-i ; perciò il Vulgato a ’ut

to eſprimere, e l’azione, e l’oggetto, elaÎor

za, usò il depreealritur -‘. quia judicabit Dom'nur

pop-'alam .ſuum ,' (9‘ in firm': ,ſuis deprècabitar .

Veggaſi l’erudito Lorino a meglio perſuaderſi.

Errò poi il Sig. Mattei dicendo, che il' Pa

gnino traduce, penitentia durature poichèla ver

ſione del Pagnino dice così: Ufervirſuir ignoſñ

cet. Enon è, che ſpropoſitata la ſua ſpiegazio

ne del ſuppoſlo ſentimento del Pagnini ,~ ,,cioè‘

,, nel rivedere laſentenZa , la modificherà “; non

eſſendo queſio per alcun modo il ſenſo', anco

nel ſuo ſupposto; nè dovendoſi così baſſamente

’parlare d’ Iddio ,, ſiccome ſi direbbe di un uo

mo mutabile a, .e capace di eccedere' i Vi ſono

alcuni , li quali leggono, @ſuper-ſervi: ſuirpa

m'tentiá duran”; ma nel .ſenſo di placare il ſuo

ſdegno , come ſopra le proprie viſcere , di riñ

metterli nella ſua amiciiia, edi far loro gode

re ‘gli ,effetti della ſua cl menza, e bontà, ch"

è qhell’ opera nella cui diſſuſionexſi compiacìá‘

e conſola . ,ñ ſer-vir ſul': conſolnbitur-óquod `

/ , con
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,conſolariflipſum, conſolationem accipere, duri cam

miſeratione, i9‘ quadamjangi penitentìa ſaper m4

lum alteriur. Che tutto, ſpiega contenerſi l’ azio

ne nello fieſſo ſoggetto, come dicemmo ſignifi

carſì dalla ebrea voce ”lam-01mm.

s A_L M0- cxxxv.,

Non cfl otioſur propbetícur firma, neque ex ina,

nihur, atqae ſuperfluir caufix ſpiritalir. logueld

-e/Z . D. Hilar. hìc .

- .. , ,

IL SigLMattei- colloca fra i .Salmi liturgici

il preſente; nè noi abbiamo penſiero di con

.trastargli una opinione, la quale non ha alcu

na importanza. Che lo voglia poi ,, un corn

,, ponimento , che ſerviva per le proceffioni -,

,, e'può dirſi una lit-mia ebraica “deſidererem

mo, che lo provaſſe, giacchè ſupponiamo, che

tale lo deduca per la frequente ripetizione di

quelle voci, quamèam in ſeculum miſericordia e

' r ; ch’ egli reputa come una riſposta ſorni.

'glievole all’ora pro nobir, delle litanie . `(Lian

to poi al protestare questo erudito ,, che la.

,, lettura d’ eſſa ( cioè- di questa litanìa ) de

,, sterà poco piacere ; ma non è queſto un

,, componimento per-leggerſi; è un ammaſſo

,, di preghiere, e di lodi popolari , per can

,, tarſi, e per trattenere una divora adunanza “;

noi faremo il ,dovuto ricorſo a’ SS. Padri per

iſmentirela ſua afferzione; e conchiudere, cho

anzi è un componimento da leggerſi rifleſſiva*

… men
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niente; e che l'anima incontra 'in queſti og

getti, e motivi-per ſollevarſi ín Dio, e per ri

ſentire in ſe medeſima il giubbilo , ed_ una ve

:añſpirituale compiacenza . .

S. Ilario in fatti conſeguente al prodotto ſuo

autorevole-.ſentimentm che non è ozioſo- il par

lare, profeti”, -nè una ſpirituale locuzione ſuc

cede per cauſe;- vane, e ſuperfiue ; ,perchè per

tai-motivi lo-,Spírito Santo non inveſte', non

riempie di-ſe ,. e a ſe non rapiſce la mente u

mana a penetrare, ed eſporre gli alti , ed aſ-`

coſi ſenſi ;- così proſeguiſce; 1,, ſe negli'uornini

,, prudeutí queſiq principalmente fi attende ,

,,'che le coſe, le quali dicono', e li’ſenti

,, menti, che eſprimono; ſrano- degni della lo

,, ro gravità ,ne dottrina; ed ogni loro’ parlare

,, non ſiaa—caſQ, evagante,tna proceda daoauſe

"ragionevoli, ed utile ſia alla eſpertazione degli

5, aſcoltami,- econvenienteallìautorità di quelli,

,, che devono trattarne : quanto più deveſi quello

,, ſupporre nel parlare celeſte , e ne’Diviniſenſì,

,, di maniera chequanto in queſti eſiſte , tut

a, EQ ſ1 giudichi eccelſo, Divino, ragionevole,

,, e perfetto . Speſſo" però ſuccede per noſtro
,,ì vizio; e quando ſucceda , ſempre lo è per

,, queſto difettoſo motivo; che ‘ quanto aſcol

,, tiamo leggerſinella Chieſa', per- la diſſipazione

,, de’nostri orecchj, de’nostricùori lo traſcuriamo

,, per modo, che la‘ dignità degli alti celesti

,, ſenſida noi ſt apprenda, come coſa, umana,

,, baſſa ,evile: e quando anco talvoltatm qual

,, che ſublime ſenſo nella ſua verità p‘enetri

Tom. V. B ` ,, ne’
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,, ne’ noſiri orecchi., occupato‘ I’ 'animo dagli*

,, oggetti ,terreni la virtù non' ſente , non ‘in

,, tende,- la forza deſDivini detti; quindi: non

,, penetrando la Vera. loro intelligenza ,‘ reputa

,, leggiera -1’ aurorità- . txt—L .’ c

,, Le coſe tutte, le. quali *eſifldno ne’ ñlibrí

,, Profetici contengono in ſe un maſſimo ptc*

,, fitto della _infituzione , ve ſalvezza-‘degli uo—

,-, mini ,e pel noflro bene. vennero registrate:

,, perchè ora ci dimoflraſſero di quale manie

,, ra, condurre una vita’ innocente, ora‘ la‘ ſcicn.

,, za d’Iddiov c’inſegnaſſero; quando". vci faceſi

,, ſero conoſcere la nóſira 'Origine‘ ,--ñla noſtra

,, natura,- equando ci deſſero la' intelligenza.

,, delle future coſe, non' ſolo col mezzo della

-,, ſperanza, ma p'er’ſuadendoci in? appreſſo' con

’ ,, la ragione; in un, tempo eſptimeſicro li mo

,, tivi _ di quanto' eſiste, ſollevando l" umano

,, ſenſo incapace per’ ſe alla intelligenza di
,,, tante ,› e' tuttev` ammirevoli coſe' ,- con vari

,—4 generi dirammaefiramenti , e di dortrine ad

.,,ñintenderle, e contemplarle.- A ſortire queflo

,, effetto ſu uo'po di ſare‘ uſo di certe‘ patti z

,, e diviſioni, per .le quali‘ gradatamente' con‘

,, un inſiſtente eſercizio ſr poteſſe' conſeguire‘

,, questa intelligenza` ripntata»incomprenſibile .~

-,, Molti ſono li Profeti ,ñ ed' alti , e copioſi i

,, loro ſenſi .- Molti ancora ſono Ii Salmi,

,, ed in ciaſch‘cdunoe molte , e varie coſe' con

,, tengonſi- E quantunque tutti abbracc‘ino in

,, ſe una medeſima' ſorma di dortrin'a ;' con

,, varie inflituzioni però ci dirigono nelia me

' ‘Jade‘
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deſima via della‘. ſc‘ie‘nZa, che‘ contengono 5

non ’unendo le coſe tutte in' una ſola ( per

chè di. tutte- ‘comprenderle ſiamo incapad )`

ma ſpiegando con‘ le'ÎParti le‘ parti: ac'cio‘cchè‘

per quel meizo medeſimo‘, per cui t'utt'eſico—

rieſcono,` ſi progrediſCa alla‘ cognizione di

molte .- In questo Salmo adunthe, perche'

nelle Parti ſingolari eſiſìò’hò" vari,- e rñol'tipli

ci argomenti ,- e prove‘ della_ medeſima coſa,

ciò appunto ſi coni-iene' 5 ed~ eſiste ,- perchè

intendiamo' la cauſa di quelle‘ coſe tutte ,

cioè‘,- per‘ quale' 'ragione i1 Cielo ,› la‘ terra ,

gli uomini, eleffaltre c'oſeatu‘tt‘e’ eſiſto-no‘:

conoſcendo ch’eſistor‘ìo’ per la‘ bontà ,e mi

ſericordia del Signore“ Per queſiti iſ Profeta
di tutto ciò‘ ci ammaeflra dic'eñdo‘ :ì Cóhfiíe‘

mini Domino; prioni-im” Bolla!, quoñian’i in‘ ſie‘

cula miſericordia :juin . p ~ '.

,, In qu‘csto‘ modo cidà‘ u'n'a‘ doppia intelli

genza, e di lodare Iddio‘, perchè' per ciſco

2a infinitaniente‘ [ſtiano, e‘ miſeric'o'rdioſo‘,*~ e‘

di confeſſare li Proprj falli dinAnzi a, lui. z

che' può' pel“dor’iarlici con la‘ fleſſa‘ ſua bon

tà,- e miſericordiai convenendo l'inno‘ e l’ala

tro oggetto‘ alla nostra natura,- ſiccb'è‘ ſe’m—

pr’e e lodiamo quello, pel eui conoſcim‘ento

ſiamo creati, e' nati; ed a' quello,- ch‘è buo

no, e miſericordioſo in eterno confcffiämo

fra l’u’mile’ cognizione del' male commeſſo‘ ,

li noſiri peccati.- .…- Perchè la' conſeflìone

dell’errore c‘on‘ la cognizione del ~riſale' , è

una‘ manifeſta ‘protestazione’ di abbandonar

B i 3, 103
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,, lo. - Sempre’adunque una rale confeſſio

,, ne deve da noi praticarſì ,- non perchè ſem

,, pre abbiaſi a peccare, per ſempre così con

,, feſſare; ma perchè è utile la confeſſione con

.,, tinua del peccato antico . Qiesta è quella

,, vera confeflìone dell’ uomo giusto , il quale

,, onora , ed eſalta la ſua'preſente giustizia ,

,, col conoſcimento , e colla umile conſeffione

,, del paſſato. -——A questa costante confeſſione

,, adunque veniamo invitatinel preſente Salmo,

,, con maggiore intenſionc , ..e fede lodando ,

,, ed invocando, perchè quel Dio, al quale le

,, laudi nostre , la nostra confeſſione ſono di

,, rette ; egli è buono per eſſenza, e non ſa.

,, laſciare di eſſere miſericordioſo “.. (Atin

di conchiude il Santo Padre: ,, ll Cielo ,

,, la terra, e le altre coſe, le quali eſtstono ,

,, così pure l’ eſſere, che'abbiamo, e non pri*

,, ma avevamo , e ciò , che ſaremo, ed ora

, non ſiamo, non ha altra cauſa , che ‘la mi

,, ſericordia di quel Dio, il quale eſſendobuo

,, no per eſſenza, volle , che naſceffimo ‘alla

,, partecipazione de’ſuoi beni “ o ſia della dif

fuſione de’ beni, e de’doni ſuoi..

Se il Sig. Mattei aveſſe avu‘to in vista nella

ſua traduzione gli ammaestramenti di un tanto

Padre, Per conſeguire la neceſſaria intelligenza

de"Salmi, e ſingolarmente di questo, ſopra il

,cu-i vero ſpirito tanto nobilmente, edaggiusta

tamente il Santo medeſimo ſi diffonde per

perſuadere‘quanto convenga la inſiſtenza nel

ſempre lodare, e benedire la bontà d’ lddio :

nOn

u
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non avrebbe avuto cuore di riputare ‘questo Sal

i'no, come il ’precedente, nn Cantone formato di

*var-j ſpezzoni: nè chiamato lo avrebbe un com.

ponimento per le proceſſioni, che può dir/i una li

zania ebraica; ma un componimento, la cui let

tura non può ele/Zare Molto piacere; componimento

non da leggerſi, ma un ammofſh dipregoíere, elotli

popolari per vantarſi', e per trattenere una divora

adunanza. Quello è parlare , il quale avviliſce

la maestàñdel Salmo, che lo riduce quaſi alla

eſcluſione dall' eſſere lnſpirato -: ſebbene non

Eſſa impugnarſi, che tale ſia , e cOrnpoflo da

avide. Dicendo lo fleſſo’Teodoreto , Prophe

tica grafia etiam bunc bymnum confirm/F! -

Nè creda il Sig. Mattei, che ilſolo S. Ila

rio ſenta diverſamente da lui : ?giacchè egli

mostrò talvolta avere letto il Griſostomo , ſeb~

bene leſſe piuttosto _le Opere falſamente attri

buite a ’queſìo Padre, e non le 'genuine ; d0~ ó

vea findiarlo daddovero per intendere lo ſpirito

del Salmo preſente. (bello gran Padre* infatti

riflette nella ſua {poſizione , che il Profeta ,

dopo avere parlato dei benefizj d’ ’Iddio impar

titi agli uomini, ſi fa a diſcorrere‘della gran~

~ dezza della ſua miſericOrdia, non gia preten

dendo di miſurarne i termini, lo che è impoſ

ſibile , ma volendodimostrarela’ grandezza me~

deſima, perchè ſenza limite. Quindi, dice , ín

vita le Genti a ringraziare, e lodare il Signo

re, perchè è miſericordioſo in eterno; cioè non

fa Iddio, come gli uomini, ſi quali a miſura

de’varj caſi , delle varie affezioni variano di

B 3 pen
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penſamento, ma egli ſempre è benefico , ſem.

pre miſericordioſo, non mai laſciando di di

mostratſl tale , ſebbene in vari , diverſi modi

tale ſ1 dimostri.- Qta dopo di _avere dimoſtra.

to, che il Signore _uſa del ,_c0ntinuo della ſua

miſericordiaz’della costante ſuffifienza di que…

ſia ne produce gli argomenti, e le prove, pri

mamente deducendOIa dalle coſe ſenſibili: e poi,

chè volea ridurre i popoli alla pietà , ed alla

vera Religione, abbaſiandoſì .alla capacità di

quelli comincia dal confrontocoinurni de’ Gen

tili. Sicchè laddove nel Salmo precedente lo

chiamò maggiore di tutti quelli, in quello ag,

giugne di più, ch’ è Signore de’ Signori , per

dimoſtrare quella Eminenza, e quel Sovrano u

niverſale potere, _per cui egli ſolo è quel deſ

ſo , che operare può , ed opera quelle meravi

glie, lc quali ſebbene un potere , ed’ un im`

menſa ſaPere ſpieghino, manifestano; però mai

i ſempre quella benignità , quella‘ clemenza , e

bontà, ch’ è’ſu’a natura, e dalla~ quale viene

moſſo ad operare al nostro favore, per farci

godere li benefici effetti. Ed ecco di quale ma?

niera debbaſi intendere la eterna ſua, miſericor~

dia, e perchè in ogni verſetto ſoggiu’gneilPr-o

' fata; Quom’um in ſeculum miſericordia ejm.

individualmente poi la, dimoflra questa miſe*

,ricordia nella formazione del Cielo', perchè ,

dice il S, Padre, ci ſolleviamo a contemplare,

che il Creatore ci diede l’eſſere ,’ non perla~

_ſciarci ſu queſta terra , ma per trasferirci un,

.giorno in quel luogo di eterne delizie, dircui

eg!

 



cmrch ESAME. .as

egli: eſſenzialmente beato in ſe .fieſſo ,ñ non avea

biſogno; con la'ſua bontà , e miſericordia

lo v‘nlln‘: preparare per nofira felice abitazione.

La dimoſìra nella fecondità` della terra‘ per

lásíjostra manutenzione: nella' formazione Îde’

pianeti-.al ;noſ’rro ripoſo? ,Pb-e’ vantaggio-une':

prodigi operati in Egitto a‘ favore del ſuo Po

polo-1 . Qp'indi dopo, una »cosií 'luminoſa` partita

deſcrizí0ne.; dopoaverein ogni pu‘nto div ri

fleſſo fatto.comPrendcre;,-che il‘ttÎtto*>non è ›~
che-effetto dellav ſua infinita benignità, e mi

ſericordia,- nobihnente ritorna…:il principio, e

conçuna lodevoleí conneſlìoheflonchiude .invi

tando tutti a les-dare il Diofflel Ciclo', ed il

Signore de’;Sign'ori , *AncqñdlIGriſostomo' adun

q‘ue_ nella. estcſa- ſua *ſpoſezi’onm conviertv dire ,

&hczritrovà moltot piaccnmclf leggerlo, :perchè

leggendoio coiidovum ‘ſpitîitpeìlii-:Reſigione , e'

dir-elevazione", vi'ìrirrovòiznmlto da contempla

re ,zed oltre: ,iL-ſenſo' lettei-ale'ag’: edàñunazscouneſa

ſione perfetta, ;vi-ammitÎò-íii ſenſo-.morale .j Non

lo conobbe egli- mai un ”nati-uffi‘. `.:ſi preghiere ,

diodi popolari', manu ‘cornponímetítos-'Proſeti

co 5‘ e‘moi, cher‘anxiaímQ-,KeL-dobbiamo ſeguire.;

come Maeſtri* ,› .quai ſono ‘dhfdtto ‘,Jlxl’a’dri

della Chieſa nella intelligenza" dei‘ ſacri? &Indici;

‘non mai mobo,- -. cuore …di-:abbandonati i; per

aderireai- ſognic’apriccioſifxdiz 'chi èì-Îſuori di

queſta sfera 5 e quel, ministero eſercita-,liqua

le, ſebbene ſiainſe .Preſſo molto onorevole , *ed -

utile allmſocietàq nonîè'per'ò: quello , cui ſia

iſnpoſìo. lo-studiodiquella ſcienza, e ſapielpza,

= 4 c e
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che 'dev’e- eſſere ſempre diſposta alla-piede in‘,

zione -de’ libri Divini , e della legge~,--perñ ‘eru‘dij

re altrui- comunicando le pure ema-nazioni? dl

una vera intelligenza. … ;i :2‘

S.;~Agostino ancora lo riconoſceun veroSal-l

mo , :pieno delle lodi Divine, nel quale 'ſingo-z

larmente ſi eſalta,-. e ſi lauda la miſericordia

del Signore; aggiugnendo , che il Profeta *in

ſpirali) ;dallo Spirito `Santo, che lo moſſe a

comporloñ, non: volle.,v che ſi chiudeſſe alcun

verſetro , ſenza' un’ apertiflima lode della miſe

ricordia ñsteſſai Così, parla il Santo circa l’ me,

tore', iloaÌOtivo, ed il- ſenſo letterale a Egli poi

vi contempla .uri-.Éſ’enſo‘ profetica d’ instruzione

riguardante il ſríwro i.: riflettendo, che ly , in`

ter-emana, 0 in [adminiflricmdîa >eju:, ſi può

prendere con ‘-tu’ttatproprietà, ..che ſarà eterna

la ſua miſericordia”; quale egli dona a’ ſervi

fedeli,z.e ſanii:mom-già perchè ſarannoreter

namente-;nelle` miſerie( ſiccome': ſiamo noi in

queſiaregioneédiìpianto) e perciò avranno

una eterna -neceffitàdi questa miſericordia ;ma

perchè-ila.. steſſa heath-udine, ch’ egli dona;è mi;

Èficordioſamente… ai_ miſeri. , uffi’n‘chè- defistano
‘dall‘3 eſſer; italia, ve .comincino ad eſſere beati z

;romani .avrà fine; 'quindi ſarà eterna la - ſita

miſericordia . *Imperciocch'e iludiventare giusti

'd’iogiusti, ſzani dT-infermi, vivi di morti , im~

mortalidi mortali, felici, e beati di miſeri ,

tutto .è~.effetrjo. della di lui miſericordia; e ſic

come-quello ,CffCÙOi’àſá-Yàr eterno ,, eterna quindi

dee riconoſcerſi" 'e dirſi la. ſuaſorgentelrain

‘i‘ 'o ` de,
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'de , conchiude il Santo Padre , Proinde confiſc—

mini Domino, ide/i confiten‘do [andare Dominam :

quoniam bona:. . Net: pro Lac confeffione aliqaid

eflir temporale ſumpturi: gnoniom in text-”mm mi

ſericordia ejur, ide/Z beneficia?” , quod mln‘: miſe,

ricordi!” preſidi, 'atei-num cſi. Siccoxne appun~

to fi ha anco nell’ Interprete latino deli’ Ara

bo: quia miſericordia ejur per‘manfura efl in re~

ternum. Ora im Salmo inl’pirato dallo Spirito

Santo per lodare la Divina miſericordia, e lo

darla ſingolarmente in modo , chenun abbiaſt

a chiudere ſenza una tal lode alcun verſetto ,

noi dimaùdiamo al Sig. Mattei, ſe abbianſi ad

abbandonare gli autorevoli inſegnamenti de’Pa

dri, per ſeguire il ſuo penſiero, che fia un am

maflo di preghiere , e lodi popolari .7 Gli diman

diamo , ſc ſia un componimento, non da leggerſi,

ed atto a deflare poco piacere, ſicco'm’ egli affer

ma ,~ quando in casì bella vista e le miſericor

die uſatecí dal Signore eſprime , e quella eter

~ na miſericordia adombra, confidente nel con

ſeguimento di quelle future promeſſe coſe , la

cui ſola -ricordanza , e ſperanza l' anima‘ uma

na, che veramente crede, conforta, e di pura

gioia fra gli affanní, e le contraddizioni della

vita preſente, ricolma, cd inebria .P Certamen

te non porrà alcun Saggio ſeguire le idee del

novello traduttore; nè alcuno p0trà riconvenir

ci , ſe con tutto l’impegno ſoſteniamo il do

vere del nostro primario oggetto della vera in

telligenza de’Salmi, ſeguendo l’ orme de’ Santi

Padri, ſostenendo di queſii l‘ inſultato onore ,

e l’
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e l’aggiustatezza dei loro penſieri contra chi

ebbe cuore talvolta di trattatli da audaci , d—a

cattivi dialetticiz, oltre il citare ſovente ,come

genuine, leopere ſpurie, ad eſſo loro attribuite

falſamente .. Errore questo troppo maſſiccio in chi

affetta per modo il poſſeſſo di una giusta.Críñ

tica, ſino a tacciare ſenza ribrezzo , da igno

ranti tutti gli Critici antichi , e moderni , -Cat

;alici , e Prata/fanti . ~. - ~ ,

Lo ſteſſo Teodoreto ci conferma di un con

neſſo Profetiço componimento, e che non ſia un

ammaſſo di Popolari preghiere, e lodi; riflet

tendo , che ſulle prime il Profeta invita li Po

poli,…nef quali egli contempla i prigionieri già

liberati, a lodare lddio in genere per la ſua

ineſplicabile,-ed‘cterna bontà, e miſericordia -,

ricordando la pienezza dei beni da lui conſe—

guití; indi paſſa individualmente a ricordare ‘vi

benefici steffi; e conchiude quaſi ritornando. al

principio , cioè, paſſando di nuovo dalla ſingoó

lare eſpoſta benefica Provvidenza alla_ generale,

eſaltando la provida Divina cura verſo“di tutti.

, Conchiudiamo adunque: egli è questo un

nobilíffimo Salmo, un Profetico componimen

to, fatto dal Santo Davide pei motivi eſpreſſi

dal ſenſo letterale, cioè non per pregare, ma

per lodare , e benedire‘ quella Divina miſericor

dia, Îa quale in tanti, e cesì ammirevolimodi

ſi dimostrò_ immenſa, ed. eterna verſo il’ ſuo

Popolo. Salmo, il quale',- come oſſerva il Ven.

Beda, è un oggetto, ed una instruzione aiCri

stiani, per ricordare eglino pure i benefizi im

menſi
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m‘enſi dal Signore ricevuti , la Redenzione con.

ſeguita , la miſericordia* eterna preparata nel

promeſſo premio _,- onde` .animarſi- a ſempre lo

dare la miſericordia medeſima. .. . - 7

_Noi adunque non ’lo diremo una ?lit-mia ç.

‘mica ,- ſeguiremo ñbensi la .opinione del’ Lari

no, che per costume ricevuto preſſo gli Ebrei‘,

ſecondo lo flabilimento--di Davide, ,ragionevol

mente ſupposto, ſi cantäſſein modo , *che una

parte de’Levíri cantaſſc un ver-ſetto, ‘e _F altra

ripeteſſe Ogni volta, quarti-*tm 50m”, yum… in

,gm-nam miſericordia. ejur; La opinione‘ è fori*

data ſul fatto della dedicazione dèi :Tempio di

Salamane, quando leggiamomntate, 'e ’più vol,

te ripetute dai Leviti queſto voci-_,jallorachè

calò 'dall’ alto il fuoco', e _riſplendett‘e ſopra

“ quel luogo la gloria del Signore‘.- - -ſ " è ² f

Il dotriſſimo- Sig. Zeviani ?riflette egli pure

a queſìo fatto‘, e pare, che provi la opinione

con forza., e ”Obzbüità maggiore, ‘ſupponen

do… che Davide lo abbia compoſio ,allora

chè ~trasferì 1.’ Arca in Sionne; dove *fra le al

tre coſe centatc in quel ègiomo dai ’Leviti, ſu

anca questo , come ſi* ha Hal-Lib, Lde’Paó

ralipomeni Capo XV!, ,L ;. :r2: . ' .

s_ *a L- ..M .o ‘ ;JL

Rendere [audi, e graziei-rendete'ña- Iddio , a

noci Dio, che per eſſenza è buono‘ ;‘ e ‘la-v cui

bontà, e miſericordia _è eterna. A_ quei Dio ,

ch’è, il ſolo vero Dio inni cantate; poicſhè la /

ua
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ſua miſericordia è immutabile. A Lui, che ſra

quanti vi ſono Signori, è di tutti il Sovrano,

rendete le dovute laudi: perchè la ſua miſeri

cordia durerà in eterno .- Egli ſolo operò gli

stupendi prodigi: perchè dalla eternità ſempre

buono, e benigno . Egli con la ſua ſapienza

traſſe dal nulla i Cieli; per ſua ſomma bontà.

Egli esteſe, e reſe stabile in mezzo alle acque

steſſe l’arida terra z e in questa pure la ſua

miſericordia eterna ſi dimostra , e riſplende .

Fiſsò nel Cielo folgorante il Sole , per illumi

nare nel giorno il globo tutto ; e più la ſua

miſericordia infinita in questo ancor ſi vede .

Fiſsò altresì e la Luna , e le Stelle , perchèfra

il buio notturnodiffondeſſero luce; e queste aſ

ſieme la ſua benignità dimostrano. Egli è quel

deſſo , che con varie piaghe percoſſe un dì l’

Egitto, e tutti ucciſe gli Egizi primogenlti :

frutto di ſua immenſa bontà verſo di noi .

Bontà e miſericordia , che coſtante mostrò quan

do ci traſie dal barbaro ſervaggio i Spiegò in

allora una forza di mano onniporente, e brac

cio eccelſa: perchè ci riguardo colla infinita

ſua miſericordia. Deſio il mare roſſo diviſe per

la nostra ſalvezza: ed inv questo pure mostrò la

ſua bontade immenſa. Per quelle ci guidò ſi

euri ſino alle oppbste ſponde: la nostra guida

ſu la steſſa ſua miſericordia. In mezzo alle

acque steſſe Faraone ſommerſe col potente

/eſercito: perchè noi ſempre più la ſua miſeri

cordia coutemplare poteſiimo. Ei ci conduſſe ,

e ſostenne in mezzo al deſerto: dunque can

trañ
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tiamo la'udi alla ſua bontà infinita . Percoſl'e

quindi i Re potenti.; perchè ſempreieguale a

ſe fieſſo nell’uſarci di ſue miſerazioní. Diqueí

,fiaccò l' orgoglio , facendoli cadere eſiinti a!

ſuolo : perchè noi godeffimo di ſua bontà- gli

effetti. Tali furono degli Amorrei, e. di Baſan

i Principi ſuperbi: nel loroannient‘amento pro

vammo noi quanto ſia grande la bOntà diquel

Dio, che ci difeſe. Qteſiia noi diede in ere

dità, e poſſeſſione le terre di coloro: sì , le ‘

diede a Iſraello, come a-ſuo ſervo fedele in

fortunata porzione :‘ perchè 'Iſraellofleſſo , ,e

tutti noi riconoſceffimola ſua- eterna bontà .

Cantiamo adunque eterna la ſua miſericordia ,

poichè di noi ſi ricordòzin_ mezzo ai 'noſ’tri af~

farmi, ed alla nostra oppreſiione . Ed Egli cí

liberò, e redenſe dalle mani nemiche:. perchè

fino da’ ſecoli eterni miſericordioſo guardocci .

Qtesti è quel-Dio , che ‘tutto di concede alle

creature tutte il neceſſario cibo: perchè dalla

eternità tutte buone le vide, e verſo tutte ſi

dimostra benigno. Lodate adunque il Dio del

Cielo: perchè, miſericordioſo' in eterno. Lodate

il noſiro Dio, Signore de’ Signori , perchè la

ſua miſericordia verſo di noi manifeſiò infinita .

SAL
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Bo! , qui ficundum litteram' intelligenti” omnid

.vdxiflimant , interrogare‘ *vello-m‘ , quae flum’imtñ

Babyloniam prater‘mea’nt , `al* illic raptus Po

PHIu: can/Eden': ,U non Poliur, aut in' plate-it,

aut in partir, aut in tum-ibm, aut in domilzu'l"

capii-vitale!” ſnom‘ flat/erit- Deinde cum quibus’

tympanir, aut citbarir‘, datorganí: capri” fit.

Poflrcmo *qu-c‘ unquam‘ ſalice: in media Urbe'

.fronduerint, ut' illic langue”: in publica muſ

e comm dpotbeca' organo ſuſpmſa‘ Penderent.- Que‘

ſi omnia galli: negatior'um' cor'poralium inania

ſunt, ſequenda m ratio e/Z , quae ex Praia/”ti

cir auflorita‘tibur , ad ſpiritalem nor ſcie'ntíam‘

cobortatura D. Hilar.- hic,

NOn' può negarſi ñ, eheſia‘ tenero quanto

' mai, ed elegante il preſente Salmo , ſe

condo_d’ immagini quanto ſemplici', non meno

eſpreſlìve. Secondo‘la' comune -o’pinione fu c'om

posto daDavide, il qLÎale‘ predíſſe öon iſpirito‘

Proſetico le angustie, 'gli a’ffanní,’la tfísteiz‘a ,ñ

il pianto de'miſeti Direi prigionieri in Babilo

níaz‘ ed anco la rovina def Babiloneſi ,- c‘on_la

quale aVrebbeli puniti il Signore.- Li Santi Paó

dri vi contemplano_ v‘ari ſenſi morale ,~ e‘ ſpiri

tuale', li quali ſi‘ deducono con molta proprie

tà', e' ſempre più dim‘ostrano ,ñ che o‘g‘ni Scrit~

tura divina‘mente è' utile‘ Per ammaìestrare' .- Cori

quello ſpirito ſi devono leggere, e confiderare

' .ÎÎ li
Q
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ii ſacri Codici‘ , ſingolarmente li libri Profeti

ci, per contemplarvi gliaſcoſi ſenſi. Avremmo

deſiderato , che il Sig. Mattei, il quale più

volte notò il ſenſo ſpirituale , e morale in al."

cuni Salmi, foſſe stato coſ’tanteaſe fieſſo, ſin.;

golarrnetíte nel Salmo preſente . Forſe la pre

mura di dare_1a 'ultima mano alla ſua tradu

zione , od il non avere ritrovato ne’ SS. Padri

coſa, contra la quale rivolgere al ſolito le ſue

cenſure, lo conſigliarono ad astenerſia Noi non

vogliamo laſciare nella‘ ſierilità un argomento

tanto eſìeſo, Utile,- ed inflruttivo; perchè—dalla

le‘zione del Salmo fieſſo‘ poſſa' ognuno compren—

dere meglio ‘lo ſpirito s e farne ne’ vari caſi

l’ uſo conveniente al ſuo profitto,

S.- llario infatti ſino al bel principio vi

contempla l’affetto del ſenſo umano , il quale

ſi anguſiia, e' piagn’e fra le attuali ~ſventure ,

ricordando le' paſſate’ ſue felicità ., Quindi vuo

le, che il .Profeta al prevedere in iſpirit‘o ciò,

che dovea _ſuccedere a‘ Geruſalemme ,- e quanto

ſoffrire que’ popoli paſſati ſchiavi in Babilonia,

ex gemítu comm, qui perpaffuri ifla erant’ , Pro

elamaſſe dig”: Prapbetam cxí/Zimabimur: ſuper

flumina Fabiani! illic fedimu‘r,b` flmímu! , cum

recorder-amar Sion.- Vuole adu’nque il Se Padre ,

che il Profeta abbia preveduto bensì per la ri‘

velazione' questa ſchiavitù , ma che` principal* .

mente abbia compoſio il Salmo preſente , non

per predire quella, ma per‘ iſpiëgare gli flrani

umani affetti fra le varie vicende‘ , ed umane

miſeriei Qyindi proſeguiſce a' dimoſirare f, che

. eb

a*:‘ -
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ñ

ſebbene procurino i Giusti ſollevarſi dai terreni

deſideri, nulladimeno non ceſſano dall’ inſolen

rire quelle coſe tutte, le quali tendono di`ſua

natura a rendere ſchiavo di ſue `rivoltoſe affe

zioni l’uomo; e ſempre la legge delle mem

bra tiene in contrasto , e ſi oppone a quella.

della mente, per trarli nella ſervitù del pecca~

to con quelle luſinghe, e con quegli inviti ,

cui, ricordandoſi di eſſere pellegrini ſu questa

terra, riſpondere conviene , ,Queimada cantabi

mm Ganticum Domini in term aliena?

Riflette in appreſſo, che a mantenerſi co

`stanti è neceſſaria la continua memoria della.

patria, cui aſpiriamo, ora fra la veemenzadei

deſideri del conſeguimento, :ora fra la tristezza

di eſſerne lontani. Si 01211':er fuero rai jeruſa

tem ,* obli-víflratur me dexter-a mea díì-c. Aggiugnen

do la preghiera , perchè non mai giunga a vi

ziarci la infermità della nostra guasta inſidia;
trice natura . Memento Domine Filiorum ‘Edamìr

in diem jeruſalem , qui dieunt, exinanite, exina

nile, quoaduſque fundamenta in ea.

Eſposto lo stato di nostra ſchiavitù ſu questa

terra, paſſa il Profeta a dimostrare :di quale

maniera abbiamo a premuniroi contro questa

Babilonia per ridurla da quella ſuperba alterez

za, colla quale dominava di noi, a quella vil

tà, e miſeria , che l’è dovuta; ed avviſa , che

questo ſi fa , e dee farſi collo ſpirito di Reli

gione, di virtù, di mortificazione , rendendolo

così la meritataafflittiva rerribuziooe, premen

dola al ſuolo con piede di diſprezzo. A questo

modo

1
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modo ſi ſortíſce quella felicità , di.cui ha ra

gione ſi piagneva la perdita; e quando viril

;mente ai primi moti rubelli , ai primi luſin

ghieri rei ſiimoli, e inviti ſi reſìsta; ſx ottiene

tquella beatitudine che la ſuperba Babiloniater

;rc-na comraſ’tarci volea. Fili:: Balzylonir miſera,

Beat”: , qui retriiuet fibi retributionem tuum ,

quam ”tributi/Zi nobis . Beutu: , qui tenebix, ZZ‘

‘diiidet pur-aula: tuo: ad petram', così il Profeta.

Viti” corporir non ſunt finendo couloſcere , ſed in

;exordiir flatim eni-cancia ſunt. Beatur itaque e/Z

v quiſquir in exordio inboneflur quoſque omnium cu

piditutum uppefitioncr , qua: ox 'volontari,- carni:

oriuntur, primum intra jur patientíre ſua; ‘virtu

jiſque cobióebit, deinde eur ad fidem , atque ad

metum Dei eliſa! enecaóit. Così .ilSanto Padre,

il qual è perſuaſo , che ſotto l’immagine della

Babilonia terrena, e di quella ſchiavitù abbia.

‘voluto il Profeta darci quello ſalutare ammae

flramento . , i

Anco S. Giovanni-Griſostomo vi rileva un

ſenſo tutto morale, principalmente relativo ai

prigionieri, e nellercircostanZe diquesti inſ’rrut

-x'ivo per, ciaſcheduno . Deſio in fatti nel maſ

ſimo deſiderio di quelli adombrato dal Profeta

di rivedere, e ritornare in Geruſalemme, con

ſidera l’ordine ammirevole della Previdenza ,

che permette, che restiamo privi` degli ottimi

beni, dei quali avevamo, il poſſeſſo, in mezzo

all’aſfluenza non ne facemmo il dovuto con

to, anzi piuttoſlo, come gli Ebrei ne abuſam

m0 ; e ciò perchè castigati , e corretti dalla

Tom. V. C pri
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privazione , procuriamo ogni m'ezzo per riac

quiſìarn'e il poſſeſſo, ed il godimento. -

Ora riterca i] .S. Dottore, perchè dopo il

pianto alla ricordanza della perduta. Sionne ,

ſedeſſero lungo ifiumi Babiloneſi, ed abitaſſero

fuori delle mura della Città , ed all' aperto:

e perchè abbiano portato ſeco le proprie cetre

nella ſchiavitù, dove bene ſapevano , che non

doveano fare uſo di quelle? Bindi riſponde ,

che quella pure ſu diſpoſizione della Providen

za, perchè ſeco avendo in istraniero barbaro

fiato argomenti della perduta loro libertà , e

Dominio.; più ſentiſſero il rimorſo, più penoſo

rieſciſie ad eſſo loro il giogo, vedendo .i-ſegní

della loro Religione, coi quali davano culto a.

Iddio, e riflettendo di non li porereliberamen

re uſare. Per queſio alto configlio permiſe il

Signore, che i nemici steffi gli stimolaſſero al

_Canto , perchè eglino rientrando in ſe fleſfi ,

e non condiſcendendo, oſſervaſſero quella leg

ge, pel cui conculcamenro fi erano meritatala

ſchiavitù: e in mezzo all’ aſflizione divenraſſeró

forti, e, compumi, quando in paſſato rideva

no, idolatravano fra le lagrimede’Proferi , che

loro preſagivano’il castigo futuro . Queſ’co fli

molo ai dolci Canti gli fece rientrare in ſe

fieffi, e riſpondere intrepidi , Quomado cannabi—

murCantimm Domini in terra aliena ? (Deſio

gli animò a fermare i loro penſieri ſopra Ge

ruſalemme, riſoluti di non mai dimenticarſene.

A pregare il Signore a ricordarſi di loro con

le ſue miſericordie,_a prendere di eſſo loro la

 

di
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'difeſa controinemici, ſiccome il Profeta pure

la prediſſe . .

Se dunque vogliaſi prendere strettamente

queſioSalmo pei prigitmieri , il Santo Profeta

volle indieare l‘ordine ſapiente , ed ammirevo»

le della Providenza per condurli colla veſſazio

ne ad unſaggio intendimento, e ad una stabi

le mutazione. Se poi -ſi voglia contemplare il

ſenſo morale con S. [lario , volle inſegnarci il

Profeta di quale maniera abbiamo a regolarci

ſu questa‘ terra, e con noi steſli; come, ed in

quale-modo combattere contro li nostri appeti

ti, animati dalla viva ſperanza di quella Pa

tria , cui aſpiriamo , ed il cui conſeguimento

ci ſi vorrebbe impedire da quella ſuperba Babi

lonia di quello Mondo, nella quale viviamo ,

e contro la quale dobbiamo fare una conti.

nua reſiſiente forza per umiliarle l’altera fron

te, ſicchè non mai giunga a dominare di noi,

ma reſ’ci dalla noſira virtù vinta , e proſieſa .

In queſii ſenſi convengono li Padri, ſicché può

dirſi codesto Salmo una instruzíone ſotto la im—

magine del vaticinato lagrimevole fiato de’ pri~

gionieri -Babiloneſi .

.SA’LMO

f

Lungo i rapidi fiumi 'cheBabilonia bagnano,

ivi meſſi ſedemmo, verſando amaro il pianto

al ſolo ricordare di Sionne il dolce nome .

Bindi aviſia di ognunonoi ſoſpendemmo nd

’ſìre cetre ſoavi ſopra i ſalici amari .-Or deſo

' C z lati `



N RAGIONATO

lati così, a noi venivano quei, che tratti ci

aveano nel barbaro ſervaggio , stimolandoci a

cantar Inni ſoavi. E quei, che ridevano ſopra

de’ nostri mali, affliggendoci vieppiù col loro

riſo; pretendevan da noi ſentir quei Cantici ,

coi quali al gran Dio d’Iſraello là nella per

duta Sionne offrivano di culto i doveroſi atti.

Ma, e come mai, riſpondemmo intrepidí , co

me mai canteremo le lodi del Signore in una.

terra barbara, e ſtraniera, dove il Dio de’ Pa

drí noſìrinonſiconoſce, e non ſizadoraPSionne

amata, amata Sionne, di te non mai ſcorda~r- ‘

mi poſſo, come non mai è poflibile laſciar del‘

la mia deflra l' uſo, e ſe aveffi a ſcordar-midi

te, pria la destra mia steſſa resti priva di; mo—

to. ~E della lingua non più poſſa fare uſo , ſe

non avrò di te viva memoria . E ſe la eletta.

Geruſalemme non ſarà in ogn’ incontro il ſo

lo, ed il primario oggetto delle mie conſola

zioni, e di mia gioia . Eremo Iddio , quan

do quel giorno avvenga , in cui riſorga la

deſolata Città, deh! Ti ricorda quanto operò

contra elſa, e contro gli abitatori ſuoi il bar

baro Idumeo. Roveſciate le mura ſmo da’fon~

darnenti, audava’no dicendo: ogni edifizio cada;

ogni torre rovini. Miſera Babilonia l Se ſosti

un dì ſuperba predatrice , diverrai preda : ver

rà, sì, già verrà chi con robusta destra- , qual

.tu folli. con noi , ceco ſarà . Quelli agli fleffi

tuoi Figli, ſebben lattanti , e teneri non rió.

ſparmiando il ferro compirà la tua des/alla*

zione.
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Il Sig; Mattei nella ſua nota opposta ah‘érſetſi

toſestoz Sì ablitu: fuero tm' jeruſalem, Oblivio

m‘ detur dextera mea : dice così: ,, Uti nemo

.,, dexter-e ſu” oblioiſci pote-fl , cujur uſur qualibet

,, ſpatia neo-affari”: cſi, ita ego nunquum obliwſcar

,, mi, comenta- il Calmet., c‘h’ è ito preſſo gli

,, altri Interpreti inavvedutamente . Che lana

,, guidoſ penſiero ſarebbe queſto , mi 'dimentichi

,, piuttaflo della mia Mano, che di ſe , o Geru~

,z ſuſanna:. ”Poeta parla di ſuono, edicanto“.

Noi gli accordiamo , che nel ſenſo letterale

Poſſe intenderſi, che il Profeta parií dell’ uſo

della mano , e della lingua relativamente a`

ſuono, a canto. Ma, e che altro mai inteſe

per" ſua propria interpretazione il Calmet, che

il Si . Mattei abbia a taccíario d’ inavveduto

ſeguace di altri Interpreti? Noi ritroviamo, che

quei’cd-` accreditato , cruditiffimo, e rifleſſivo

Scrittore parlaaquçsto ’modo: Obliviſcar palin!

dexter-e manu: mete, ne atm* illa; ejuſçue memo

`Fiam omninapori”: omittam , quam mi , Jeruſalem ,

‘ ‘ùnquflm me capi” oblivia. He's dicebant captiwi

cxilii tempore.- Vel ( noti il Sig. Mattei ) vel,

inflrummtí: mei: ?ſalien- oblímſcar, manu: mea

matu rami; eaque captm jim, Ji tm' unquam 0

blitz” fuero. z E quanto al canto contenttto

nell’altro verſetto, così fi eſprime : Nunquam

ad canendum hifi”: *vale-am , fi tui oblitur fuera.

Malim in atei-num *voci: uſu deflítui , quam lin

gua mm In': everſoribur mi: , o Jeruſalem , ca

”endo gratificari. Questo è il ſuo intimo ſenti

mento. Indi nel precedente verſetto eſpone le

3 m~
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interpretazioni, non ſue, ma degli anticähi,ſra

le quali ha la prelazione, come a più natura

le, a quella , cum cpu! fuerit, viribm care-am ;

nella quale ognuno ben vede, con quanta pro

prietà ſt contenga l’uſo anco pel ſuono nella

ſua generalità. Noi pure abbiamo ſeguita que

sta .esteſa interpretazione ,, la quale può conte

nere anco l’uſo individuo; convalidati in ap

preſso dall’autorità del Griſoflomo.

Il Mattei però vibrandoatorto il colpo con

tro il Calmet, ha preteſo di colpire al tempo

fieſso anco gli altri interpreti del ſenſo lette

rale: noi però lo preghiamo leggere il dottiſ

ſimo Zeviani, il Sa, l’Estio , il Máriana , il

Malvenda , il Menochió, il Tirino col Vaſa

blo, il Bellarmino, ilÎGenebt-ardo, il Valenza,

ed altri molti; evedrà, che letteralmente ſpie

gano questi due verſetti eglino purelper l’ uſo

della mano , e della lingua pel canto, e pel

ſuono. Nel ſenſo poi ſpirituale altre coſe con

templano. Non hanno adunque questi Scrittori

il penſiero languido , eſpoſto dal Sig. Mattei

nella nota. Nè egli è il ſingolare, che non ſia

ito preſſo gli altri, Interpreti; e bensì ‘il Cen

{ore de’ Critici ſpeſso errante nelle ſue cenſir

l ñ

re, e mancante di verità nelle ſue erudizioni.. _

'r

\t

\’

SAL
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s A L M o ſſcxxxvu.

Titulur Pſalmi baja: bre-vir, ſí‘ſimplcx cſi, neque

nor tener, ſcimteſ cujur-figummpartaoerit Da

vid, ſ5‘ in ea etiamnar ipſor agnaſcentcr, quia

ZS‘ nor membra fuma: illiur corporir. Agnoſca-a

mm* erge bio lworm Eccleſia , .fimulque gfludea

’ vma”, quad ‘in‘ ea eflè mcruimar , cujm" vacem

’ cantanti; audivímur.::"Solet ”051) Pſalrm' ti

tulur indicare quid agatur ÌHÌLU : hic autem

'cui cantetur indica!. D.Auguſt. hic.

NOn ſi può preciſamente decidere circa il

tempo, nel quale Davide abbia compo

ſ’to queſio Salmo, ſe dopo le inſidie di Saulle,

o dopo laxribellione di Aſſalonne, ovvero dopo

vinti tutti i nemici, erestituíta la pace al

Regno. Li tempinoſiri ſono tropporimori dal

fatto, e non avendoſi dati certi, ogni deciſio

ne rieſce dubbia di troppo, e pericoloſa. Non

lodaremo adunque col Sig. Mattei il Mollero,

ed il Muiz, dicendo ,, che han ben veduto ,

,, che quello Salmo fu ſcritto da Davide, quan

,, do libero. dalle furie di Saulle , e degli altri

,, nemici, restituita la pacezal Regno, rendea

,, grazie al Signore , invitando* al medeſimo

,, officio tutti i Re confinanti, che erano fiati

,, ſpettatori de’ prodigi Divini“ . Nemmenocon

danniamo, o riproviamo il penſiero dei' ſuddet

ti autorí; ma, ſe v? ha luogo a con 'etture ,

-diremo , eſſere molto probabile, e l’ argo

C 4 men
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mento , ed il ſenſo letterale contengano il tern

po, ed il ſoggetto, cioè, che compoſto lo ab

bia principalmente per rendere grazie a Iddio,

peraverlo liberato dalle inſidie di Aſſalonne ,

e di Siba. Pare , che la conghiettura resti con

validata da quanto abbiamo nel Capo quindi

ceſtmo del ſecondo libro de’ Re; dove indicata

la fuga di Davide, per ſalvarſi da Aſſalonnc ;

il povero inſidiato Principe ordinò al Sacerdo—

te Sadoc, il quale affieme coi Leviti, ſeguendo

il Principe fuggiaſco, avea portatol’A‘rca, che

la riportaffe nella Città; dove, quando egli ri

trovaſſe grazia negli occhi del Signore , ed in

tendeſſe da lui , e da Abiatarro la volontà Di

vina , ſ1 reſiixuirebbe in pace a rívederla , ed

adoraria nel Tabernacolo. Da questo comanó

do, da questa concertata direzione riguardante

il futuro ſ1 conghiettura da noi, e ſi concilia

no i ſentimenti dell’animo diſposto a rendere

le dovute grazie nel luogo ſanto , eccitato dal

'la viva fiducia della più volte ſperimenta miſe-’

ricordía, e fedeltà delle Divine promeſſe a ſuo

vantaggio, per le quali tutti eccita i potenti ,

che ne inteſero le meraviglie a lodare l’ onni

potente ſuo Liberatore; e prorefla , che , ſeb

bene andrà per qualche tempo errante , cir

convallato dall’angustia, e dal travaglio, nulla

dimeno lo ſalverà quella Destra benefica, la

quale non mai abbandona l’ Opera delle ſue

mani, eſopraiſuoi nemici ſi ſa ſentire ſopram

modo peſante, fiacca'ndo il loro orgoglio . Pa

,re adu’nque , che il Salmo riguardi _ciò , che

. .› fare

\_\__.,ñ___--<_A

 



ata 12’150… EMME. 41

fare volea dopo l’ 'oitenutovfavore , di cui Ta

ſua viva fiducia vio rendeva certo'ìanco in mez

zo alle inſidie , e mentre"anda'Va› triste , ed an—

guffiato dall’uno all' altro luogo* - -

Il Cantico da Davide composto per rendi

mento di grazie a- Iddio , per 'averlo 'liberato

dalle mani di Saulle , e di ;tutti li ,ſuoi nc

mici, e ridonata una pace univerſale al Rcñ

gno , ritrovaſi registrato nel Capo XXII. del.

lo fieſſo Libro II. dei Re , e 'ſia eſpreſſo nel

Salmo 17. Dunque il Salmo preſente è proba~

bile z che contenga un’ motivazparticolare , ſe

per la generale azione di lande -eſiste ìeſpreffa—

mente compoſto un Cantico particolare, di cui

non ſ1 può promovere quiſtíone; leggendoſi

così : Lacutur :Il autem D'aoid .Domine *verba

earminír buiur, in die qua liberam't eum Dami

nus de manu omnium inimiearum firbrum , JD‘ de

manu Saul . -

Noi poi ſeguendo l’autorevoie, e venerabile

Magiflero de’ Padri per la piena intelligenza di

questi Diviní Cantici , vi contempliamo con

S. Agostino, e con altri un ſenſo Profetico ri

guardante la Chieſa ; con S. Giovanni" Griſo

fiomo un ſenſo di morale instruzióne'della ma

niera , colla quale debbaſi pregare , e rendere.

a Iddio`1e grazie dovute pei benefizi ; dei van- ,

raggi , che ſe ne ritraggono 7;; e con quale e

quanto impegno il Signore compatiſca , ed aſ

fista queſte tali anime in mezzoìai loro trava

gli', diſendendole, e liberandole. dai nemici.

i Compilò molto bene, quello ‘ſenſo Profetíco

- Caſ
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Caffiodorö, oſſervando, che adombranſi in' tuf

to i] Salmo iLPopolo Cristiano raccolto dalle

diverſe partie del..Mondo . Qtindi in'due ſezio~

ni lo distinguex; nella prima lo dimostra appli~

cato a lodàre- ,-'Îed eſaltare li benefizi ricevuti
da lddio;`pregandolo donaſirgli la pazienza per l’

avvenire , ſicchè affistito dalla Divina ſua gra

zia' poſſa‘ reggere nelle contrarietà di questo

Mondo. Nella ſeconda ſupplica ſervidamente il

Signore , perchè faccia sì, che tutti li potenti

della terra lo conoſcano, e lo adorino ; giac

chè fi compiace rendere paleſi a tutti, e ſo

pra tutti i prodigi di'ſua Maeſìà, e onm‘potente

grandezza: aggiugnendo in fine la preghiera ,

perchè nonvoglia ributtare i peccatori conver

titi, ‘li-quali un giorno ſi è degnato trarre dal

nulla. . -

Sant’ Agoſìino però' non ſi riflrigne ſoltanto

a contemplare nel ſenſo profetico la voce della

Chieſa; ma oſſerva in appreſſo, che il Profeta

nella maniera di eſprimerſi inſegna il modo ,

col quale pregare conviene il doppio motivo ,

ch’ eccitare ci deve alle laudi Divine; l’ogget

to vero dell’ utile, da cui eccitata la nostra fi

ducia, dobbiamo in ogni biſogno invocare l’a

iuto Divino; in vista altresì di quella prontez

za , con cui la bontà del Signore ci eſaudi

ſce, econſola-. Prontezza, ebontà, che nc’ſuoi

prodigioſi effetti ſorprende, e muove ſino i più

ſuperbi potenti a riconoſcerla, eda lodare quel- -

la grandezza, la quale troppoiuminoſa riſplen

de , al vedere urr Dio ecceſſo , cui ogni coſaè
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paleſe; ed al- rutto“p'rovede ; un‘Dio, che non

iſdegna -rimírare gli'mnili-, e ſolleva… z e giu

_flamente i ſuperbi ributra , econſ‘onde -. Un Dio ,

il quale a quello modo rcostantemenreí-'operan

do con miſericordia, `e verità ñ; 'dcstä'nell’umi

le , e nel Giustole più belle ſperanze, che in

mezzo alla oppreſſione , al travaglio lo-ſofler

rà, gli donerà vigore; difendendolo, e {alun

dolo con potente deſh‘a dal nemico ínſidiato—

re , ed oppreſiorc , prendendo egli fieſſo a ſa

vore di 'quello la più giusta vendetta . Qiefià.

ſperanza è quella, che così il Giulio' conforta;

bene ſapendo , che la miſericordia del Signore

è permanente, cd eterna; e ch'egliz‘non ‘_riprd
va l’ opere delle ſue mani. - -ì

S A L -M O "'-Ì

. ‘

Con pienezza di affetto Ti [oder-o; ó Signa‘— ,

re; e in faccia ai grandi, in faccia agli ’Ange*

li steffi, che Ti cantano ‘laudi, grazie Ti rende'
rò , perchè iv miei vori ſempre accogliefliì‘heni

gno: ed adorandoti -rivel‘ente, ed ‘umile nelluo

go Santo di tua abitazione, eſalterò mai ſem

pre l’ Augusto tuo Divino nome . La ma mi

ſericordia , e la verità di tue promeſſe ſaranno

delle mie laudi l’ óggezto ; poichè con queflc

rèndefií la tua parola , ſopra ogni altro nome,

grande , e potente . Quale fosti meco, tal Ti

dimostri ancora ad eſaudirmi pronto qualunque

volta implorerò il tuo aiuto ; e certo ſono ,

che ad ogni incontro m’ infonderai nell’anima

‘ \ nuo
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nuovo vigore, qual midilatí il cuore." Ah! sì ,‘

conſeflìno una volta, e riconoſcano tntti i Re

,della terra la tua immenſa virtù ne" prodigi -,

;che a mio favore faceſli ; e nell’ordine ammis

revole de’ tuoi alti Conſigli, cdi tua provida con

dorta ſopra di me , camino, edeſaltínodelgran

.Dio d’ Iſraele la glmia eccelſa . Concioffiachè

…Tu ſei il Dio eccelſo, Tu quello ſei, che'dall’

Alto tuo ſeggio le,coſe tutte vedi, e vicine, e

lontane, e preſenti, e future; Tu che gli umi

;li con guardo di pietà rimiri , eiſuperbi ribuc.

zi'. Qtíudi nell’ umiliato mio ſpirito vivamente

confido, che ſebbene ad Ogni parte mi circon

vallaſſero il travaglio, le angustie, Tu mi ſoster‘

rai vigoroſo, e stendendo la potente miſericorñ

dioſa tua destra a mia difeſa, mi ſalverai dall’

ira, e dal furore di tutti i miei nemici. Ah!

sì , certo-ben ſono, che Tu prenderai le mie

,vendette rendendo a quelli il meritato concam

bio.- certo ben ſono, che con la eterna mami—

ſericordía mi ſarai ſempre difeſa; poichè opra

.ío pure ſono delle tue mani , quindi riverente

,Ti prego a non abbandonati-mi.

SAL
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_s A L M o cxxxvur.

Omnem prophetieum ſermonem ”e Diviní. Spiri

tur inflinc‘îu profee‘îum non in- obſcura’ efl . :

De Pſuìmir autem ipſe Dominu in: Evangeliír

confirmat—-dacenr omnia David fpiritu Prophe

tieo elocutum. D.- Hilar. hic .

NOi accordíamo al Sig. Mattei quanto egli

traſcriſſe dal Calmer,~cioè , che ,,agiu

,, dizio di. Abe'nezra è queſto il più bel Salmo fra

,, tutto ~ílSalterio “. Al tempo ſieffoperò lo

rendiamo avvertito, che quanto eſſo aggiugne,

come ſentimento del medeſimo Abenezra dicen

do ,,,ma è nel tempo fieſſo il'più oſCuro , il

,, più difficile, il più intr'icato “ non è ſenti

mento di Abenezra , e poteva r'ilevarlo da] Cal

met fieſſo , il quale indicando fra parenteſi la

difficoltà, e la oſcurità, ſegna nel margine que-`

sto penſiero, come penſiero di ]unio , e di al

tro autore. `

Ora vqueſio erudítoScrittore con la ſolita ſua

aria di magistero, e di diſprezzo la ſi prende

contra gli Interpreti, parlando a questo modo:

,, Queſ’ca oſcurità dell’originale credendoſi da

,, gli Interpreti un mistero , è flata maggior

,, mente involta da caligini per. tante inutili,

,, vane, importune rifleſſioni , non eſſendoci

,, coſa dalla creazione del mondo in qua ,

,, che i Comentatori non‘han ſognato di vcó‘

,, ñdcrc in questo Salmo ,* anzi ſembrando 10-.

n l‘0
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,, ro riflretta così la ſcena , han comincia~

,, to prima` della creazione ad ‘uſo del perio

,, do Giuliano, e terminano dopo la diſìruzio

_ ,, ne c'o’rnillenarj . Se ue vedrà qualche eſem

5, pió nelle note , poichè il raccogliere , ed il

,, eoniutar tutto“, quanto ſt è ſcritto di quello

,,-Salino’, ſarebbe ſiate l‘0 fieſſo, the rienpiere

,, con questo ſolo il volume . Eppure quando

,, il Salmo ben ſi medita, e ſicapiſce, èchia

,., ro, è. naturale, è conneſſo, èſacile, benchè

,, ſia una chiarezza, una conneſſione, una ſa

,—, cilità, una naturalezza Piena di gravità, ſubli

,,’ mítà, maestà, in maniera‘ che le-'vivande ſon

,,ñ ſemplici , ma tutte di ſcelta , vigoroſiſiima

,,— carne -, che da certi ſiomachi deboli non ſi

,-', digeriſce “. Egli ſ1 vſuppone il ſolo di Roma

o’o forte per una buona digeſtione , ed ebcone

Te'ffetto nella ſua deciſione bipartita, ove dice:

,-,L qui non ſi parla di diſperſione, e di prigio

,, nia , 'o di alcun fatto particolare: è nn Sal~

,,_mo filoſofico, teologico , 'e morale , in cui-

,, ſiparla della Divina Previdenza “. Con veri

tà noi- gli 'accordiamo la ſeconda ‘parte, prore—

flando però., che la digeſiione none Effetto del

eaiore,< e del vigore del ſuo 'corpo, poichè ſu

fatta ‘dapprima da quegli Interpreti, ch’eglí

reputa autori d’-inutili, vane, importune rifleſ

ſtdní ; ~ Oltre li molti Comentatori infatti da

noi eſposti nel Salmo precedente , ne abbiamo

moltiſiitni altri, li quali ſenZa ſognare ridicole

viſioni, periodi, o ſecoli futuri, lo conobbero

un Salmo, nel quale’della ſcienza, e Providen

za
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:a Divina ſi parla, ed‘ agliuomirfi ſi dà circa

queſie una ſublime, e piena inflruzíone .

Aramo poi alla prima parte’ 'dell’ afferzione

del Sig. Mattei ,, che quì'nonrfi parli di al—

,, cun fatto particolare “ noi non poſſiamo cie

camente ſeguirlo . Giàoſiervammo più volte ,

che ſpeſſo Davide ‘cominciava acomporre iſuoì

Salmi da qualche ſua particolare circostanza ,

nella quale ritrovavaſi , e ſubito veniva rapito

dallo ſpirito del Signore in quella luce inacceſñ

ſibile , nella quale a chiaro lume veggonſi, co

me preſenti, con infallibile conoſcanzä le futu

re coſe; e moſſa venivainqudgli istan‘ti felici

la lingua ſua all’ uſo di talizeſpreffioni, le qua

li e le circostanze del Profeta eſprimeſſero , ed

il futuro ſorto varie-figure,- cd immagini , e

ſotto la forzaenergitnî.v di alcuni'ſenſi’ adombraſñ

ſero. Ciò premeſſo., Come mai potremo cieca

mente aderire .alla :negativa :deciſione aſſoluta

del Mattei , quando riſpettabili amori , n’on

amanti di capricci, nè di ſuperfizialelntelligen

za ſentono diverſamente? .Non'è d’incontrafla

bile certezza qualunque delle ;molte opinioni ſu

questo punto; ma certo èbensì, eſſere conſiglio

di uomo ſaggio il ſeguire piuttosto quelli ,~ li

quali godono da lungo tempóîla più giustaesti-`

mazione per quello ſpiritO‘di pietà, edi ſapiën-r

za , col quale umilmentc‘applicaronſi alla intel

ligenza de'. ſacri ſehſi.. .. -ñ'- . . ~.

.. Non ſaremo quindi “degni di cenſura ›,- ſe di-ì

remo con molti, che Davide lo `ablz‘iá-cjornpb

fio, allorachè da’nemicí'accuſate preſſo Saulle,

7\ m
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-iflvocò in testimonio di, ſuaínnocenza Iddio ſua’ '

Creatore, e ſct‘ut‘at-ore de’ cuori, e. delle inten*

azioni. Protestando di non avere mai odiato al

cuno, fuorché i; cattivi, ma con quell’ odio per

ſetto, e ſanto, :per cui non ſi odia il reo, ma.

la ſua reità . i:: Neppuremeriteremo cenſura,

ſe ſeguiremo la ,Opinione dal dottiſiìmo ‘Zevia-Î

ni, che poſlì averlo composto , allorachè cadde

.in ſoſpetto ,- o. Venne imputato di qualche de.

litto. Quindi riflettendo. quanto mostri abboni

mento contra ,li ſanguinolenti, volendolilonta~

ni da' ſuoi fianchi ; non ſenza fondamento può‘

ſupporſì , che il delitto., del quale :imputato ve

niva ,. eda] quale ſì‘purga, e ſi'proresta 'innocen

te , folle u‘n delitto. di. omicidio , eſeguito. da

altri, ma di ſua. commiflione ; e quello poſſa

eſſere ſtata la ucciſione di Abner, fatta da Giò

abbo, eda Abiſai,,~_laquale, forſe, alcuni mor

moravano, quaſi ..comandata dal buon Principe .

Convalida la~ conghiettura quanto diſſe , e fece

allora Davide per togliere queſto ſoſpetto. Ba

ſta leggere il ‘Capo III. del libro ſecondo dei

Re , le proteſte , - che fece queſto . Principe. di

avere le mani monde dal ſangue di Abner; il

ſuo pianto ſinceroper Ia morte di quello ; il.

ſuogiuramemoſdi non guſtare cibo prima del

tramontare del 8013…; e letaltre, dimostrazioní,

che diede, di ,ſuadinnqcenza , per.- le quali vollev

lo Spirito Santo, che ſire'giſ’traſſe ne’ Santi Fo-`

gli, ,fiche il Popolo; ſi campiacque , e ‘conobbe

‘tutto‘ Iſraello, ſtnola più baſſa plebe, quo'niam

”pn «Bum, fumi-'La Rega, ut occideretur agi?” -

e ~
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Sebbene - adunque non decidiamo ‘aſſolutamente

del tempo , nulladimeno con questi fondamen—

tí non poffiamo aderire alla aſſoluta negativa del

Sg. Mattei ,, che qui non ſi parla di alcun

,, ſarto particolare“: ſe dunque ciſcostiamo con

rotta ragionevolezza da questo erudito,ñnon cu

rando-la, ſua- franchezza ; con altrettanta , e

maggiore ragionevolezza dobbiamo difendere l’ o

nore …degl’ Interpreti , da eſſo lui qui posti in

,un;faſcio_, ed ingiustamente inſultati.

… ’Già ne abbiamo indicato un buon numero ,

zde’ quali , ſe voleſſimo inſerire qui li comen‘ti ,

,ſormaremmo un volume aſſai più grande , che

quello, il' quale il Mattei protestò., che avrebbe

riempiuto con le da lui ſognare caligini, inuti

îli, vane, im'portune rifleffioni. Sappiamo ancor

noi quanto diſſero alcuni riſcaldati Rabbíní, e

.qualche capriccioſo, amante di novità , alieno'

affatto da ogni buon ſenſo; ma poi ſappiamo,

che la maggior parte, anzi tutti quelli, li qua

li con vero ſpiritodí ſemplicità, e di elevazio

ae ſi fecero a' comentarlo , ſeguirono i lumi

dei SS.` Padri. Ora a convincere ingiusto

Ce'nſore ſ1 oſſervi , come lo abbia piegato il

Griſostomo , e ſi potrà dedurre quali ſiano i

comenti di tanti altri , che lo ſeguirono . Il

Sig. Mattei , che ſi‘preſe il piacereldi studia

re leopere ſpurie di questo gran Padre ,- per ›

attaccarlo mordacemente , dovea studiare le

genuine del medeſimo , per apprendere una

giusta ſublime intelligenza , e conoſcere con

'quanta aggiustatczza abbiano, ſu questo Salmo ,

Tomo V. D par
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parlatö e li Padri, e Ii più accreditati camen

tatort. _

Ecco di quale maniera il Santo Dottore lo

interpreta, e lo eſpone letteralmente . Dice-egli

adunque, che il Profeta rivolto-a Dio, maniſefla

la intima ſua ‘perſuaſione, e 'credenza, che quel

Signore, il qual è ſcrutatore de’ cuori , area di

eſſolui una cognizione pet-ſetta , ed evidenti-{E

ma; tutte ſapendo le di lui operazioni, le moſ

ſe, ed in virtù di ſua immenſa Preſcienza tutt

ti conoſceva -, ed avea a ſe preſenti della 'ſua

mente i penſieri , ‘primaChè queflí ancora in

lui fi formaſſe‘ro; e {une previde le tracce ñ,

e l’Òrme, che 'ſegnare d‘ovea. (kind dalla vi~`

Va ſua ſede di questa Divina’ Preſci‘enza', paſſa

ad eſporre la propria -fiduo‘ia', perchè non mai

la -ſ’ua lingm usò doppiez-za, -Òingan’no, ina di

un morbo ?tanto vizioſo’ , e reo‘fu ſempre priva.

Or riconoſce quelloper un dono "di quella 0m

niporente benefica deflra -, la 'qttaie avendolo

creato ,‘*ſe’mPre altresì posò flabile ſopra ‘lui-pei'

ſostenèrlo, e per dirigerlo. Indi‘ proteſìa, che

ſebbene goda di ſtra parziale provida‘ cura , 'e

l’ ‘alta ſua Preſeie‘n-za contempli -, 'ed am`miri=—;

tanto 'però è ammírabile questa, eincomprenſi

bile ,, che ſebbene non poſſa il {uo Iddio non

conoſcere, non però mai giugnere porrà ad una

perfetta cognizione aſſoluta, 'e maniſefla , non

ſolo ,di ſua eſſenza, di ſua immenſa bontà, ma

nemmeno di quella imme’nſità, percui ovunque

è preſente, il tutto Vede , e fa , ,confeſſando

non eſſervi luogo nella terra, nel Cielo, nen:

eſ
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eſpanſione de’marí, o nell’inſerno, dove poté;

i-e alcuno occultatſi a’ ſuoi ſguardi. Qéiindi do.

po avére eſpoſto, quanto ſia mirabile, ed infi-Î

nitamente ſuperiore ad ogni creata percezione

la Scienza Divina ,- dopo avere eſaltato la ſua

porenza nel prevedere, nel creare, nel prove:

dere; un’ altra incomprenſibile proprietà di que

fia ſcienza eſpone,- p‘rotestando, che Iddio Può

fare sì, che alcuni in mezzo ai più‘ grandi ,ó e

gravi pericoli, e diſastri , non però‘ reſlino da

queſti allacciati, edoppreffi ,i poichè con l’ amo-‘

’roſa ſua mano e' li guida , e' li regge, ſiccome

con eſſo lui fece egli appunto .- Spiega indi 1'

come fra gl’incontrat‘i pericoli, e fra le inſidie‘

andaſſe in ſua mente penſando, ſe le tenebre;

e gli affanni ſupererebbero la {ua fortena ? e

proteſta ,~ `che fra quello penſiero , in‘ lui proñ‘

dotto‘ dalla naturale conſiderazione delle coſe ,

che' circondaVanlo ,i ben egli conobbe mutati

d’improvviſo in altrettanti beni li ſupposti mali,

Poichè la DivinaSapienz‘a, e quella deflra, ch‘a'

o reggev‘a in mezzo ai mali steffi, fecegli go~

dere'la piena di ſua be‘nignità , di ſue ,conſola

z‘ioni ;~ ſicché dme temea inciampare fra rene-’

broſo buio, ivi gode‘ di quella folgorante luce,

che cambiò’ le ſue angnstie nelle più conſolami

delizie . Tutto effettò‘de‘lla Säzíenza di quel`

Dio, ch'e una [tree abita inacce ibile, e preſſo

cui non ſi accostano tenebre‘ , ma‘ piucchè il di

riſplende ſino la nÒtte ‘steſſa ,i ed ‘egli ſolo puèì

mutare alle create coſela natura' , l’aſpetto o

Da quella eſalta-ta Pr‘chienza, eProv‘idenZa Ei

z v
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vina paſſa il Profeta a compiacerſi, per eſſerne

egli pure a parte ſino da’ primi istanti del con

cepimento nel materno ventre . E perchè ſin

d’ allora ſ1 preſe di lui il Signore provida ſpe

ziale cura, eſaltante nello ſpirito protesta, che

canterà mai ſempre laudi all’ Onnipotente , che

in tanti modi e tanti appariſce terribile, e ma

gnifico : e che eſalterà del continuo le di lui

ammirevoli opere , nella cui contemplazione

l’anima ſua ſollevaſi, s’ immerge , e viene ra

pita .‘ Ripete quindi individualmente, che ſeb

bene ſia stato conceputo nel ſecreto, nulla di~

meno Iddio perfettamente il `‘vide , tutte ne

distinſe le parti, le membra; conobbe, e vide

ogn‘ istante del ſuo accreſcimento, e lo distinſe

nell’informe ammaſſo , primachè la organica

diſpoſizione della ſua macchina ſ1 ſviluppaſſe: e

al tempo steſſo, nel quale lo vide, quaſi- per.

fettamente eſtstente , mentre non ancora preſa

avea umana figura; il vide sì , come quei ve

de con cognizione perfetta , cui alcun giorno

non manca , ma contano ſempre di giorni di

nanzi a lui la pienezza., Paſſa perciò il Profeta

ad onorare queſli amici di Dio, ricchi di giOr.

ni pieni, per eſſere grato a quel Signore, che

tanto pur gli onora ; a quel.Signore ,ñ che lo

traſſe dal nulla ,,lo regge ,. lo ſostien‘e., Prote

sta , che quelli per la Divina- predilezione diven.

nero ſorti , e potenti ; ,ez che il loro numero

quello ſorpaſſa delle aride arene, perchè l’On~

nipotente ſane può moltiplicarli , facendoli

creſcere ‘in namero, ill-virtù .z. Dai Giuſti, arni~~
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ci d’ Iddio, il ſuo penſiero rivolge ai peccato*

ri , pregando, perchè facciano paſſaggio dalla

iniquità alla giustizia; e protesta `di abborrire gli

omicidi, e tutti quelli, ;cui danneggiare altrui

torna in piacere; e quelli ancora , che ſuperbi

ſ1 ribellano al Cielo ,- e contra Dio ſollevarſi

preſumono : ed abborrirli avviſa con‘un odio

regolato, e ſanto, figlio di un giu’sto zelo . Fi

nalmente conchíude, pregando il Signore, per

chè veda il ſuo cuore , e ben lo eſamini ,ñ ſe

conforme egli lo abbia ai ſenſi eſpreſſi ,- e cone

forme a questi ſiano l’ opre ſue : indi perchè,

ſe non ritrova in lui iniquità , ſi compiaccia

ſempre più proteggerlo , e guidarlo costante

mente per la ſicura via della eterna ſalvezza. ›

Con‘ſiderata dunque attentamente questa ſem

pliciſſima letterale ſpoſizione, 'conforme in tute

7 to alla ſemplicità', alla forza, allo ſpirito, all‘

eſpreſſioni, e ſentimenti del Salmo , ſi vedrà

chiaramente quanto a torto _il Sig. Mattei lo

chiami ,, il più oſcuro, il più difficile, il più

,, intricato “. Indi riflettendo , che la maggior

parte degl’ Inter-"preti ſeguirono nel ſenſo lette

rale le tracce de" Padri illuminati , ſi vedrà ,

che non ritrovarono quella maſſima oſcurità

nell’ originale, millantata dal novello traduttoó

re , nè la riputarono un mistero ,, involgen

,, dola perciònelle caligini per tante inutili , va.

,, ne, importune rifleſſioni , che ſognarono vc

,, dere in questo Salmo steſſo “Q Noicon l’au

torità di questi , e ſingolarmente del Griſosto

mo , crediamo avere dimostrato a ſufficienza

D 3 qua
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quale ſia il vero ſenſo letterale: con ottimi ſon.

damenti ſperiamo avere dimostraia ragionevole

la congbiettura dei tempo, e motivo, percui,

e quando ſtaſi moſſo a comporlo il S. Profeta,

ſebbene il Sig, Mattei aſſolutamente decida.

,, che qui noi ſ1 parla di alcun fatto partico

,, lare “,

Non è poi fuori del probabile il penſiero di

Teodoreto, che al tempo medeſimo, nel quale

il Santo. Profeta parlava. di ſe, ed eſaltava la

Preſcienza, e Providenza Divina, in un ſenſo

profetica preſagiſce il buon Re Gioſia, il qua

le Figlio, e nipote di un Padre , e di un Avo

empj , eſecrò la loro empietà , e premè costantñ

te le vic della virtù. ~ -

Sebbene dicemmo non improbabilela opinio-`

ne di Teodoreto quanto al.*ſenſo profetico,

nulladimeno ci perſuade maggiormente quella

di S. Ilario , e di altri Padri , che profetica

mente fia adombrato Cristo, di cui Davide era

figura.

SALMO;

Signore, Tu ben mi eſaminaſ’ti , eeonoſceſ’ti t

Te ogni mia azione fu mai ſempre paleſe; e

prim’ ancor che .io la faceſſi , Tu pur la preve

deſìi, ed alla tua Preſcienza furon ſempre pre

ſenti le tracce mie, le moſſe, il mio ripoſo ,

c tutti i paſſi miei anco più occulti, e ben ve

deſìi, che ſulla lingua mia non mai viſu l’in

ganno, , o 1a doppíezza. ATe, cui_ le lontane,

C .C

 



` ì

ESAMQ. 55

e le vicine'. ,coſe :Maſone preſenti, aTe io mi

rivolSOz Che ,il-mig Creatore ſei, il mio ſoste—

niiore, lañmía area. L’himmenſo tuo ſapere,

per cui ogni coſa ſai, tutto prevedi, etutto Ti

è, preſente, l’anima mia' ſorprende, e adinfini

to la facoltà ſorpaſſa delle ,ſue percezioni. Im—

perciocchè, e dove mai aſcondermi potrò dallo

Spirito tuo, che ognilùogo riempie , dove 0c

cultarmi dai. ſguardi tuoi, qui`~nullaè occulto?

Se in Cielo in fatti col penſiermi ſolleva, ivi

Ti veggo ſu maestevole foglio ,* ſe all' inferno

mie pupille abbaſſo, ivi pur Ti contemplo in mi

naccevole aſpetto. E ſe, ſul bel mattino ſpicco

rapidi della mia mente i voli ſmo _alle parti

ancor più lontane, e rimore della terra, e del

mare ,* ivi pure ſento vicina la tua mano, che

mi guida , e la tua destra benefica , che mi

regge, e ſostiene . Or ſe un penſier mi dice ,

che ſorſe il tenebroſo buio di notte oſcura oc

cultarmi potrà; inuſitato chiarore mi, circonda,

e conforta , perchè mi ſei vicino: equello- ſei,

preſſo cui non poſſono—le tenebre accoſtarſi, e

la notte aſſomiglia nello ſplendore il dì più fol

gorante, e bello,- le tenebre pareggiano il chia

rore più riſplendente.- E poichè Tu destiil_ pri.

micro neceſſario moro, al mio ſviluppo nel ma

terno ventre, e fin d’ allora prendestì do' miei

lombi il poſſeſſo; [audi Tirenderò, perchè trop—

po con tua potente destra eſaltarmi volesti , e

farmi grande . Ma già l’, opere tue ſon ammir

revoli, e 1’ anima nel contemplarle ſopra ſe fi

ſolleva, e vien rapita dalla grandezza loro, che

D 4. ben
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- ben conoſce‘ incomprenſibile, e immenſa‘.- Qta-ì'

flo mio corpo, che fra le tenebre del materno

ſent) formato ſu, aTe non fu già ocCulto, men

tre ſl organiuava , poichè tutte Tu ne vedestí

le parti . E allora pure Tu vedcsti l’inſorme

embrione , e tutte quelle azioni, che in ſegui

.to oprate avrebbe, quando non ancora di alcu

na era egli capace. Ed oh quale dilettcvolc

Oggetto faron per me li tuoi alti conſigli, che

ſopra me formasti, e ſopra quelli altresì , che

preelegge're grazioſamente Ti piacque! (Liesti a

me pure ſaran maiſempre di ammirazione og~

getto per onorarli, e cOntemplare in Cffi quel*

la virtù , che‘ lor dOnasti . D’ eſſi non è già

ſcarſo `il novero; creſcon piuttosto ſoprale steſ

’ſe arene i Io ancor così, dalla tua destra ret

to, dopo il travaglio dalla oppreſſione mi de

llo, e mi rialzo, e ſempre aTe mi ritrovo vi~

cino. (luindi ſpero, che ſalvato ſarò , quando

anco il tuo giusto furore voleſſe degli Empi

-far vendetta , poichè non mai strinſi amicizia

coi facinoroſi , o cogli iniqui: nè con colo

ro, che ſprezzanti, e alteri rubellandoſt a Te,

preteſero di OPPOI‘ſl ai tuoi voleri. Tu ben lo

ſai, Signore, e come, equantotutti quei,,che

`Ti odiano ebbi in orrore,- e con quale forza,

e impegno ho ſempre reſistito alli nemici tuoi.

Con un cdio già perfetto , -e ſanto ſempre gli

odiai; e perchè nemici tuoi , miei nemici gli

ebbi a Ah! sì Signore, vedi il mio cuore , lo eſa

mina , ſaune le prove, come meglio Ti torna,

e tutti i miei penſieri conſidera l’Opre, gli af.

3 › ſet
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ſetti ; c vedi, ſe il ,mio labbro“mentlſce; e ſe

vi ha errore in me, Tu per pietà mi guida per

quella ritta via di ſpirito , e di vita , che mi

conduca alla eterna; ' z

Non poſſiamo diſpenſarci .da un qualche ria

fieſſo ſopra l’ultima nora fatta dal Sig. Mat

tei alla ſee0nda parte dell’ultimo verſetto, (9‘

deduc me in via eterna'. Vuol egli ,, che non

‘zz fi ſia capito, perchè comunemente ſi'crede,

,, che ſia una conchíuſione di preghiere: Signoó_

,, re fammi venire alla eterna felicità. “ Quin

di afferma con la ſolita ſua franchezZa ,, non

,, è così; è una imprecazionedel giuramento:

,, Via ate-ma, via atei-nitrati; ſecondo l’ ebraico

,, idiotíſmo dinota la morte: Se ia ſon menti

,, tore, che poſa morire: questo è il ſenſo: è

,, una proteſia, che odia i nemici di Dio per

,, retto fine: Se queflo fine non è retto, dice a

,, Dio, fatemi morire, e fim contento “ . Noi

dimandiamo a questo erudito , fe via eterna,

via ‘eternitatir ſi intenda ſempre la morte? gli

dimandiamo, s’è preſumibile, che il Profeta , il

quale proreſlò la propria rettitud-ine, ed una

lingua ſenza inganno, o doppiezza, e .tanto

eſaltò la Divina Scienza nel perfetto conoſci

mento delle umane interne, ed esteriori azio

ni, de’penſieri‘, e degli affetti, procedeſſe a

questa importuna imprecazione: e lo ricerchia

mo in ſine, quale de’ Padri, o degli accredita

ti Interpreti abbia così ſpropoſitatamente inte

ſo questo' ſentimento; e ‘ſe ſia ragionevole la

ſciare la comune interpretazione di tanti i‘lluó*

mt
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minati , e datti Scrittori, intendenti quanto

mai degli ebraici idiotiſmi, per ſeguire lo ſpi

rito di novità di un,.privato , cui la vocazione

non promette alcun lume per penetrare dei `

ſanti fogli gli ’alti , ‘aſcoli ſenſi?

SA L MO. chxrx.

Carpi”: efl Pſalmur e” Perſona Hominír inter

multa: infrflatíonu inimicorum anxií, adverſu:

quem multe inſidie, Z9‘ dali plurerſint: (Fean

vmire In” omnia in Perſona”: baja: Propbem

David Uidentur, cujur *vita infeflata undique,

(I' piena flmper perículi fuit. D. Hilar. hic.

OPportunarnente riflette nell’ argomento il

Sig. Mattei, che ,, la iniquità de’nemici

,, di Davide, le preghiere del buon Principe a

,`, Dio per ſalvarlo, le ſperanze di eſſer eſau

,, dito, le profezie della caduta de’ ſuoi perſe

,, eutori ſormino l’ argomento del Salmo“ Noi

, però non dubitiamo del tempo, avendo l’au

torità di molti Padri, e graviffimi Interpreti,

che ſia fiato ſcritto nel tempo della perſecuzio

ne di Saulle, quando Doeggo, e gli Zifei ſe

condavano, e fomentavano le furie di quel

Principe contra Davide, ſuſcitare nelvdi luicuo

re dal livore, e dallo ſdegno. Dal tempo adun

que, e dall’ oggetto ſi rileva chiaramente quale

ſia il ſenſo letterale.

Oltre il ſenſo .letterale vi contemplano atut

ta ragione li Padri il ſenſo ſpirituale Profetico

re—
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relativo a Criſio, ſupplicante il Padre contra li

ſuoi nemici, li quali macchinavano il di luí

estermlnio, e dalle cui malignanti inſidie prega '

eſſere liberato, e dei quali predice il peſſimo

fine. O`uesto ſenſo profetica .riguardante il Ca

po , molti con tutta proprietà lo eſiendono al

corpo tutto della Chieſa, ed alle membra, in..

ſegnando con S. Ilario: Generali} autem forte,

(9' ex ſpiritu prapbetie pſalmur eſſe noſcitur, mmm.

guemque naflrum Per Orationir exemplum, cum in

mediir inflflantium in nor odiir jafiemur , era,

diem* quali Drum prec: opartmt depremri ,

S. Giovanni Griſostomo poi lo conſidera ſend

plicemente, nell’aſpetto di preghiera, tutto fe

condo d’ iſiruzione morale, per dimostrare quan,

to peggiore di una fiera ſia ne’ ſuoi penſieri,

nelle ſue direzioni l’ uomo vizioſo. Quindi pen

ſa, .che il Santo Profeta lo abbia compoſio do

po il precedente; e che perciò dopo aver eſpreſ

ſo in quello le peſſime qualità de’malvagi, e

degl’iniqui‘, de’ quali diſſe, oiri ſanguinum, da.

clinate a me , quia litigio/r* e/ii: i” cogitationióur;

in queſio preghi il Signore‘, perchè' lo liberi

dalla malvagità, ed improbità di coloro. Bel

lamente quindi, e con aggiustata conneſſione

ferma il ſuo .content-ario , e… rende molto fon

data, e probabile la ſua interpretazione, ſicché

può dirſi eſſere uno ſolo il ſenſo. letterale, e

morale. Ci piace perciò darne un minuto com

pendio di questa interpretazione, poichè la ri

putiamo utile ſopra modo.

Dice adunque il Santo Padre, che rifletdten

- o
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do il Profeta quanto ſia grande felicità , e

quanto ñinfluiſca alla ſicurezza, alla libertà, e

ad unrvero godimento dello ſpirito il vivere

‘lontani dall ſocietà :degli empj, e degli ingiu

sti, perchè ono xcome feroci, ſcaltrite fiere,

,le cui inſidie appena ſchifare ſi poſſono; ſi fa

-a renderne la ragione, partitamente enumeran—

.do' le peſſime 'lor proprietà ,’ e la crudele inſió

stenza. Qtifldi avviſa, che costoro dapprima

penſano nel cuore l’ altrui rovina, non già ſpin

ti da un principio di riſentimento per qualche

ricevuta offeſa, ma per un principio il più de*

testabile, qual è quello di una forte tendenza

a nuocere; cui per ‘ſortire applicano tutto lo

studio, e nell’ applicarviſi tanta riſentono in ſe

ſteſſi l’allegrczza, quanto è maſſima quella ma

lizia, che li determina. Da questa animati non

ceſſano in tempo alcuno dall’inganno, dalla

finzione, dalla doppiezza, che ſono le armi

potenti, delle quali uſano per combattere al—

trui , e tenerli in angustie . Abuſano quindi

della lingua, e laddove ſervire dovrebbe questo

membro per eſprimere i ſenſi più rifleflivi, ed

edificanti, eglino lo acuiſcono per ferire, c0

me il ſerpente, e-non aprono le labra , che per

nuocere a morte, come nuoce l’aſpide co’ſuoí

veneñci aliti- Dalla generale deſcrizione della

peſſima indole di costoro commoſſo il Profeta ,

ſ1 rivolge di nuovo a Iddio, pregandolo libe

rarlo dalle loro mani, come da quelli, li qua.

li con le frodi, e con le inſidíe macchinarono

ſempre contra le rette ſue direzioni, gli reſero

m~
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înſidioſi lacci in \cento e’ mille_modiz,-anzi per

'ogni 'parte affine di ſortíredi `renderlo vittima

della loro ferocia. Eſpost‘a-Iddio la fervida

preghiera, apprendendo la propria debolezza, e

che la ostile oppoſizione inſistente, e ;violenta è

quaſi intollerabile; eccita la propria fiducia, ‘e

;corrobora con questa la preghiera ,medeſima

procestando al Signore , che ben ricordafleſa,

ch’ egli è il ſno Dio, ch’eſaudirà li ſuoi voti,

lo renderà potente , e ſi ſaràzzſna ſalvezza. Co;

ci ſi eſprime per forza di quali-_tenerci affetto,

»il quale non, mai è diviſoÎd-asquale‘… fiducia?,

,che nell’anima ſi eccita allañ, ricordanza delle

tante volte, e tante, nelle ,quali-;fra ;li più,- ‘,

,periglioſi cimenti godette 'della _Divinazprote—

zione, e difeſa‘. Fiducia, ed" affetto…,per cui ‘

pare all'anima di goderne zlz’ effetto'` all: atto

steſſo , nel quale umiliata con fervore zio. im

plora, di maniera che aljtelmpo .steſſo,,nel

quale dimanda , ſi dimostra gra-_ta ,, quaſi che

ſubito conſeguito aveſſe .ilflſoſpirato favore. Co

sì appunto, dice il Santo Radrq,zfa .il _Profez

ta , ſoggiugnendo ſubito, che- il‘ Signore lo po

ſe in luogo ſi'curo nel giornotzflel contrasto.

Obumbrafli ſuper capua meum; jnjdr'elalli.; Vidi

fli , ecco il rifleſſo del Santo Dottore-,zvidiſli

gratum animum? priara in munari-em_ non…,

quod eum ſcilicet in tuto collocaverit.. Hoc :enim

ſibi vult illud abumbraſli : Vide zqutem quomodo

oflendat quam id Deo facile ſit . Non enim dixit

ante, ſed in ipſo, inquiî, die, quando mala im

mínrbant, quando erat inſirufla acier, quando ver- -

a.
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ſab” in-mauimír periculir, tum: me in tuta’ coi

10:11]?? ,ur ”e minimum quidem‘ modefliam

-ſufl'ínèrm A*** .ſed i” umbra ſunt-vim- agere”) .-'

v----~~- Or’a ‘il ’ Profeta inſrste nella preghiera,

-ſernpre- più‘ animato‘ dalla fiducia, ſüpplic'andd

il Signore a 'non mai permettere, che lino-mo

pettiatörëì, ed ingiuſto ſorriſe‘: contra lui ai:

.min-benchè ‘menomo effetto de‘ rei ſuoi deſi

-derì‘, e- diſegni; perchè non mai, nep ttre un‘

‘momento lo abbandÒni, -acciócc‘hè gli `mpj, li

-qual‘iñeontra lui {van macchinando inſidieynon

mai abbi-ano' adiaſuperbíre, e ad inſole‘ntìre

con maggiorel arroganza, vedendofi di avere

` -talvolta trionfato- Ma ben piuttoſto ,perchè i

lor congreſſi q e ?PÒffiſÎÎl conſigli', -prodorti dal.

,la'guafla-radice' di un- cuore’ depravato al ſorri

~tno , vadano a vuoto non ſolo, *ma fi conver

tano in ‘appieno ‘per giulia pen-a in, loro dan

-nd, confuſione, ‘e rovina .- Ciò-ñ, en’ eſpone pre

gando, lo— predice con profetica' previſione‘ ag.

-gíugnendoz che ſebbene ſia baſtante‘ il toro gua
ſto cuore per perderti, nulladîmeno ſoſieìrrannd

1‘ ira Divina, che cadrà ſopra. effi dall’alto',

i e ‘queſta li precipiterà nella foſſa, "da eſſoloro

preparata attfinnoe‘ente, ſenaach‘è poſſano pit‘:

riſorgere -.~ av’t‘eri‘à’ all’uomo ;petulante ,r

~ maiediëo, il Quale, come cane, ſempre latta

Per‘ nuocere} ‘ma degli steflì ſuoi diſcorſi, e

‘dalle ree‘ſue-Ìrra'ffime non ritrarrà altro frut

'to, che la ’propria deiezione, ſovverſione, e

rovina; Perchè le‘ Heſſe ſue iniqu’ità, ſe ſue

ingiuſtizie , *farm di lui miſera preda per

PG?“

 



cazrzco ESAME. 53.

percletl'o.` Da que-ſia 'predilione paſſa il Pro

feta a predire con. lume profetica, per ‘con
forto de’Giuſii inſidiati ,’ ede’po'ſiveri abban

donati, che il Signore ſorgerà a giudicare ia

lor favore, e prenderà giusta vendetta dei lor

nemici, difendendo con braccio forte 'gli umiu

li, ed umiliandb lílſuperbi, e :li maligni infi

diatori. Quindi li Giustí da eſſolui validamen

te protetti, e difeſi canteranno laudi all’ ado

rabile, auguſio ſuo nome , e~Îcontemplando

ſempre quella benefica Divina faccia, che, con

predilezione li rimir’iî, e protegge, `non ínai

manderanno querele .per qualunque contraria

coſa, che ad eſſo lor ſucceda; ‘nulla’rieſció

rà loro gravoſo, perchè ’ſempre ſollevati ñ'col

penſiero, con la fiducia in Dio, e ſempre-'a

lui' col Proprio affetto uniti, in lui ritroveran-`

no la quiete, ed il' conforto. , ‘- e -- -

' - Da questa morale ſpo’ſìzior'te', ſlitta pie—

priet‘a contenuta’, ed eſpreſſa nel ſenſo lettera `

le, può ognuno comprendere il moltipiioe 'ſent

ſo, che deveſi contemplare nelle‘Profezie, ſm

golat‘mente ne’Salmire come leggendoſi que.

ſii cun la ‘dth-a elevazione per pani-:trarne llaî

ver-a intelligenza, ritrag‘ga i’ anima quella vera

ſapienza -, la 'quale "e ‘delle ſuperiori coſe la eru

di’ſce, e lo ſvelamentoldell’ombre le dimoſtra ;'

ed a bene regolare ſe Preſſa, ‘e gli altri ancora

. nell’ ordine morale i' am’maeſh’a .- Avremmo

quindi deſiderato, che il Sig. Mattei , il‘ quale

più volte ſi 'fermò a conſiderare li vari lenſi,

ſebbene ſovente non con altre viſte , chequelle

rc
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relative alle proprie brillanti idee di noVità,

nort ſi foſſe-.contenuto di rimarcare in questo

`belliſſimo Salmo, tanto di alti , ſenſi fecondo ,

zii-ſolo ſenſo.` letterale, relativo al .,tempo, nel

qualepoſſa eſſere stato composto, ed alle cir

coſtanze di angustie, e dz’inſidic, nelle quali

il Santo Profeta .verſava perla malignità de’ſuoí

nemici. . i

o S A L .M O

Signore, mi libera dalle-uom perverſo: e da

quei tutti mi ſalva, che ,operatori ſond’inique,

coſe. Da quei, cioè…,'che nell’intimo-del cuore

null’ altro hanno, che malizioſa. guaſto di ;af

fetti, di penſieri: e tutto ,giorno mac'chin’ano

contrasti, diſſenſioni, e .rovinoſe~_inſidie . Da '

quei, che della lingua abuſano’: come ſerpente,

per ſcſi@ ,, .ed ,HCCíderc z‘ .51.,- ſempre ‘costòro

' opran così. *Tu adunque, o_mio Signore,… mi

diſendi dalle manidell’Empio: e dall’ uom ma-,

lizioſo, ed ingiusto ognor,,mipreſerva. Imper-~

ciocchè e l’uno, e l’altro ſormaron- rei conſiſi

glí per attraverſare le direzioni mie, li paſſi

miei , e far torcere i miei piedi.;dal ritto cal

le. Qiindi ſuperbi, e. alteri reſero aſcoſo il

laccio, e con forti, ed vintrecciate funi for

marano, ed csteſero la inſidioſa rete, edovunñv

que paſſare io dovea aſcoſero l’inciampo per

trattenermi , e prendermi. Fra tante inſidie a

'ſe rivolto, diſſi: Signore , Tu ſeijl mio Iddio;

aſcolta dunque l’ umile, ſuono della mi?“ pre

g `te
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b

-ghieraai‘Signore, Tu ſeilamia fortezza, 'IÎu la

:ſalvezza:,mia-5 Tu quello, che nel grave con

flitto’mi, proteggesti, e-ſalvasti. Deb! adun- -

- :que adeſſo ancora, no ,: non permettere , che

ſortiſca’n -l’ effetto dell’Empio i deſideri ;e fa

`sì, che; li di lui diſegni vadano a vuoto, per

‘,chè non abbia-'egli, ad inſuperbire- di ſe steſſo,

quaſichè abbandonato mi avefli.. Peffimo è il

fine di :quei, che mi ſ1 oppongono: la bugia_

-del lor labbro questa fia quella , che ſerva a

<più. confonderli.v Già lo preveggo, che ſopra

di ‘eſſi, cadranno dal Ciel le fiamme ultrici, e

‘li confinerai negli eterni ardori: là’li confine

..rai giù negli abistì , da dove non -potran mai

più riſorgere. Così l’uom di doppia lingua,

:mentitore, inſidioſo non mai ,camminerà ſu

,questa terra le ritte vie di vita; e le (leſſe ma

.,lizioſe "ſue. opere faran di lui miſera preda. E

ben lo'ſo, che a questomodo prenderà il Siñ

gnore la difeſa del povero , e giudicherà a fa

vore degli umili inſidiati, facendo egli steſſo

con equità le lor vendette. Quindi li Giusti a

questo modo patrocinati, e difeſiall’augusto

tuo nome renderanno, Signore , le dovute laudi ,

e ſerbandoſi tetti nel tuo Divin eoſpetto , inſisteran

mai ſempre. nel preſentarti ‘i lor ſervidi voti.

ll Sig. Mattei nella nota ſottoposta al ver

ſetto nono, ne derelinquar me, ne forte exalten

Zur, riflette ,, che nell’Ebreo non ci è ly no

,, forte “ : ed aggiugne ,, 'che ſiccome parla

,, immediatamente il Profeta della rovina de

, ,, gliEmpi, è languido queſto penſiero ì‘, e per

om. V , ,, ciò `
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Ti

,‘, ciò queſto cxaltentur dee unirſi a ciò , _che

,, ſegue,exaltmtur,cadmt , opprimanrur“ . Noi

gli accordiamo, che vnell’ Ebreo non vi ſia la

voce forte. Ed egli ci dovrà accordare , che

ripetendOſt la particola al , la quale ſignifica

ne, ſiccome ſi fa da S. Girolamo col mezzo

della congiunzione, ſchem aj”: ”e cffundantur ,

i9' elevati”. Dal Caldeo , cogitationi :ju: ”e

ſatirfaciar, aufemntur, ”e [e extollant in eter

azum. Dal Pagnini , cagitationem ejur ne .perfi

ciar, ne exaltet ſe. Dali’Interprete dell' Arabo,

”e me deflituar auxih'a, ut ne' ſuper-ſiam: rido

vrà accordare, diciamo,- che la ripetizione dell'

' al in queſio Caſo ſignifica lo ſieſio, che ſorte ;

;non ſignificando nel luogo preſente dubbioſa

eſitazione‘, ma ſibbene un poſitivo, perchè non

mai abbiano ad inſuperbire. Da queſia ſempli

ciſſima intelligenZa veniamo perſuaſi a non a

derire al Mattei , che ly earalte'ntur debbaſi uni.

`re a quanto ſegue. Ci perſuade in fatti all'op

poſio il vedere diſiinto in tutte le verſionique

{io ſentimento dal ſuſſeguente:~ ed il conſidera-r

re, checchè penſi il Mattei, che queſio penſie

ro non è languido, ma forte, e completo-Nel

verſetto nono in fatti prega ii Profeta il Si

gnore a non abbandonarlo , perchè' non' inſu

perbiſcano li ſuoi nemici al vedere effettuata la

propria malizia; bene ſapendo eſſere queſio quel

naturale effetto, il quale" ſi produce in uu cuo

re malevolo, ed inſidiarore , allorché‘ ſortiſca

felicemente ne’ſuoi rei diſegni di opprimere l’

inſidiato . Ed ecco completo nella preghiera il ſen

tt
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tÎñie‘nto: perciò' ánco nel tcsto Eb'rsëo víèpoſhi

la pauſa . Nel,,ye`rſetto Poi décímo preſagiſce

co’n p’reVíſíöne’ Pro‘ſe‘tíéá ciò' “che‘ per àjütÒ' Di
rvino loìr'oì ſuccederà' . Non' deve“ſi adunqu‘c con

.ſuddette c'on -la preghi-:xja i] v4dòinio‘; e .Colla

jefliplíde‘déſc‘ríz’ídne de’flaturali Movimenti dell'

_,ànírño‘ la ”edizione-.dei Divu'ni giudizi c‘o’íàtra

gli Empì á~lox`ì confuſione z `e fovitía" Nè‘ una

tale' pr'edíz’iqne’ tigüardànte’ “futuro z ed eſpreſ

ſa altresì cad’ v‘oci ſu‘türe do‘vca‘ſi‘ ttädukrc‘ì in‘

preſente, ed ~in îm'pe‘fatím’ dal SigsMátteiz che'
tatìtd ñelSalm‘o‘ 168.- típ‘u‘gnöjd. äó‘coìnſemíre

ad u‘n‘ :al r‘n‘o‘do‘ di ,parlare Pröfét'íc'd z come'

com-ario" a'l 'c‘uóre' demente,- c"pá‘cífic'o di Da

vide,- p‘er‘ flow/diet' riflettere ai ca"räcteri_ della(

loöüzídñé‘Profetícá; :#1531 PfoPrio prurito* di

ſeguire pmno'sto uno‘ ſpirito _di ño‘vícà‘ z tçx'al:

;mute o‘pp‘oſid alla' demone íntçllígenia de’Pa

drí; é _de‘í ſacrilñtcr'prc‘t‘í _. Vüol `ègllí che‘

dove lìe’Sa‘lmí riti-‘Wario írn‘preóafldríí; fiaba

bia-no a‘d intendere“ al i‘qüeſc’íq ,~ ſicchè‘_ quçlle

flanovoä de’ñ‘clfi‘íci di Davide c‘entra, lo ste‘ſz

ſ0‘ ſc‘aglíake'; e_'d at pfeſc'r'itc le Voci fu'tvu‘r‘e’ di

Ì‘n‘án‘ifeffá predíiíoñez-óPéríe‘píj zum‘, Wai-;,

egli [euöa'm‘b‘ü in" b‘oc‘c'a' del Profeta; e fa, che
Le ptofe’lîiſca‘ì còn’ modo“ impreëacoria ëoáìí

_5, Pefaño‘; é ’ſull’au’to‘r_

,-, Sì,— tutto il ma] fidolgafià

,,› E ſchefle‘mmíeprribili

… ,,- Chi le' ſtia’gliò‘ feriſc‘aùoíy *

OH Aquauw ſdonvie‘n’e‘ñfl tion‘ effer‘e‘ ëoer'encì a

ſe fleffii _ `

È- 2“- ’ SAL.:
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, S A L M O CXL.

Sant in Scripturir ſanóîir profunda myſìeria, quis

ad [zac abſconduntur , ne ‘vileſcant; ad hoc

quaranta" , ut exerceant , ad Lac aperiun

tur, ut paſta”:- Pſalmm , quem modo canta

-vimur, i” multi! ſentmtií: obſcurur e/Z. Cum

adjuoante Domino ea, quae’ dióîa ſunt , cruz' ,

Z9‘ cxpani ccvp'erínl,'videbitis [zac *vor ”udire ,

quod jam nor/erat!). Sed idea multiplíciter di

67a ſunt, ut vari-:tar locutionír faflídíum tolle

ret verita”: . D. August. hic .

a I accorda al Sig. Mattei, che nel preſente

Salmo vi ſia una qual-che 'oſcurità ,' non così

facile ad intenderſi , e che anco S. Giovanni

Griſostomo vi abbia rimarcato della difficoltà.

Se però ſi leggerà attentamente questo gran

Padre, ſi vedrà, che la difficoltà egli la ripete

dal non cercarſi la forza de’ ſentimenti , che

nelle' parole ſi contengono. Quindi compiagne

~lo stato di quelli, li quali ſempre lo cantano,

ma' non ſanno il ſenſo dell’ eſpreſſioni ,che

preferiſcono: e reputa coſa degna'di molta ri

prenſione proferire le parole con', la bocca , e

'non investigare la forza del vero ſenſo , che

quelle contengono. Egli infatti, che atteſe di

propoſito a penetrarne la vera intelligenza , la

conſegni, e la eſpoſe con tutta felicità ~. Noi

adunque, ſebbeneñaccordíamo, che in un Poeta

,1, nè l’ estro, nè la' vena ſia ſempre egualmenñ

n te
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,, te felice: e che lo Spirto Santo colla ſua ſi

,, accomoda alla capaci-tà degli Scrittori“non

mai contemplaremo ne’Salmi Davide ſemplice~

mente, come Poeta ; e ritrovandone de’ più ,

e meno chiari, e ſublimi, non ripeteremo que~

fio dalla diverſa capacità dell' iſpirato ſoggetto,

‘ch’era ſempre lo fieſſo,- fornito di ſingolari do~

ni; ma ſibbene dalla diverſa natura delle cir

costanze , e dell’ argomento, cui orañ il ſubli~

me, ora il piano stile piùtconveniva per me

glio eſprimere la forza, ed il (Oggetto , e me

glio imprimere gli alti, e gravi ſenſi, dei qua~

li era formato. ~ .

Ira-coerenza a questi giustí principi, tendenti

a contemplare con la dovuta venerazione la

parola ſcritta d’ Iddio , dovea astenerſi il Sig.

Martei dal produrre per prova de’ſuoi penſierî

il confronto` di Orazio , di Properzio , e di

Perſio, nelle cui opere s’incontrano molte _eſ

preffioni , che ſono un poco sforZa—te ,, come

,, in altri Scrittori, che vizioſamente affettano'

',, oſcurità“fl Imperciocchè , e chi mai potrà

dire, che alcuna dell'eſpreffioni iſpirate dallo

Spirito Santo ſia un poco sſorzata P Chi dire

potrà degli Scrittori iſpirati', che vizioſamente

affettino'oſcurità? Veramente ad un buon Cat

tolico dee fare orrore il confronto‘ , e convie

ne, che ributtifcon giusto diſprezzo la prova .

… E’ veriffimo,, che' li Poeti non istanno ſempre

di un umore; ma queſto pratico detto non dee

uſarſi per gli uomini dalla iſpirazione della ri

velazione illustrati. Sono—eglino , come vali ,

E 3 che
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che restano riempíutí, e -lo ſpirito, che lì ſi?

empíe,‘è uno. .ſpirito diverítà, e di virtù, ono

ſpirito immutabile, '

. Quanto all’ argomento di quello Salmo , ſe

ilSig, Mattei per _riparare in parte alle molte

.sferzaxe date ofporlunfl, .imparerete .al Le Blanc,

prima di terminare la ſua faticoſa .traduzione s

* vuole onorarlo e01 .ſeguire una velta la di lui

opinione, che Davide lo abbia composto ‘nel

tempo della perſecuzíçne di‘Affalonn-e. Noi

ſenza derogare al riſpetto , ehe intimamente

.ſentiamo ,per lo fieſſo Le. Blanc , eſaminando

ben bene lo .ſpirito di quello Salmo , vi rino"- '

viamo ;anta relazione'v eól precedente, che‘ñnon

poffiamo non eſſere. perſuaſi con Teo-…lordo ,

col Larino, ed altri gravíffimi Scrittori , che

il ſenſo letterale riguardi la perſecuzione di

Sanllee In prova di queſto .fa un’ottima oſſer~

vgzígne L’erudíto Zevíaní , _e lo vuole compoflq

nel tempo, nel quale Davide .fi riceveva' per

tale perſecuzione 'in, quelle_ maflìme angustie ,

.ed in' quel perieoch di. vita, deſeríxto- nelCapo

XXV! 'del prima .libro deîRe; confermando la
propria con hienura çoi due ultimiv verſetti del

‘Salmo me eſimo, l‘íqualí a luiſembra,ehe ab

biamo molta relazione een le eírcostanzçñſuddeue,

Preleguendo POI! a eomemplsre lo ſpiritqdd

.Salmo fleIÎO, ſempre-più Vi rileViamQ la relais‘`

;ione e01. precedente,'.ſ1cchè il ſenſo' profetica

contenga le voci delle .membra ,_ di cui Cristo
è il, cápo , ev per lerqualí il capo fieſſo, parlò

ue] Precedente z ed ora le membra-steſſe prega-_mi

 

' e v;
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vivíficate dal capo medeſimo , per ragione del..

lña neceflaria unità. Quindi ſiccome nel prece~

dente , oltre il ſenſo letterale , e Profezico ,

vedcmmo colv Griſostomo con quanta pro.

_príetà vi foſſe in quello un ſenſo fecondo di

morale ínstruzione; così in questo col medeſi

m0 Santo Padre- vi rilevíamoegualmeme quell’

istruttivo `ſenſo morale , il quale ſempre meglio

la _conneſſione col. precedente dimostra.

e ,Non v`orremrr10 eſſere ancÒr noi tacciatí di

un poco sforzatí, `come alcuni Poeti ,omaiízio

tamente oſcuri, come altri Scrittori , dal Sig.

Mattei ;quindi , e per nostra giuſtificazione , e per

rendere chiara, efru-ttuoſa la ſpofizione del Sal

mo ai leggitori, faremo dietro le tracce dello

fieſſo‘ Santo Padre una breve analitica ſpoſizione .

Pregò infatti il Profeta nel Salmo prece

dente per eſſer liberato dall' uomo cattivo , ed

ingiusto’, e ſalvato , ~edifeſh da tutti quelli ,

li quali-nucchinano frodi ,. e ínſid—ie , e temas

no effettuarle `a .dannoaltrui con lingua men

titrice, rendendo ovunqm: lacci , e reti al pie

’de innocente. Ora , ſerbando vigoroſa la pro

pria fiducia ,- rivolto a Dio gli ricorda dapprä

ma, come lo abbia-'eſaudire, qmdogridò Per:

implorare i' aiuto , non già con ’alto tuono di

ſoname voce, ma lìbbe—ne con tutta la ‘veemeneñ

za dell’ interno affetto, e delli‘ elevato raccolta

ſuo ſpirito: indi lo prega ad eſaudire mai ſein'

pre la ſupplícante ſua voce, Ogni volta che a

questo modo gli preſenterà ’le lnppliche : am

maestrandoci così quale ſm .la maniera di pre

, 4 ga‘
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gare, perchè la nostra orazione ſi renda‘ degna

di eſſere accettata , ed eſaudira. Si tali: ſit tua

”ratio , Z9' miu-menti fludío Deflminbae‘amrir ,

etiam priuſquam oratíonem Pcrfecerir, exaudíerir‘.

Quindi conoſcendo la umana debolezza facile

quanto mai alla distrazione, ínchinevole ad at

taccarſi alla terra', ed a lodarſi; brama, e de

ſiderando implora‘, che nel pregare tale,etan

ra gli ſ1 doni elevazione di mente, che diret

tamente ſenza divenire col '-Pfl‘lſiEÌ‘O‘-'altſove ,

aſcenda come odoroſo fragrame incenſo la ſua

preghiera fino al Divino coſpetto, nè mai la

`renda indegna terrena polve, o difettoſa mac

chia, ma ſibbene offerendogliela con retto cuo

re, e con le mani monde, poſſa eſſergli pia

cevole, come quel Sacrifizio, che nell’ eſterio

re parte del Tempio ’, ſopra l’Altare di' bronzo

per Divino comando ogni giorno fi offeriva ,‘

e chiamavafi- veſpertino . Sacrifizio ſempre ac

cellevole ,› perchè di un incenſo ſanto , e pu

ro, giacchè stabiliio per'dare culto a Iddio ,

e quando il giorno comincia, e quando termi

na; e non già per eſpiare dell’offerenre alcuna

macchia.- Così il Profeta c’ inſegna, che le no

flre orazioni devono eſſere pure, ed odoroſe.

i' Ora premeſſa la preghiera di ben pregare

colla interna giuſìizia, ſapendo quanto ſia fa

cile declinare da queſìa col mezzo della’ lingua,

ſiccome il dimostrò nel precedenresalmo par

lando degl’ ingiusti , cui‘queflo membro è il

mezzo principale ad oſar ‘le ingiuſìizie‘: -dima‘n

da al Signore con alta prudenzañ, ‘e ſapienza la'

. cu
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custodia ‘alla ſua bocca, bene ſapendo', che tan

ti non caddero ‘.trafitti da ferro , quanti ſoc

combettero per la lingua: la facile mobilità

di questa producendo innumerevoli mali , come

ineſplicabili beni derivano dalla vegliante cau~

tela nel cuflodirlañ. Perſuaſo di tntto queſto’ il

Profeta , quaſi non contento di avere 'dimanda`

to una ſorte cuflodia alla bocca , implora in

appreſle una ponadi circoſpezione alle ſuelab

bra -,* cioè un' pronto, , ſerio rifleſſo prima di

parlare, per .non ſare delle labbra, -ezdella lin

gua quell’ importuno inconveniente abuſo , il

quale naſce dalla negligenza, e dalla ommiſ—

ſione del rifleſſo della ragione. ‘

:_ Nel Salmo precedente dimostrò eſſere altresì

carattere dell’uomo-iniquo macchinare la ini

quítà nel'cuore, per poi procurarne l' effetto

con la- inſidiatr-ice ſua, lingua: ed in questo

pregando egli per conſervarſi giuflo , dopo a

vere-implorato .la doppia difeſa alla proprialin

gua, per non declinare dalla giustizia ,- ſupplica

il Signore a‘non permettere, che in tempo al

euno ſenta nel proprio cuore nemmeno la ten

denza a’ rei diſcorſi , .od a formare peſſimi di

ſegni; bene ſapendo, che nel cuore la ſorgen

te eſisteñdella virtù, e del vizio . Anzi la ſua

preghiera eflende ad ottenere affieme la grazia

di accuſare ſinceramenteiproprj falli, non mai

cercando le ſcuſe a giuflificare gli errori ; in

timamente perſuaſo , che s’è male il peccare ,

fia un male molto maggiore il voler negare il

fallo, 0d’ ilz'rifoudcrein altrui quellarea cauſa ,

` ` la
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la quale vìracememe riconoſcere fi deve nella

propria malizia, e negligenza . Quindi protesta

al tuo Iddio, ch’ egli non vuoleaquesto modo

procedere, ſiccome ,appunto fanno gli operatoa

ri d'iniquità, le cui orme dell‘0 premere non

vuole; anzi è determinato di fuggire costante

mente anco la ſocietà di quelli tutti, li quali

ſono a color cari, e graditi. `

Fra sì belle protefle {aſpira del Giusto 1' ‘a

micizia, perchè queſti ſaprà ſentire compaſiio

ne di lui,~ efne’ſuoiv falli ſaprà opportunamen

te con carità correggerlo; protcflando abborri,

re la lingua adulatrice, che ſmo gli fleſlì erro

ri ſcuſa 'nell’altro, e loda: ed abborrirla a ſe

gno, che non ſolo fuggita la grazia loro , il

loro favore , ma in appreſſo' {i opporrà alle

loro voglie,.e tendenze; ’e pregherà contro di

queſte, per non restar come quelli conſumo ,

ed aſſorbito; cioè per non perire , come periron

eflì , nOn laſciando di ſe alcun vestigio; come

pietra z che lanciata nel mare precipita nel fon

do, e non. laſcia di ſe ſegno ver-uno.

Protesta quindi, che questi tali conoſceranno

allora quantov le umili voci della ſua preghiera

ſiano {kate efficaci per ſalvarlo, rendendolo pc*

tente, forte., robusto, ed in ſe steíſo piena

mente tranquillo; questo eſſendo l‘ effetto, che

produce la correzione , e la diſciplinata loro

vita. E ricordando le paſſate angustie , e quei

fostenuri travagli, che, come terra ſpezzata ,

e in cento modi rana, ridono lo aveano quaſi

alle porte di morte; aſſicura , che non mai

— ſeppe
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ſeppe íntiepidire la _ſua ſperanza di eſſere vali

.dajmente difeſo,` e .liberato dal ’- ſuo Signore ,

cui ſempre tenne rivolte col cuore le pupille ,

'Animato perciò‘ vieppiù dalla ſperimentato ef

fetto di ſua viva fiducia, ſe nelSalmo prece—

dente eſpoſe gl’ inſidioſi lacci , che gl’ Inigui

vreſero. aìſuoí‘ Pali‘,- in` ogni via, ora ripete 'là

{applica per .non reſtare preſo da’ alcun laccio

inſidioſo', e da “ogni inçíampo a .ſuo d’anno

frappofio dagli operatori di coſe ‘ inique . ’Eìcome'

in uello il loro peſſimo fine Predíſſe, ²c0sì- in

que‘ào ,con Profetico lume ripete z 'che cadi-anno

ç‘glino lleſſr 'nella preparare .l'anello rete ìxì-ed

chi per ſin'golar favare, affistito' da Iddio‘,

palle‘? libero c ſalvo _, ſtanche ìpoíſano "nude

cergl.. c* , - - -

Ecco la conncffione del ſenſo :moi-ale' col

Salmo precedente , ricavata;~ dalla-{Potizíone del

Griſostomo , Per'cbi ci Hameldeteñmínár‘írá

gerſuadercí , che l’ argomento di‘ quefioì Sálmo

poſſa confiderarſi , come una continuazione del

Precedente: convcneud'o meltífiìmo'ñ-çdn ,q‘uèllo'

e nel- _ſenſo letterale quanto al motivo-,,- ì'ed

alle circostanze del 'tempo ,- e nel .ſenſo profe'

tico, c nel morale. _' ,. A_ f

l'
.. ,

SAL
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1 . S A L M O.

i 'Signore, 'cui del mio cuore ipiù fervidi voti

,nmjl drizzai, perchè pronto mi prestaffi l’ aiu

to: ;aſcolta la ſupplicante mia voce ogni qual

volta mi farò a pregarti . Si ſollevi questa ,

aſcenda, ed entri qual di ſoavi aromi odoroſo

ſumante e grato incenſo ſino nel tuo coſpet

to; e mentre col cuore le mani ancora nel

pregarti ſolleva , -Ti torni la elevazione mia

gradita, come _gradito accogli il Sacrifizio ve

ſpertino. OraTi chieggo, che alla mia bocca

metter Ti piaccia una ſorte custodia; ed una

porta `guernita di circoſpezione , e difeſa alle

mie labbra. 'Perchè ii cuore agitato non mai

proceda alproſerirſenfi offenſivi, oda mandare

querela, od a formarediſegni di empierà , di

vendette: nè mai ſimil mi renda agli operatori

`dicoſe inique , .o con eſſo loro gusti le ree

delizie, o prenda il cibo, ovver cerchi il con

ſono fra le loro voluttà’, e i molli canti . Se

fia, che di errar mi ſucceda, mi corregga egli

pur l’uomo giusto con ſenſi di pietà,’di com

paſſione, e mi riprenda: ma ‘non mai giunga

degli adulatorí la dolcezza , troppo ne’ ſuoi ef

fetti amara,a'luſingarmi. Per questi ancora io

prego. per rirlrarli, ſe poſſibile fia , dai loro

ecceflì: ma reſìstenti ognor i più potenti peri—

rono alla fine, mentre poggiare credevano im

mobili, e ſicuri. Vedranno allora e come , e

quanto il mio pregare ſu utile e nell' effetto

. qual
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qual mi produſſe’ giocondità di ſpirito. Imper

-ciocchè .come il cultoredel campo , mentre ſpez

-za la terra, così pareami aver per le inſidie ,

-ev timori l’ oſſa .diſperſe , ed eſſer già vicino

alle fauci di morte: ma nell’estremo affannoa

Te, o Signore, tenni maiſempre le mie pu

pille rivolte; e pieno di fiducia nelle tue pro

meſſe diffi: deb! per pietà, no, non permettere

del tuo ſervo fedele lo ’sterminio , la rovina

estrema.~Tu mi diſendi ovunque dai lacci,che `

i nemici mi reſero, per ſare di me miſera pre

da: e dalle reti tutte e dagl’ inciampi , che

questi ingiufii cuori ovunque aſcoſerot per ſor

.tire l’ effetto. Ah! mio Signore, ben io pre

yeggo, che la tua’ protezione, la tua giustizia

'farà, che gli Empjrrestino preſi in quei lacci

medeſimi; e-:che io paſſi ſicuro ſenza `offeſa, o
danno altetnpo fleſſo.’ ~ ~' ì

I] Sig. Mattei nella ſua nota alla ſeconda

‘parte del verſetto ’ſecondo , elemtia ma’nuum

mmmm, Sacrificiuffl-Weflertinnm: dice ,, che

,, non ſr ſa, perchè fi ſia ſcelto in‘preſerenzña

,, di ogni altro l’epitéto Sacrífizío -veſpe'ftin‘ſh,

,›, come ſei Sagrifiz} notturni ſoſſero",ffio' 'più

,,, ſontuofi,~o più grati “. Quindi ſoggiugne:.

_,,~ Io che non ſono rimasto contento di quan

,, to hoñletto, perchè ho veduìo, che quanto

. ,, eruditamente ſi è ’ſcritto, nulla giova , per

,, ſare unaconneffione , ed' int'ell-igibile‘ tradu

›-,, zione , hocreduto, 'che il *ve/pertinum ſiri

y, feriſce piuttoſto al tempo, che v orava Da
", vide, che-al Sacrifizio . ,Ilſi-ſenſo‘ è: l’ ‘alzar

,, delle
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5, delle mani z che i0 fa a‘ te: di non: pregando!),

,, vale' per un' SadrifiZia“a `F‘re’te’nde_ confermare

la ſua inre‘rp‘rera'zione dall’altro paſſo del Salmo‘

3, 133.. 1n- naé‘îibur extolliteî ”lame .vr-ſlm i':

,,~ fanfla, i9‘ Le‘nedic’ite-Darñinum… ~ ` q

Se que‘sto‘» _crudito‘no‘rí ’ſapeva‘ 5 perchè id

preferenza di Ògni altro fia‘ſi ſcelto‘v l’ cpíte't‘d

.veſpertínoj e'dir'efm no‘i, abbia il Profeta uſato 'la'
,immagine del Satrifiáio Ùeſpeìrfind , dov‘e’a , invece'

.di eſporre il ,ſuo troppo ballo pentium-leggere'

li Padri,` e‘ ſarebbe' fim‘astd contento', vedendo;

che' quanto‘ ſi è ſcritto z giova’ anzi moltiſſimo

per‘ fare un'a‘ ortimaconn'eflione'; e'dffiin’t’elligi

bile, e molto eſpreffivarr‘adnüdner,,SrGÌÒVanó

,,- ni Griſostom‘o in fatti, lo avrebbe inn-no,

z, clic‘ nell‘ esteriore del ;Tempio el"a‘vi l’ Altare

4,- d! bronzo, nel. quale‘ ogni giorno ſ1 offe'riva‘.

,, ‘l’Agnello-z e ſ1 co‘n’ſu’m‘ava col ſunc‘ó.- v(Lie-1

,,~ sto‘ chiamavaſi Sacrifizid ‘v‘eſFe'rtin'o :‘ im‘pe‘fñ

5, ciocche‘ vi era‘ a“nc'oraz il mattutino z e‘ due‘

n volte' al giorno conveniva‘ ac‘c'endere full” A13

u tare il fuoco, oltre le'. altre' ostie' g le qual}

5, venivano offerte' dal Popolo; Yi era' gift- il
,.ì comanda, e~pìer' legge lla-va nflp‘oflo: ai Sa

,,~ c’e'fdoti, che‘ da ſe‘,v e dalla propria famiglia,

,.,. ’uan‘d'o non‘ v‘i -foffe alcun altra offer'ënte‘ y

?acrilici-affare‘ ,- e‘ c’o‘nſflmaſſe’rd u'n‘_ agnello

,,- nella‘ 'mattina, ed uno‘ nella‘ ſera“; c’ioè’ verſo

,,ñ il ”rimontare _del Sole' .— Così idrica' (fornari

,, da'td dovërſi fare Iddio" ,= per inſegnate" c'ori

.,, quale' frequenza‘ ſe' gli debbano’ gli'atti‘ 'di cul_

,,_ 50, e' quando ii ‘giorno‘ comincia' z e q‘gandö

'nbl

- l
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,, finiſce . Un tale Sacrifizio ſu ſempre acceta'

,, revole. Imperciocchè quello, che offrivaſi pei

,, peccati z tal volta era accetto, e tal volta
,, non lo: veni, e ciò a motivo degli` offerenti 'a

,, miſura della varia affezione alla virtù, o al

,, vizio, che aveano in ſe steffl a Ma quello ,

,, che non offrivaſl per gli altrui peccati, ma

,, era legge di Saerifizio, e modo di culto ,

,,~'ſempke era anninamente accetto ñ Quindi

,,- prega perciò il Profeta, che la ſua orazíone

,, torni accette'vole, come quel Sacrifiz‘io , che

,, non refldva viziato dalla mac’chia dell’ offe

,, ſente, marinſcivz gradito , come l’ incenſo

,, ſanto e puro, che ‘ſull’interiore‘ auraro Al

,, tare _de’Timiam‘i offrivaſi dal Paniefiee , ala

,4. lorachè ſolo una Volta all’anno entrava per

,, quest’ oggetto nel_ Santuario, dere eſrsteVano

,', e 1" Arca, _e i Cherubini“ a Così il Santo

Padre, di cui non‘ può dirſi 9 che il p‘enſiero

non formi conneffione; ed :intelligibile traduó

zione.,— poichè troppo è paleſe l’aggiustale—zza i

e troppo' eſpreſſiva la immagine

Che ſe il Sig-.Mattei ci ricereaſſe ,~ perchè

eſprimere il Profeta il Sacriſizío Veſpertino , e

non il mattutino,- il quale egualmente , che'

quello' era _imposto‘, ed aCcettoñ? Noi gli dire

mo co‘n Teodoreto 9 che' ,ſie‘come ritrovavaſi

fra le angustie, ed il travaglio ,~ coſe quelle ,

che alle tenebre, ed alla notre ſi' aſſomiglia

no; così per indicare quelle circ‘óflanz’e, perle

quali ſembrava vicino al finire di ſua vita', ri

fleffivamentreſpreſſe il Sacrifizio’ che offrivaſi

ſul
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ſul finire del giorno.-Veſpertíni quidem , D‘oro”

maturini menzione”: fecit, quoniam in calamita—

tibur, i9‘ maroribur erat; te'ncbrir quippe , ſ9‘

noé‘t’i ſimile: ſunt calamitater. Non mai adun

que inteſe il Profeta ,, l’ alzare le mani', che

,, io fo a te di notre pregandori , vale per un

,, Sacrifizio". Di altra maniera più giusta, e

più propria ſi ſpiegano li Padri, venerabili no

striMaestri nella intelligenza dei ſacri Divini

ſenſi . Nè abbiamo noi biſogno di mendicare

prove da Virgilio, o da Orazio: anzi diremo,

che non regge la preteſa ccnfe-rma , ricavata.

dal Salmo 133. ‘Poichè ivi íl Profeta parla

in maſſima, eccitando tutti li ſervi del Signo

re, che eſistononel Tempio , o ſia nel Taber

nacolo , e negli atri a.benedirlo,ñ e' lodarlo e

giorno, e norte. , - _. '

Quanto alla nota; che mette il Sig. Mattei

alla ſeconda parte del verſetto terzo, i9‘ oſìíum

dream/fanti” labii: mei:: noi non ardiremodirc

con eſſo ,, che ſia oſcuretto il Vulgato, e che

,, potrebbe renderſi più chiaro, quando il nome

,, astratto-ſi faceſſe aggiuntivo, oflium Circum

,, ſiam ſalvia mea“ ..Chi leggerà attentamente

la nostra traduzione, appoggiata al Pagnini , e

all’ Arabo, vedrà non eſſervi questa oſcurità .

Chi rifletterà alla ſpoſizione del Griſostomo ,

meglio comprenderà la.chiarezza del ſentimen

to, e la forza dello ſpirito della'. eſpreſſione .

E chi in fine »oſſerverà’ la verſione ~ di S. Giro

lamo, ſerva puupcrtatem labíorum mcorum; ve

drà , che il Profeta , dopo avere dimandatola

'ñ cu
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cuſ‘rodia alla bocca, per diſcernere‘il tempo di

parlare, e tacere,_.ed 'Oſſervarneil modozcon

ſiderando la povertà, cioe la debolezza ,-e ſa

cilirà delle labbra ad iſdrucciolare, prega, per

chè il Signore gli doni la neceſſaria rifleſſiva,

circoſpezione; perſuaſo, che ſe egli COSÌ non

opera, l’ uomo da ſe non giugnerà mai abene

custodírle. ' .

Che poi il Sia. Mattei dica ,, che intanto

,, niuno degl’ lnterpreti ha qui notato che da_

,, queſ’ta metafora male inteſa, e materialmente

,, interpretata ne venne la Setta de’]aſc0dragitz`,

,, cheorando metteano la `mano ſul naſo, e te~

,, neano quaſi impedita la bocca , ed oſſerva~

,, vano un Pittagorico ſilenzio“; noi diremo,

che per queſto non facciamo meraviglia , anzi

gli ilimiamo ſaggi, nel non eſſere andati die

tro alla delirante ſocietà di coloro , che dira—

matiſi dai Montanisti, per effetto di `ſ’toltezza,

e d’ ignoranza, inteſeroaqueſio ridicolo modo

il profetico ſentimento. anndo per conſeffio

ne dello fieſſo Mattei gli jafiodrogiti- inteſero

materialmente, e male il testo; a che ſerviva,

che gli ottimi Interpretifi fermaſſero ſu questa

inutile erudizi0ne? Forſechè è legittimo il ſup

poſto , che neſſuno degl’ Interpreti abbia nota,

to queſto errore , perchè nella traduzione di

queſto verſetto , da eſſo loro ottimamente in.

teſo, e interpretato, non ne fecero con ſaggia

avvedutezza parola? Laſciamo il decidere agli

cruditi, ed ai buon-i Dialettici.

Vengori ora le’ oſſervazioni del Sig. Mattei

Tomo V. ‘ F ſul
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ſul verſetto ultimo di questo Salmo: Cadcnt in

retiacula ejur peccato”: , ſingulariteri ſum ego ,

donec lranſmm.

Vuol egli, che ,, quello verſetto ſiaſi reci

,, tato pel corſo di preſſo a venti ſecoli ſenza

,, mai capirſi .› Qtindi ripete la oſcurità del

,, ſentimento della voce ejur, volendo ,- che

,, queſto ſia fiato cagione , che S. Griſosto

,, mo, e Teodoreto penſaſſero di riferire il

,, pronome a Dio ,_ peccato”: cadent in ”tia

,,~ Dei: ed all’incontro S. Ilario di riferirlo al

,, diavolo comentando, cadent in ”tia diaboli

5, peccatarer. Qtindi egli pretende , che refii

,, ſciolta la difficoltà, quando il pronome ſi

,’, traduca in plurale, cadent in retiacula earum

,`, peccato”: , oppure fi traduca tutto il verſet

,, to in ſingolare, cade! in retiaculo ejur pecca

,, tor, naſcendo, a ſuo penſare , l’ equivoco

,, dalla non chiara traduzione del reciproco ,

,, dovendoſi ſecondo il noflro gusto dirſi , in

,, retiaculo lho“.

Noi, che abbiamo appreſo una maniera di

fiudiare li Santi Padri diverſa, e più conve

niente, riſpettoſa , e giulia, da quella appreſa

dal Sig. Mattei; lo rendiamo inteſo , che ly

ejur non produſſe oſCurità di ſentimento nel

Griſoí’como, ed in Teodoreto, poichè contem

plarono quel giusto Divino Giudizio , che di

preteſi vincitori gli renderà vinti , e di preda

tori, gli renderà miſere prede : in viſta adun

que della Divina ultrice Giul’rizia opportuna

mente , e con tutta aggiuſ’tatezza riferiſcono

l’ ejur
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l’cjur a Iddioi In mjuſnam , così il Griſosto

mo , cadent retiaculum? Dei . Hoc cſi , vincen

Îur , capienti”; : Cadent , Tèodoreto, cade”:

in retiaculo ejm‘ peccato”; ;- bot: cſi Dei. _Qui

enim 'aliit laq’ueor parant, Divino ſupplicio cam

prebendenmr, veluíi quodam reti , i9‘ que geflè—

ſunt, ſuflincz’mnt‘, (9‘ quae aliir inflíxerunt , puó .

tirntur. Ed ecco, come meglio , che il Sig.

Mattei inteſero i-l ſentimento 'relativamente all’

eſpreſſo futuro Divino Giudizio ſopra gli ope~

ratori d’iniquità: laddove il Mattei , che non

vuole imprecazioni, e dove vi ſiano imperatí~

vamente eſpreſſe , non vuole contemplare il

modo della profetica locuzione prendendo l’eſ

preffioni in futuro, ma pretende , che ſi ab

biano ad intendere al roveſcio, cioè ſcagliate

dai nemici contro di Davide; dopo avere ſat—

to dire così al Proſer‘a con verità nel ſettimo

,verſetto:,, Ab! non perzfian0,diceva, eſalvínſi;

adeffo non riflette all’eſpreſſioni future, cadent:

ma contro ogni ſuo principio fa, che il Pro

feta così ſi ſcegli contro di quelli, eparli:,,In

-,, quei medeſimi lacci, che ordiſcono gl’ ini

' ,, qui , i perfidi cadano, e restino.

Che poi S. Ilario riferiſca l’ejur al demo

nio ; non può riprovarſi . Egli conſidera il de

monio, come autore, e ſuggeritore delle ini

quit‘a , che ſr commettono dagli uomini; e di

ce, che gl’ Iniqui cadono poi in quei lacci ,

che per istigazione dello ſpirito maligno reſero

ad altrui danno; ſicchè vengano a cadere ne'

lacci del demonio, perchè ſuggeriti da qugio.

2 r
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Or quanto al leggere in plurale, od in ſin

golare il verſetto, ovvero in retiacalo ſuo , ſe

condo il nostro gusto, come pretende il Mat

tei; noi lo ringraziamo de’ ſuoi avvertimenti ,

sì perchètleggiamo nel Caldeo, incidant in re—

tiacula ſua impii ſìmul : e nell’ Arabo , cadant

peccato”; in retía ſaa: sì perchè leggaſi in un

modo, o nell’alrro , ſuffiste ſempre eguale la

forza dell’ eſpreſſioni , e lo ſpirito .del ſenti

mento profetico.

Il Sig. Mattei aggiugne: ,, Fin qui il nodo'

,, non ha biſogno di macchina: ſegue il , fin

5, galariter ſam ego, dom-c tranſeam “. Egli vi

ſa delle buone rifleſſioni, non può negarſi ; ſe

gli accorda quindi, che la voce ſum non eſiste

nell’Ebreo, e che la ebrea voce, tradotta ſin

galariter dal Vulgato , ſignifica, una pariter ſ

mul: anco San Girolamo legge , fimul autem

ego tranſibo . Così legge ſima] il Pagnini , ed

anco il Paraſraste Caldeo. Non però ſe gli ac

. corda la ſua ſpoſizíone: ,,Signore , fa, che ca

,, dano ne’ lor lacci, e stieno preſi, finchè io

,, paſſo, e mi allontano, ſe poi effi ſcappano

,, pure, non me ne cale“. Per tradurre così

il verſetto, conviene togliere la locuzione pro

fetica della previſione del futuro , ed aggiu.

gnervi del proprio, non mai dal Profeta steſſo

inteſo. La_ voce ſimul ſignifica, al tempo fleflò,

_ſiccome abbiamo_ noi tradotto. Per questo il

Vulgato traduſſe ſingalariter , per 'dinotare il

ſingolar favore, ch’ egli ſolo resterebbe ſano ,

quando i nemici ſuoi perirebbero per Divino,
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giulio giudizio, preſi, ed avvintí da quei lacci

fleffi, che ad eſſo lui preparato aveano. (luin

di non è, che un‘inſuffii'tcnte capriccioſaidea,

,, che gli avverbi pariter, ſingularíter , foſſero

,, note de’Maestri di cappella , ed appartenñ

,, gano alla muſica: e che il cade-nt in retin

,, culo peccatarer ſi cantaſſe a due voci, dedu

,, cendolo dalla voce pariter, affieme. All’ in

,, contro il donec ego tranſeam , ſl cantaſſe a

,, voce ſola, arguendolo dal ſingulariter“. Ve

ramente ſupponiamo, che questa volta non vi

ſia chi abbia un po’di lume, e poſſa trattene

re il riſo, riflettendo a queſia frivola flirac—

chiatura, indegna affatto del raro talento , `e

dei bei lumi del Sig. Mattei. Oh! quanto

avrebbe conſultato meglio al ſuo decoro om

mettendo quella chiuſa ,, comunichiamo a’ let

,, tori in due parole questa noſha interpreta

,, zione, che per altro ci costa la meditazio

~,, ne di più meſi “.

F 3 SAL
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S ALMO ,CXLL

Pſalmi baja: ratio titulo continetar , ſed potiar

ſpirilalz , quam corporali intelligentia: i9’ idea

in titulo intelleó‘r’m oraria cſi. Nam ſi ſimplex,

ſecundum David gefla, finſm eſſer; orario tan

tum Pſalmi :italo fui/fit inflripta . Sed quia

ad orationir cognitionem ſpiritali intelligentia

opm effet, idcirco intelleóiar orario , gaia fit

intelligenda , praſcribitar. D. Hilar.b`1c

Oi abbiamo con più ſodi fondamenti, che

il Sig. Mattei, dimoilrato altrove , che

la voce intelleó'fur, non deveſt prendere per un

genere di poeſia, ma fibbene per tradizioni: ,

meditazione, ec. Quindi non' poſſiamo accorda

re a quello erudito la ſua [poſizione del titolo

di questo Salmo, Intelleé’íur David , cum eſſet

in ſpelunca aratia. ,, La preghiera , che Davide

,,,fece nella ſpelonca, eſpreſſa da lui medeſimo

,, in una Cantara" . Diremo quindi piuttosto,

preghiera di Davide, fatta da lui con fingo

lare elevazione di mente in Dio, mentre ritro

vavaſt nella ſpelonca, angustiato per le inſidie:

Preghiera , che comprende, ed una profetica

erudizione del futuro, in lui adombrato ; ed

una ſalutare morale instruzione a n‘ostro am’

maestramento . Se questa preghiera ſia flata

fatta nella ſpelonca di Odolla , quando fuggi

da Achis, o in quella diEngaddi, quando s’in

contrò con Saulle, non è facile il decidere ;

nulla
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nulla ostante appoggiati a gravi autori , ſiamo

perſuaſi nel ſecondo incontro' , quando è ben

vero , che Davide non era ſolo z ma vero è

altresì, che Saulle lo inſidiava, e ſpediti liſuoi

eſploratori, eraſi protestato, che cercato -lo

avrebbe, e ritrovato,v quando ancoſifoſſe aſco

ſo ſotterra . Che più ? Quelli, che accompa

gnavano Davide, non arrivavano a ſeicento ;

e li ſoldati, li quali stavano con Saulle, era~

no tre mila, e tutti eletti, e robusti : quindi

ſebbene non ſolo, nulladimeno avea tutto il mo

tivo di fortemente temere, e validamente pre

gare. In tali angustie compoſe questo Salmo,

0 ſia preghiera; e non è probabile, che fra le

palpitazioni del cuore penſaſſe a ſollevarſi con

una Cantata; ma ſoltanto a ſollevarſì con la

mente in Dio, eſprimendo i ſuoi umili ſenſi

più cogli affetti del cuore , che con la lin

ua .

I Santi Padri, pieni del lume del Signo

re, e nostri maestri, vi riſcontrano il ſenſo

Profetico, riguardante Cristo nella ſua Paſſio~

ne, del quale Davide ſu una ‘viva figura: così

bellamente interpreta tutto il Salmo S. Ilario.

S. Agostíno poi con Ogni proprietà, ed aggiu~

statezza vi conſidera prefigurate le membra di

cui Cristo ‘e il capo, allorachè patiſcono, ſoſ

frono , e vengono perſeguitate per Cristo, ſic

come ſono li Martiri. S. Giovanni Griſostomo

poi ſegue nel penſiero de" precedenti , ,eſponen

do nel ſuo letterale comentario quel ſenſomo

rale ínstruttivo, il quale ſerve di univerſale,

F 4 pro
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profittevole ammaestramento, per-forza di quel

la ſemplice, e chiara inrelligenza’,v la quale nel .

modo di pregare tenuto da Davide nelle an

gustie, e fra l’abbandono, erudiſce di quale

maniera debba l’anima in ſomiglievoli incontri

fare ricorſo a Dio, e regolare ſe steſſa .

› Riflette egli infatti, che due volteeſprimenel

primo verſetto la parola voce, come voce di

clamore veemente , e come voce di preghiera

al ſuo Iddio , per dimostrare e la ſomma tran

quillità dell’animo fra le Heſſe angustie, e 1’

attenzione della elevata ſua mente in allora,

all’opposto di que’tanti , che pregano bensì

col labbro , ma non dirigono a Dio i loro

ſenſi, ma non parlano con la vece propria,

e conveniente alla vera preghiera, qual’ è la

voce del cuore, ed una voce diretta dallo ſpi

…rito del Signore, non mai dagli effetti di una

gùasta umanità. Quindi protesta il Profeta, e

prOtestando inſegna, che nei travagli, non dall’

uomo ſi dee cercare l’aiuto, e a questo fare

il ricorſo , ma ſibbeneva quel Dio , il cui po

tere è inſuperabile, nè v’ ha chi a queſto reſi

stere poſſa; e ricorrere ſi deve con quella vee

menza di ſpirito, per cui tutto ſi (panda, e ſi

diffonda nel di lui coſpetto `il ſupplicante cuo

re. Avviſa egli perciò, che ſebbene il travaglio

potrebbe naturalmente rendere puſrlle , ed ab

, battere il ſuo ſpirito, bene vedeva il Signore

di quale maniera ei ſi dirigeſſe , prendendo

dalla` steſs'afflizio‘ne maggiore eccitamento' a

rivolgerſi a ‘lui, ed a lui ſollevarſi- con più

VCC*
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veemeute sforzo , ſapendo , che l’aſflizione

ſ’teſſa produce l’ attenzione ſopra ſe~ fieffi, , la

'contrizione del cuore, la elevazione della men—

te, e l’accreſcimento dello ſpirito di pietà in

qualunque conſiderarla voglia-nel ſuo vero

aſpetto , e col dovuto ſuperiore , giulio rifleſ

ſo. Di maniera che quando l’anima traſporta

r‘e ſi_ laſcia da queſ’ta ad un diſordinato ecceſſo

di triſiezza, di diſperazione, non è già quello i

effetto dell’ aſflizione fleſſa, ma bensì' del pu

ſtlle ſuo ſpirito.. Ora dice rivolto al Signore:

Tu ben lo ſai ,~ in quella strada, per la quale`

io prendeva, per ſalvarmi, le moſſe, i miei

nemici mi reſero ſunesti lacci; e abbandonan~

domi ognuno, parea, che un ſol non vi foſſe,

il quale mi conoſceſſe. Così erudiſce coll’eſem

pio di ſe, come al vederſi abbandonato, ed al

› non ritrovare, ſiccome ſoggiugne, luogo di ſi

curtà, ove colla fuga ſalvarſi, o alcun, che

di ſalvarlo moſ’tri premura, 'e impegno,- ſi ri

VOlſe di nuovo con tutto l’affetto, e con pie

na fiducia a quel Dio', che bene ſapeva, e te

neva ſua ſola totale ſperanza, e ſua unica ſor

te, porzione, teſoro , ricchezza, e ſalvezza,

ſicuro che queſii ricondotto l’avrebbe ſalvo,

ed illeſo a quella ſoſpirata Patria, dove in ſe

no alla quiete , e i ſacrifizj avrebbe potuto oſ

frirgli, e rendergli aſſieme gli atti di culto, e

le dovute laudi. Perciò lo prega `‘a non differi

re il rendere .pieghevoli alle ſue" voci gli orec- ›

chj, perchè crebbe l’ anguflia al ſommo, e la ,

ſua umiliazione quaſi arrivò all’ecceſſo . Lo

pre
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prega eſponendogli , oltre la propria infermità ,

e l’intirno dolore , l’alterezza orgoglioſa de’

ſuoi perſecutori, fatti vieppiù robusti, e nell’

opporſegli maggiormente inſistcnti . Ed ecco un

Ottimo pregare,- temere ſempre della propria

debolezza , per implorare con intenzione mag

giore da quel Dio, ch’è onnipotente, il forte

aiuto. Nè ſemplicemente la liberazione dall’

afflizione implora , ma principalmente per riac

quistare la libertà di portarſi a lodare, e be

nedire l' Augusto di lui divino nome nel luogo

-ſanto, dove lo attendono i buoni, e i giusti,

diſposti a festeggiare, ed a cantare Cantici, e

laudi al ſuo liberatore, allorachè liberato il

vedranno, e premiato così, per avere ſostenu—

to con la dovuta virtù l’ afflizione, il travaglio.

Queſia, dice il Santo Padre, questa è la mer~

cede, che ſi dà alla umiliazi0ne , quando ſi

ſappia ſostenere ſa tribolazione con rendimen~

to di grazie. E questo è quanto nel Salmo

preſente inſegna a tutti col ſuo eſempio, e co

gli eſpreſſi ſentimenti il Profeta.

Vede ognuno con quanta proprietà regga

nella letterale interpretazione questo ſenſo mo

.rale ; ſicchè, ſe l’argomento, e le circostanze

del tempo ci danno il ſenſo letterale storico;

li‘ſentimenti però aſperſi ci ſomministrano il

ſenſo letterale morale, che chiaramente con~

tengono. E la figura in Davide adombrando

nelle ſue angustie, nel ſuo abbandono , e nelle

ſue, preghiere il figurato , ci fa conoſcere il

ſenſo Profetico in questo Salmo contenuto.

› S A L
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\SALMO

Dell’intimo mio cuore ivivi ſenſi tutti al

mio lddio eſporrò: e umiliato in me steſſo,

cOn un veemente affetto , con elevato ſpirito i

voti miei, le ſuppliche a lui preſenterò. Ah!

sì , nel ſuo coſpetto tuttidiffonderò li deſideri

miei, le mie dimande; ed alla ſua preſenza il

travaglio eſporrò, che mi circonda, eangustia.

Mentre da questo circonvallato ognOr era_ il

mio ſpirito poco men che abbattuto, _e palpi~

tante; a Te, mio Iddio, eran note le direzioni

mie, e del mio cuor gli affetti . Ovunque il

mio piede io moveffi, stavano da’ nemici miei

teſt gli aſCOſl lacci , per ſare di me miſera pre

da . E Tu ben vedi meglio di mc, che ſe alla

destra le pupille rivolgo , ſolo mi… trovo, e

ſembra, che un ſolo non vi ſia ,, qual ,mi co.

noſca, per eſibirmi aiuto. Per me fra , gli no

mini non più già v’ha rifugio; ne v’~_ha chi

cerchi, od impegnarſi voglia a mia ſalvezza.

-Io però fra gli affanni a Te rivolſi le preghie

re, i gemiti, perchè Tuſolo fosti, eſo] ſempre

ſarai la mia ſperanza; Tu ſolo tutta la mia

porzione, e la mia eredità ; e da Te ſpero,

che ſalvo mi condurrai ad offerirti nella eletta

città le laudi, il culto in (iCurezza, in pace.

Aſcolta adunque la preghiera mia, e Ti muova

ad eſaudirla pronta la estrema umilíazione, in

cui mi trovo, e gemo.,Ah! mi libera ormai

da’ miei perſecutori, quali di giorno in giorno

ſi ren~

ñ
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ſi rendono più robusti , ed arditi, quantoviep

più fra le angustie mi mirano . Salva da que

ſto ſcabro , orrido luogo il tuo ſervo fedele,

ed in altro il conduci di'luce, e ſicurezza , dove

cantare poſſa all’ Augusto. tuo nome Inni di

laude, e Cantici. Ivi i tuoi ſervi, i Giusti mi

attendono, per formarmí corona, e benedirti

meco , vedendo, che ad un travaglio estremo

donasti in premio libertade, trionfo, ſicurezza,

e ineſplicabile gaudio .

Il Sig. Mattei, nella ſua nota alprimo ver

ſetto, per ſostenere quanto diſle nella ſpoſizio—

ne del titolo , che questo Salmo ,, ſia una pre

,, ghiera fatta da Davide nella ſpelonca, eſ

,, preſſa da lui medeſimo in una cantata“ avñ

viſa ,, che ly cum eflflt in ſpelunca non ſt dee

,, prendere strettamente, che il Salmo foſſe

,, fatto in allora : non ſi penſa a poeſie , ed

,, a muſiche, quando ſi sta in tali pericoli:

,, ma che Davide lo aveſſe composto alluden

,, do a quella tale circostanza “- Noi intanto

-gli neghiamo il ſupposto, che il Santo Profeta

lo abbia composto per comporre una Poeſia, e

per metterla in muſica. Siccome vedemmocon

S.” Giovanni Griſostomo, l’afflízione dona la

tranquillità, la ſaggezza, la elevazione, ed in—

tenſione della mente , facendo, che l’animo

bene regolato, anzichè laſciarſi traſportare con

diſordine, od a cercare dalle creature il con

forto, ſi ſollevi ad implorarlo dal ſolo ſuo
ì Iddio. In oltre, non ,può negarſi , che il Sal

mo, che questa preghiera ſia inſpirata . Ora

 

ve



CRITICO ESAME. 9;

vedendoſi nel grave travaglio, e ſentendoſi in

teriormente portare, e ſollevare a quel Signo

re, che formava, e formò ſempre mai la ſua

ſperanza, a lui ſ1 rivolſe per ſupplicarlo; eque

ſli gl’inſpirò i più teneri, ed alti ſenſi , per

eſprimere le angustie, la fidt’rcia, i deſiderj,

gli affetti. Gli orrori adunque della ſituazione,

~ e delle ſue circostanze erano efficaci oggetti a

muoverlo a pregare in allora. L0 Spirito San

to, che lo moveva, non avea biſogno di aſpet

tare tempo di calma, e 'dif libertà , per farlo

un Poeta, ma ſtbbene anco in mezzo alle angu

ílie lo ſece conoſcere un Profeta . Ammettendo

il ſupposto del Mattei, che allora non lo ab

bia compoflo, ma in altro tempo ,, alludendo

,, a quella circostanza “ cade- la verità del ti—

tolo, ed entra' il dubbio , ſe in quelle'angustie

abbia pregato. Dubbiotroppo offenſivo alla pina

_ tà di un tanto Principe, cui ſappiamo di cer

to, che nulla più stava a cuore, quanto il ri

volgerſi al ſuo Iddio in ogni travaglio', rico

noſcendolo la ſua pietra, fortezza, difeſa, e

ſostegno. i

Pretende il Sig. Mattei, ,, che la traduzio

,, ne, per quanto ha potuto 'corriſponda all’

,, originale “Î Veramente a noi pare, che que

fla volta tanto ſia lontanauna tale corriſpon

denza, quanto la traduzione medeſima è fatta
con quella ~languidezza, che: cambiav , e toglie

quaſi affatto -ia-~ forza eſpreffiva dell’originale

medeſimo. ~ ` < '
Non Poiffiamo diſpenſarci dal farne una piccol’

3113*

/

lt



94 RAGIONATO

analiſi a perſuaſioue. Il Profeta, all’oſſervare

de’ Padri, e degl’ Interpreti ripetendowce mea,

ſpiega la forza veemente, e la intenſa eleva

zione , colla quale prega: ed il Sig. Mattei

traducendo questo verſetto null’altro dice, che

,, Se nel Signor non trovo, da chi ‘ſpero pie

,, tà “P (Luesti ſenſi dimostrano, che avea la.

fede, e la ſperanza neceſſarie a pregare; non

però ſpiegano straordinaria intenzione della men

te del ſupplicante. Aggiugne il Profeta, che

nella ſua orazione tutti verſa, e diffonde nel

Divino ,coſpetto li ſuoi umili ſenſi , e tutto

eſpone, qual è, grave e peſante il ſuo trava.

glio. Ed il Mattei di tutto questo null’altro

dice, fuorchè ,, ben ho ragione di ſparger pre

,, ghi avanti a te “ . Li due verſetti terzo ,
ſi e quarto reggono nella traduzione. Nel verſetto

quinto ilProfeta dice di avere girato all’ intorno

le pupille, ed avere oſſervato, che neſſuno mo

strava conoſcerlo. E nel verſetto ſesto ſoggiu

gne, che’non ſapeva, come ſalvarſi , perchè

vedeva, che neſſuno mostrava inclinazione ad

aſſisterlo, e liberarlo. Ivi adunque i ſuoi ſen

timenti riguardano quei, che dapprima lo co

noſcevano, e nell’angustia lo ebbero per iſco~

noſciuto: qui tendono a manifestare quella stu

pida indifferenza, ch’è figlia d’iuumanità, la

quale non ſa muoverſi per trarre , petendo,

dal pericolo un ſuo ſimile per natura. Ma il

- Sig. Mattei non bene distingue questi oggetti;

tutti e_ due gli eſprime nel quinto ,, chiedo in

,., vano a tutti aita, volgo in vano intorno il

” Cl*

-———.__~_,_._A`



CRITICO ESAME. 95……

,, ciglio,`chi pietoſo in tal períglio mi ſocco

,, ra, o Dio, non v‘ è “. Indi traducendo il

ſesto null’altro traduce , che il periz't fuga ame

,, ma fuggir poteſſi almeno! ma trovaffi almen

,, la via! Sventurata anima mia! Non v’ è

,, ſcampo, o Dio! per te “ . Ognuno può

vedere, che allora credette diſperato per ſe il

caſo, e diſſe, periit fuga a me, quando ne- ’

gletto, quaſi ſconoſciuto , da’ ſuoi conoſcenti,

vide in appreſſo, che neſſuno mostrava ſenſi

almeno di umanità. Li verſetti ſettimo, otta

vo, e nono non meritano cenſura; bensì la

traduzione del decimo. Imperciocchè il Profeta

deſidera eſſere liberato per cantare Inni, eCan

tici di lande al nome Augusto del ſuo Libera

tore; ſicchè avea l’ intimo ſenſo, ed il cuore

tutto diſposto a questo, ed una voglia ardente

di effettuare i deſideri ſuoi tanto doveroſi, e

giusti: ma le attuali circostanze ricercavan da

lni ſuppliche, ed umili voti, per renderſi in,

istato di effettuare ciò , di che avea e il deſi

derio, e la potenza, e pronto, e fervido l'

estro, il quale tanto più in eſſo lui creſceva,

ed accendevaſi, quanto ſapeva, che li Leviti,

e i Giusti lo aſpettavano nella terra de’ viventi,

cioè in Geruſalemme libero dalle inſidie, fra

la ſicurezza, e le glorie, per' lodarc aſſieme il

ſuo Liberatore. Educ de cuflodía anima”; meam

ad confitendum ”omini tuo: me expeóîant julia’,

dance reti-ibm: mihi. La preghiera quindi era

una lode conveniente alle ſue circostanze; ed

univaa quella il fervore nel cuore, di lodarlo

in



95 RAGIONATO

in ſeguito con voci di giubbilo, quando libe

rato lo aveſſe, offerendogli fra iCantici la do

vuta azione di laude . Non regge perciò la tra

duzione del Sig. Mattei

a

,, Ah! nel ſeno di concava pietra

,, .ui non poſſo lodarti , oSignore;

,, Non ho l’ Arpa, non ho la mia Cetra,

,, Non mi bolle più l’ estro nel core:

,, E nOn oſo : la timida voce

,, Timoroſo : da’ lahbtiſpiegar.

S A L M O CXLI‘I.

Appoſita nunc in Pſalmo ſuperfiriprio efl, qua:

non extat in libro: ut ubi extat (idefl ficut

in Pſalmo tertia in quo a facie ejm, qui nunc

perſequi ſcríbitur fagerit) ad ſcientiam propia:

ticaz intelligenti-c ,-vocaremm*` D. Hilar. hìc

‘Veriſſimo, che il titolo affiſſo nella Vul

gara a questo Salmo non eſiste nell’Ebreo ,

e nel Caldeo; PſaZmar David, quando perſegue~

Latar eum Abſalon Fili”: ejur. Lo protesta an—

co Teodoreto, ſebbene lo abbia ritrovato in

alcuni eſemplari, ed aggiugne, che regge mol

to bene con la verità , perchè appunto il Sal

mo contiene un tale ſentimento, e quelle cir

costanze eſprime. Il Boſſuet, e qualche altro

lo riferiſcono :al tempo della perſecuzione di

Saulle; non ſi nega, che potrebbe riferirſi a

quel tempo, anzi a qualunque altro tempo di.

guer
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guerre."- etzdÎ-ínſidie ſalì-rpm daga-»buoni Primi::

pure tuttavia, quando vogliaſi-,bfflpflicflet-E

tere , non ‘meglio, nè con ,maggioret proprietà,

/Tuò applicarſi ,cheal tempo; della ;congiura ,

e della ribelliOne del Figlio. …0” 3-- ~

Ne’ Salmi, infatti,,: li ,WAH ,appartengono alla

perſecuzionediSaulle, Davide: parlazle prega.

;nanna ,maniera della maggiore fiducia, eſpo

M1149 ,, ſe proponendo ila.; propria z giustízia .

Exaudi, Domine. juſlijiazn. lmeam. :z: ,Ex-audio#

:prepara ju/thiç,mece. ,De val!” raojudiciuni

”eum prode”: Oculi- mi ;flidpant_reqaifqtem. Da, `

questa manieradi pregare ,però `ſi~ diparte nel

Salmo preſente‘, affidíandoſiſſalla zſoſa ;Bontà

Divina,,e non volendo che,venga;ycontempia~

ta, o ſquittinata .la ſua giustizia. Ex‘audibme in

Maja/litio, Et non int”: in judr'ciam, cum

ſemo tuo. Questa maniera di pregare _vienedal

Profeta ne’Salmi, che appartengono alla riñ_

bellione del Figlio: In tc,Do”'2ine Omm', non
confundar in ateo-num ,* in -juflitiz’ſitua libera

me. :: Delifla juventutir mare , O' ignorantiar

meat ne meminerir. Sarandummifizricardiam tuam

memento mei; tu: propterſiapnjtaptem tuam Dami—

ne. Maniera queſta moltoumile, e .convenien

te ad un tempo., nel qua-le dovea, ,ed avea

ſempre_ preſente quel peccato commeſſo, dicuí

ben ſapeva, ,che questo,aſſanno,. per laribellio

ne del v_Figlio , era una~,giusta pena. Quſesti

giusti rifleſſi, e queste opportune oſſervazioni,

fatte dal d‘ottiſfimo Sig. Zeviani tanto più

1 efficacemente ci determinano a perſuaderci del

Tom. V. G tem
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tempo"; motivo-,e ſenſo letterale -diquefloSai—Î

mo ;"qu'antochè ci ,favoriſce anto 'l’autorità '

di'alcünl ftäÎPadri, ed antichi ‘ScrittÒri, fra'

i quali chiaramente, e diffuſamente ne parla

Teodoreto. ~ - _ .

Quetti infatti oſſerva, che il Profeta cadde in

queste veſſazioni', ed anguſ’tie in² pena del come

meſſo ſuo fallo, e conoſcendo queflo' vero"

umiliato dinavzi a Dio,- lo prega, ’perchè la

eſaudiſcanella verità i enella gíustizia; cioè 'ſe‘

condo le ſue promeſie;_e la ſua miſericordia,

e clemenza; .ConoſceVa egli, che non più po

teva proporre la giflfiiüa’ propria', e compren

deva l’ ecceſſo del figlio, e degli altri ſuol ne

mici; perciò pregava, perchè' il Signore non

la faceſſe con eſſolui da giudice; ma flbbene

erchè fi"giudic’affe fra lui, e i'ſuoi nemici;

iberandolo da quella-Morte, cui fi, credeva vie…

rino, e ridonando la conſolazione-all'angustia

to ſuo ſpirito, e la Calma all' agitato ſuo cuo

re .- Quelia ſua preghiera, fra le agitazioni me—

deſime, ei l" appoggio alla ricordanZa deiie tan

te volte, e tante, nelle quali ’l Signore liberò

i Padri ſuoi da’feroci, potenti nemici; quem

‘ umiliando, e qtÎelli ſollevando . Bindi lo ſup

plica a non tardare l”ajuro, affomigliandoſi ad

arida terragvoglioſa di' acque' per rinverd—ire:

proteffand‘oſi vicino a mancare pei grave' affan

no; ed eſponendo il deſiderio veemcnte, che

il Signore la ricca via" gli mostri, per la quale

camminare egli debba; e lo amrnaeſiri di qua

le maniera adempiere convengagli li ſuoi ſanti
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Voleri, riempiendolo di quello ſpirito buono,

da cui rinvigorito Poſſa premere le vieſub‘limi;

e vivificato da quello , protetto, e ognor di

feſo, al vederſi ſnori del travaglio,- e dell’an

guſlia, ed all‘oſſervare li ſuoi nemici umiliati,

-e diſperſi; poſſa egli dimo‘stra’rſt in avvenire

nella rettitudíne di ſue azioni ſuo fedele ſer

Vo, ſalvare‘ nel ſuo potente numer p

Ilbſenſo letterale’ adunque r'endeſi m‘ahifestm

Li Padri però’tmtí‘_ intenti a‘ penetrare gli aſ

coſi ſenſi, de’librí Profe’tic‘i, per fare c’omp'renñ

dere la forz‘a, e' lo ſpirito,- e ſollevare gli ani

mi ad una ſublime ,più glovev’o‘le in‘telſíg’em

Zaz' ant-"0‘ in‘ qUesto‘ Salmo' vi_ rilevano il ſenſo'

Profetíc‘o relativo a' Crísto‘. Sant’ Agostino per

Vero dicezch'e Christo Volle eſſere prenunziata

in qu‘esta Profezia ,- e‘ che Colla medeſima' foſ*
ſero Preſagit'e’ le' vfuture coſe, le qu‘ali al temPo

` ſito, ed in ſeguito fiſareblierowriſicate. Quin

di preciſamente lo contempla adombrat‘o nella‘

ſua paſſione,- e ſingolarmente‘ nel ribellarſi, che

fece da lui Giuda,- trade‘n‘dolo‘, ed empíamente

dandolo in potere deſſuoi nemici.- Conſideran-v

do poi, che Cristo è’ ii c'apo, e noi le’ mein

bra , c‘h'e fermiamo un ſolo c‘oi‘p ‘ in eſſo ,~ ag

giugne‘ il Santo Dottore, che in questa Profe-`

zia, ora parla il Profeta nella perſona del ca*

po, ora nella perſona delle membra; non do~

vendeſi alcuno meravigliare, che due ſtano eſ

preſſi in unavſo-la voce, ſe due ſono in una ſoa

la carne,- ch’è il grande Sacramento in‘ Criſto,

e nella Chieſa .- Giuda era traſcelto’per figlio

G 7, del‘.
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dello Spoſo, e perſeguitò lo Spoſo medeſimo .

Molti falſi fratelli dovea ſostenere la Spoſa ,

la Chieſa, e ſino alla fine il figlio rubello avreb

berne'ſiglí perſeguitato lo Spoſo, cioè ſi falſi

fratelli avrebbero perſeguitato gli altri buoni ,

e perſeguitato in questi quel medeſimo Cristo

Spoſo, il quale con eſſo noi protestano adora~

re. uindi in conformità a questo penſiero forñ

ma egli la ſua ſpoſizione con molta ſottigliez~

za, pr0prietà, e conneſſione. ‘

Anche S. Ilario inſegna , che Davide eſprimen

do in questo Salmo ſe ſue anguſtie, adombraſſe

quelle, che nella ſua paſſione avrebbe ſofferto il

Salvatore. Deſſo però ſi ferma ad eſporlo ſem

plicemente nella perſona del Profeta , il quale

'conoſcend-oſi ſituato in un corpo di peccato ,

vedevaſi eſposto a ſostenere molte, e gravi ten

tazioni del demonio, contra lui ſuſcitare dalla

malizia degli uomini, ſollecitati cla quello. La

Opinione piu comune adunque de’ Padri è, che

il ſenſo Profetico di qucsto Salmo eſprima quel

lo, il quale aſſunſe la forma di ſervo , per li

berare noi dalla ſervitù del peccato , e del de~

monío.

S. GiOvanni Griſostomo intimamente pene

trato dall’ avviſo dell’Apostolo al ſuo Timoteo,

che ogni ſcrittura iſpirata è utile ad instruire

ne’dogmi, a confutare glierrori opposti, acor`

reggere il diſordine de’ costumi depravati , ed

emendarli , e ad erudire nella pietà ,, e nella

giustízia; nella ſpoſizione di questoSalmo cidà

quel ſenſo morale , il quale può dirſi ovvio ,

t per.
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perchè con tutta’proprietà. vi ſi rileva, e giova

ſingolarmente alla nostra instruzione, ed- a co

t‘nune ammaestramento. Oſſerva egli quindi nel

Santo Profeta quella lodevole perſeveranza nella

preghiera, per eſſere eſaudito , e ſalvato dalle

inſidie de’ nemici, la qualea tutti viene coman

data; riflettendo, che per muovere più effica

cemente il Signore , conviene , che le nostre

preghiere ſiano appoggiate alla immutabile veri

tà delle Divine promeſſe, ſiccorne quello pregò

dicendo, Auribur per-:ſpa obſeeratianem mmm in

mritate tua: o come altri leggono , in fide tuo

in firmitate tua: ed appoggiate aſſieme alla Di

vina bontà, exaudi me in tua jufi‘itifl, boe c/Z in

benignimte, ſ9‘ clemenria. Sapeva, dice il San

to Dottore, ſapeva Davide, non eſſervi uomo

ſu questa terra , il quale poſſa giustificarſi, ſe

il Signore voglia con rigore di ſuo giuſ’to giu

dizio ſquittinare di quale maniera abbia adem

piuto li ſuoi voleri; quindi alle promeſſe , alla

clemenza rivolgeſi, ed umilmente lo prega , a

’non entrare in questo eſame col ſervo ſuo , per

chè certamente non porrà giustificarſi; ma ſib~

bene a rimirarlo con guardo di pietà fra quelle

angustíe, che il circoudavano per la fiera inſi

ſtenza del 'nemico ſuo perſecutore , il quale lo

umiliò , e quaſi lo proſteſe al ſuolo; anzi lo

confinò fra quelle tenebre , le; quali naſcouo

da quel violento timore, che non permette di

ſcernere la via ñ, e i mezzi per liberarſene; e

tutti mettendo in orgaſmo della mentei penſie

ri, e del cuore gli affetti , riduce l’ uomo alle

3 an
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ñanguſiíe di morte , ficchè gli ſembra eſſere viñ

cino al ſepolcro. Ciò, che di via ordinaria, e

per natural effetto ſuccede , tutto , egli dice ,

tutto provare in ſe steſſo: quindi al ſuo Iddio

protefla, che per la vcemente perturbazione dell’

animo riſente in ſe quella forte afflizione, che

flrignc , e riempie di anſietà, di ſmanie l’agi- '

tato ſuo ſpirito, Fra questi movimenti però bel—

lamente inſegna ciò , che fare ſt debba per ri

trovare quel conforto , troppo neceſſario a chi ,

non privo dé' ſuperiori lumi, ricordando diavee

re talvolta errato, e riconoſcendo l’altrui veſ.

fazione pena del commeſſo fallo , prova quel

proporzionato timore , equella violente agita.

zione , la ’quale deriva dalla viva apprenſione

della tetribilità dei Divini giudizi. L’ inſegna

mento adunque, che dà il Profeta, per ritro

vare la ccnſolazíone, conſtfle nel richiamare, a

memoria le opere , e le meraviglie operate dal,

la bontà divina ne’pallatitempi , per eccitare

la propria fiducia, che con ,eſſo lui ancora vorrà_

abbondare nelle ſue miſerazioni, ed eſaudirlo:

memor fur‘ die-mm antiquorum: maliſano' ſum in

omnióur cpu-ibm mi:. I” faé'r'ir manuum tuarum

medirabar, Il diviſato mezzo di quelia rifleſſiva

-rîicordanza produffc l’ effetto di riſvegliare mag

giormente le ſue belle ſperanze , ſmo a fare ,

che.con tenera familiarità rivolto a Iddio ,di

lataſſe nel pregare le mani , ſpiegando così la

grande affezioni: del cuore, che in certo modo

bramava eſcire dal corpo , per volare ad eſſo.

Aiello appunto è l’effetto, dice il Santo Dot.,

tore;
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tore.; una ricci-danza sì lieta eccita un , certo

{onore d’ illuminato effcrvcſccnte ſpirito, perchè A

fonſiderqndo nelle operazioni tune del Signore

una ſomma bontà, e dalle angustíe a prendenz

go ,una perfetta diſciplina , per cui l anima lì

diſpone, ad eſſere liberata da que'malí,~ che la

premono, al {po Iddio fa; novello ’ricorſo’ ; e.,

Quaſi arída; .terra voglioſa. di acque., ;i‘mPlora

W] grazioſo. inaffiamemo, che la vívific-hi, e

ad {eflolui coflantemenxe l’ avvicini ._ ;In quella

immagine, e pel dimandare in ſeguito, che ver

loccmente lp eſaudíſca, perche veniva a mani

cargli lo ſpirito 1’ ci .crydjſpe’ e della debolezza

delle umana natura ſmi travaglí; e del pote,- \

xçzdi quel .Dio , cui xídonarle vigore è faciliſ

(xmos ed aſſieme di quell; ’previdenza, la qua

!QCOIÎ allo conſiglio permette ſovente , che

cmſca il peſo delle afflizmni; perchè creſcendo

ílzde‘lìderio ‘della liberazione, creſca nell’anima

ſupplícante la intenſione, il fervore; e ſ1 creda

già precipitata nel lago di morte, ſe il Signo

ſe, anzichè eſaudirla , volta da lei ſdegnata la

faccia. Da t'ali‘quindi , e rami gíustí rifleſſr di

[Aiutare timore , c di ſperanza, a ſempre più

ſperare prende cuore il Profeta , e ſupplica ,

perchè _ſul bel mattino, çioè con tutta premet

za_ lo eſaudíſca ,-_ e preſo da un ſanto timore

d’ingannare ſe stcflo , ora .che tutto filollevò

colla mentea Iddio , e çol cuore ; nuovi , c ~

chiari lumi implora, per conoſcere la tim via,

per cui camminare egli debba : e nuovamente

`prega , perleſſere da’ nemici liberato_ ,7 giacchè

G 4 fece
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fece al ſuo‘ Signore ‘ricorſo . Nè contento &Feo;

noſcere la via , deſid'era in :ſpiare-iſo; nongi‘a

d’ intendere ſemplicemente la Divina volontà";

ma di eſſere ammaestrato del modo di :idem-ì .

Pierlà a perfezione;-p’totestandoi,ì~‘che qùello'è

il ſuo dovere di .obbedire a’ qu'el Dio, che èil
ſuo Signoreye che‘ deſſe“ colle villustraz’io't-ti";3%

mozioni dello ſpiritoìfuo lo guiderà- pel 'r'it‘tò

calle della'ìvirtù, e libero dalle inſidie to con:

durrà nella-ſua amata patria; magnifican’d’ò -Îa

gloria del ſuo nome col dargli" Vita ~fra gli"aſi

petti di morte, e liberandolo con` la ſua giu'stis

zia, e bontà _dall’ estremo travaglio, *diſperden- …

do con patente destra~ tutti-li ſuoi nemici; per

ſalvare 'l’ umiliato, fedele ſuo ſervo. Da tutto

questo viene l’animainstr‘utta di qualeìmanie~

ra, rientrando in ſe per mezzo delle angustieì,

‘e ritornando a Iddio,—ſra il conoſcimento delia ~

pena'al ſuo precorſo fallo dovuta", ‘debba im;

-plorare i lumi, gli aiuti; quale volontà efficace 1

debba nodrire in ſeno; quale costanza nella fi‘- '

ducia debba fomentare in ſe steſſa , -e nel '

confeſſare, che la ſua mutazione, la ſua stabiñ

lità, ed ogni bene dee venirle da Iddio . Così

viene a diſperſi a vedere eſaudire le ſue pre`

giere; ed a conſeguire quanto dimanda, e bra

*ma- Ncque, dice il-Santo Dortore, neque enim

"poflirmur abſolute‘ ”offra poflulata confirqzti , fed apar

tet no; ita preparare, ”t ſima: digiti ,‘ qui poflu

lam conſt-quam”, JD‘ quae »offra ſunt conferite, i9‘

ita accedere . -`— Non ſoffici! enim ſola natura

orarianir. :: Hac ergo cum ſciamm , ”on ſalma

orc

.-fln
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oretta”;fld ’ctÌm~ preciſa!” , quaque , “nor ita‘ campa

remur ,‘ u‘tMr digiti-,a qui accipiamu‘rz, ut <79' prcñ

ſen-tia , (J‘ futuraìñbanu confequmur . '

Queſto-ſenſo morale contemplato dal Santo

Padre nelnpr‘eſente Salmo, è tant’ ovvio, natu~

rale, ed'iner‘ente , che può dirſi’ eſſere doppio
ilrìſenſìo letterale del -Sallmo medeſimo ñ‘;-* l’ uno

fiorito,.'dëe‘-ne fornita-il `materiale argomento;

l’ altro lnbra‘le', cbd inflruiſce ,H come *’1’ uomo

in ſomigliant‘i circoſlahze abbia arregolare ſe fleſ

ſo;rsì-_per 'non laſciarſi ‘traſportare-*dalla porzio

ne' inferiore ;‘ che--per‘conſeguíreñflla Di"vina pro;

tezione-ín-ſuavdifeſa'tñ! L , a ‘ .. c ‘i '

r J7 i 5

A.- LL" o .7.;

’.l. r

Signore, deb! per_- pietà` eſaudiſci i‘miei voti;

"ed aſcoltare-:Ti—piaecia'qudl'umileÎ preghiera ,

quale io -Ti `porgo aſ-tue promeſſe affidata. Sì ,

mi eſaudiſci per effetto'di tua 'bontà , e cle

menza . Alt' l 'non- voler-diſcendere' a formare

del tuo ſervo rigoroſo‘giudizio: poichè in tal

caſo ſoccombere dovrei,~non eſſendovi uomo ,

qual ſulla terra ~viva’,"t:he‘giuſlifi'care ſ1 poſſa

nelſuo Divino coſpetto‘. Mi aſlìſìiadunquez per- .

’chè il nemico all’ anima mia ,> alla mia vita te

_ſe mortali inſidie, 'e‘ mi* perſeguítò per modo,

che al ſuolo mi umiliò , quaſi col proprio pie

de calpestandomi, per ridurmi al nulla. Ei mi

riduſſe fra gli orrori , e le tenebre , perchè

ſino ſi obbliaſſe la memoria di me, come quel

la di coloro ſ1 obblia ,i che da rimoti ſecoli ſu

_ tono
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rono dalla morte rapiti.: quindi fra L-íl‘z tetrohth

i0, e i palpiranti affetti".lp ſpirito mio non_ più

godeva quiete , e ‘in mezzo al petto agitato il

mio cuor ſempre temeva.. >-A talemiſera con

dizione ridotto, diffi fra me: richiamerò a mc

moria i giorni‘ antichi ; ed. in mezza-lle angu

flie mi feci a meditar 'l’opre, tueeccelſe; ecol

penſiero -tut te riandava‘; della invittadna. flzdestra

le .meraviglie optare , Si bei rifleffi `tal mi dt:.~

ñflaron fiduciañ, che efleüzîſubito .Le ſupplieantí

mie manh-…e col cuore ,tz-{Te le ſeller-ah: :mu

nifeflando'tí eſſere l’ anima mia di unirſi‘ a. Te

voglioſa , come l' arida terra bramaîabborldantc

la pioggia, per renderſi feconda . Signore , adun

que ſollecito mi aſcolta?, e miſeſaudiſci , poi

chè ſenza di Te mi riſento mancare il vigore

.lello ſpiritoi.;` Ah!..non, aſcendere al ſupplicante

‘tuo ſervo ,la-;Divina tuaifaccla, poichèîlaſciat'o

ſolo, roller-ò della morte miſera preda; Fa , che

ſul bel martino, e coin ogni prontezza goda di
tua bontà` li beneficiefiſifltti, giacchè in Te ſolo

confido. At non più errate Tu mi additi la via,

per cui camminare dovrò’, poichè verſo .di Te

ſoltanto voglio il mio .ſpirito ſollevato, e inten—

to. Mi libera .perciò'dai nemici inſidiatoi-i; e

fa , che veggano eſſere Turi] mio difenſore po~

tento. I tuÒÌ voleri :ni-ſpiega , e ancor m’in

ſegna il modo di adempicrli a dovere,- perchè

Tu ſei .ilmio Iddio, ed obbedirtí debbo. Ebe

ne io ſpero, che il Divino tuo ſpirito mi gui

derà pel fitto calle, e la tua protezione ricon

durmi ſaprà libero, e ſalvo nella Santa (Irina.

‘ / a
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La gloria dei mo ‘nome, ſi renderà paleſe , o

Signore , quando così traendomi— da‘llc- ſauci di

morte, mi donerai libertade, ſicurezza, e vita

Per ma ſoia clemenza . _E quando tratta così

dalle mortali angustie lapover’ anima mia, con

fuſi refleranno di tua bonrade in viſta, e aſſie

mc diſperſi tutx'í nemicimici. (Anelli sì, que

ſìi , che godono nell’ angustiarmi , ed affliggermi;

questi , lo ſo, che refleran dciuſi , epcrirannp,

poichè io ſono il tuo ſervo , e Tu mi ſai

Vçral 9 ` 'ì "

s A L M o" CXLiII.

Pſalmi baja; ;imho brevi: all numero act-bom”,

ſed ’gr-wi; panda: myfleriamm , .:,- ſ/çm'g: i”

mentem Apo/Eolica illa ſèntcntia; omnia bce in

, figura routing-*ſant fili; : ”e intenda-Mr? videa

mur quaerere dlîguid abſcandítnm , ubi poffit di

ci totum ſine myfierìi profunditate ſimpliciter

diéîum . Habana! ergo fluéîaritatcm farlo-”tam

nor intento; ad guerre-;dum , vigile: mi iam/li—

gender”, devoto: ad audicndum’, fida!” ad 0”

dmdum , impigrar adfacimdum , .In David Cbri~

[Zur: ſed fica# fidati: intelligm erudíti i” ſabo—

la eius, Chi/Zu: Caput, (9‘ Corpus . .Non'çrgo

ſic nadia”: aliquid px Perfima Chrifii , qua/r'

mi *vox non Pírtínml , gm‘ eflir membra Cbri

fli-(D— August. hic‘.

E‘ certiſlìino, che il titolov . Pſdmm David

. adverſw Golia”, eſistenre nella Vulgara ,

e nell’
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e nell’ Arabo , non ſiritrova nell’Ebreo.'Ilde~

cidere del tempo, e del motivo, per cui vi ſia

‘fatta‘ l’ aggiunta, adverſur Golia”) , non è che

‘un conghietturare ſenza ſodo fondamento. Che

questa ſia antica , non puòdubitarſi , poichè

I’ apportano i Padri de’ primi Secoli , e Teoñ

*dOl‘Cto ci aſſicura di avere ritrovato quella in

;ſcrizione in alcuni eſemplari . Siamo adunque

-perſuaſi , che questo Salmo non ſia stato com

~posto al tempo , nel quale ſt ”azzardo col Gi

gante, e lo prosteſe; o per ricordare ſemplice

mente quell’ incontro; poichè nOn reggono al-

cuni verſetti.

Il dotto Sig-Zeviani riflettendo, che dal Sal

.mo ſi arguiſce , e che Davide già regnaſſe ,

quando ?lo compoſe; e che indica col primo

~‘verſetto una 'qualche vittoria riportata; ſiccome

'-nel'verſetto ſesto pare , ch’ eſprima una qual~

che proſſima novella guerra , per cui prega ik

'Signore a diſcendere in ſuo aiuto; indi predice

‘al popolo una piena“proſperità per la totale

ſconfitta de’uemicí: egli è di opinione, che il

tempo, ed il motivo di comporre questo Salmo

ſia stato , allorachè Davide già ſollevato al

trono, vinti-’per ben due volte i Filístei , reſe

‘grazie perle conſeguite vittorie. Ma poi attacñ

cato di bel nudvo da quelli, ſotto la direzione

di un altro Goliath, diverſo da quello, cui egli

recife dal busto il capo, ſiccome ſi ha nel li

bro primo_ de’Re al Capo XVII ; ’implorò con

tro qucsti il divino aiuto in ſuo favore; e ri

portato ſopra eſſi un pieno trionfo , prediſſe al

po—
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popolo d’Iſraello la pace univerſale, ?che avrebfl

be in ſeguito goduto .' Qtesto novello celebre

Condottiere Goliath ſi ritrova eſpreſſo nel libro

ſecondo de’ Re al Capo XXL _del quale altresì,

ſi fa ricordanza nel libro primo de’_ _Paralipoa

meni al Capo XX. dove ſi chiamafratelloz

'dell’ altro celebre Goliath .da ,Davide Def-verdi.

ſuoi anni percoſlo , e prolleſo . Non’` èffiſuo‘r_

di propoſito la oſſervazione, la qUale coi ſen

timenti del Salmo , conſerva anco la verità

dell’ aggiunta fatta al titolo , e ci rende più

chiara, e probabile la notizia del tempo , nel

quale poſſa eſſere stato compoſto ; ela intelli

genza dell’ argomento , e del letterale ſenſo .

Ma vi resta un obbietto, ed è; che quello Go

liath , il quale nel ſuddetto libro ſecondo de’ Re

ſi dice ucciſo, nella terza guerra comro i Fili

stei da Adeodato , o ſia da Elcana, figlio di

Jahar; n'ellibro primo de’Paralipomeni, al luo

go ſopra citato , ſi chiama fratello di Goliath

Getteo ; quindi la oſſervazione non reggerebbe ,

rigoroſamente coll’aggiunta del Testo.

A trarſt però da tutte le quistioni, le quali

poi eſſenziali non ſono, noi diremo eſſere per

ſuaſi della opinione del Lorino , che Davide ri

cordando , e il riportato trionfo del Gigante,

e le conſeguite vittorie prima di ſalire ſul Tro~

no, mentre ancora viveva Saulle ,* ſapendo, che

un giorno gli ſarebbe ſucceduto nel regno , e

prevedendo in iſpirito gli altri ſuoi trionfi"ſopra

i nemici , e la _pace univerſale , che alla fine

avrebbegli donato il Signore ,* pieno -di grati

ſenſi
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ſenſi in vista della Divina predilezione',- e pro

tezione, fra la eſaltazione del tuo ſpirito ab

bia CdfllpOsto il Salmo preſente, per re‘n‘de‘re’ al

ſuo Iddio, al ſuo annipotente difenſore le‘ gra-v

zie dovute a A quello modo ci pare conciliare_ ogni

ſenſo , Î che dalla lotte-ra può‘ r‘ile’várſi .> Qgindi

o ſi ammetta' la opinione nostr’a z o quella del

Sig.- Zeviani, ſi deduce‘,` che il Sali-rio ſu com*

posto ne’primi anni del Regno di Davide; g

Li SS.- Padri poi v‘i conſiderano in‘ questd

ncledeſin‘no` un continuato ſenſo Profetico, adom

brativo di Grillo . Fra gli altri ſi distíngu‘e irl

queſto Si Ilario, il quale eſpofle le coſe‘ tutte_ ,

le quali non laſciano credere' compoſto queſto

Sali-no p'el trionfo riportato' di Golíath z viene

ed eſporre‘ con b’elliſlima interpretazione. tu‘ttz
qttefla Profezia' di Cristo. ~Corrtin'eitlv in fatti ad

oſſervare,- che n‘elSalm’o dieiaſiette‘ſimo, il qua.

le' tutto è una profezia‘ del medeſimo‘ Criſio i

ſi contengono gli steffi ſentimenti ,- che‘ ritro

Valìſſi in questo; quindi conchiude‘, che da‘ tale'

confronto viene convinta di inutilità;v d’inganñ

no la- intelligenza di quelli z li quali pretendo}

no ,- che‘ nel Salm‘o preſente Davide abbia par

lara‘ Idi ſe' ſieſſo.- Frogr‘ddiſc‘e perciò'a dimofira‘

re predetta a -bel principio la' vittoria, che Cri

ſio avrebbe riportato’ del niorido; dei principa

ti ,` e delle podeſtà ; e la pacificazione ,~ che'

avrebbe formata della terra col Cielo, riconci-~

liando qUeffa' don’ quello, col mezzo, del trofeo

della Croce , 'e' della effuſione del Divin‘o ſuor

Sangue . Indi paffa‘ad onorare con‘ la conſci"

‘ lione
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ſione dellì'aflunta nostro umanità., .la mneflàdeli

Padre, che-‘ſpedimloram; protestlando’, che!

egli lo avrebbe--ſoilenn‘ro‘, pmieirò ,ve glorifiñ~

caro, ,dandogli la `{ic-clelia {corale-genti rane,

ed aſſoggerñtando quefieîed'effm .-Quinci ſpiego

la baſie’zzz dell’uomo , e 'la grandez‘zá dellaDiu

vina bontà , allorachè-.un Dio per farſi cono-ñ

‘ſçere dall‘uomo,‘l`a unlana natura-aſſunſe. Ag

giugnefldo di quale maniera diſceſe a noi , e

quali effetti meraviglioſi queflazſua venuta pro~r

duſſe'e qualee quanta luce ſparſe; e ‘qu-neo la@

potente rnano del Signore operò per.- iiberarci

dai lacci di Morte, e dalgiudiziodi,qüella 'dem

nazione, coi l’uomo era ſoggetto . Si avanza.

poi il Profeta a preſagire la' riprovazione dei

Giudei, come flranieri , perchè non` vollero ri

cevere Grillo ; e ,come aſſertori della vanità, e

della bugia ,quali fidimollrano, allorachè reſiñ

flendo al lume , proteflarono di non avere al

tro Re , che Ceſare; .e qiÎali Operatori d’ini

quità , nell’inſulrare, toi-mentare, e crocifigge-ó

re il Figliuoia della Vergine.- Ora, dic‘eíLSanto

Padre , paſſa il Profeta alla proresta di voler

Cantare un nuovo Cantico nella Perſona del

Trionfatore perla glorioſa riportata Vittoria; il

Cantico, cioè , che questo potente‘ Signore rem

gner‘ebbe, non nella ſola Giudea', ma nelle ma

zioni tutte; Cantico ,pel quale un Dio invlſr~

bile, íncorporeo' , eterno verrebbe ridonoſciuro

Giudice univerſale , ed il Re della‘ beata eter

… nità; ſpiegando aſſieme, che PÈl‘ſalval'CÎe' riſor
gere trionfa-nre, non ebb’eglib’íſoguo dellìefler

no
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no umano aiuto , ma con la propria virtù il

ſalvò, e colxproprio potere. fece nota alle Gene

ti la gloria della ſua Riſurrezione, .' dando ſal

vezza,ai predestinati , i quali regnera’nno fatti.

conforminella gloria AlîìloſOiCZÌ-PO , il quale

dapprima le nostre infermità aſſunſe, .e portò .,

perchè per eſſo riacquistaffimola ſalute perdu-`

ta. In. víl’ca perciò di .-tali, etanti beni avviſa”

nondoverſi riputare felicità lìabbondanza di :az

ſe terrene, ſiccome la. reputano gli amarmi-,ch

le vanità , e gli… operatori d’ iniqgezfloſe ;una`

fibbene doverſi chiamare ,* e riconoſcçſì‘è beato

quel Popolo , il quale questo grande :Iddiqdadz

dovero riconoſce, ed adora, ;e ‘dc’ ſuoi trionfi(

il frutto partecipa. …- i ì ,, ; -

Sant’ Agostino pure contempla adombrato Cri-_

Ro, come Capo , . ed anco nelle ,ſue membra:

`quindi con’ gíusti , edmlevati rifleſſi , li quali

conſervano tutta la unità, eſpone ilSalmo con

ottima intelligenza, interpretando, e dimostran

do questo ſenſo Profetico, di cui dubitare non,

ſi-può per modo alcuno; mentre equesto , e

S. Ilario lo provano altresì coil’ autorità di al,

tri Salmi , che a Ctísto ſoltanto profeticamente

ſono riferibili, e contengono i ſentimenti meñ

deſimi ; onde dire pocrebbeſi, ,ſmo le (leſs’ ,eſ-,

preſſioni. _ - i .

S. Giovanni Griſostomo anche ,in _queflo Sal

mo ci dimofira qual ſenſo di morale istrnzionè,

che contiene `,. e con tutta la più conveniente. `

proprietà ſi deduce . Rifiette perciò quanto ſia

giusta coſa il ’riferire a Iddio le nostre vittorie;

pen‘a 4
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poichè'ſino a quando riconoſceremo da lui la

virtù per vincere , non‘resteremo vinti , non

peccaremo.. Lo conobbe, e lo conſeſsò il Pro

feta; e noi in eſſo dobbiamo contemplare quel

la guerra più grave , e‘continua , cui ſiamo

eſposti, nella quale ſingolarmente andiamo ne

ceffitoſi del divino aiuto ,* perchè , ſiccome ci

avviſa 1' Apostolo , dobbiamo combattere contra.

le podeſ’cà.delle tenebre; cioè con una diverſa

natura di nemici, li quali non cadono ſotto i

ſenſi, nè i beni nostri terreniſoſpirano, nè pro

mettono tregua, per rinforzarſi; mac in caſa,

e nel foro, e fra il divertimento, e fra l'ozio

:ci aſſaliſcono furioſi , edimplacabili, per privar

ci della eterna felicità, e renderci in eterno in

felici.

Dopo avere dimostrato il Profeta, che la vir

tù per ben combattere ,_ e per trionfare , dee

venirci da Iddio; a lui di nuovo c’inſegna ri

volgerci, perchè ci difenda , e ci ſalvi_con la

ſua clemenza; protestando in appreſſo, con umi.

,le verace ſenſo, di non eſſere degni di godere

quello effetto diſua miſericordia ,- ed aggiugnen—

do all’ umile grato ſenſo, nella preghiera eſpreſ

ſo, la viva fiducia di non reſlare deluſi, quan

do anco talvolta permetta, che veniamo quaſi

all’ estreme angustie ridotti .

Oſſerva il Santo , che il buon Davide paſſa

ad avvertire, che ſiccome da lddio vengono le

nostre vittorie ; da lui altresì viene la nostra

obbedienza ai 'ſuoi voleri. Dimostrà‘ndola gran

dezza dell’uomo, non perchè quello ſia arrivato'

Toma V. H da
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da ſe a conoſcere z a ritrovare il ſuo Iddio;

ma perchè Iddio , per _ſolo effetto di ſua im

menſa bontà volleimaniſcflarſi ad etici Grande

è la nature dell’Uomo, è vero; ma ſe ſi ìcort'u

:Edera riſpettivamente alla cognizione, della-qua

' le venne arricchita ; ſi vedrä, ch‘è‘molto inſe

riore a queſiaa Pereiöfece umile di creta l’uo~

mo, indi lo elevò con grandezza di doni, per

chè non ,inſuperbiſce, riflettendo,- che e flarſe‘

ne nella dovuta moderazione la conſiderazione

di ſua natura-è per ſe ſtella molto efficace ,

poichè' lo ammaefirz ,- ch’è caduw , mortale;

che brevi ſono li giorni della ſua vita, la. qua—

le può aflomigliarſi ad un’ ombra, ad un va

POW t , . . ,

Spiegata quella' c‘aducirà‘, e baſſezza, il Sanñ

to Profeta raffrena e repríme l’orgoglio de’ ſu

perbi, parlando di quella Divina potente , che

fa ,ñ quando ,i e come vuole‘,- in cento e mille

modi renderſi terribile’a quelli coi ſuoi flagel

li,~ e' ſa' dare l’ aiuto opportuno ,- e' ſalvare li

ſervi ſuoi’ da quelli tutti, che allontanatiſi dal

la verità' pretendono inſidiarli, eopprimerlícon

la doppiezza‘ dellabbro, con la malizia, e iniqui

tà delle‘ azionia Da qu'esti tutti perciò‘ prega il

’ Profeta ſingolarmente a' liber-ario z’ e liberato,~

proteſi-'1,, che‘ dando di mano all’ armonica ſua

tetra,- canterà al ſuo Liberatore-un nuovo Can—

tico di rendimento dilaude; conſeſſan‘dolo quei

Dio ,i che‘ ſal'vai Principi, e luipureſalvò, per‘

tratto di quella providenza colla quale i ſervi

ſuoi protegge, e libera.

 

Pie—



tk-ÌT‘Ì‘CO- ESAME'.- 115

”ì rw

t

Pieno di sì beiv lumi 5-. dopo àvetci inſegna:

lo, e a riconoſcere da Iddio_ ia' nostra virtù‘,`

i no'st‘ri trionfi ñ‘ ed a conſiderare la. Baſſezza

della umana nativa, per' non inſuperbire' fra .i

doni, dei q'ualí "ſentii alcun previo’ merito vola

le arricchi‘rla, Ed a' riflettere’ a quella -porem

2a , la quale, qu'an'to il gi'uilo, e‘flîum'íle pro

tegge, non meno l’ Iniquo z ednil ſuperbo‘ ab.

baila, e puniſce; animando il Giulio fleſſq‘ a

confidare in eſſo: vci :ammala-{ira della‘ neceſſità

d’ inſistere nella preghiera Vſieffa; elquahto ne—

eeſſario ſia `un‘ giulio‘ rifleſſo per; bem-dimm

guere quale ſia, e‘ do‘ve eſistá la Vèinſelicirà,

affine di non laſcialrſì traſportare‘ dal ſenſibile’,—

che ſollecitando inganna, e‘ "eſporta, Quindi.

Prega egli di nuovo" di eſſere’ liberato" dagli

uomini malvagi;.ed in ſeguire deſcrivendo, le

proſperità‘ mondane , le ricchezze, abbondanza

deîfigli, de’frur’ti della terra, la numeroſa , e

più‘ feconda greggia, le ‘vanirà ,~ i1 luſſo ,- la

rideme campagna,- lafſicurrà da‘ mano preda

iric‘e; dice ,ó che il volge flolro _ chia‘m’a‘ beato

quel Popolo, che‘ tali Coſe p‘offiedeì , e‘ rame

gode felicità terrena;›nori così peröegli la pen

fa; ma conllum'c' ſuperiore ,ñ e iz‘i-:rir’ieroi~ dec’ia

de, che' quello ‘è‘ un‘. popolo da‘ddov’ero‘ felice' ,

e beam, che al ſuo‘ Dio 'vive‘ unito, e levare

ricchezze,- la ſuasficunà’ tùilá’riçwneſtiell’ene

lare‘ all’ eterno fortunato Poſſeſſo" di q‘u‘ello 4

Conchiude‘ adunque Così il Santo Dormire' quà-r

le ſia, anco in questo’ ,- I’ammaestranfiemo da—

todi dai Profeta‘: Si' Vida-'ir‘ c‘r‘go‘ dliqo’lor _Liri

. ` 3 07717314
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e*:

7" omnibur affluente!, inſcelere vitam agere: etiam/i

uni-verſus terrarum orbit e01 beata: judícet ,‘ tu

e05 eſſe infelicet, i9‘ miſe-ro: exìflimar”: E0; au

tem, qui ſeDeo dedicaverunt, felini", 19' beata:

reputa . N0: ‘vero omne: mr ſemper divitiarquz

mmm , ſ9‘ ban:: beatitudinem; utií'pmflntiu bo

na , Z9‘ futura conſequamur)

Ci parve opportuna coſa eſporre tutti e tre

Ii ſenſi contenuti nel Salmo preſente , e dif..

fonderci ſingolarmente nel ſenſo morale ,

come il più utile, e che ſi deduce con tanta

chiarezza , che l’anima ſolleva alla ſublime ſua

intelligenza . Il Sig. Mattei ne’ principi della

ſua traduzione rimarcava questi ſenſi ;' anche

dove talvolta non potevaſi alcuno intendere con

tanta proprietà. Ora pare, che dopo la metà

del -ſuo viaggio `ſiaſi stancato .

., ' S A L M O.

Laudiſicantíno al mio Signore potente, che

mi crudi, per guerreggiare da forte ; e le mie

mani, il braccio reſe robusto nel vibrare con

tra i nemici i colpi. Egli è quel deſio , che

con la ſua bontà mia fortezza ſi fece : Egli

..è quel deſſo, che quale ſu, tale ſarà anco in

ſeguito ‘mio ſostegno, e ſalvezza . In Lui ho

ſempre mie ſperanze riposte , e ne vidi l’ ef.

ſetto, poichè quale impenetrabile ſcudo mi di

ſeſe mai ſempre dagli ostili `colpi ; e mi reſe

ſoggetti li reſistenti Popoli . Ah ! mio Signoz’

re , e coſa è mai l’uomo , perchè Tu abbia

con
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con tanta pietà a rimirarlo? Perchè Ti piaccia

manifestatti ad eſſo? Coſa il figliuol dell’ uomo,

per cui Tu abbia a dimostrare tanta premura,

e impegno? Ad un aereo vapore può quello

aſiomigliarſi; e la brevità de’ ſuoi giorni può
pareggiarſi sll’ ombra. Dall’alto ſide’ Cieli, do

,ve maestoſo regni, ’mostra la tua immenſa vir

tù , e Ti maniſesta, qual ſei , onnipetente.,

terribile ai nemici miei , ſicchè conoſcano -,

che Tu quel deſio ſei , al cui ſol .tocco i più

ſuperbi monti ardono , e ſi dlstruggono fra i

denſi nembi di ſollevato fumo . Scagliſi dalla

tua deſlra il meritato fulmine, chesi-nemicí

diſperga; e quella ſcacchi feritrice ſaetth, che

li conturbi , e traſigga. Sl, dal Cielo Rendi

la onnipotente deſira: libera , e cava il fedele

tuo ſervo da tante to'rbide acque di veſſazioni,

e anguſiie, che ovunque lo circondano; e dal

le mani ingiuſ’re de’ figli ſiranieri , di rubella

gente . Da coſioro lo libera , cui la finzione

riſiede ſu] lubbro; e la inſidia, l’inganno reg*

gono la deſlra . Liberato così, a Te io cante

rò un Cantico novello; Inni nuovi di lande io

Ti offrirò, unendo al canto il piùv ſoave ſuo~

no. Dirò, che ſei quel Dio , che i troni ſal

va, i Regi; quel Dio porente , che il ſervo ſuo‘

Davide ſalvò nel maggiore periglio . E poichè

tale un dì Ti dimoſlraſli meco; ora nuovamente

Ti prego , perchè ſalvarmi voglia da questa gente

peſſima , cui la doppie-22a ſulla lingua, nel cuo

re , in ogni azione fa ſempre pompa, e anni

da , per perdermi, e annientarmi : o per van

~ 3 tare
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tare felicità, dove felicità non regna . Creſcono

i figli di coloro, come tenere piante in culto

ſuolo, in vigore, in robustezza; e le- l'or figlie

altrui nOn cedono in vaghezza Per’natura , e

per arte, quali aurei numi ,5 che i ciechi ado~

ratori ~~,a contemplarli , a venerarli traggono ,

Hanno delli i loro graniti» ricolrni ; e feconda

oltremodo è la lor greggia, robusti , 'e pingui

' i bovi; nè _ſanno coſa ſia danno, o rovina di

mano predatriçe, o di funesto oggetto , che

fra il lor riſo v'introduca il pianto. (Hindi-aſ

ſuel'atti al mentire, diſſero con bugia: Beato -

è ben quelngpolo; che tai felicità ‘gode , e

poſſiede*: io però lo conſeſſo, che quel. Popolo

è beato ,, che il vero Dio conoſce, e adora ,

a'di quello pur gode-la-protezione, il favore,

Se bene ſt eſaminerà -la traduzione del Sig,

Mattei, ſt vedrà a belprincipio, che non ister

te col dovuto rigore attaccato ai _ſentimenti

del Profeta; e che in più di un luogo v' in.

troduſſe dei penſieri propri. Noi però non ci

meravigliamo, poichè quello può dll‘ſl ſuo ca,`

eattere. Ne abbiamo una prov-a convincente an-.

co fuori ‘della interpretazione de'lacri libri!,

L' er-udito Padre Don Antonio Evangeli ,

Chierico Regolare Sommaſco , nella ſua Pre.

fazione al ſecondo Volume delle Opere dche

‘lebre Padre Don Giaeopo _Stellini della steſſa

Congregazione , favoriſce oPportunamente il

_ nofiro penſiero, e ci libera dalla taccia dicen

ſura troppo ſevera. Riflette egli per vero eſ

f‘ervi tre Principali maniere di traduzione; l’una

` ' ISF‘
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religioſa ,‘ che non curandoſi gran fatto di pia

cere, lì contenta di eſiere utile a chi non ſa

la lingua di un autore, col rappreſentargli pa

rola per parola la ſua opera; un’ altra licen

zioſa, che proponendoſi unicamente di diletta.

re , cangia ,- aggiugne, leva, ristrigne, dilata ,

eſpone in ſomma gli altrui concetti in quel

modo , che le par più adattato a conſeguie il

ſuo fine; ed una terza , che quaſi mezzo ra

due estremi cerca di conciliare in qualche mo

do l’ utile col dolce; ſeguendo le pedale dell’

Originale ,con fedeltà sì , ma non però così

ſcrupoloſa, che non ſi faccia lecito alle volte

di ſcostarſene alcun poco , o per ſervire alla

,chiarezza, ove torna bene il farlo, o per am

mollire qualche eſpreſſione troppo dura, oper

render più leggiadro , ed armonico .il verſo .

Quella ultima, che fuſempre uſata. dallo Scel

lini è meritevole di approvazione molto più

delle altre due; perchè, come dice il March.

Maffei, poco plan/Mili- flimar fi faglia?” da chi

ben intende le traduzioni libere , ed arbitrarie .

Ed una traduzione debbe eflì-re un ritratta , ,che

tanta (i lode, quanta famiglia . E chi Blifmmf!

fa, inganna il ſua lettore, non l’inſiruiſëe. f

Premeſſe queste fondamentali v_nozioni ,. offer»

va la- traduzione di una Ode di Pindaro ſacra

dal Sig. Mattei, e da loi inſerita nella terza

delle ſue diſſertazioni preliminari alla tradu

zione de’ Salmi . Quindi con molta rifleſſione

eſaminatala, dice con tutti! aggiustatezza così

i] P. Evangcljç’ ,, ln queflz parafraſi', ove leg.,

. H 4 gaſi
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,, gaſt ſola, e con buona ſede , non vi ſi di*

,, ſcerne forſe coſa, che non piaccia; ma s’ei

,, la ſi conſronterà coll’ originale , vi ſi tro

,, veranno parecchi nei. La troppa vaghezza

,, del Sig. Mattei di metter in ſistema ordi

,, nato, ed eſattoun Poeta, che come ſaggia’

,, mente riflette il P. Stellini, d’ordinario mal

,, {offriva di eſſere stretto da certe catene; e

,, l’ eſſerſi egli dimentico , che'un traduttore

,, non è altrimenti un pittore, che liberamen

,, te dipinga le proprie fantaſie, ma bensì urto,

,,'che dee fedelmente capiare un quadro al*

,, trui; han fatto, che il penſiero del greco

,, Poeta ne’verſt contenuto, è alterato in gui

,, ſa, che più non ſi raffigura per quel deſio.

,, ch’è nell’ originale “ . Il P. Evangeli viene

partitamente alle prove con dimostrazioni di

fatto, le quali per brevità noi laſciamo, come

non neceſſarie al nostro propoſito . Basta que*

sta pratica autorevole testimonianz-a, per con*

fermare'quanto ſopra ſi è detto, eſſere carat

tere de’l Sig. Mattei l’introdurre nelle ſue tra

duzioni certi propri penſieri , li quali e non

mai caddero in‘ mente al Profeta, ed allonta

nano il traduttore dal dovuto attaccamento

all’originale, per farne una copia fedele . Se

ſi leggerà la ſola ſua traduzione de’ Salmi con

buona ſede, nOn vi ſi diſcernerà ſorſe coſa ,

la quale non piaccia; ma ſeſiconſronteràcoll’

originale, coi Padri, e coi migliori Interprez

ti , ſi ,vedrà , che vil Mattei ècostante a ſe

ſteſſo nell’ eſſere un pittore, il quale liberamen

Î‘ te
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te-dipinge le proprie'fantaſie ,non un pittore.,

che fedelmente copia un quadro altrui; quindi

vi ſi ſcopriranno ſovente tali alterazioni , ‘per

le quali quaſi non più lÎoriginale vi ſi riconoñ

ſce. Le frequenti oſſervazioni da noi fatte di

quando in quando in qu‘eſ’to noſtro Ragionato

Critico Eſame, poſſono ſempre meglio perſua

dere . E ſe non è , che riprovabileuna "tradut.

zione così licenzioſa ,e libera, anco dove ſi

tratta di tradurre-penſieri ſemplicemente dell’

uomo; la riprovazione è più giustamente do~

vuta a quella maniera di tradurre, doveſitrat

ta, che l’ uomo traduca quegli alti Divíní ſenſi,

per la cui intelligenza non l’eſito poetico, ma

la umiliazione dello ſpirito è neceſſaria per

conſeguire il lume,- eſeguire conviene que’

Padri dati da Iddio ai fedeli perMaestri , e

DOttorí , e riempiuti dallo ſpirito ſuo per 'in,

tendere la dottrina de’Miflerj, e del coſlume',

che ne’ Profeticiſſſcritti ſi contiene , ed a' pre

teſi ſapienti del Mendo, gonfi dei loro talen

ti, ſi aſconde. ` - ~ ›

Il Sig. Mattei nella ſua nota al verſetto ſeñ,

{lo , ce ne dà di qucsti arbitri una prova,

dicendo ,, dopo che ha detto il Profe

,, ta , che l’ uomo non merita la cura di

,, Dio , non par, che di lancio poſſa paſ

,, ſare a pregarlo di ſcender dal Cielo a

,, ſoccorrerlo . Perciò ſi ſon dovuti aggiu~

,, gnere pochi verſi per connettere il verſo

,, ſesto col quarto, ed eſprimer quel penſiero,

,, che avea in mente il Profeta , e non eſpreſ

” ſe
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,, ſe ſecondo il gusto della-nazione amante. d'

,, un parlar‘ ſoſpeſo , rotto, e concíſo“. Così

egli. Ma ev dove ?mai appreſe il Sig., Mattei ,

ehe il fare le meraviglie-i, perchè‘ Iddio colle -

ſue meraviglioſe operazioni fi manifesti all’ uo

mo , e dimoſhi per queſto particolare premu

ra , ,e predilezione ;._voglia dire che l' uomo

non merita la cura d' Iddio? Con quale ſon

damento ſupporre, che questo poteſſe intende

re quell' illuminato Profeta , cui era ben noto,

che il Signore la cura ſt ñprende ſmo degli au

gelli dell' aria; e ſenza questa ogni creatura ri

tornerebbe al ſuo nulla ? Axel Profeta , che

bemſapeva comeniente queſta cura particolare,

per quel genere di creature , nelle quali il Si

gnore impreſſe la bella immagine di ſe ? Axel

Profeta, che rapito in allora nell’ecceſſo della

ſua mente vide la maniera più meraviglioſa ,

colla quale 1’ immenſo iarebbeſi a queſte mani

feflato , e quanto avrebbe onorato la natura

umana, aiſumendola'in ſingolarità di perſona,

per converſare coli' uomo medeſimo , e riem

pierlo de'beni ſuoi? Non può certamente reg

gere per modo alcuno il penſiero di queſto eru

dito; La ſua aggiunta è arbitraria . L' eſprime

re conciſo del Profeta non avea di --questa bi

ſogno; poichè da chi intende‘ìla lingua ſanta ,

c-da chi medita li Divini codici, ben-s’inten

de ancom, che il Profeta contemplando in e

flefio; eì ſublime- aſpetto la Divina predilezione

per l’uomo , ,ſentì ſubito dilatarſi da una viva

fiducia il cuore, e paſsò con dolce veemlenza

7-* 4: al a
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'alla‘preghiera, relativa alle circostanze , nelle

quali ſi ritrovava . i

Un’ altra oſſervazione fa il Mattei ſcpra le

ultime parole di questo Salmo , ,Beam popular,

eujur _Dominur Deux ejur. Riflettc egli ,, che il

,, diari-rane del testo ſ1 è aggiunto per tnaggioñ\

,,~~ re chiarezza; e che dal vcrſerto :16. in poi
ſi ,, tutti i pronomi nel teſio ſono in prima Per

,, ſÒna, Filii ”olii-i, Filiae ita/2”, over noflrc ,

,, non clamor in plateir nofleir er:. Quindi avver

,, tiſce , che il Calmet nora , ,che ſecondo la
,, Vulgam, e li Settanta quelli beni, e vque/li ca

,, modi fi dicano degli Empj: e l’ Ebreo i' adatte

,, ai Giu/ii; ma gli antichi Interpreti 'leggeva-ro

,, come i Settanta . Aggiugne in appreſſo di

\,, aver egli _ſeguito la--Vulgara, e li Settanta ,

,, confeſſando nel tempo fieſſo, che il teflo E

?” breo non è diverſo, ‘come‘ comunemente ſi

3, crede,~nè riferiſce qnesta felicità a’ Giuſli ,

_,, ma agli Empj., ſebbene é pronomi paiono in

,, prima’perſona‘fi Noi non impugnaremo aſ—

ſolutamente questi ſuoi ſentimenti ; nè andare

mo contro la intelligenza della Vulgata , che

veneriamo profondamente;` ſappiamo così eſſe

re flata inteſa da molti Padri , e mn tutta

proprietà così può intenderſi . Diremo bensì ,

che fra il telio Ebreo ,- ed il Vulgato puo dirſi,

che vi ſia .qualche , non però eſſenziale, diverſi`

tà. Secondo il Vulgato pare , che la vanità dei

diſcorſi degli Empj verſi appunto nel rimarca

re come felicità 1’ abbondanza de’flgli, de' po- -

deri, di ricchezze, di greggia. Secondo il resto

’ Ebreo
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Ebreo poi ſembra, che il Profeta, dopo avere

pregato di eſſere liberato dalle mani dc’ figli

stranieri, e degli empj adulatori , ed operatori

di‘ coſe inique: proſeguiſca la ſupplica a favore

de'figli ſuoi, cio‘e del ſuo Popolo , perchè il

Signore lo faccia creſcere in numero , in vir

tù ;- lo benedica ne’ temporali beni ,- tenga da

lui lontana ogni ſventura, il pianto; protestan

do però, ed avviſando, che, quand’anco tutto

ciò conſeguiſſcro, non devono per queste tran

ſitorie proſperità riputarſi felici, perchè la vera

felicità conſiste ſolamente nell’avere Iddio per

protezione, e difeſa, e nel vivere a lui uniti,

adempiendo i ſuoi volcri . Questo nostro pen

ſiero, che con molta proprietà ſi deduce dal

testo Ebreo , viene molto favorito dal Parafra

ste Caldeo, e dimostra, che v' ha della diver

ſità, non però, ſiccome dicemmo, eſſenziale .;

poichè è certo, che ſarebbe vanità, e bugia il

riputare felicità, beatitudinc li tranſitorj beni .

Stando adunque al testo Ebreo, può dirſi, che

i] Profeta aveſſe preſenti anco li Giusti nell’eſ

posto aſpetto di condannare nei loro falſi ſen

timenti gli Empj , e di pregare a favore dei

Giusti fleſii . ,

Laſceremo poi al Mattei la riprovabile ar.

ditezza di condannare da ſciocchi nel fine di

queſta nota quei tutti, che attribuiſcono ai

Giusti il ſentimento del Profeta nel Salmo

quarto: A fruéîu flumenti, vini , Ò‘ olei mul

tiplicati ſunt. Poveri Padri! Sfortunati Inter

preti! Chi avrebbe penſato, che aveſſe a na

ſccre
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ſcereun giudice tanto ſopra voi illuminato , c

tanto contra voi rigido, e ſevero?

s A L M o chIv.

Abſolutu; efl Pſalmm, Dei tantum laudíbm occu

patur . Sed {9' titulu; ipfl’ ſolam contineri in

Pſalma predicatíonem Dei :docs: . D. Hilar.

hic . ‘

‘ Veriſſimo eſſere il Salmo preſente uno de’

'- Salmi acroflici, o alfabetici, de’ quali al`

trove abbiamo parlato, ſenza cercare vanamen

te la ſomiglianza ,, coll’ artifizio de' nostrí So

,, netti colle lettere iniziali“ rimarcata dal Sig.

Mattei. Si concede, che manca nel testo Ebreo

il verſetto, il quale dovea cominciare dallalet—

tera Nun . Ed aggiu‘gneremo , che mancò nell'

eſemplare molto tempo prima di S. Girolamo,

giacchè vediamo, che manca appunto nei Co

_dici più riſpettabili, e negl’ interpreti più an

tichi, e diligenti, che ne fecero le verſioni .

Con tutto ciò lo ritroviamo nel Siro , e nell’

Ara/20, così pure nel manoſcritto Cistercienſe:

Fidel” Domina; in omnibus *verbi: ſui!, JF San

Bm in omnibus operi‘… ſui:. Quindi conghiet

turandoſi con fondamento , che gl’ Interpreti o

rientali Siro, ed Arabo i’ abbiano ricevuto dai

Settanta, che molto prima dei ſuddetti fecero

la loro interpretazione, e verſione; ſi deduce

col più ſorte, e ragionevole fondamento, che

vi foſſe nell’ Archetipo ebreo, ed un tale-’ver

ſetto
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ſetto cominciaſſe‘ appunto dalla' lettera Nun‘, il

quale manca al preſente, e da tanto tempo,- e

negli altri eſemplari; Non potendo noi Perſua

derci del ſuPPOflO di quelli ,› li quali voglio”,

che [i Settanta lo abbiano aggiunto t nè' della

opinione di ,quelli altri, li quali lo reputano ,i

vcome una inſerita repetizione del verſetto di

ciaffetteſimo, cui lo dicono eguale’,- per’ inſerir—

vi la mandante iniziale; Impercioechè ,,qnanto

alla egnaglian‘za ci pare , che‘ vi ſia‘ qualche‘

differenza nella prima parte ,- giacchè il verſet

to 17. o .18.- díce‘, _ſu/Zu! Dominus‘ ’in‘ ,omnibus

@ii: ſui:: ora il 14.0 r5.- ſpiega gli effetti del

la bontà Divina verſo gli uOmini ,- nel dirne;

flrarſt fedele con eſſo loro nelle' promeſſe‘ r’ ed

il 17.- o 18.- dim’ostra Iddio,- dif-eni così, ſem

plic'ernent‘e‘ in’ ſe fieſſo, ſempre‘ per' eſſenzaì giu-`

flo nelle ſue v'ie; cioè nelle‘ ſu‘e' operazioni ,- ne’

ſuoi 'conſigli, nelle ſu‘e‘ diſpoſizioni .› a _

Noi poi' non vogliamo fare porn‘pa' di erudi

zione traſcrivendo materialmente inutili coſe' ,

o ſogni, e/delíri de"Rabb-ini z‘, e‘ molto meno

Vogliamo da* questi prendere‘ m’Otivo, Per'. c'en

ſurare indifferenternente certe pra‘tich‘e di pie

tà, e di divozion’ea Sappiamo effervi in (ſnella‘

propoſi’toz- ~distimam‘enre nel volge' i e‘ nel {eſſa

debile, delle' Vane offervanee, e'_ del mat‘e‘riaüſ—

mo , che ha del ridicolo, e del ſop'erstiz’ioſo ;‘

ma ſappian‘Îwal-tresì, che` vi-è a‘n-'co del buono,_

elodevole,e in ſe,- e nella intenzione ,- e negli ef

ſetti .- Ad un privato n’on rocca ildirit‘t'o di ſedere

Giudice nel Santuario, ma {Ebbene a q‘u‘elli ,

/ CH‘
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cul ſolamente ~ſu dáto l’impegno'di reggere 11

Chieſa di Dio, che Cristo‘ſi acquiflò col ſuo

Sangue. Questi devono difing‘annare , e rimuo.

vere gli _errori de’tíepidi, e de' ſemidivmi. Lo

ſpirito «ii-libertà di penſare‘ dominante‘ oggîdi ,

col falſo ſu‘pposto di menti (pregiudicare, eco]

reale' funestiffimocffeno d'introdiízíone di prin

cipi falſi‘, di ma‘ffime eri-anti , che mettono' in

deriſione quaſi tutto ciò, che v’ ha di più‘ ſpi

rituale, e ſacro.; impegna, e deve impegnare

ogni buon- Cattolico privato, non a farſi cen~

ſore, per' decidere ſopra quel che a lui non ap-ó

partíene; ma ſibbcùeapregare il Padre de’lumi

a dÒnare lc ſue' illuflrazio‘ni‘a quelli , che ne

abbiſognano, per tóglíete gli errori ñ

' Acçordíamo al Sige Mattei ,- che queflo Sal

mo ſia u'n rendimento di grazie ,- un Carnico

di lau‘de z ſic‘come lo inſegnano cancel-demente

que’Padri che nc‘ parlarono. Non però gli ac

,COl‘dlámo ,, che ſia un' ammaſſo di formolc ,

,, di preghiere,- di ‘ringraziamenti, piutcoflo'chè'

,, [ma lirica poeſia“.- Qieflo ci ſembra' un c

ſprímerſi poco convenieme , meno riſpettoſo

alla parola ſcritta? di Dice.

` Ci perſuadc’ poi moltiflìmo il penſieroydi

Te‘odoreto; il quale‘ vidontemPlá un ſenſo Pro

fetico , che predice la: votazione delle Genti al

conoſciuîemo‘ del vera lddio a, Non è marini.`

glia’ quindi ,- ſe nei primi ſecoli della Chieſa fi

cantava da qudli , che 'ripaſcemo dopo l’acqua:

Batteſimalí, poichè vedevano in ſe compiuto

per miſericordìaDivína ilvuícinio ;ì quindi era.

coſa
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coſa troppo giusta, che lodaſſero, e ringraziaſ—

ſero quel Dio, il quale con la vocazione ſua

,z ſanta avcali trasferiti dalle tenebre nel mera

viglioſo ſuo lume…

S. Giovanni Griſostomo‘ poi contempla in

qucsto Salmo quell’ azione di laude , la quale

ci ammaestra della maniera, e motivi, peiqua—

li benedire, e ringraziare dobbiamo ſempre il

Signore. L0 deduce egli direttamente dall’ cſ

preffioni del Profeta, e lo dimostra neſ modo

più instruttivo , chiaro, coerente, e diretto .

Perciò avviſa , che devcſi attendere con tutto

rifleſſo a questo Salmo , poichè ſe pel Batteſi

mo ſiamo divenuti figli, e fatti degni di una

menſa ſpirituale, e della carne , e del ſangue

di quello, che ci rigenerò; eſſendo proprio de’

figli il gloriſicare il Padre: dobbiamo pel gran.

de benefizio rendergli le dovute grazie, ed o.

norarlo , dimostrando come lo dimostrò il Pro

feta, una grande congiunzione , e filiale fami

liarità col ,Padre steſſo , protestando di volerlo

ſempre eſaltare , egloriſicare , come nostro Dio,

nostro Sovrano; ev volerlo bcncdire per tutta

l’eternità, protcstando così la nostra fede del

premio futuro; ſiccome la protestò lo steſſo

Profeta dicendo, 19’ benedica”) ”omini tuo in ſ4!

culum, Z9' in ſeculum ſerali. E poichè è pro

prio dcll‘ animo pio , staccaro dalle coſe terre

ne il ſollevarſi cogl’lnnia quelSignore, il qua

le al loro modo lodano ſempre ſino le stcſſ‘e

inſenſate creature ; e pr0prio è altresì di que

sto l’ inſistere nei Can-tici di laude , pei tanti

~ preſ.
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preffochè innumerevoli motivi, che di. lodarlo

ſopra quelle egli tiene; .ciaſcheduno 'deìqualí,

quando bClÎC’ſl conſideri , appariſce un pelago

immenſo per la grandezza ; perciò ſoggiunſe il

Profeta , per jingular dies bem-dimm tibi, (Flau

daba name” tuumx 'in feci-11m”, JF in ſeculum ſce

CUZiP -‘ . ‘T - .

Dal 'rifleſſo del vdovere, cedei beni ricevuti

'c’inſegna aſollevarci alla viva fonte , ed a

contemplare la `maestà , e la gloria di queflo

Signoreracciocchè la creatura al: tempo me—

'deſimo, nel qua-le cOnoſceji dovere di ſempre

lodarlo, comprenda affieme_ ch’egli delle no

flre laudi non. va biſognoſo., eſſendoinfinita—

mente glorioſo, e beato in-.ſe. ſteſſo : ed ac

ciocchè rilevi al tem' o medeſimo , ,che fatta

degna di lodarlo, e a riceve` un‘ onore ſom

-mo, ed una mafiìma gloria, cui* per. accom—

pagnare la lode del labbro colla prova dell’o

pera, conteflativa veracemenie un grato ,inti

mo ſenſo, le conviene fra l’ umile conoſcenza di

ſe medeſima, e fra il virtuoſo diſprezzo delle

vanità terrene, ſollevarſi ſOpra di queste :collo

ſpirito, e con un cuore generoſo, e grande.

Dopo avere mostrato il Profeta questa im

menſa grandezza di Dio, e quanto. ſta egli de

gno di lande; .ſi diffondeamanifestare la gran.

dezza medeſima dalle di luiquerazioni, dicen

do , che le creature tutte lo loderanno mai

ſemprc per queste, ed annunzieranno ovunque

il ſuo illimitato parere, Indicando così e i be

-inefizj ſuoi, e i ſuoi giufli giudizi nel punire i

Tom. V. I ru
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tubelli . Conſiderando negli uni una magnifi

eenza di ſua ſantità , e bontà nel diffonderſi

coi meraviglioſi ,' benefici effetti ; e negli altri

una virtù terribile ne’ ſuoi giuſti giudizi . Per

queſlo ſoggingne, che ricorderanno ſempre la

ſua bontà, le ſue miſerazioni ; e ſesteggeranno

per la ſua Giuſ’tizia.

Ora nel rifleſſo della miſericordia più alun.

go ſ1 ferma, ſapendo, che anco il Signore ſin

golarmente diffonde' con Abbondanza alle ſue

creature le ricchezze di quella , aſpettandole ,

ſe reſlìe, ed erranti; e facendo riſplendere la

miſericordia medeſima ſopra tutte le ſue ope

razioni. Quindi a sì lieto rifleſſo , eſultando

nello ſpirito, invita tutte le opere del Signore

a lodarlo, e tutti i giusti fedeli ſuoi ſervi a

benedirlo . Inſegnando al tempo medeſimo a

noi ciò, che ſare dobbiamo in vista delle mi

ſericordie, che del continuo ci usò, e ci uſa .

Nè dubita egli dell’effetto nei Giu-ſli , prote

flando, che quelli eſalteranno la gloria di ſua

Divina maeflà , e grandezza , e la immenſità

del ſuo potere; onde rendere entrambe paleſi

a- tutte le genti: ridicendo la eternità del ſuo

Regno, la univerſale estenſione del ſuo Sovra

no aſſoluto dominio, la fedeltà delle ſue pro

meſſe, la ſantità delle ſue operazi0ni ; perchè

egli è quel Dio, che ſostiene quei, che stanno

per cadere, ed amoroſo rialza chi è già pro

fleſo al ſuolo. Egli quello, nel quale ſoltanto

devono turti ſperare, perchè dalla ſua provida

mano ci ha da venire in ogni noflro biſogno

 

‘ il
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il neceſſario. Giacche al ſolo aprire la benefica

ſua destra riempie diogni bene le ſue creature a
Egli il ſolo Giusto nc’ſi ſuoi alti conſigli , egli

il Santo nelle ſue diſpoſizioni. Egli infine quel

deffo, che… tutto bontà, ſempre è vicinoaquel—

li, che nella verità del cuore ſanno a lui tt

mile ricorſo; i loro deſideri compie ,* i lord

vati eſaudiſce, e li ſalva. Così , dice il Pro

feta, Iddio custodiſce tutti quei, che lo ama

no; egli ipeccatori , che gli reſiſiono con giu

flo Giudizio diſperde, ed eflermina a Quindi a

tai rifleſſi, eſclamò conchiudendo con ſeſ’cive

voci : La mia bocc‘a canterà ſempre le laudî

del Signore, e ſempre inviterö le Genti tutte a

benedire per tutti i ſecoli l’ adorabile , e famo

ſuo Divino nome. ì

.Da questa ſpoſizione appariſce con tutta

chiarezza quale ſia il ſenſo letterale , e mora

le. Nella ſublimità, e varietà 'dei rifleſſi vi ſi

rileva quella conneſſione, la quale ſpiega, che

non è un ammaflò di formale, ſiccome lo ca—

ratterizza il Sig. Mattcí; e molto meno anam

maffl) di preghiere, ſe il Profeta in tutto il Saló

mo non prega, ma lauda, e li più belli moti

vi per cantare ſempre laudi a Iddio ſuggeriſce,

ed eſpone al tempo medeſim‘o , nel quale ,chia

mandoli ai ſuoi rifleffi, ſente per modo eſube

rante nel proprio cuore la gioia , che , ſe a

principio diſſe:Exaltalzo te Deux meu! Rex; JD’

benedica”) ”omini tuo in ſxculum, ſ9' in ſeculum

ſeculi ; costame a ſe steſſo conchiuſe: laudatia‘

mm Domini laquetur o: mmm: anzi per la ſoa

I 1 ve
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ve incbriazione , e per l’~ intima perſuaſionc ,

che mcritieſſerc ſempre lodato per la ſtia gran—

dezza, ſantità, miſericordia, providenza,egiu~

stizia; c che ogni creatura debba costantemen~

te benedirlo , e lodarlo; pr0testò , ſ9' benedicar

omnii~ caro ”omini Sanéîo ejut in ſpeculum, (9‘ in

ſeculum ſerali. Quanto adunque il SignorMat

tei colla ſua deciſione ſulla natura, ed eſſenza

del Salmo ſia andato lontano dal- vero, lo di~

mostrano il Salmo steſſo ſemplicemente letto ,

anco da un grammatico; e la interpretazione

del Griſostomo quanto piana, non meno natu

rale, e conneſſa. ‘ ’ ~ '

SALMO

Signore, Dio mio, emio Sovrano, ioTi eſal

terò con Inni,elaudi,ebenedirò ſinoache avrò

vita, e nella ctcrnitade ancora l’augusto tuo ,

ſanto, terribile nome- Sì; di giorno' in gior

no Ti offrirò benedizioni, e Cantici ; ed ogni

giorno ancora lo stcſſo tuo Divino nome farà

delle mie laudi il dolce eternooggetto . Così

farò, poichè Tu ſci grande, ed immenſo , Tu

.quello ſolo , cui ogni laude della creatura è

` poco, poichè Tiſidovrebbero laudi infinitc,ſe

quale e quanta ſia la immenſità di tua gran

dezza non v’ ha chi comprendcrla , o investi

garla a ſufficienza poſſa . Già racconteranno

ſmo al finire dc’ tempi i Padri ai ſigli le me~

raviglioſe tue opere; mostrando loro quell’ im

menſo potere , che le produſse . (belli così,

ed
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. ed io con effi ancora-eſalterò lo ſplendore del~

la gloria di tu'a grandezza: mediteròrifleffivo,

e ovunque ridirò le meraviglie , .che opraſìi .

Meraviglie, e prodigi, che furono di terrore a'

.tuoinemiei , ed ai nemici del Pepolo tuo elet

.to , cui rieſcirOno di conforto , e "di. gloria. l

:Giuſti quindi ricorderanno ai pofieri la pienezza

.ſoave di .quella bontà , che a lora; 'vantaggio

diffondeſii. .ognora ;- .e. loderanno l'a Giustízia

‘tua ‘,›.clxea :tante volte etante riſplendere fa

cesti .a lori-difeſa. Grande .non ſolo ſei , ma

clemente aſſieme, e- miſer’icordioſo, o Signore:

Ja tua' p'aàienza ſempre .pompeggía, e la tua

miſericordia ſempre infinita dimostraſr. Atuttí

{ai conoſcermquamo, ſei buono, e ſoave3eche

;le ’tue mi—ſerazioni riſplendono, e trionfano ſo

pra tuttezlc opere tue.-Ti lodino adu‘nque, ch'è

ben dovere, e rendino .ſempre meglio questì

attributi paleſi le fleſſe opere tue; e i tuoi fe

deli ſervi Ti benedicano. Già lo faranno mai

ſempre ſpiegando la grandezza, e la `gIOria dell'

immenſo tuo,` dominio-;,e-l’infiniro parere della

.invítta .tua defira. Così faranno ,, perchè ſap

piano. izfiglidegli uomini-quanto per efli opra~

ſii,- ‘e quale., e quanto ſia lo ſplendore -, _e la

gloria dell’eterno tuo Regno. desto , imper

ciocchè,.questo non ,mai ebbe principio , non

:mai fine vedrà .- e ſempre avrai aſſoluto domi

nio ſopra le creature tutte . Se immutabile è

il Regno, fedele altresì ſei nelle promeſſe tue;

e ſanto in tutte le* opere tue. Tu ſoſlenti pie

toſo quei , che flan per cadere; e tutto bontà

I 3 rial~
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rialzi i miſeri caduti. Perciò a ragione tnttidi

fiducia ripieni tengon rivolte ‘aTe', o Signo

re , le pupille loro; perchè ben ſanno, che da

Te ſolo ad eſſo loro deriva ogni provedimento

nel tempo, e nel biſogno opportuno . Già ap

pena apri la tua benefica deſtra riceve ogni

creatura una pienezza di beni ; e da Te viene

reſa ſatolla. E come, ſe prometti , mantie

ni fedele le promeſſe; così ſe diſponi , giulio

ſempre Ti moſiri nelle diſpoſizioni “10,5116' tuoi

alti conſigli,- e ſanto, lo ripeto, ſantó ſempre

appariſci, e ſanto ſei nelle ammirevoli' opera‘

zioni tue. Tu, Signore‘, Tu ſeiqueldeſſo, che

ſempre è vicino a quanti l' invoCano ; purchè

-nell‘invocarti ſia umile, e ſincero- il cuore ſup.`

plicante. Tu quello, che non iſdegnacompiere

lebramodi coloro, ciiedaddoveroTi temono':

e che pronto eſaudiſci le lor' preghiere fervide,

dando ad eflì ſalvezza. Così tu ópriy o Signo

re, ’perchè è tuo impegno ilcuſ’todire, e ſalva

re quei tutti , che Ti amano: come per tua

Giuflizia diſperdi, condanni, ed abbandoni tut~

ti gli Empj, i peccatori ostinati ,ì e rnbelli’ .

Quindi tutto ciò ricordando ogni giorno; ſem‘

‘pre Ti offrirò Cantici di lande: e le Genti tut—

te benedíranno aſſieme.- pel giro'- interminabile

de’ſecoli l’ adorabile, ed 'eccelſo tito nome o‘ -›

"e … _ un .J

-‘ l

\r l

SAL
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SALMO chv.

Deliche Spiritur noflri divina Cantica , uſi (9‘

fletur ſine gaudío non e/Z. Fideli* bomíni, Z9‘

peregrina in ſecu10,`nulla :ſi jucundiar recor

datio, quam civitatir illíur und: peregrinatur;

fed recordatio civitatir in Pcregrinatione, non

e/Z fine dolore, atque fuſpz'rio. SPL-.r tamen cer

ta reditur naflri , etiam Percgrínando Hifi:: c0”

ſolatur, Z9‘ exbortatur. Rupia”: cor ijrum

*verba Dei. = Ecce Pſalmur ſonat: Cujufdam

*vox cſi, quae, ſi vultir, *mſlm cſi, exbaflan

tir animam ſuam ad laudmxdum Drum, Z9‘ dì

centír ſibi, [nuda anima mm Dominum. D.

p August. hic. "`e ,
"’"Î‘W‘

A vera-mente del galame il Sig. Matteí.Per

lo più, non ſolo non atteſe al ſentimen

{o de’ Padri nella ſpoſizione, ed interpretazio

ne de’ titoli de’Salmi , ma piuttosto quando li

traſcurò del tutto , e quando ſeveramente li

cenſurò: ed ora per convalidare il ſuo penſie

ro, che il titolo del Salmo preſente, come sta

nella Vulgata , Alleluja , Aggaeí, i9‘ Zach-aria,

ſia ſoſpetto, ſl rivolga a rieercarne le ‘APTOVC

dai Padri flcflì dicendo, che ,, non ſe ne fa

,, menzione alcuna da S. Agoflino, da SIGio:

,, Griſostomo, e da altri “. Noi intanto pri

mamente gli diremo, ch’è veriffimo, che non

eſrste questo titolo nellîEbri-.V nè nel Caldpo,

e 4. ne

l
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nè preſſo gli antichi Interpreti, o preſſo i'Setó

tanta: e questaè una prova ſufficiente per

conſiderarlo aggiunto, e di data posteriore.

.Per altro-‘ritroviamo, che ne fa . menzione S

Ilario,,* tiölcndolo 'apposto dagli Ebrei, per in

ſegnarci , che. il—ÌSa‘lmo “è P‘rofctico , riferibile
ad adombrareîla celest'eſſ, ad eterna-Geruſalemſi

‘me, della vquale fu “un’ ombra‘la' r’ie’diſicazi‘one

dcllaÎ Geruſalemme terrena, ſucCeduta al tem

po' déi’jdue, indicati Profeti‘. Rítroviamo altre

sì, ehehe fa memoria Teodoreto, avviſando,

che' al .tempo ſuo eſistev’ aggiunto in alcuni

eſemplari. Coaì ne fanno commemorazione il
Ven. Beda; e l’Autore .del Breviario ſo‘praſi il

Saltc’rioſil quale dall’ultimo"ve’rſetto ſi per

ſuadc` ad entrarern‘el'penſiero di S. Ilario, cOn

templando egualmente il ſenſo ’Profetico. Di

mmm autem l‘7 de editione Vulgata Agg-eí, (I‘

chburíx: quia inflanratio [vic dicüur Jeruſalem:

Regnavit Domina: in ſeculo: Dea-r tum’ Sio”, ,in

generazione, ſ9‘ generatianem. Qua/i' de inflaurañ

rione jeruſalcm dici putant, que faóîa _ eli ſub

.digg-ea, (7.9‘ Zacharía'; Quindi ſebbene ſieſprima

no due Profeti, perch' entrambi viveano aquel

tempo ,, uno ſolo però dee conſiderarſi l'ogget

…to-.x La prdva negativa adunque del Sig. Mattei

*non-:è -di tutto quel peſo , Per ‘cui` l’adduſſe.

.E noi moſtrammozaltrove, che il_ nominarſi

dal. Vulgato qualche Profeta in alcun titolo, di

qualche Salmo, non* fu ‘a capriccio , ma ini

sterioſo; ‘per indicarci un qualche ſenſo o ‘un

qualche storico fat-to…a'dombrato, ed aſcoſo.

.i J Il
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-Il Loi-inn ne dà dl queſto le prove, ſenza che

ci diffondiamo ſuperfluamen'tepí ,

Dircmo aduuq'ue flangia ,, che íl Salmo ſia

z, una raccolta di epiteti, e diattríbuti di Dio

,, ad uſo di Litania, che forſe da vari antichi

,, ſpezzoni ,patè `rie-cozzare inſieme Zaccaria ,

,, ed Aggeo,— quando *non ` ſl credere,

,, che Aggeoa, ‘e Zaccaria, non, ſiano .i due `ben'

`,, noti Profeti,-‘_ma ,piuttosto Îmuſici ade’tempi

,, posteriori, che forſe,il-~cantamtm_;z,tantopiù,

,, che precede l’AÌIeZujazzehe ſiuſaya ‘preſſo-z

3, POCO alibi'a z in mp,

a, fiche deÎnostri Momenti ſi ohiar‘na 'allclujq

,, l’ultimo,allegro-tonde., Alleluja_;-;Aggai-,
,, Zacharic vorrebbe dirſi,_,~Fuga,,C`mm diZacz

,, carie, e di zig-raf‘, Noi adunque non di:

remo quefle ridicolerz-;inſufiìstebri ſole., *le quaz

'Ii non mai potranno‘ñprovarſi‘ dal‘Sig. _Mattei, 4

che inutilmente le va ſpacciando _fra i campi

del capriccio, con aeree, conghietzure . -Diremo

bensì coi SS." Padri,- che questo Salmo è una

continuazione di land-i 'a ;Iddio.\.‘Czhe il ſenſo,

Profetico, ſopra indicato, ,può reggere 'Ottimaz,

mente. Che l' aggiunta fatta al titolo zdei no

mi di Aggeo, e di Zaccaria , non-fu, perchè.

abbiaſi a ſupporre, che questi foſſero diverſi~

dai due Profeti, ,che portavano `queſìi nomi,

o perchè questi due Profeti ſiano fiati autori

del Salmo; ma ſibbene, come oſſerva il Ch.

Zeviani, per eternare la memoria , che questi

Profeti medeſimi lo cantarono , e ,lo fecero

cantare ai tempo del ritorno dalla ſchiavitù,

per

’.

..x-41.2114414‘r*;
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Per rimettere nella conſolazione , e rinvigorirè

nella ſperanza il Popolo, ‘che da lunga ſl_a

gione era'staro veſſato; e appreſſo dai bar

bari Gentili ſuoi nemici . Il Salmo in fatti

conveniva Ottimamente alle anguſlie di quei

tempi, poichè eſalta la fiducia in Dio, e ri

prova la fiducia nell' uomo. Il ſenſo adunque

letterale è una continuazione di lode al Signo~

re: ed il ſenſo Profetico adombrava le indica—

te circoſlanze del tempo ,ì nel 'quale viſſero quei

Profeti, ſeguì la. liberazione’del Popolo, e la

riedíficazione della ſanta città', figurativa la

Geruſalemme Celeſle Se queſia ſia una unio

ne dì epíteti , ‘o di ſpezzoni ;- ſe ſi abbiano vo.

luto’indicare ‘due maestri di Muſica , diverſi

dai due eſpreſſi Profeti, giudichi ogni Saggio;

che noi frattanto laſceremo queſli ſo ni a chi

è troppo -facile ad appoggiarſi ad un orſe , ed

a decidere col proprio privato ſentimento.

Giacchè'poi quello erudito oſſervò, che il

Griſostomo non ſece menzione del titolo , ſic

come ſia nel Vulgato; ſe aveſſe almenooſſervato

nelle prime righe; avrebbe appreſo la falſità

della ſua aſſerzione, che ,, l' Alleluja ſi uſava

,, preſſo a poco allora nel ſenſo, in cui oggi

,, nelle muſiche de’noflri mortetti ſi chiama

,, Alleluia l’ultimo Allegra “ .Imperciocchè ve

duto avrebbe, che il S. Dottore afferma , che

il Profeta comincia il Salmo preſente dal ſen

timento medeſimo, col quale terminò il pre

cedente: Ubi defiir , inde `rin-ſur incipit, zampe ~

a laudatione . Veduto avrebbe, che ancorflque

o
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ſia Salmo, -da lui conſiderato ,, una non gran

,, de poeſia, per cui l’ autore, chiunque folle,

;,.non `pareva riportare gra lode “5 contiene

un ſenſo morale molto in ruttivo, poichè l’

animo diſinganna, e ſolleva. Ma'il Sig. Mat

tei era fianco; quindi laſciò *a parte: ilpenſie

ro di riflettere alla moltiplicità de”ſènſi, e tut

ti propri, e tutti convenienti-,i ed *nily-liqua

‘li poſſono eſrsterefed'eſiſ’tono ne*libcirProfeti

ci, ſingolarmente ne’Salmi. * :Le -- - ñ z

Il Griſostomo adunque nota, che ’il Santo

Profeta, dopo averci-proteſtato 'nel' precedente

Salmo di voler ?benedirebgni , giorno …ila- Signo

re: anche in questo ristabiliſca‘lu ſuar‘determi

nazionc di voler cantare ,laudi al ſuo ‘Iddio ſx

ñno a .che eſisterà: Pſailam Deo,v 'umdiu›fWo-.

-E per invitare gli altri-.a lodarloz-'Îeö ?a ſolle

varſì a lui, ſe nel‘precedente :ſpoſe-lañclemen

za, la benignità del-Signore, Penítrarli tutti

a ſe, e formare-…un ſol coro di -Cznricif-e di

laudi: ora rivolgendoſi ‘ſingolarmente ,.7 e pri

mariamente a quelli, che alla terra* ſoltanto

tengonoi loro rifleſſi, e le lorſollecitudiní

rivolte ,* gli flimola col conſiglio,- ’e coli’

avviſo a non voler confidare’ ne’ potenti di qué

ſìo mondo, ne’figli ’degli uomini, perchè que*

ſii non poſſono _dar loro ſalvezza , non eſſendo

bastantí a ſalvare ſe flefli , od 3’-dífendel'ſio

Quindi è debolezza estrema il riporre in cffi le

proprie ſperanze; poichè queſio è un eſporſi

,al manifeſio pericolo di pet-ire con gli [Feiſt,

rc
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ſiccome molti perirono per sì funesta; van‘:

fiducia. . . . › .. , .

p Dopo avere procurato il Profeta .d’-i.nſinuare

a questo modo il diſinganno; dimostra in ſc

ñguito .il r'portoſicuro ,..la vfortezza ineſpugnabi.

le, con Ottimamaniera rimovendo dapprima

dat ciò i, ch’ è’ debolezza, estrema , c` conducen

-dov all’ acquisto di un'ſivero vigore ; coli' avviſo,

che bcato- è quello.,flc”iîl Dio di Giacobbe è

ſempre in aiuto, ed‘il "quale nel ſolo ſno Id

dio, e Signore hai-tutta( riposta la ſua ſperan

za ,- in quelÎDio onnípotente, il :quale dal nul

la creò i] Cielo , la -Terra , il Mare, e quan

to’ in .questi ;ritrovaſir ch’è fedele nelle pro

meſſe, Se nel ~difendere gli oppreſſi , e quelli

tutti cui ingiustamentevengono teſe le inſidie,

o ſi rendono ingiustamente l’Òggetto del di

ſprezzo,-cfldel conculcamento. Quello, che do

na-il ciboai fa-rnelici.,*‘~èheſciogliedai lacci gli

_avvinti;…illumina i-. ciechi; ſollevaicaduti; ama

.li Gittstil Qétello, che, del .Pellegrino ſi prende

”ruvida cura; il pupilla, e? la mesta , deſolata

vedova.: :protegge -; e le. torte vie de’ peccatori

diſlipa , e gli Empj condanna . Beato adunque.

dice ?il Profeta , beato è 'quell’ uomo , che in

questo Dio ſoltanto, e ſuo Signore confida . In

qucsto,Dio-, il cui Regno ſopra Sionne ſarà

permanente ; e tegnerà in eterno ,i facendo,

che con. eſſo lui regni in eterno nella Geru

ſalemme Celeste l'anima. giusta, il povero di

"ſpirito, che quaggiù travagliato, ed… oppreſſo ,

. avrà
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avrà'ſemPre in eſſolui, e non nell’uomo con

fidato. A 4 . ` - .

Vede ognuno , ſe conſiderata anco umana.—

mente la compoſizione di questo Salmo ſia pie*

na di estro, ſia elevata, :e meriti; lode all’ au--

tore, checchè affermi in contrario il Sig. Mat

tei , perchè non vi-contemplò .nell’ argomento

lo ſpirito, l’ oggetto, ilfme, la eccellenza dell’

effetto, il quale così bellamente nella ſemplici

tà della morale ſpoſizione , fatta dal -GriſOſüb

mo, ſi rileva , e deduce..

SAL-.MO.

Anima mia, ſopra di te ſollevati , e al tuo

Signore offri le dovute laudi . Ah ! sì , che il

'mio Iddio loderò fino a che vita avrò;,a Lui

canterò Cantici , ed Inni nel tempo tutto ,dela

la mia effistenza. Ingaunati mortali E non più.

vogliate confidare ne’ porenti , che regnan ſulla

terra; o ne’ figli degli uomini , cui manca la

virtù di donarvi ſalvezza . Dall’ uom mortale

eſcira un giorno ‘quello ſpirito", per cui e reſ

pira, ed ha moto, ed egli intanto ritornerà a!

primiero ſuo eſſere di polve, ecenere: e al ſuo

morire avranno fine, e vani riuſciranno quanti

formati avea vasti diſegni .A Beato -adunque è

quell’ uomo, cuièſuo aiuto , e ſostegno il ’ſolo

Dio di~Giacobbez e in questo ſolo Signore ogni

ſperanza ſua tiene riposta; ſiccome in quello ,

che il tutto può donargli , perch’è l’ Onnipo

lente, che il Ciel fece , e la terra,ilmare an

* co~
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cora , e quante in queſii eſiſlono vari“emñ‘Ká e

creature’. Beato chi in Lui ſoloeonfida, co eſ

ſandolo quel Dio geloſo quanto mai, e fedele

nel mantenere la verità di ſue promeſſe 2 quel

Dio e forte, e giuſio nel difendere il calunnia

to innocente t quel Dio provida Padre, che tur

to giorno dona alle creature ſue il neceſſario

alimento . Si , beato chi ſua fiducia in eſſo Lui

totalmente fra i travagli ripone, bene ſapendo,
ch’v Egli con deſira prodigioſa , e invitta libera

gli allacciati ; dona a’ciechi la luce; i caduti

ſolleva; e con tenero affetto ama, e predilige

tutti coloro, che coſianti e fedeli giuſ’ti ſi fera

bano nel ſuo Divino coſpetto, Felice quello è
adunque , che non dalli uomo , ma da queſio

gran Dio,.da queſlo Signor benefico ogni con

forto attende; ſapendo, ch' Egli cura ſi prende‘

ſino del Pellegrino, per eſſergli cuſlodia ;; ſino

dell’ innocente, e tenero pupillo, e dell’aſflitta

vedova , per proteggerli dalla mano rapace: e‘

ſapendo altresì ,- che quanto di, ſua' bontà ne'

diffonde così in varimodi gli eſſerti; tanto per

ſua Giustizia gli Empi puniſce, le loro torte vie ,

attraverſa , li confonde , e diſperde 4 Loda

adunque , anima mia, il tuoSignore, che ſegne

rà in eterno: eletta Sionne, a quello grande Id

dio , ch’è il tuo Signore , diſpomi va cantare

laudi ſino al finire de’Secoli.

\

SAL
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s A t. M o cxñLvr.

Verba tituli ſui ſubfizqumr tcxtur exponít , ut pe

regrínu locutíone non agent , quem declaratia

proprii ſermoni: explunat ; lege enim initium

Pſalmi , i9' expoſui/Zi titulum. Alleluja ſig‘ui

demſigmficat [andate Dominum; quodſibi utrum

que ſic confirm *vate reſpond”, ut titulum ini

tium puter elſe Pſalmi , initium *vera Pſalmi

titulum rationaſziliter arbitrarir . .Quapropter

confidente”, atque .hilaner ingrediamur bunc Pſal

mum, cujur notitiam ſalutari-m in ípſir quoque

farióur abſolute cognoſcimur.- Calliod. hic .

\

Ebbene li Padri , e li più riſpettabili :tuti-`

chi , e gravi Scrittori parlino con tutta la

elevazione , con tutto l’ oſſequio del Salmoprc—

ſente ,* nulla ostante il Sig. Mattei non ſa ritro~

varvi , che ,, un poco di più liricavivacità “

che nel precedente, perchè non mai ſeppe , o

ſÒrſe nOn volle meditare di queste Divine Pro

fezie lo ſpirito; contemplarne gli alti aſcoſi

ſenſi; conſiderarle parola Divina inſpirata per

erudire , per ammaestrare, per correggere . In

certo luogo oe ne diede le prove di conſidera

re egli li Salmi quali ſemplici componimenti poe

tici ; avendo ſino cuore di cenſurare ta] volta

lo stile, la elevazione, o baſſezza della fantaſia

del Poeta; e di aggiugnervi, quaſi foſſero man

canti, per difetto , e proprietà della lingua

Ebrea . Anco del Salmo preſente con una .ſpe

‘ zte
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zie di riprovabile diſistima dice nell’ argomento ,

che ,, in ſostanza èuuna Litania, perchè contie

ne al ſolito un ammaſſo di titoli, ed attri

b‘uti della Divinità colla numerazione de’ bc

neficj , che le coſe create ricevono giornal

mente dalla ſua Sapienza, Gíustizia, e Mi

ſericordia ; ma tutte queste coſe ſi dicono

-,, con una filza di qui fari!, quiſanar, quipra

due-it Rc. ciò, che dimostra , che non ſia un

,, .vero componimento lirico, ma piuttosto una

,, formola di preghiera “ . Ecco il gran Dit

tattore, che ſmo al Cielo ſollevaſi , e preten

dcndo ſorvolare ſopra i Padri steſſi, e ſo'pra i

più riſpettabili maestri in Divinità, ardiſce ac

costarſi al Trono della Divinità stelſa , e ccn

ſurare il modo , ed il carattere del componi

mento , collocandolo fra gl' inferiori ; mentre.

quella lingua , la quale parlò con tanta eccel

lenza , e ſublimità per la inſpirazione della ri~

velazíone ,' unendo la laudc con la doÎtrina di

Dio nel Salmo precedente; di eguale maniera

ſi eſpreſſe anco in qucsto. ~

Che poi -per contenere questi Salmi ,, pre

,, ghicre generali, e laudi del numein genera

,, le ſia inutile la conteſa de"Critici circa l’ar

,, gomento, e la occaſione del Salmo; per non

\,, eſſervi occaſionc , in cui non ſi ſta potuto

,. eſcrivcre, e cantare“ ſiccome il Sig. Mattei

decide per trarſi dall’ impegno d’in-vestigare l’ar

gomento stcſſo, e la occaſione, che tanto più

facilmente avrebbe colle tracce dc’ Padri potuto

riconoſcere, quanto più stentatamentc , e inu

‘n
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tilmente ſi applicò talvolta a ſognare e’ l’ uno ,

e' l’ altra cogli sforzi capriccioſi della ſua fan

taſia: noi gli accordiamo, che in ogni occaſioñ

ne ſ1 può beniſſimo , e ſcrivere , e cantare le

laudi del Signore: ma poi gli neghiamo affatto

la ſupposta inutilità, non già della conteſa non

mai verificabiſe , ed eſistente , ma dei fondati

penſieri dei Padri , e degli Interpreti e circa

l’ argomento, e circa la occaſ10ne, affine di ri

levarne il moltiplice ſenſo.

Qianto adunque all’argomento, per dedurre

il ſenſo letterale, diremo con Caffiodoro, che

ñil- Profeta eſorta il P0polo divoto a lodare il

Signore come quello, che ſolleva gli umili , e

confonde , ed umilia i ſuperbi. A lodarlo però

e ad offerirgli Cantici con nno ſpirito , e con

un cuore ilare , per eſſer egli quel dell'0 , il

quale a quei, che lo pregano, concede a larga.

mano tutti quei benefici, che poſſono eſſere ad

eſſo loro giovevoli; ſiccome quei ributta , che

nelle pr0prie forze, nella pr0pria attività con

fidano. `

Che ſia questo Salmo una efficace eſortazio

ne a lodare il Signore, lo inſegnano e Teodo

reto, ed altri Padri; e Santo Agoſtino avviſa,

che affine il Salmo, il Cantico, la laude torni

accetta al Signore, e vantaggioſa a noi , ſic

come a cosi lodare il Profeta c' invita, dicendo,

Lauda” Dominum , quonìam bonus c/Z Pſalmur :

Deo noflra jurunda ſit, decoiaque laudafio ; con

viene , che alla voce di laude corriſpondano

ſempre anco le opere nostre. Ecco adunque ma

Tamo V. ' K nife
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niſeſio i’ argomento , íl ſenſo letterale , ed il

’ fine, per cui il Profeta ci dà alle laudi l’ecci—

tamento.

(Aramo poi alla occaſione pare nOn lontano

dal vero il penſiero del Ch. Sig. Zeviani, che

il Profeta poſſa averlo compoſio allorachè , do

po molte vittorie, reſo ſempre più grande per

forze, e per riecheue, inſ’rava con tutto l'im

pegno per la edificazione di Geruſalemme , ed

invitava il Popolo a lodare Iddio pei benefici

impartitigli , animandolo colla ſperanze-a , che

colla Divina affistenza vedrebbero un giorno

*ſoggiogati tutti i nemici‘ ; e quanti eſiſtevano

ancora' Iſraeliti diſperſi in mezzo alle Genti,

li vedrebbero congregati , ed uniti in un ſol

Regno. La eenghiettura non ci pare improba

bile.

Oltre il ſenſo letterale contiene quello me

deſimo Salmo un ſenſo ſublime Profetico : e

quello riguarda la riediſ‘icazione di Geruſalem

me, la quale ſarebbeſi fatta , ſiccome ſi fece ,

al tempo di Zorobabele . Tal è il ſentimento

di Teodoreto, e di altri fra gli antichi . Il Sig

Zeviani poi ſeguendo il parere di gravi Autori

in questa predizione della riediſicazione materiale

di quella Città , vi cÒnſrdera adombrat‘a con

iſpirito Profetico la fondazione della Chieſa ,

che farſi dovea da Criſio, alla quale un giorno

ſarebbero ritornari i Giudei , che dapprima ſi

allontanarono andando erranti. Quelle Profeti

.che viſte reggono con tutta proprietì; nè può

dirſi, ch’ entrino, come molte coſe poſſono enó

- tra
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trare in uno sforzato , artifizioſo ammaſſo di

epiteti, pel piacere di formare una Litania.

A megliö però perſuadere li nostri leggitori,

e convincere il Sig. Mattei, che non deve dirſi

questo belliſſimo Salmo unſoh'to ammaffa di epi

”ti , che i” flzflanzu forma una Litam’a ; ma

ſib‘bene una compoſizione particolare ,ñ ſubli

me , instruttiv'a, e conneſia : oſſerviamo diquañ

le' maniera lo interpreti, e lo ſpieghi con tutta'

proprietà‘ , e‘ chiarezza il Grande Griſo'stomo ,

cui non crederemmo foſſe per preſcritti‘ , e per

opporre il Mattei; ſebbene ricordiamo di quale

maniera inſultante, e ſpreZZevóle abbia egli para

lato dl queſto gran Padre nel 4 Salmo tredice

ſimo .

Oſſerva egli',- che il Profeta, dopo’ avere nel

Salmo CXLIV: detta che il Signore è‘ grande,

e &cgno d'lnfinite laudi ; e molto parlato della

gloriar’ in questo vuole inſEgnare, che anco il

lodarlo è coſa vbuona, e che qu‘este laudi ſono

una ſergente’ d’innumerabili beni; perchè rieſ

cono grate ,-' ed accettevoli a Iddio, quando pe~

rèi ſi procuri di unire la vita lodevole, e ſtile‘
r’nata alla preghiera ,-ì e ſi accompagni quella'

~ colla più rifleſſiva attenzione, ſiccome è neceſ

ſario, perchè‘ la noſira ‘lode rieſce a lui gradi

ta, e giocanda. Egli allora il Slgnore i ſoffe‘rti

danni del ſupplicante ripara, di conſolazione il

riempie, lo ricolm‘a di pace, e dalla ſchiavitù

nella libertà lo _trasferiſce , e lo fa ripoſare nel

la flaurezza . Perchè a lui è proprio conſolare

gli aſflíttí ; non abbandonando , quanto è da

K 1 r ſe,
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ſe , le ſue ragionevoli'creature, ſebbeneſr fiano

reſe un tempo indegne , quando in ſeguito dad

doveroſi umilíano, e con Cuore contrito lo ſup

plicano . Imperciocchè ,~ ſiccome tutte conoſce ,

e chiama a riſplendere col proprio nome le in

numerabili stelle del firmamento, così tutti ve

de, e conoſce li diſperſi ſuoi figli ; di tutti ſi

prende provida cura ; e da qualunque parte ,

ove eſiſlono , ſa perfettamente ricondurlí, e

congregarli affieme: eſſendo egli ilnostro lddio

grande, ed immenſo; e grande , ed immenſa

la ſua virtù; nè riconoſcendo confini la ſua

ſapienza. Ora eſſendo grande, così potente, e

ſapiente , non è da investigare curioſamente di

quale maniera tutte le predette coſe ~ſuccede

ranno, dicendo, come alcuni stolzí: e coſa im

porta a noiſ, che deſſo perfettamente tuttl gli

allri conoſca? poichè, riflette il Santo Dottore,

foggiugne ſubito il Profeta anco la cura , che

degli uomini egli ſl prende ; nè la indicò in

qualunque modo, dicendo, che ſoccorre ſoltan

to i manſueti, e gli umili ; ma bensì, che li

ricrea, li ſoſh'ene, li porta, direm così, colle

ſue mani, quale tenero amante Padre i propri

figli : ſiccome all’ opposto umilia , emnilia quan~

to mai gli arroganti, i ſuperbi, deprimendoli ,

e da ſe ributtandoli . Ora dopo avere eſpoflo

quelle diverſe maniere , giusta i diverſi meriti,

tenute da Iddio nelle ſue direzioni cogli uomi

ni ,- invita di bel nuovo il Profeta i manſuetí

ſieffi a cantargli Inni, e Cantici di rendimento

’di grazie, per quanto a lor favore operò; ma

a lo

1
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a lodarlo con tutto l' impegno dello ſpirito ,

con tutta l'attenzione della mente , con tutta

la intenſione del cuore . Quindi per eccitarli

vieppiù , uſa il- mezzo delle coſe ſenſibili dal

Signore create, perchè all' uomo ſerviſſero: ac

ciocchè riflettendo all’ ordine ammirevole della

ſua Providenza , ed alla estenſione di questa , e

nel mandare le piogge opportune , e nel rive

stire il monte il piano di freſche, verdi erbettev;

e nel nodrire il giumento, e gli animali tutti;

comprendeſſero eglino quanta maggiore cura.

prenderebbeſi questa providenza medeſima per gli

uomini; ſingolarmente per quelli, che nel do

vuro modo il loro lddio lodaſſero , e benedi

ceſſero; indi animati da sì giusto rifleſſo , ed

aggiugnendovi l’altro di eſſere stati da lui tra

ſceltí per popolo ſuo prediletto, e ſua porzio—

ne; ſi animaſſero all’adempimento di un dove

re , quanto indiſpenſabile , non meno ad eſſolor

vantaggioſo . Conoſcendo poi il Profeta , che

quelli erano deboli per natura , ed incapaci a

difenderſi da ſe per difenderſi dai loro opponí

tori; ſcuote, ecorregge quel timore, cheli do

mina per tai rifleſſi, dimosttando, e al tempo

stesto erudendo ancor noi, che quando il timore

ſia regolato, unito ad una perfetta ſperanza nel

Divino aiuto , l' anima attrae a ſe la ,benevo

lenza del Signore, e viene da questo miſericor

dioſamente rinvigorita in modo, che ſidimostra

negl’incontni più forte, e più porente di quelli,

che ſopra focoſi corſieri ſi avventano armati ,

per combatterla . Ciò che adunque vuol dire

3 il
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Il Profeta, ciò , che principalmente ricercati ,

è, che non ſi ſostenga di ma] genio, nè ſi la.

ſci l’ anima perturbare, ma attenda dal Signore

la ſua miſericordia :- in queſlo appunto conſi

flendo la vera ſperanza, di maniera che, ſeb

bene non ſubito ſi riceva quanto ſi brama , e

dimanda, non per quello ſ1 diſperi, o diffida ,

o l’ animo ſi perda, e ſ1 abbandoni. Aragione

perciò oſſerva il Griſostomo, che ilProfeta diſ

ſe, ö* in eir, qui ſperant in , o ſuper Miſericor

dia ejm: cioè , ch’ è ſempre propenſo per quei

conſolare, li quali lo temono , e in lui ſola..

mente, e pienamente confidano; certi eſſendo,

che a questo modo ſperando , conſeguiranno gli

effetti della Divina providenza, ed avranno ſem—

pre a lor favore il Divino aiuto.

Con questa conneſſa analiſi fatta dal, Santo

Dottore vede il Sig. Mattei ſe poſſa questo Sal.

mo chiamarſi ,, una Litania , un ammaſſo di

,, epíteti , una filza de' qui feci; , `gm' [anni ,

,, qui product': b‘c. “ .

SALMO.

Lodate , o Popoli , lodate Iddio Signore ,

poichè Ottima coſa ella ‘e cantare aLui Innidi

lande: ed Egli aggradiſce , ed accetta i nostri -

Cantici , quando diretti ſiano ad onorarlo. Egli

è quel deſſo , che la Santa Città farà nuova

mente riſorgere; c riunirà di bel nuovo il diſ~

perſo Iſraele . Egli , che agli angustiati cuori

conſolazione ridotta , e dilata gli aſſetti,- e tut

te

I
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te leniſce, e tiſana agl’infermi le doloroſe pia~

ghe. Deſio, che tutte le ſtelle numera , e co

noſce ; e ciaſcuna col proprio nome ad obbeñ,

dirlo invita . Grande è queſlo noſlro Iddio, e

nella ſua fortezza Egli è incomprenſibile: im

menſo è pure nel ſapere, nella prudenza. Solle

va, e regge colle ſue mani i manſueti , e gli

umili : ed umilia prosteſi al ſuolo i peccatori,

e gli Empi. Su via adunque ſciogliete le labbra

per lodare questo Dominatore; e date di mano

alle armonioſe cette, per accompagnare la vo

stra coufeſlione , il Cantico. Impcrciocchè queſti

è quel Dio , che cuopre ſovente colle nubi i

Cieli, onde poi quelle verſino dal loro ſeno ſo

pra l’ar-ida terra la neceſſaria pioggia: facendo

sì, che il piano, il monte il fieno producano,

e l’ erbe neceſſarie avantaggio dell’uomo. Così

prepara il cibo ai giumenti, che a quel devo::

ſervire; così provede ai corvi steſiì il nodrimen

to. Non ha il ſuo potere, non ha la ſua vir

tù biſogno di ſocoſi corſierí; nè di robuſla uma

na deſtra; per provedere atutto; e compiacerſi

in queſti, come-gigante, che di ſua robustezza

ſi compiace , e diletta , per deprímcre altrui .

Il noſtro buon Iddio in quelli ſicompiace ben

sì, li quali ognor lo temono; e nella ſua mi

ſericordia la propria fiducia (coſtantemente ri

pongono . g

Pare , che il Sig. Mattei nella ſua nota al

verſetto decimo, i9‘ pullir comorum Manti-9m

eum: prenda a ſcherno li Padri, poichè dopo

avere detto: ,, Gl’ Interpreti fan lunghe queſìio

. " K, 4 ,, ui

r.

l
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` ,, ni ſu de’figli de’carw'": r.: I Rabbini ci vena

,, dono molte favole , ſoggiugne , gli antichi

,, .Padri molti miſteri “; conc'hiude: ,, ma for

,, ſe tutta è vana ricerca “ . Noi però dimo

ilrammo , che il Griſostomo nella voce corm’

intende gli animali più víli , e telvaggi , dei

quali Iddio ſi prende cura altresì. Rítroviamo,

che S. Ilario figuratamente vic.›ntempla -li pec

catori; ed ortimamente lecondo la miflica ſpo

ſizione, che ſa del Salmo. Teodoreto confide

ra nel corvo quello , il quale .grida a Iddio ,

non per determinazione di ragione, e d’illumió

nato rifleſſo , ma per naturale istinto , proce

dente da una ſenſibile inſita neceffità , che lo

preme; ed a gridare , per ritrovare ſoccorſo ,

lo flimola . E queſto è appunto il peccatore ,

il qualrnon mai, ovver di rado invoca il Si

gnore nella v rità, e ſemplicità del cuore; ma

ſibbene rivolge] a lui, dimanda , implora , e

grida quando qualche temporale neceſſuàlo pre

me, e l-o anguflia . O ſi prenda adunque la let

terale ſpoſizione del, Griſoflomo ,~ o la morale

di quelli Padri; noi non abbiam cuore didire,’

chmfañrſe tutta fia vana ricerca , perchè ſentia

mo troppa venerazione, criſpetto, ſiccomedob

biamo, per effi . Avendo poi conſultato molti

altri Padri antichi greci , e latini, nè avendo

ritrovato in effi parola ſopra quello verſetto del

Salmo, conchiuderemo, che il Sig. Mattei po

teva riſparmiare il voler farci ſupporre di averli

-letti tutti colla ſua generale, aſſerzione : ,, gli

,, antichi Padri molti misteri “.

- SAL
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S-A L M O CXLVII.

Ad' conſuetum quidem Alleluja revertimur : fid boe

nullatenur repetere faflidimur: Cuflur, qui ſem

per appetitur, ouditm, qui non habet tredium,

~ intellefiuſ, qui ſine lobo” percipitur. Cujur Ver—

bi tantu; bonor efl , ut cum ſit in Hèbnm lin

gua reconditum , nullo tamen eonflet olio ſer—

mone tranrlatum . .Hoc tenet natia cuné’ia ter

rarum; ö‘ quidqnid efl deditum Divinitqti , di

gnitatem baja! nominir pia devotione *venera

tm‘. : Hoc ergo pura mente cantemur ; totiſ

que in eo viribur occupemur ; ut float corporeí:

auribut duleiſſimm ſonur redditi”: itaſ‘î cordir

.fineeritate profemtur. Caſſiod. hic.

ha

Apendo, che il Sig. Mattei più di una vol
-ta diſi due Selmi preteſe farne un ſolo , cre

devamo, che al preſente così faceſſe, avendone

un qualche fondamento , e nella verſione di

S. Girolamo, dov’è unito col precedente; e del

la autorità del Boſluet, il quale avviſa, che que

ſla medeſima .unione eſiste nel testo Ebreo. Si

attenne egli al Vulgato, quindi non merita al

cuna cenſura ; nè noi abbiamo impreſa a ſcri

vere con uno ſpirito di animoſttà , per rimar

care tutti i nei , o per deprimere un ſoggetto

da noi stimato pei ſuoi talenti; ma ſibbene per

obbedire, e difendere la venerazione dovuta al

la parola ſcritta di Dio; alle verità della Sacra

Storia; alla venerabile antichità de’ nostri mae

stri,
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stri , quai ſono lí`Padri della Chieſa; all’auto

rità dei più riſpettabili Interpreti . Potremmo

noi pure uſare del farſi- dicendo ,- che non lo

'abbia unito al precedente , forſe perchè nella‘

ſua delizioſa ſolitudine, ove ſcriſſe , non ebbe

il Boſſuet, non la verſione ſuddetta, ma ilſolo

Breviario ſopra il Salterio , nel quale appunto

eſiste distinto.

E’ vero , che il titolo Alleluja, il quale ri

trovaſi nella Vulgata, non eſrste negli eſemplari

Ebrei, e da molti ſecoli mancò anco in quelli,

dei quali ſi è ſervito S. Girolamo; ma , come

oſſerva il Ch. Zeviani, da questa mancanza non

deve arguirſi, che ſia stato apposto a caſo , e

ſenza fondamento nella Vulgata steſ’ſa , ſapen

doſi, che questa fu formata dai Codici più an

tichi ebraici , e più perfetti ; e gl’ Interpreti

della Vulgata non avrebbero aggiunto di proprio

capriccio un titolo, quando in quei codici nOn

lo aveſſero ritrovato , e letto. La continuazione

adunque di questo col precedente può eſſere de

rivata, perchè ne’ Codici posteriori fu ommeſſo

il titolo Alleluja. Imperciocchè, che questi ſiano ,

non uno, ma due Salmi distinti, lo dimoſtra~

no apertamente le coſe diverſe , le quali ſi eſ

primono nell’uno , e nell’ altro; ed il tempo

diverſo del componimento, il quale viene chia

ramente indicato. Nel precedente infatti ſi par~

la della edificazione di Geruſalemme; ed in

quello ſi diſcorre della medeſima, come già per

fettamente costrutta. Inquello s’ indicano alcu

ni potenti nemici, li quali restavano ancqra da

0g
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ſog’giogare , o dai quali aveanſt ancora a libe,

rare; in queſtexſt dimoſtrano tutti ſoggiogati ,

e ſi dice di, Geruſalemme , che non ſolo entro

alle mura, ma in tutta la estenſione de’confi

ni, cui dominava , godeva una perfetta pace .

Qpeſta diverſità di adombrative eſpreſſioni, per- ~

ſuadono certamente la diverſità del tempo, nel

quale furono quelli due Battiti compoſti; ſicchè

ſi conferma la conghiettura, che non ſiano uno

ſolo continuato.

Il Salmo nello ſpirito , e nell’ oggetto del

ſenſo letterale è lo ſteſſo , che il precedente ,

poichè tende ad eccitare l’anima a cantarelau

di a Iddio, per ringraziarlo pei ricevuti benefi

ci: ſiccome letteralmente il Profeta eccitava

Iſraello a lodare il Signore perquelli, che im

partito gli avea, ed in iſpirito Profetico prediſ

ſe, che impartito gli avrebbe colla torale ſcon

fitta de’ nemici, colla riediſicazione della Città,

“coli' abbondanza di pace , e de’ frutti della

terra.

E‘ veriſlìmo poi, che i Padri nel ſenſo ſpiri

tuale , e miſtico vi hanno contemplato la cele

ſte Geruſalemme, o la Chieſa. . Baſta in fatti .

`leggere Sant’ Agostino, per reſtare ſorpreſi dalla

belliſlima _ſua interpretazione con queſte due

viſte. Così pure bellamente ne parlò S. Ilario;

e ne parlano altri . Teodoreto poi ſi attiene

ſoltanto a contemplare, oltre ilſenſo letterale,

il Profetico relativo alla fondazione , ed valla

eſtenſione della Chieſa . Anco il Criſoſtomo

~ , con



1,5 RÀGÎONATO‘

con una interpretazione molto coerente, e chia

ra ſopra quefli due ſoli oggetti ſ1 ſermañ»

Avverte adunque quanto al ſenſo letterale ,

che il Profeta dopo avere gittato il ſodo, ne

ceſſario fondamento di perſuadere al Popolo ,

a non riporre la propria fiducia negli edifizi ,

nelle ſuperbe mura, o nelle ſorti torri, ma ſib

bene nella providenza del vero Iddio, che ado

rava; e dopo averlo animato arendergli ſpeſſo

le dovute laudi, ed a ringraziarlo p,ei tanti, e

tutti grandi conceffigli benefici: flimola di nuo

vo Geruſalemme tutta allo fleſſo_grande atto ,

rendendole primamente la ragione, perchè do

nolle ſicurtà , la reſe ineſpugnabile , moltiplicò

’i ſuoi Figli, e fece sì, che questi non più foſ

ſero diſperſi, ma tutti aſſieme uniti . Indi, poi

chè poſſono eſſere e molti ,e ſicuri , e nulla

oflante veſſati da guerre intentate dai nemici;

le fa riflettere ad un altro tratto`di providen

za Divina, di averli reſi liberi dagl’ inſidiatori

tutti di maniera , che non più. ve ne ſoſiero ,

nè nella Città, nè in tutto il giro de' ſuoi

confini.

Dopo averle prodotto un rifleſſo tanto con

ſolante , quanto era triste la ricordanza della

paſſata ſchiavitù, e diſperſione , non che delle

precorſe ſoflenute angustie: un altro tratto l’eſ

pone.della providenza Divina, ſempre a Geru

ſalemme benefica ;\m0strandole , che non dalla

natura dell’aria, ma da quell’ amoroſa Divina

ſorgente dovcano riconoſcere la ſingolare ferri*

lità
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lità donata alle lor terre, e la ſtraordinaria ab-`

bondanza delle frutta ricolte . Per questo non

diſſe ſoltanto, i7 frumentoſatin! te:v ma ſibbene,

b' adipe frumenti ſatiat te.

Siccome poi ſovente il Profeta fa il paſſag

gio dalle coſe particolari alle comuni , indi da

queste a quelle; Fosì, oſſerva ilrSanto-Padre ,

che anco nel Salmo preſente tiene lo steſſo

modo. Quindipercliè nOn vi foſſe alcuno , che

al ſentire quelle voci _, Lauda Deum tuum, peu

ſaſſe , che questo foſſe ſoltanto il Dio degli

Ebrei; lo dice univerſale Signore , la cui pro

videnza- all’ orbe tutto ſi estende : a tutte le

creature imponendo le ſue leggi, e con incom

prenſibile velocità facendo a tutte intendere i

ſuoi voleri ; e da tutte venendo prontamente

obbedito. ` -

Ora individualmente eſpone quale ſia queſta

ſua parola , qucsto ſuo comando , che tanto

forte riſuona , eveloce ſi eſtende,- dicendo,che

doua alla terra per maggiore fecondità una

condenſata rugiada; e ſopra vi ſparge una umi~

da polve ; quando di beneficogelola ricuopre;

e mentre ſembra inſoffribile il rigore , egli col

ſuo potere, col ſuo comando il gelo ſcioglie ,

e fa, che cadano dall’ alto, e ovunque {corra

`n0 acque benefiche dal ſeno delle nubi.

Tutto ciò eſposto per perſuadere'chea questo

onnipotente Iddio nulla è difficile,\ed opra o~

vun‘que a un tempo steſſo quanto gli piace, e

vuole: ritorna di nuovo dalle coſe generali al

le particolari , ſingolarmente a quelle , che agli

' Ebrei
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Ebrei convenivano, per eccitarlí ſempre' Meglio

a lodarlo. Q'yíndiſe nel principio del Salmo

trattò delle coſe ſenſibili, vantaggioſe al cor

po,- ſolleva di preſente la ſua Graziana a coſe

più alte, trattando della legge data ad eſſi ;ó

legge‘, che conſiderare devono quale maffimo

bcnefizio, perchè diretta ad allantaflarii dal vi

zio, ad inciinarii alla virtù, ad illustrare ’le lo

ro menti‘ Qui ann-Mia: verba” ſuurri Jacabí

juflìtia: , (9' judicía ſua iſrael. Beneficio non

impartito alle altre nazioni, le quaii ricevette

ro bensì impreſſa la legge di natura, ch’ è un

incorrotto giudizio in eſſo loro impreſſo , cioè'

il riſpettiva calcolo della propria coſcientaínon

però quella legge ſcritta , col' cui mezzo píùdi

leggieri le coſe giufle , e legittime conoſceſ

ſero . '

Ecco di quale maniera il Santo Dottore nel

la ſua Interpretazione ſpiega, a con la più'de

ſiderabilc-chíawzza , e‘ *ſemplicità eſporre_ íl- ſen"

ſ0 letterale, e 1’_ ordine tenuto dal Profeta z

per muovere efficacemente il Popolo‘ tuttoala

dare l'Altíffimd . Noi ci diffondiamo in quem

Salmi , perchè ci pare, che il Sig: Mattei ne’

ſuoi argomenti gli abbia dpäeſi in un’aria di po

ca conſiderazione; quan _ ognuno puö cano.

ſcere, e quanto fiano ſublimi, e quanta' utili,

e meritevoli del iù ſerio rifleſſa.

Circa il ſenſo Profeti” poi, il quale riguar

da la fondazione, e la cflenſione della Chieſa;

oſſerva i! Sanzo Dottore, che con tutta regio,

nc, e ſenta offendere ih verità della floriíg., o

:a
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ſia del ſenſo letterale, può riſcontrarfi Ottima*

meme; e deve quinci la congregazione de’ fe

deli animarſi a ſempre lodare il loro Iddio 1;

poichè con più valida difeſa della ſua Croce la

círcondò, e con la propria podeſlà, e virtù' le

esteſe, c stabilì in modo, che le porte fieſie.

dell’inferno, e quanti vi ſono , o vi ſaranno

potenti nemici, nOn mai potranno prevalere

contro di eſſa: benedicendo i ſuoi figli, ficchè

creſccſſero , e ſl moltiplicaffero , non per ordi

ne di natura , ma per virtù della grazine 9 ſic*

come appunto videſi ſubito verificato col mex*`

ao della predicazione degli Apoſloli . A chile

Chieſa danò una pace più ſlabile, e più per*

fetta, poichè mentre tunii più potenti della

terra ſi fecero a combanerla , deſſa ſuffisteva

tranquilla' in una perfetta ſicurezza , e fra una

pura, ed intima compiacenZa, nel gaudio del

lo ſpirito. A quella donò per ſua vigoroſa vi

viñeazion‘e il grano degli eletti, cioè un ali

mento ſpirituale, il pane di vera vita.- Aque

ſia affidò il miniſlero‘ di quella parola viva ,

ed efficace, di‘cui impoſele far riſentire ad o
gni parte del Monſſdo quel ſuono ſoave , che

velocemente dovea ‘diffonderſi, e penetrare con

la ſua’ virtù* gli ſpiriti, i euori- Aqueſla dòna

del continuo dal Cielo la pioggia , e le rugia

de abbondanti di lumi, doni, grazie , e ſemi

arcieri': a quella iti fine i ſuoi Valeri, e glia]

tri arcani affld-Ò, e diſvela 3 volendo , che da

elſa' ſoltanto, con infallibile magistero , i figli

ſuoi ‘efflantememe intendano ciò, cche da eſſo

-~ ‘ loro
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loro egli voglia, e quanto credere , ed operare

pur debbano . p

. Ci pare, che non poſſa dedurſi con maggio

re proprietà questo Profetico ſenſo ; e che il

vaticinio ſia per ſe molto chiaro , e diretto .

Sebbene però noi ſiamo ſingolarmente perſuaſi

di questi due ſenſi ; non però ci opponiamo

all’ altro riguardante la Geruſalemme celeste ,

troppo bene contemplato da S. Ilario . Quindi

ſentendo per questi Padri la dovuta venerazio

ne, e stima; e vedendo con quanta aggiustatez

za riſcontrino questi ſenſi, non ;ſappiamo dire

di eſſi con. una certa aria d’ indifferenza , e di

non curanza, quanto dice il Sig. Mattei. ,, I

,, Padri nel ſenſo mistico han qui contemplate

,, laCeleste Geruſalemme , o la Cliieſa, e rap

,, porto a questa non han creduto difficile il

ritrov‘arvi gli aiuti della predicazione Aposto

,, lica in tutto ciò, che ſi dice di ghiacci in

,, duriti, e poi liquefatti al ſolo tuono della

,, parola Divina, ed‘allo ſpirare di un vento,

,, che riſcalda, ſimbolo dello Spirito Santo“.

sALMo.

Or via, Geruſalemme, canta laudi al Signo

re: loda il tuo Iddio, prediletta Sionne . Im

perciocchè le tue porte, le ſerrature , i cardi

ni. robusti reſe, ed ineſpugnabili: e ſopraquanti

hai figli .entro le mura tue ſparſe , e proſuſe

le ſue benedizioni. ALui canta le dovute lan~ `

di, che in tutti i ſuoi confini , non che nel

ſend
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ſeno~ruoſiſece ritornare la pace: e i càmpituoí"

ſÎCOlſIÌò di 'prodotti per renderti ſatolla in ab.

bondanza, e con eletto grano. Ah! sì, quelli

è quel Dio, al cui comando~ ogni creatura 0b

bediſce :- qùefli quelv deſio ,\ che al medeſimo

tempo ſali ſuoi voleri intendere nei-ia Terra;

nel Cielo, -e 'ein' ogni' angolo'. .Egli 'dona di ſuo

I'Ò quella- candidá neve, ehe io feconda, eſen-Ò

za flrepiro -eade-s »egli 'donà ;alla -terra quellá u—

ffiidáx polve, ñche rugiadoſeìi ſuoi fruui- dopo

gli ardori ravviva'. Del ſuo impero, 'alla voce

l’ acqua ín gel ſi condenſa , e la gragnuola

ſcende; al cui rigido ſenſo ſembra , che non

vi ſia chi poſſa reggere , Ma ben presto, tutto

bontà col ſuo volere il condenſato umOre ſcio

glie per modo, che ſi reggono ſcorrere iimpidí

rivi di cristalline acq'ue`;Ai tanri- beni questo‘

ancor vi aggiunſe* di fare’ .intendere a’ 'figli di

"Giacobbe laſiqa voce; e dare ſcritti ad Iſraello
i ſuoi precetti', i ſuoi Giudizi5 Così non feceſſ

ad altre Nazioni, Raiffùonſle dístinſe; nè lor

çosì manifestò i [noir-*voleri "al-cani,

Noi non ci perderemo adeſſo ad eſaminare

la traduzione del Salmo fatta dal Sig. Mattei,

il quale ſembra, che abbia avuto piucxosto ri

fleſſo a ſecondare ii proprio estro , ſecondo la

particolare focoſa ſua percezione, che ad eſpri

mere il vero ſenſo , Chi mai infatti avrebbe

tradotto com’ eſſo il primo verſano? Chi mai

avrebbe ſpiegato com’ eſſo il ſecondo? Chi

mai in fine ſagnato ſarebbeſi quanto’ſognò que

sto erudito , e diſſe nella ſua nota al verſetto

’ñ Tflm. Vi L ` ſ3

il
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ſesto: mini! cryflallum ſuam ſicut ”talianu-the_

,, i] Salmifla ci dipinge in` Cielo_ una gran

,, mafia di gelo, da cui Dio rompe i pezzi ,

,, e tira di là 'ſu, quando è itato ,“t‘Egli la

chiama una [nella immagine z e ſi moſtra ſorpre

ſo dalla belleZZa, dicendo ,, che bella imma,

,, gine “l Noi la riputiamo aſſai baſſa ,` im—

propria , ed inconvmiente a Iddio, xd al pare

lare Profetico. Chi ſente la dovuta VfñchZÎQf

nc pc] parlare Divino può facümeníé decide!"

dei noflrc penſiero.
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Abſoluto quidem‘ ad intelligentiam ;ſn-mana‘,- Pro-4

pbe'm 0mm muffin *via-;tum -a’dbattatur-adlm

~ dem , ſed ho” ſine' perjedìa katia” dofifinc .

z_ Primum Mim errore”; bmw bum'anz‘ ZLgmn-atío-i

-z 1 hi; averti! , q’uofàrmitir ”Mur/ibm' bene’ m”:

' di Labini”) in ſe dormi-atque‘ im ex inni-di—

,_\,nmi0m in ordine’ conflittjſe, quid-‘2m' anfi ſm

Opium-'1': tum‘ quod alii Bund ipſhni mar-_dm

12mm' eflè, qui fl agita?, (ac’ mattea”, 'la in

~ ”mmm imperia-'n car/h‘. diniér‘rſá ratíohir m0
‘ da'retar , :xi/lime”: páflt‘t’ma quad guida” Jihſi

e# 11,1': ipſis unuſqdiſqué luigi! dementi-r , Aut

› Calma., du? Salem‘ ,- aut dq‘umh’, du; dm; r,—

g’uíbu: Dei honorem' in‘ar‘u’, atque.,.1‘mpia“ ’Reti

gione' deferm u Omen: igit‘ur emy-em ignora

" ſioni! ”dela/it., dia-‘mr, quonia‘mefi' dixit, ‘

. faäa‘ ſunt:: ipfi pun-Pit; (9‘ creata ſunt a D

'-1

Hflai'a hic J ‘ L.` 7" \

Veriſſimo",- ch’c z, .Quello e vi- due‘ ſeguenti

. ’ ,z Selmi S’nn’iſconoz, quaſi foſſero un‘ ſo..

,,z la, :dominano componimento nell’Eccleſiañ

_hm-;he‘- pieni“,` .linfoma die‘e il` Sig.- Mattei-4

Ma che" poi, aglideóida‘ ,-,~ m1 vè `.z'fl-mflriuì, poi

z, chè lo’ flilez la fraſe, ii penſiero è' lo fieſſo

,—, in tutti e' tre', ed uno‘ èr‘eplica'dell" altro-z

,z PÎUUÒÃQCheun u'uoya Salmo “`:’ noi non
-ci ſentiamo di áccór’daxgli. la ‘ſuaafi‘erzioneìz

;rovaudpli distìmi in S. îùdama, ed in ile…

. z l
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li più antichi Interpreti , nelle parafraſi , ed

altre verſioni. E' Veriſſimo , che nell’ Eccleſia

stiche preci ſi cantano ſotto una ſola conclu

ſione, uniti:: nia non per' questo può dirſi, che

i”. ’verità-ſiano' unì-ſolo;- ſiccome non può dirſi,

cheſiano undici Salmi le undici‘ parti , nelle

quali Wienerdistinto-,e cantato nelle Eccleſia

stiche…ñpreci-\il Salmou‘iS‘; Che. poi nello stile,

della' fraſe ;.'nel penſiet‘dt il Sig. Mattei voglia

ſiano-.lor lleíloltmtifle tre questi ?Salm’i‘fllgli ac

'corderemovle prime. due qualità~7;ì~\ma-ì-quanto

val Penſiero-.gli , distingueſiremoJ’ oggetto '3-' dicen

do, .che tutti:`e tre: invitanualienlnſaudir del Si

gnore, ma 'non‘ ſorto"ìlo fieſſo aſpetto.` (Liindi

‘avremmo dcſideratopcheñqìuesto erudito aveſse

,almenoconfcrmaro il. ſuonpenſiero , che questi

tre ñSalm'i...,,z ſon tre-*Gods che-\ ſiñ_ `cantavano

ñ,, ,nella xsteſsan ocoaſione :ſucceſſivamente ,~ 0 al

*,, ternandof‘.-Q1anto egli diem-riguardo all'

.ultimo Coro , ch’è nel ſuo ſuppostb ,‘-illauda

te Dominum in Sanàîis ejur: cioè», ‘che ,"-, il'Sel

,, deno da un’antica tradizione Rabbinica ha

'.,, ricavarne; che ſi cantava, quando - ſi offeri

,, vano alTempio le ’primizie “ñ, giacchè egli

ci manda a vedere ‘il ſuoCalendarioñy abbiamo

.ilz‘genid di’bohipiacerlo ì, ’c—ñdirgli ‘z ch’ era ſu..

perflua ,.quefià --enudízionegí dopo ‘che ‘appunto

nella ſua-;differtaziorie (ſopra il’C l'en‘da’rio Ebreo

,dice-z ”il Calendari dello 'Scaligera ,ñ-ìdel Sel.

-..,,;_deno, ;del -Lat' eo.:- :ſon- tutti derivati da’

3', Calendari-Rab inici:.moderni~ , de’ quali non

;fine da ſar_molró conto-“ó. Giacchè'però ad

i. c e* oſ

-ñeñl
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bſſervare c' invita r il rſuorflalendariosz ei, convie

-nerfare una digreffione. _.

Vuol egliflheilCalmetÎ, il'Lamy-rg-e- gli altri

compilatOri de’, Calendarj…;.Ebraici "fiano. :il-ari

copiati da’. .Calendari. Rabbinici moderni . (Ein

,di-dice , che—:il-Calmct laſciò a‘ .parteoſolamen

te ,,, gli articoli; che appartenevano.allaîlenuñ

,, ra de’ libri Sacri, c-he faceaſi`pártitamentç

,, nella Sinagoga?, cOme_coſe del tu'tro incerte‘

,, Ma ch’egli-poi .non lpènssò, che egualmente

,',- ,incerte ſon_ quaſi. tùtte-”lealrre che ed-xi *di

. ,,- giuni, che, ſi oſſervano :in-.quel. Garlenda:

;,- rio, ilquale egli ſi comemòrxſer’npìicemenre

,z di traſcrivere ,- -ſenza aggiungervi hernnieno una

,, breviffimarannocazionefo. per illustrareñzciò ,

,, ch’era oſcuro , o per provare ciò , ich’? era

,, dubbio, o-Îper- cenſurare-ciò, ch’ v'era ;falſo “a’

Quindi conchiude. :,, giustar’nente credianirog 'che

,, ſieno tali Calendari affatto inutiliznon potendo

,, alcuno vaier-ſcnei -per-,laincertezza'dedle 'norirñ,

, zie, le quali, — ſebbene… foſſero vere",ſìnon ſa

,, pendofi ondedſion tolte', mn‘giov’anoîeglíz'e-fl

,, rudiri . Qresto è fiano ilem‘otiñvoe, per cui noi

,, dopo tanti umníni..ñilluſirj abbiamo. filmato

‘,, di pubblicareancora iii-nostro,Cal`endario, al

,, `quale aggiungiamo— ie-rnóſhe-rifleffioni Críri~

,, che, e Cronologiſhe roll" autoritaria’ ;Sacri

,, libri disteſameme ’rapPortare-per ‘comodità de"

,, lettori “. Rimarea poi un‘altra ,-,~ improprie,

,, tà nel Calendario del‘ *Salumi , `del Lamy ',

,, dello-Scaligera, e dimtzi, Rabbini 2," :che

,,- epminciano. dal meſe Tiene", quando: con ve
~ , ſi ſſ L 3 ' ,, rità

v
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n rità gli _antichiCa’lendaro cominciavano dal

,,Niſan , primo mcſe- deli’ anno Sacro ‘, che

`,, corriſpondçva liſa lun-azione del-nofifio Mar.

,, 20, cd :Aptílc; laddch il _Tizfi eràj iiprimò

,, meſe dell’ anno civile , che‘ coi-riſpondeva alla

,, Inflazione del nostm Settembre,'ed Ottobre.

,, E_ lc _festç (i regolavano :all‘anno Sacra, 'e

”ma col civile“ i '

E‘ vcnflìmo, che ictfeſie ſi regoiayano coil'

anno Sacro, o .ſia eccleſiastíco, c~ nOncoiciví

1c; ma non'. per' qucflo deve ſentenzîarſi d’im

proprietà comu-a' li {addetti riſpcttabiii autori,

li …qu-ali e riconoſcono; ed ’eſprimon'o~ distinta.

meme-,li mcſi, diſhflguendÒ-r‘il civile dall’ ec.

cl’efiasticoi; ſiccbè_ nel ſegnare il meſe Nifan, o

fia .di-51:, ſe in ordine civile 10* chiamano il

ſettimo,- ‘avviflanó , che . in' ordine" eccleſiastico

è il primi),- quindílc feſte, :ed laici-e 'cbſ’ç' di

&die-girone, che ſegnand- ſotto“diñqucsto; ognu

:io` imendc, che_ ſx pmrícavano-helpflmo meſe

eccleſiaflico. Chlſh’dixnon -puòcdirſi ímPropria

mini: direzione; di meſtin‘zmeſc'ſçgnando

‘eflì una-:sì ncoeffaría'; ”altrettanto chíará'ìdì

ſezione, ,acozùunb‘izrxîellígenta‘s ' -~ -

: i Che ‘poi vàglia'ìocnfliravcìíñiìCaimër, 'Perchè

avendo‘ ammeſſo gli articoli’, ;ehe-**apparteneva—

no 'alla 'lettura sdc’ëſhri Sacri —,` come "coſe dal

‘tutto incerte; abbia wi 'traſcrím‘ie‘féste i eci

i digiwni; che &ÎD‘ÌG‘VSVAHÒ'Î'Ù eluci Cialcnilaw
xiv; dà dave. li ;WR-riſſe {e ſono ~ìeguakmcnte

incerte', nè vi abbia :aggiunto‘aimeîw una breu

áffim- Window-Per ‘ilmflrarc,'~1›mvarc 3- e)

r k c0112 i

/\
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confutare ; noi diremo , che appunto l’ avere

l'eruditiffimo Galmet datoeccezione alle lezio

ni, e non alle feſte, ai digiuni , fia {lato , e

debba ſupporti effetto del più ſerio Critico E

ſame,- ſicchè uanro aſsunſe, e*quauto ammiſe, lo abbia eclpunto, ed ammeſſo col più ſodo

fondamento a L’ autorità, ch’ egli faceva ancor

vivente, il credito, che a tutta ragione per la.

vasta ſua _erudizione ſaçra erafi univerſalmente

”qu-iſlam, rendevano ſuperfiua qualunque an

notazione in una coſa non neceſſaria aſſoluta.

mente. Se queste feſte, e diginni tanto incerti

ſi poteron provare da un novelloScríttore, per

età, e per' profondità, di ſapere tanto dal Cal

met lontano, ſiccome è ii Sig. Mattei , che

ebbe biſogno di prendere i lumi maggiori da

quellozñoomc ,mai ſupporre , che queſte prove

non foſſero preſenrí‘al Qalmet fieſſo‘ , quando

'criticamente il ſuo Calendario ſcriſſe? Aveva

egli forſe neccffità di fare vana pompa di eru

dizione in questa piccola parte , ficçome volle

farla il Diſcepoio , il quale ſovente ſopra il

Maestro tema í ſuoi voli ,7 e la depreſſione di

quello? E‘ falſa quindi la illazione del Mat-rei

,, che tali Calendari fiano affetto inutili, per»

,, chè non .giovane le nati-zie agli erndírj ,

,, quando non ſappia-ſr, onde ſian tolte , feb

,, bene fodero vere “ . Impcrciopdrè giovano

pur troppo agli eruditi le nozízie _, aliorachè

ſiano riportate, e ſoficnute da ſoggetti di eroe

diziooe ſperimentata , di criteriov aggiustaro,

di penna canta , di mente non ſuperba, ſegna

~ L 4 tri
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trice, capriccioſa, ma. moderata , e libratrice

rifleſſiva . Noi non diſprezurEmo ,ñ nè condan

neremo di vana ostentazione il Mattei per le

ſue note; ma diremo, che neppure è riprova

bile pel ſuo ſilenzio di queste l’uomo di tanto

profonda erudizione, qual è il Calmet . Dire*

mo di più , che e nel Lamy, ed in altri ſi rie

trovano quelle note deſiderate dal Mattei fleſ

ſo‘, le quali a ſufficienza erudiſcono , e ſempre

meglio dimostrano, e pr0vano , che tali noti

zie non ſono inutili agli‘erudíti ; anzi furono

ſempre utiliſſime primachè ſi vedeſſe un novello

Ebreo Calendarista. r5“ … -2

Quanto dicemmo a difeſa del Calmet, e del

Lamy, regge anco a favore di altri ſu quello

punto, li quali, ſebbene cominciarono il loro

~Galendario dal Tizri, avvertirono , che questo

è il primo meſe dell’ anno civile, ed il'ſettimo

dell’ anno eccleſiastico; e quando -furono aſl'

Abib, o Nijk” , notarono eſſere questo ii pri

mo meſe eccleſiastico, ed* il ſettimo civile; e

così fecero in ogni meſe ,- ſcſi eccettui il Ge

nebrardo, il quale premette la nozione a bel

principio; ed in appreſſo eruditamert‘te prova

coll’ autorità de’ Sacri libri quanto in ogni meſe

egli nota, e ſegna; ſicchè il Sig. Mattei al~
meno di questo non dirà, che ſi~a vinutile agli

eruditi lalezione. Se tutto ciò, che non ſi

prova con tanto rigore aveſſe a collocarſi ſra

le coſe inutili ,- oh quante inutilità ſi dovreb

bero togliere dall’ opera di queſto erudito!

Nulla poi diremoñeirca le lezioni, che ſace

vanſi
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vanſi-da'gli'Ebrei de’ſa‘cri Codici. Cei-toe’ , che

lefacevano. Vi può "eſſere qualche 'sbaglio nel

fiſia‘rue una per l’altra :in alcun Calendario:.

e noi non vogliamo impugnarlo .‘ Diciamo

bensì, che l’eruditiſſmio P. Lamy preſſo noi

ſa. un' autorità, molto maggiore, che il Mar

tei., per attenerſi {alle ſue nozioni . Ora ritor

niamo là,- da dove -ſiamo per neceſſità partiti.

i Dice il Siga Matteí,: che quefli tre Selmi

,, ſon pieni diñ eſclamazioni di giubilo’, e vin-.

z, cendev‘oli invitia iodarexil Signore “ . Noi

non gli »contrasteremo › che comengano questi

inviti alle laudizrna poi non poſlìamoflpaſſare

con indifferenza quanto . ſoggiugne : ' ”l Sembra

,,-un componimento «proemíalex, ſim-ile a, un
,, ripieno di ’motte'hi,,--chetpreſſo noi ”con un ſi

,,»torno di barbareparole-reſprimc lo steflo ar~

,, gomento., per una introduzione alla‘ mate

,, ria, `che vien diſpostanell’ arie aſolo , che_

,, ſucceſììvamente fi cantano- da’ nostri muſici',

,, i quali-non degnamente occupano ìil luogo.

,, ;degli antichi Leviti-“ .,Vuole quindih” che

,, ildoppiofldlleluja premeſſo vogliax-dinotarc

,, Prefliſſimo “‘ e col ſolito ſuo appoggio di un,

forſe dice ,, forſe quello, e gli antecedenti Sal

,-, mi ſ1 cantavano-nelle loro proceſſxoni., eſ

,, ſendo pieno d’ intercalari , che fi replicava

,, no da tutto ii Popolo allegro, e festanre" .

Anale uſo ne faceſſero, e quando, .e come

gli cantaſlero; la coſa è tantanccrta, e ſen

za alcun fondamento , che l’ uomo ſaggio non

dee nemmeno azzardare conghietture . Nel diſcor

rcrc,
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rcre dell‘argomento de’Salmi non E'deve'ſor

tire dalla investigazione del 'ſenſo, e .dello ſpi

rito ; nè con un ſalto importano ſi deve tra.

{curare ciò, ch’ è proprio' dell‘ argomento, per

fare gl' indovini ſopra l’ uſo, 0d il temPo

Co'sì e una follia il pouvertire il‘replícato in.

vito , che ſi fa nel principio del Salmo col

doppio .Allduja , in un termine-mufico , dino

tante tempo Pre/Ziffimo: .quando il comune ſen

timenxo de’ Padri, e dègl’ Interpreti avviſano,

che ſignifica,` Lauda” Dem” , o ‘Dominum. Ed

alcuni avviſano, che uno di quelli due Atle

luje, appartiene al Salmo Precedente, ſiccome

ſi ha da alcuni Codici v‘ ' :3

Al Sig» Mattei poi *ſambl‘ano questi tre Sal- * ‘

mi ,, un componimento proemiale “; aveſſe .
detto almeno un componimento di vconcluſio- i

ne, così avrebbe potuto mettervi dentro una `

fuga; e forſe ſi {aretha alienato dal parago

nare con *troppa irriverenza la parola A' lddio

.ai ripieni dei noſh-i mortetti,.,çhe con un tor- ;

,, no di barbaro parole eſprimono *lo fieſſo ar- ì

,, gomento , per introduzione‘ alla materia.,

,, che vien diſpofla per i’ arie a* ſolo 5‘, ‘Ma e- i

perchè mai, dopo "averlo diffinito- componi

mento oroemiale, non vi ritrovò il luogo , e

la materia per l’aria a ſolo , queí’to entdito ,‘

che ſi vanta ritrovare le coſe più recondite, e

pro-[arie, per non _rendere inutile la lezione de'

ſuoi rin-'ovini 'agli erudit-i .P Perchè comincia.

piuttofio li due primi Salmi a ſiria? Laſciamo—

lo pure fra i ſuoi _penſieri , e diciamo intaánto,

C G
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ehe quello primä Helmut-’oltre'- la’ lode‘ a ‘Id,

dio, etti-vengono’ invitate le creature’ _intellet

tuali nel Cielo, e le' animate ,- 'ed inanimate,

che eſiſtono ſulla' terra ,-` contiene Î, liceome

nota` S, Ilario, una dogmatica dottrina ,‘ là qua

le roveſcia e ,la idolatr‘ía , e l'a ’ſloltezza diſchi

affermò animato quello Mondo materiale,- e li

deliranti ſogni di quei, che ſuppoſta” formato

il Mondo medeſimo dall’ accidentale” ac‘couaſi

mento degli atomi , eſiſtenti nella~ ſpazio infi

vniro , ozdal caſo ,.- *Dottrina, che *neo può diffi

proemio -di ciò , ,che ha da dirſi ,3 poichè è

etutta ſostanza in festelſa; Sentimentl~,'z;`he non

poſſono chiamarſi ;onto dilata-bare- oóci5“{e ſonö

.ſentimenti eſpreſiì della eterna infiffidseflettz’a

per `la bocca dell’iſpirñto ſito ’Perv‘o'ç* ìſ 7_ ‘ì

' ſt creda ſoltanto di &Iki-ib ‘un, tale ri

fleſſo; lo inſegna, ançox Agostino, lo inſegnano

altri-Padri, ,fra quali ,parla con molta-‘pre'ciñ

{ic-ne;x eehíarezzn il (iriſoficytncizL Oſſerva egli

infatti, che il Profeta, fecondoji de’

Giusti, pieno di aka‘ ſablíme idee 'delle land-i,
che àl'Signore lit-devono‘ da tutte lee'reàt'ureìf,

_e ſentendo' in, :ſe un* acceſa ?veni-teme voglia'

,di tutto diffonderſi in granderattò ,— FQ

la eſxdìáziom del `ſuo ſpirito 'invirò' ‘contpa'gntt

al nobilíffim- uffizio , E Perrhè meno

domi di intendendo” 'invitare le inviſi~

bili , e viſibili creature, tanto ’per rottam- di:

verſe,-dalia diverſità 'di ‘queste noti ‘ſhpPoneſſç

follemente due principi z in quello ,Saline 'tutte

afficxne lc invita alla lande, 'PeſdÎMMÈI-c";

G. c
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che uno ſolo è di 'mttezil , Creatoreyquind-i

,questo 'ſoloz-cleve: lodarfi, dalle‘- creature :ſuperio

;i , ed inferiorilaffiemet. protestando, 'che tut

Je al .ſuono della Divina, im‘perioſa- ſua voce

ebbero' dal, nulla l’eſſere 2 e. l’- immutabile co

mandodellazſuffistenzar comando, quale non

,maizpotra-nnoñnon eſeguire., od alterare. una

noſta- Così n’ inſegna, che da un ſolo immen

ſo, e ſaggio peter ebbero tutti gli eſſeri ,~ che

,increati non ſono, nè dal caſo formati; ma

‘che ſempre da quel provide, ſapiente,ñed eter

ñno Fattore vengono rettí-.- Quindi ,dopo avere

a questelaudi invitato leóſpirituali intelligenze,

e le qeleſlj, e ſuperiori coſe -; per‘ dimostrare

il medeſimo oggetto ,,lezbaſſe invita alle laudi ,

e le terrene.; ſicché lo lodino eſeguendo i di—

ſegni del Creatorenel formale; ſerbando l'or

dine ,. chez-loro intimò ;,zobbedendo ai ſuoi vo

]eri,\quandq le muove , e'di ,eſse ſi ſerve per

produrre ,meraviglioſi effetti ſopra l’Ordine fieſ

ſ0…, ſecondo gli eterni da ſe liberamente. stàbi

li_tic0nſigli. ,Paſsa in fine ad eccitare a questa

,lode i Patenti della terra, che ſono dell’Onni

potemezMinistri; i Giudici, i Popoli…,.di ogni

età, dipgni ſeſso. : volendoci così dimostrare

l’ ordine della provvidenza nella gerarchica ſu

bordinazione ‘,r-e diſpoſizione ,- animando ogni

individuo a lodarla; perchè unendoſinella lode

costantemente la terra col Cielo, il Popolo

ſnodiletto ne .ritragga onore, e gloria , fatto

degno} di_ cantare laudi all’ immenſo. Perciò

concbiudeì, ,ſe voi,olſraelití , ſicteliſanti, gli.

. . elet
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eletti; ſe voli 'coi- Cantici’ vivrete’un'itië :lt-quel

Dio , ‘che `vi- preeieſse' ñ, non -del ſolo `nom'egloc

riandovi , ma unendo a queſto lafvirtù' dell’a

nimo; una maffima, e vera gloria_ ‘conſeguirete

da eſso. . ~

Da queſta ſpoſizione ñmcglio ‘ſi prova con

tra il Mattei, che que-Pro Salmo—donà un

componimento proemiale‘, _un torno"di barbaro

voci, o parole; ch’ ‘eſprimàno-lo ' fleſso' argo

mento': ma ~un Salmo »dottrinalc- do'gtnatico 3

.dal-quale altresì può contatta Proprietà rica

varſi‘ una dortrina -di univerſale -instruzione

morale.v ì› ' - a -~

' -r-l ;SqA-í L‘"M- OJ

’t i

U)

, ` ,' "i . ,, ~)", r

Dalla reggia de’Cieli, ove'abitatez‘jtut/telo

*dare Iddio', ſpirituali ſostanze ;eſatefche las

sù di vofirc laudi ogni angolo eccheggi~ ;Ah !

-sì, voi turti,-angeliciCori,1 aLuiInni cantate;

‘equanti ſiete de’ ſuoi voleri Minístri , ~’ quante

ſiete ſublimi' virtù, lo benedite . Lo' laudino il

iſolgoranre! Sole, l’ argentea Luna , le Stelle

ſcintillanti ,'-e l‘a luce benefica‘ . I Cieli fleſlì ,

l’ aere eſpanſo , e l’acque ,—*i più rari vapori

*ſollevati all’alto; questi altresì il di Lui nome

lodino. Perchè Egliè quel -deſio, alla cui voce
di ſovranov impero obbedi'enti ſortirono dal nul~

ila: e al ſuo volere fi-videro cſiflenti- enti sì,

che dapprima non erano. Ei li creò , perchè

fuffiſieſ’ſcro con- interminabile giro ~: tale il ſuo

volere eſpreſſe, e nOn mai potrannoquelli traſ

ſ/ ge
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gredire il_ comando ‘9* odinv’crtírne l'ordine.V0i

ancor, che nella terra abitate, mo’stru‘oſi. dra

ghi,` _e voi, che nel ſuo ſeno‘ eſistete‘ ,profonde

_voraginl ; voi quello Dio lodateá e fa‘c‘cianeco

alle Vostre' la’udi` il fuoco',` la ‘gragnuoláz la

biancaneve; il ghiadcio, íl tempefloſo nearby,

giacchè’ queſte pur’ tutte coſe furon dal ſuo po:

tere formate, e a Lui ſempre’ obbediſcono .— I

monti ecc’elſrquindí, _e i Verdeggíanti colli; le

Piante tutte didolci früttá adamo; ed il cedro

odoroſo; Qçtant’i 'vi ſono nella terra, änít‘v'ali y

ſtan' r'obofií , e veloci; fiat) manſuetí ,~ o fieri f

quelli altresì, ch'e fiſiriſc‘iano pel ſoolo; e‘

quei; che ’volati per l’ aria ſulle lor' ali _libra

ti; tutti al nome' -Augtíio del p'ot‘enteCt-ea‘to

te al proprio modo [audi fklbütíndz Così voi;

che da' ‘Eſſo-,potenti Regi z riceveile ill-domiñ

nio;- voi _o Popoli tutti.; Voi primari fra‘ que- .

tti , e voi traſcelcí a giudicare della regional

‘ trui, voi lo lcd-te; e 'ai lieto voſlro Coro‘ di

{quelì’ azione‘ di lande-.fi Uniſöado pure ilgio-i

,vani innocenti,- .efflc inc'orro‘tte Vergini; li Se

,niori , e quei ,di vigoroſa `etìt ,- -be'tiedícc‘ndo del

,Signoredilñ Home á ,perche in ogni creata coſa

gti-;lio name ſchema dell’Onnípoteme Creato-_

re, da’ cuicblzeto tutte l‘eſſere',- riſplende z d-ſi

glorifiça . Dunque ConfeffiOne sì giulia; e' lau

rie` tale á tutta ragion' dovutagli ,{ÌſWÎ-ſtmp’ſ’e‘

pel Cielo 5, :dalla terra :‘ equeflalaude {leſſe al

,lodato‘re medeſimo‘ tornerà' di gloria_- Il perchè‘,

_quanti voi ſiete ginflívç quanti eflstcce dell’clctñ

-È‘O' _Iſraele preelettifigli r‘ ſe {quì porzione quello

_ ‘ gran
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gran vDio-*vi fece, e dovete perciò vivere‘ aLui:

uniti,- a-VQÌ. quindiiconkiene. ſempre-cantargli,

Innidi lande, e ſempre offrirgli di un grato_

cuore col: _labbro fieſſo i_ più teneri_~ſenſi.

Anche in quello Salmo ilsiga Mattei volle,v

dopo il ,decimo verſetto,… farla da. correttore del

Preferito gqülponimentç, aggingneiidovi una

Stróſa, Perchè parveglinotì conneſſo il‘paſſagñ'

gio i Sembra ‘it‘hpoſſlbllé* quello penſare a Goti

del ..verſetto’ decimo ebbe cuore di dire ,, pat

5. che quello‘ aveſſe: dovuta àndü‘ Mancava”.

‘~ ,, ti, quandopariav-añdqlle ‘coſedel‘Cielo‘ÈNon

vogliamo diffondercicgn-una meteorologica dif.

(eccezion-:4,- peft‘ dimoſtrare la_ inſuffillenza della_

ſua' Conglñetmra t Come.,ñ.anco. v_del ſuppoilo ,

che-ſegue” ,che il~ diſcorſo del .Profetañin que*

fl (lo verſetto fiatdeleareF‘ ñ : ~ .

4 ì f.s_.ÌA.…Î.ñ ;o i cher..

Leu-lenti( DWÎJAM ì‘”, fiore‘, Z9‘ in: intellçóî’nç

(9" in ppm! bom :,'Ò‘fficut ”of bartamr iflc

v Pfilmffi, eat-temi” ci` Camici-tm now”:- =

- Quixgui! terrena diltäit, mt”: Camion”: ca”

² tai: ;qui mlt cantare Canti-:um ”uom , dili

gat ;tank-:Orkut ”go ,-1 qui- invariati!” in

. Cbrifloz, ,ut ati-.vitamuetermm invii-,inni porrà

,Zare , Creation”: :ro-mm ,cantaut- D- Anguil

`ÌC a t‘ .’ r i .

S Giovanni Griſollomo conſiderando il pun;

A to ſtorico, ed il ſenſo letterale di queſto

x *. Sal
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Salmo, non lo conſidera, come il Sig. Matteì

,, un componimento proemiale , ſimile ad A un

,, ripieno di mottetti, con un torno di barba-*

,, re parole“; ma ſibbene un' nuovo invito fat

to dal Profeta al Popolo d’ Iſraello a cantare

laudi al Signore per le conſeguite vittorie,per

le coſe tutte felicemente ultimate , e per quei

'tanti glorioſi trofei, e -trionfi , che col Divino'

aiuto riportati-ſopra i nemici , gli apportarono

la pace univerſale , e la‘ 'ſicurezza, Perciò vuo

le, ehe ſ1 canti da tutti nel religioſo eengreſſo

un nuovo --Cantico -, tseſhltandoz—ciaſc—heduno in

quel Dio, dtt—‘cui ebbeÌ-l*~>eſſ`ere *,-eë‘ztutti— feſteg

giando in quel* Signore;tolte-riconoſcereyeeons

ſeſſare devono loro onnipotente - Sovrano ~, lo-ì

dandolo con ſoa-ve armonia,— mista adi-ſuoni , e
canti. Quindi per eccitſiarli‘ñboniñmàgg‘ior effica

cia ad unireyai Cantici la neceſſaria purezza dí

vita ,,, dimostróìa doro’ lai-ì'gritnde-ì be‘neá‘òglienza ,

che per eſIi questo Signore appaleſa , per la.

proſperità, nella quale‘v ’egli thtelemenza , o

bontà compiacqueſi collocarſi ,i trasferendoli xſaló

vi dalla oppreſſione,-ed1el`alt\andoliconglo’ria,

mentre eſistevanoî umiliati , * ed i affiiñrti . Protesta

perciò 'il Profeta steſſo,'-chevín 'vista di tanto

favore fcsteggerannoi Giusti-’~, ricordando i-pro

dígj da quella destra invitta operatiñs,ffle‘quando

dall' Egitto li traſſe, equando dar-altri bar

bari nemici li libero, e ſortraſſe : ora lieti-ſe—

dendo in ſeno alla ſicurezza ,_ dopo avere uni

tamente cantato il nuovoî\Cantico` ,anello pro*

príe abitazioniñancora ſpiegheranno l’ intima gica

‘lu-M ’a‘, ~
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ja, il giubbilo; conoſcendo , che tanti beni

vennero ad eſſi ſolo per la potente virtù , pel

ſorte aiuto del gran Dio di Giacobbe . 2A- tal

rifleſſo, quand’ anco aveſſero le ſpade in mano

per combattere contro i nemici steſſr, noneſul

tare non ſapre’bbero. Poichè il Signore steſſo

aVrebbe fatto .$Ì› ch’ eglino rendeſſero la pari~

glia a quelli, e .gli umiliaſlero in modo , che

non ſolo li riſpigneſſero, ma in appreſſo vinti

traeſſero, umiliati, e_confuſ1 fra catene, e cep

pi i ſuperbi lor Duci, i loro Principi; per al

to immutabile Giudizio di quel Dio, che ven

dicato avrebbe così li loro ecceſſi, e tanto ren

dere questo trionfo manifesto, e permanente ,

come foſſe ſcolpito adeterna memoria in una

colonna eretta. Or ccnchiude il Profeta 2 un

trionfo sì bello , e sì completo ſarà l’ oggetto

.di gloria a tutti quanti ſono giusti in Iſr'aello;

l’avere pienamente trionfato per virtù, e per

l’aiuto di quel Dio, cui* ſervonoſcdeli. (Ein

di riflette il Santo Dottore, che non dice ſem

plicemente il Profeta, che ſarà gloria agl’lſrae

liti l’avere così trionfato; ma ſingolà’l‘mente ai

Santi, ai Giusti; per animarli tutti ad insti

tuire lodevolmente la propria vita , ad appli

carſi al conſeguimento 'di quella virtù, la qua

le rimerita 1’ aiuto, e la protezione Divina .

Ed ecco di quale maniera col mezzo di questa

oſſervazione ſi rilevi ’c’on. tutta proprietà dal

ſenſo letterale anco il morale.

Oltre quelli due ſenſi, contiene il Salmo pre

ſente un doppio ſenſo Profetico. L’uno ’adom

Tom. V. M bra~
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brativo la liberazione degli Ebrei, iquali dopo'

il ritorno vennero eccitati ad un nuovo Can

tico di gioia a quel Signore , il quale aveali

reſi trionfatori di tanti , e sì potenti nemici ‘

L’ altro prefigurativo la venuta di Cristo Re

pacifico, il quale ſalvzre dovealiſuoi, ed eſer

citare la ultrice giufiiffima ſua podeflà contra.

le genti rubellí, e contra tutti i nemici viſibi

li , ed invíſibili . Hoc , dice S. Ilario ,‘boc ergo

c/Z Cantz'cum novum, 'dum humile: ten-ae , tribu

latiquc corde regibu: con/Zituantm* in rage; , cum

exíflimali purgamenta mandi , O' *vel aborti-w:

gentium, lumen mandi , (9‘ altare: ſi” nationum.

Gladii enim bi! acuti in manibm 20mm ſunt :

quia ſanéîo illi in Apamlypſi gladim bi: acutux

in ore ſit, judicíum undiquepoteflatir exercen:. =

Fit ergo per eo: vindióì’a in nationibm: Dm:

enim in ”al-i! efl ultionum. Objurgatio delude ex

ſerítur in popular: Fidelír namgue efl qui ait: ar

guam- te, da flatuam brec contra faciem tuam .

COſl ancora Caffiodoro circa queſto ſecondo

ſenſo Proſctico ſuccintamentcſi eſprime: Prima

paſflione Canticum novum Clm'flo Domino diverſi: _

modi: dici: cflè cantandum, qui de toto orbe ter

ramm univerſalem ]eruſalem conflruxít. Secunda ,

gaudia Sanéîorum oirtuteſque deſcribe”: , *uindi

flam peccantium gloria”: dicit eflè juflofum . Più

diffuſamente poi e per la Profezia relativa a

Cristo , ed alla nuova Chieſa; e pel ſenſo m0

rale può vederſi Sant’Agostíno. Queste riſpetta

bili autorità ſempre meglio ci perſuadono, che

il Salmo/è’diſh'nto dal precedente , e dal ſe.

' guen
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'guente ;f che non è un campanim’mta- Formia!”

‘ſe contiene un oggetto completo. Che non può

aſſomigliarſi ad un tomo di Barbara voci , s' è

fecondo di alti, ſublimíffimi ſenſi r Per ſentire

altrimenti conviene non curare l’ autorità de‘

Padri, non ſentire la dovuta venerazione perla

parola d’ Iddio ſcritta , abbondare nel proprio

enſo, ed aVere il folle prurito di ſorvolare con

uno ſpirito di privata autorità, ambendo de’me-ì

no avveduti le [audi.

SALMO.

Novello Cantico alddio cantate: e tutti uni

ti, quanti `voiſiete pietoſi , egiuſli, a Lui offri:

te l’ azione di lande. Ah! sì, tutto Iſraele fe

fleggi nel Signor ſuo Creatore ; e della eletta

Sionne i prediletti figli ſovrabbondino di gioia

al ricordare, e nel lodare quello gran Dio lot‘

ſovrano .- Diano quinci di mano alle armonioſe

cette, ai timpani, ai ſalteri, e in un ſol coro

con melodia ſoave lodino il dilui nome Au

gustoñ Perchè Ei li preeleſſe , e in eſſo lor co

me in Popolo ſuo , e ſua cara porzione Ei ſi

compiace: e ſe umiliati ſono , Egli lireſalteó

fà, operando la ſalvezza loro. Reſi già trionó

fatori fra i trofei , e le palme ſesteggeranno

quelli del buon Giacobbe fortunati Figli: e fatti

ſicuri nelle proprie lor caſe , entro di quelle

ancora al loro Salvatore canteranno laudi ñ A

Iddio quinci ſoltanto la loro gioia tutta ſarà

diretta, a quel Dio , che per effi avrà trion

` , z fato.
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ſato: e nel cantare a Lui', armate avran le ma.

ni di acute ſpade a due parti taglienti. Di que

ste uſeranno eglino per vendicare dei nemici

l’orgoglio; e per punire le tante offeſe , etan

te, colle quali vennero da color più fiate op.

preffi. Nel vigoroſo attacco i Re potenti stri

gneran eglino con ferree catene: e ipiù robu

sti condottieri de’ nemici eſercitimetteranno fra

i ceppi . Non ſarà quello di vendetta effetto;

ſarà un compiere bensì, e rendere paleſe fra le

Genti rubelli , e le nemiche Nazioni il Giudi

zio immutabile di quel Dio potente, che ilPo.

pol ſuo proteſſe, e volle ſalvo: eal tempo fieſ,

ſ0 questo ſarà vero oggetto di gloria a’ſervi

ſuoi, fedeli ,adoratori-del gran Dio d’Iſraello,

MCM

SAL~
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Quad propoſuit, Lanciare Dominumin ſanéſi’z'ir ejuré

guiſa”; boe dixit, miſi tir' ipſír .P et in quibus ,

ut Drum laudent, niſi in flap/ir? Vor enimſana

ó't'i ejm, inguit , virtus‘ ejur :ſli: ,- ſed quam

fecit in Dalai! : G‘ potentatm ajax , Z9‘ multi~

tudo magnitudinir ci”: , quam fecit, ſ5' alien

dit in *0012i: A V0: e/Zir tuba, Pſalterium , ci—

tbara, tympanum , charm, chordce , i9‘ argas

num , i9‘ cymbalfl jubilationi: bene [anemia ,

quia conſonantia . Vor elfi; bare omnia : ni/fli

hic vile, ?zi/;il hic tranſitorium, nihil ludicrum

cogitetur t Et quia ſapere ſecundum carncm mar:

eli , 0mm': ſpiriti-u lande; Dominum. D. Auñ_

gust. hic s -

Uanto all’ argomento di questo Salmo ,g pel

. ſenſo letterale ci perſuade moltiſſimo Teo

doreto , che ſia un Inno di eſultazione s— e di

trionfo: allorachè il Profeta preſo da una eſu

beranz’a di giubbilo per la ſperimentata proteziw

ne Divina, invitò il Cielo, e la terra a Cantar‘

Iaudi‘ al Signore , accompagnando il Cantico

con ogni ſorta di muſicale stromento l A que~

ſia veemente eſultanza lo moſſe la piena dila
tazione del grato ſuov cuore ,è e ſiccome agl’ín-`

telle‘rtivi ſuoi ſguardi avea preſente la immenſa

estenſione, e l’infinito potere del ſuo Signore;

così esteſe ſenza limite le ſue brame, íſuoi im

3 _ viti `

L
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viti a tutte le creature capaci di lodarlo , e a

tutti i modi più convenienti, e ſoavi.

Nel ſenſo poi Spirituale, e Profetico ci ſem

bra_ molto fondato il penſiero del Niſſeno, ri

ferito dal Larino, che queſto Salmo contenga

la ricordanza , e celebrazione di quella Divina

lode, la quale ſi perfezionerà in tutti i Giusti,

i Santi , quando glOríficati ſaranno ſuoridel pe

ricolo del peccato. Penſiero qucſ’to conforme a

quello di Teodoreto , che venga predettaa tut

ti/gli nemini la cognizione d’ Iddio . Sebbene

però poſſa opínarſr , ſe Teodoreto intendeſſe il

vaticinio per la manifestazione nella gloria, co

me il Nizſeno ,- o ſolamente per la manifesta

zione, che ſarebbe ſucceduta alla venuta del

Salvatore . L' uno , e l’altro di gucſii oggetti

regge beniſlìmo .

SALMO.

Voi, che abitate de’ Cieli nella reggia; voi,

e che quaggiù nel Santo luogo ſiate ; il grande

Iddio lodato; e c011 le vostrc laudi l’ immenſo

ſuo porer ſempre eſaltare. Di queſla ſua virtù

tanti vedeste effetti ne’prodigj ſuoi a voſiro fa

vore Oprati; dunque per queſti ancora a Lui In~

ni camme: e quanto Egli maniſestò la ſua ma*

gnificcnza ,- ſiano,.come meglio il poretc , le

laudi voſire intenſe… Su via datedi mano, mi

niſiri del SignoreF‘alle ſondre trombe, e datea

quelle-il fiato; il ſuite-rio toccate cOn-ſome ar

mo

u
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monia , la dolce cetra . Il timpano prendere,

e gli armonici ſtstrí , e tutti quanti avete di

corde armati, ovver da fiato muſicali stromen~

menti. I cembali accordare,- ma gli accordare

in un tuono di feſìiva gioia; e in queſto modo

le lauu'i accompagnate; eal gran Dio d’lſraele

ſempre le offrire. ALuí, sì, tutto ciò, che ha

reſpiro , e gode vita , a` Lui maiſempre laudi

tributi, .c Cantici. ñ. 3*

Noi non vogliamo perderci a tener dietro a

Sig. Mattei nelle note da lui ſottoposte a que

llo Salmo, riguardanti la troppo incerta quali

tà , e figura degli ſlromentí ebraici. Sappiamo,

e ſanno i dOtti , come ſtano varianti ſu queſto

punto tanti eruditi, li quali ne ſcriſſero-.v Ci rin

creſce, che nell’ultima nota., dopo molti otçimí

ſentimenti, pretenda quello Scrittore di avervi

ritrovato ,, un' aſpra corteccia “ in quei Salmi,

che per eſſere parola d’ Iddio, quando vengano

recitati con iſpirito di elevazione, producono ,

anco ne’ meno intendenti, quella divozíone, e

pietà , la quale li dimoſtra pieni dello ſpirito

del Signore, di ſoavità, di dolcezza, non m‘aí

,, di aſpra corteccia “. Ci rincreſce adunque,

che ardiſca pretendere ,, di togliere dai Salmí

,, quell’aſpra corteccia, che lirícuopre, e pre

,, tenda , anzi preteſo abbia render loro l’an

,, tica aria amena, gentile, che incantava gli

,, Ebrei , perduta nelle barbare traduzioni ,› e

,, veſìirli alla moda, per tentare di fargliegu’al—

3, mente dolci, e piacevoli, che i duettini , e

,,.i nOtturni “ . Quello parlare ci riucreſce ,

M 4 come
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come non conveniente alla venerazione dovuta

a queſìe Divine Profezie. Ci‘piace bensì eſpor—

re la interpretazione inflruttiva fatta di questo

Salmo dal Gran Padre &Giovanní Griſostomo ,

perchè la riconoſciamo con tutta proprietà de

1d0tta, e con ..tinta chiarezza a comune vantag

gio eſpreſſat ‘ - - .e ,. o

Oſſerva il Santo Dottore, cheo parli il Pro—

ſeta del Popolo tutto , e della vita ſanta , e

degli uomini giusti, e fanti; nel- conchiudere

quello libro col rendimento di grazie , c’ inſe-ñ

gna, che queflo deve eſſere il principio, ed il

fine di tutto ciò , che facciamo , e diciamo

-per lodare quel Dio, il quale con la vocazione

-ſua ſanta ci ha trasferiti nella vita, edi uomi

ni, in certa maniera, ci fece Angeli colla ſua

Ronnipotente virtù. Per queſta adunque ci ſtimola

.a lodarlo, ed a -lodarlo nella maniera più gran~

:de, ed~ intenſa, cheanoi torni poſſibile , ecci

tando , e dilatando l’ affetto quanto_ più può

rl’ animo noſiro immergerſi nella meditazione

`della estenſione del ſuo potere, della immcnſità

.di ſua grandezza. Qiíndi acceſa da queſta me*

-ditazione la mente, acceſi da queſta gli affetti

‘del cuore ,. ficcome gli Ebrei venivano invitati

-alle laudi coll’ uſo di tutti li muſicali , armo

-nici flromenti: noi altresì lodarlodobbiamo con

~?tutte le potenze, con tutti i ſentimenti; non

:mai laſciando di lodarlo con le parole, e con

le azioni; questo eſſendo il Sacrifizio, e 1a ob

'blazione danoi dovutagli ; questo l‘ottimo

miniflero conveniente a` chi dee condurre un’

i - an~
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angelica vita, quai ſono gli‘ -adoratorí del vero.

Dio , da lui chiamati, perchè `ſiano ſanti ,._ ed

immacolati nel ſuo coſpetto . z Di maniera che,

perſeverando in queſto modo .a lodare il .Signo-v

re , e paſſeremo ſenza offeſa la vita preſente ,;

‘ e…, conſeguiremo gli eterni promeſſici‘ futuri

beni . a - .

, Nulla diremo quanto al ſupposto testamcnto

Poctico di Davide , avendone parlato aſuffi

cienza nell’argomento del Salmo LXXI., E poi

chè col Divino aiuto'fiamo arrivati al termine

di questa noſtra fatica, intrapreſa ſemplicemente,

per obbedire, per rivendicare l’onore dovuto ai’

Padri della Chieſa , ed ai migliori Interpreti;

non mai per fare pompa, o riſcuotere umane

laudi : così a Iddio ſolo rivolgiamo con tutta

la intenſione di affetto lo ſpirito nostro , per

rendergli le dovute grazie per la prestataci ſua

Divina affistenza , anco in mezzoaquegli ſcon

certi, li quali per lungo tempo tennero inſer—

miccia la nostra macchina. Protestiamo di nuo

vo tutta la estimazione pel Sig. Mattei, contro

il quale , ſe abbiamo ſcritto il nostro eſame,

nOn ſu -, che per amore alla verità, non mai

per deprimere il di, lui merito , o per garrire

con riprovabile animoſità. Nutre già egli Ottimi

ſentimenti ;› ma la ſua età , la ſua ſituazione

non avendogli permeſſo' il ,ricorrere alle pure

fonti , furono il morivo , che molte volte pren

deſſe alcuni non ſoffribili sbagli, ed altre ſi la

ſciaſſe traſportare dal ſocoſo ſuo Poetico estro.

, Ci luſinghiamo , ch’ egli pure non vorrà averci

“ a ſde
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a ſdegno, riflettendo , che donato un libro al

,pubblico , non ſ1 dee prendere offeſa , quando

cOn buona critica vengono rimarcatí dimostra~

tivamente gli errori , ſmgolarmente gli cſicn

zíalí .

Conchíudiamo adunque con intimo ſenſo di

verità colle parole di Caffiodoro.

a)

n

”

”

”

52

:n

”

”

”

”

”

”

n

”

”

”

”

I)

”

”

,, Tu Domine verus Doäor , ö( prazstítor ,

advoca-tus, 6c index, largítor , ö( monitor ,

terribilís , ö( clemens , corripíens , ö: conſo

lator , qui czcis mentibus donas aſpec’tum :

qui facis infinnís poſlìbile quod przcipís: quì

ſic pius es , ut affidue rogarí velìs: ſic mu

nificds, ut neminem deſperarí patíarís: dona.

quod te przstante bene quaerímus , ö: illa ma

xíme, qua nostra 'ínfirmìtate neſcimus. Quod

ex tuo díxímus, ſuſcipe: quod ex nobis igno

ranter protulímus, parce; 6c perduc nos ad

illam ccntemplationem, ubi jam non poffimus

errare . Do’na facere , quae tcínſpirante loquí

przfumpſi: dona' cOmpleri, qua: alios obſer

vare commonui: ut qui praestitisti píum ſer

modem , probabilem quoque conferas tuís fa~

mulís aétíonem. :: Qnm infirmí ſumus , tu

veracíter nosti : quali hoste deprímamur,

agnoſcís. Te quam-ic certamen impar, te ex~

petit mortalís infirmiras: quia -maiestatís tuz

gloria est , ſ1 leo rugicns ab infirma ,ove ſu—

peretu'r. “

Fine del quinto, ed ultima Tomo.

LET
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PIUS PP, VL

Ileö'e Fili Salutem ,i i9‘ Apoflalicum_ Be

D nedióîianem. Negue a ìietatir [Indiment-`

que a vitae tute ratione alienum agnovimur‘ confi

lium, quod capi/Zi , perſerm‘undi peculiari cura di-,

*vinum Pſalmorum lilrum. Licei argumentum, cui

alii nuper admſioverant manur, indole ipſa ſua az

nímor non tantum manifìſla paſcat, ſed ctiamjè

creta mer-:eat mritatc , uti ale dioinir Scripturir

D. Augu/Zinur animndmrtebflt epiflolu ad Volu

ſiunum; nulla dubitatio Nor tenet, -quin a ſuſce

ptn Provincia im te expedimri: , ut picture”) fb

mre plurimum , caritatem nullo modo poflir offcn~

dere. Quad vero elucubrationer tuar noflro ”omini

inſcriptur optamrir in pullimm lucem prodire ,

id religioni tua: erge dignitntem infirnzirati noflrec

divinitur delutum retulímur , Nobiſgue idcirco non

potuit non uccidere acceptiffìmum . Public-ce cum

ſat otii adbuc non relinquunt, qua liceat pertur

rere quatuar jam edita operi: volumina ad Nor

I dona
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dana tranſmifl‘a; volumi” tamen , ut paterna' gr‘da

tig”: animi Jin te noflrí interim deflituarí: ſignífi.

cat-’ione, ac fimul te lateat fiducia, qua tenemur,

ut in aufleríorís ‘vitae a le faleſie receſſu ad/iduí:
apud Dcum ~prec-ibm imbecillítati noflwev pre/Z” au

xilium , quod majorem efflagítſiamm in madum z

tibique, dileá't'e Fili, intimo tardi: affcfiu Apc/Z0*

eum `Be›ledie"›'icmem impertimùr .

….3 .ì

A. Datum Rome `apud &nik-tm. Mariam Major-em

V. Idmſi Oóîaórís‘ MDCCLXXXV].

Pontifimm: Nofìrí Am” ’ Duodecima o

.E

_n_

"x

"v

`Ì

a falli/?ui Marini”: a latini!

~ ~- ~ _ ~ ~ :Filiali: Sam‘îiffimi .

 



-- ` 187

LETTERE.

Uantunque alieno affatto , e per molto tem-po

ripugnante , mi convenne però cedere alle

perſ’uaſioni, ed alla dolce forza degli amici, e

di alcuni letterati, col dare al Pubblico alcune

lettere , le quali a caſo ritrovavami avere an

cora , fra le molte , che mi furono traſmeſſe

per onorarmi coi favorevoli loro giudizi ſopra

la preſente mia fatica. Non lo feci nel Tomo

precedente, ſiccome pure quelli volevano ,. per

non dimoſtrare una vana ottentazione, od una

intereſſata premura dello ſmercio . Quindi quel

le ſoltanto eſpongo, le quali , piucchè al mio

decoro, ſervono a dimoſtrare quanto'foſſe ne

ceſſario ſcrivere un tal eſame per illuminare il

Pubblico della verità.

Lettera del Molto Reverendq Padre

D. Germano Beduſcbí Camaldolefi.

a_ i Di Roma 31. Deer-mb. 1785.

Sul principio della ſcorſa ſettimana ricevet~

ti il Tomo primo del Ragionato Critico Eſame

fatto da Vostra Paternità Molto Reverenda ſ0

pra la traduzione de’Salmi del Celebre Sig. Sa

verio Mattei. Ho differita alcun pocola riſpo~

ſia alla umaniſlìma ſua, perchè non ho potuto

reprimere la impazícnza, che aveva di leggerlo

da

*‘414j*_J—
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da capo a fondo innanzi di attendere a vermi’

altra coſa . Ora debbo dirle in ſenſo di pura

verità , \che per quanto i0 foſſi prevenuto pel

merito, e pel talento ſingolare del Ch.Sig4Av

vocato Mattei, mi trovo costretto ad entrare‘

pienamente ne’di lei ſentimenti, ea riconoſcere

fondatiflime le Cenſure , ch’ ella fa della di lui‘

opera , tuttoe’hè ripiena di una vaſla erudizio.

ne, e ſcritta con uno ſlile sì luſinghiero, e sì

franco da ſorprendere anco' li più circoſpetti.

Era a lei tíſerbata la gloria di analizzare col

priſma della critica la luce di un’ opera , che

abbagliava cotanto la viſ’ra degli eruditi non`

meno , che .degl’ ignoranti. Parmí ſopra ogni

altra coſa lodevole, ch'ella ſiaſi impegnata di

propoſito a vendicare l’ Onore de’ SS. Padri,- ed

Interpreti della Bibbia non rade volte oltrag-`

giati, e deriſi nella vaga , ma‘ licenzioſa tradu

zione del Sig. Mattei . Queſta grande impreſa

va a renderla aſſai celebre nella Repubblica lets

teraria, e molto benemerita della Chieſa d’Id-a'

dio . Seguici dunque a pubblicare intieramente

colle ſtampe il ſuo Ragionato CriticoEſame, e

tenga per certo d‘ incontrare l’approvazione, e

gli applauſi dei veri dotti. ec.

\a

lef
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Lettera dell’Eminentifi. N. N.

di Rama 13. Febbr. 178-5.

Mi ſono posto ſubito-a leggere il Ragionato
Critico Eſame ì, che V. P. R. fa della tradu

zione de’ Salmi fatta dal Sig. Saverio Mattei .

Sembrami ben giusta la querela, ch’ella ſa col

traduttore, più Poeta, che Teologo , o Scrit

rturale, di aver male 'inteſi molti paſſi del Sal—

terio, e di .averli .licenzioſamente tradotti, ſe

guendo più il movimento poetico , che il vero

ſpirito di elevazione, e Divine idee , e ſenti~

menti, di cui ſono ripieni í Salmi . Succede

’rà ſempre abuſo quante volte ſi porrà , chi in

-vanito delle grazie proſane , e ſuperficialmente

istrutto delle dottrine, e lumi Divini delle ſa

acre'carte; fi porrà a ſare traduzioni de’ libri

ſacri. Chi è verſato nello studío di questí , e v

non è digiuno nella poeſia profana , ben cono

ſce al confronto, quanto il linguaggio delle’ſa

cre carte, le immagini, e i ſentimenti delle

medeſime ſiano ſuperiori alle grazie, e dettami

della predetta proſana poeſia, talchè in quelle

ſ1 ſente intimamente la Divinità dell’ autore ,

in questa la debolezza, ed umanità de’ Poeti ,

i quali s’ingegnano col lenocinio della rima ,

e cogli ornamenti delle ſraſi di dar riſalto, ed

adeſcare gli animi di que’ , che ſono già in

clinati a tutto ciò, che piace ai ſenſi . Io in

tanto mi conſole con V, l’. M. R. di ,quella

* ope—
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öpera ſua, in cui vendical‘ onore , e la rive

-Tenza dovuta alla Divina dignità del Salterio,

ed alla ven. autorità de’ SS. Padri , e fa cono

ſcere la meſchinità della traduzione z e debo

le22a del Traduttore , 0 ſia verſificatore. Con

ragione l’ aver dimostrato quanto ſ1 diſcosti

questo dal vero ſenſo de' ſublimi , e DiviniCan

tici del‘ reale Profeta , ella ha ſervito alla ſan

ta Religione, e rivendicato quella venerazione.

che ai medeſimi ſi deve, e refla, ſe non pro

fanata , diminuita almeno dall’ arbitraria verſio

ne di quell' imprudente, ed ardito. Mi perſua

do, che que’, che avranno , ed hanno ancora

della opinione, e (lima per il medeſimo allet

tati dal ſolletico del verſo, e melodia , fi ri

crederanno, e conoſceranno per trattare ſimile

argomento colla dovuta dignità , e venerazio

ne , eſſere neceſſario un gran capitale di ſcien

za ſacra , invece di vana, e luſinghiera poeſia -

Io frattanto molto tenuto ec.

'La
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Lettera di Monſignbre N. N.

6. Giugno 1736.

Ho letto anco il terzo torno dell’ opera ſua

veramente bella ſulla traduzione de’Salmi fatta

dal Sig. Mattei. Pare, che quanto più vo innan

zi, tanto creſca più il piacere. (luesto è l’ ef

fetto, che producono le verità pofle nel loro

lume. Dovrebbe l’eſame da lei intrapreſo , e

condotto già a buon termine, difingannare ben

molti, che ſono fiati prodighi di lodi , per

non avere`avuta abbastanza cognizione . Io le

paſſo le mie congratulazioni ec.

Lettera del Molto Rev. P. N. N

, ' Perugia 2.6. Gennaro 1786.

Dopo avere letto il tomo ſavoritomi da V.

P. R. l’ho dato a leggere al primo letterato

di quefla Univerſità. Benchè il Sig. Mattei fia

di talento; benchè abbia della idoneità nell’ac

cozzare inſieme congetture, nell’ ordinarie a ren

dere veriſimili le ſue idee; pure feriſce troppo

anco i ſuoi ammiratori, e amorevoli pel ſuo

non far conto dei Padri; e quelle ſue ſcappare

frequenti, colle quali in ſoflanza viene a dire,

avere la mente ſua fatto quelle ſcoperte , e

penſato egli ſolo ciò, che non ſon giunti ad

intendere tutti inſiemc uniti, non ſolamente i

prt~
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primi dottiffimi uomini della Repubblica lette

raria, ma ancora i Padri Santiffimi della Chic.

ſa. Quindi era troppo neceſſaria un’opera, che

metteſſe in piena -luce queſla irriverente orgo

glioſa ambizione di ſoverchiare, perchè tutti

l'aborriſſero ancora maggiormente, e ſi con

ſermaſſero nella venerazione ,- forſe ſminuita al—

quanto, ai primi Maestri del Crístianeſimo .

Quello è , che con tutto piacere veggo aver

fatto la' P. V. R. e .perciò me ne congratulo
ſenza ſinſie. ec. . ›

‘ Lettera’ del M. R. P. N. N.

di Ancona 1-1- Feb. x786.

L’ Opera di V. RR. contro il Mattei ſenta

con piacere , che incontra preſſo i letterati ,

ſpecialmente di Roma'. Io ne ho letto parte ,

ma bene mi ſono avveduto, che la confutazio~ñ

ne è fortíflima , ed evidente; e tanto più con

vince , quanto che ‘va ſul ſistema cumune di

parafraſare i Salmi, e ammettere per autentiñ

ci i titoli dei medeſimi. Ella ha la gloria di

avere conquiſo il Mattei colle {leſſe ſue armi .

Le rinovo ec.

Le!.
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Ii
Letter-anelli. P. ` H_ -

E .` , a ' i ’Piacenza 7.‘ Fd:. 1786. -

.:.,Arriva’to ieri in. mia Patria ritrovai'il-primo

lOmo dellierudite fatiche di V.J P. R.~~_le quali;

7 ſanno tanto strepito :nella: letteraria Repubblica:

Strepito, che ha fattocreſcere, quaſi il dop

pio , l’ Opera del Sig'. ‘Mattei , da lei valida

mente conſutata. Le deſidero ec.

Lettera del Remrendz’ſr. Sig. Profeſr. N. N.

* Padova 19. Decemlre 1785.

Ricevo con tutto aggradimento il tomo pri

~mo dell’ Eſame ſoprail Mattei, che ella ha

voluto ſavoririni, e l’aſſicuro, che il metodo

da Lei tenuto non può eſſere a mio parere più

proprio, e convincente, per ‘mettere al fatto i

leggitori di Salmo, in'Salmo , ed interestarlí

nella quistione , onde non laſcino abbagliarſi

dallo ſpirito brillante del Mattei. Mi diſpiace,

che ſiano interrotti i fogli letterari , perchè

ſull’istante renderei inteſo il Pubblico del ſuo

merito, e giusto zelo per la Religione . La

prego impiegarmi ec.

1 Toma V. N Li
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-..1,.

Li Giornali più accreditati , distíntamente

quello Eccleſiaſìico , ,il quale da'. un anno ſ1

pubblica dagli eruditi di Roma, ſempre meglio

poſsono perſuadere dell'atneceflìtà , che vi era

di `ſcrivere con tutto l’impegno contro queſta

novella traduzione de’Salmi: e che di conſe

guenza troppo obbligava il dover'v di obbedire ,’

chi moſso da quello’ ſpirito chinò prontamente*:1

il ,capo al comando di uno de’ più zelamí ſito#`

flenitori, e cardini della Chieſa. . .

  

t
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DEL RAGÎÒNAÎÒ CRITI’CO ESAME}
ſi TOMÒ PRIMO. i
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SALMO PRIMO;
i Beam vir’ gm‘ han ubi-‘t b’cz

SI dimostra fondata la Opinione de’ Padri per-~

chè quello Salmo ſia ſenza titolo-.- Pag. t

A_ t'orto ſrſa le‘ beffe' di quefla Opinione‘ il

Sig. Saverio Mattei. ñ . _ . 2"

… Queſto~ Salmo può convenire al'Gíustov nel

ſenſo letterale, e profetica} eſprimendo altresì

letteralmente la infelicità dell‘Empiof pure nel

ſenſo profetica dee‘ riferirſi ſingolarmente’ ~

Cſfflo- .. ,. * _ t-î

_ Si conchiu‘de con S. Ambrogio, Perchè ab:

biaſi avconſiderare tm proemioa 6

Verſionel in proſa del Salmo Primo: ivi

Il Sig; Mattei nonbene inteſe nelle ſue offer

vazioni il primo pet-ſetto! io che ſi‘ prova. 7

Si ſpiega `coſa ſia il Conſiglio degli Empì i

la fira'da de‘ Peccatorí, la Cattedra della Pelli
i lenza; . _ _

L’ ordine tenütmdal Profeta nel ‘parlare di

z queñ



196 INDICE DEL

questi tre Stati conferma ſempre meglio , che

non intendeſſe parlare di un Giovanetto. lo

Il Profeta inteſe il vero Empio, e non l’uo

mo non pio, e poco Religioſo. _ 11

.' Il Sig. Mattei invertiſce l’ ordine della iri

telligenza del Salmo. 12

Il Mattei ſuppone ſenza ſodo fondamento ,

che vi manchi una stroſetta. Si dimostra , e

ſi prova contro il ſuo inganno. ` l

Il Mattei mutila il ſentimento di S. Ila

rio . ’ I7

A torto egli produce in ſuo favore S. Am

brOgio. ‘ zr

La riflefiione, che il Sig. Mattei eſpoſe pre

cedentemente, come ſua propria, per inſultare

a S. Ilario; è la obbiezione., che lo steſſoSan

to fece a ſe steſſo, per meglio eſporre la ve~

rità colla ſua riſposta . Obbiezione dal Santo

medeſimo chiamata propria deglÎIgnoranti. 22.

Pare, che il Salmista nella COncluſione ren

da ſempre più fondata-la Dottrina dei ſuddet

ti, e di altri ancona Èa`qUelli conformi. 24.

- Si conchíude quale ſia il vero ſenſo lettera-v

le, e ſpirituale. ’ ' ‘ ’ zj

SAI-MAO SECONDO'.

i Qua” freſmuérunf Gente: (Fc. » .I

Il Sig. Mattei errò nel citare S..Girolamo,`

e nell’ intelligenza del testo falſamente attribui.

to a questoSanto 'Dottore . 26

.v ~ -, Vero
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Vero ſentimentodi S. Girolamocirca liSab

mi, che non hanno titolo.

S. Ilario non ha trovato il titolo di questo

Salmo, nè quelli, che non lo hanno ſono`par~

tc del precedente, come impoue ilMattei , ma

dell’ Autore delli precedenti r p 28

, Nell’intelligenza di questo Salmo li Boſſuct,

,Gianſenio, Calmet ec. non uſarono ripiego da

ignoranti, come il Mattei miſdicea ,3°
Non v’ha quella ſiripugnanza ed Oppoſizione,

che il Sig. Saverio giudica , nel ſenſo letterale

adattando, alcuni vcrſi del Salmo sì a David,

come a Cristo.- 33

Verſione in proſa del Salmo Secondo J 33

Il Mattei dà un ſolo ſenſo a[3.verſó mali SS.

Ìlario ed Agostino con altri interpreti dimo

í’trarono poterſi diverſamente dichiarare.~ 34

La_ Saveriana deriſione di quegl’ Interpreti ,

che ſeguono l’Ebreo testo , ed altre Verſioni

antiche, nella ,lezione del 6. verſ. ſuſſistendo lo

steſſo ſenſo, è audace` ~ . 38

Il Mattei nello steſſo verſetto interpretando

ad Decretum rende Cristo come Ministro , e i

nutilmente condanna del Ps Calmet la lezione'. 4a’

Lo ſpirito di novità, con cui ſ1 fa cenſore’

il Saverio degl’lnterpreti del ſettimo verſetto,

lo traſporta a ſmembrare , e troncare la ſpie
gazioneſi dataci da S. Pietro.

,4 Nè ſi contraddiſſero, ,nè vani furono gliSpo

ſitori, comeli biaſma il Mattei ,, producendo

eglino altriMisterj nelle parole Ego/;odia ge

nua' te a , i, 4.3N3 . "La-t
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La Saveriana traduzione : Ti cederò : del

‘verſ. 8. Dobo tibi Center è inconvenevole . 50

- La {poſizione degl’lnterprctí del ly virgafrr

rea in vari ſenſi, non ha quello ſpirito di no

vità e di‘orgoglio, che gli affrícca il Mattei ,

ma ne dimostra íl ſuo vero ſenſo. 52,

Alle Saveriane difficoltà del verſ. 12. con l‘

" antiche Verſioni gli ſi ſciolgono gli obbietti , e

ſe gli dimostra la migliore interpretazione. 53

S A L M O T E R Z. O.

,Domine quid multiplicatiſunt C'e;

Non eſſendo li Salmi Ordinati col tempó in

cui furono teſſuti: il titolo di questo- dimoſira,

preciſamente 1’ incontro nel quale Davide lo

compoſe . - - ?53

Non è neceſſario, che aſſolutamente tutti li ’

Padri nel ſenſo profetica ,. ed, enigmatico , come

"vuole il Sig." Mattei», ſiano concordi, e _ſe ne dis

mostrail veto ſenſo di~queſìo.‘ '54

I --Verſio'ne in proſadel Terzo Salmo. 56

_. Non ſono' paco ſade,~come<›-gíudicailSíg, Sa

verio, l’ eſpoſizioni date da’ Padri ed Interpreti_
~al verſi. ſeſ’co Ego -dormivi UC. - ‘ ì 57

v L’inganna, che il Sig., Mattei attribuiſce agli

Interpreti della Bibbia , è anzi un vero ,conneſá

ſo ſenſo delli verſetti ſettimo ed Ottavo . ' 60

La fleſſa_ conneſſione riluce anche nella ſpie

gazione data 'dagl’v Interpreti all’ ultimo verſetà

'to, ma il Saverio li condanna come'non curan

ti do' ſenfia di tutto il Salmo . óî

- SAL~
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SALMO QUARTO.

'- Cum invocare-m exaudivit me Den: (Fc.

- (Eaſt irriſoriamente dice il Mattei Buoni

Padri li SS. Agoflino, Girolamo, Atanaſio , ed

’altri antichi,pretendendo abbiano applicato al

íolo Cristo questo Salmo; e chiama migliori gl'

Interpreti moderni, cheanche al Giusto tribola.

to l’ attribuiſcono. Si dimostra, che ciò fecero

anche quegli antichi da lui biaſmati , non da

.lui letti.. - 66

La Saveriana interpretazione del titolo di

questo Salmo, che per il Maeflro di Cappella

dei [immenſi dotti Negbinotl) lo ſpiega, è'contro

la fondata intelligenza degl’lnterpretí: 69

. Al Mattei ſi`dimostra il vero ſenſo del Sal

mo . ed il tempo in cui fu composto. 75

Yerſione in proſa del (Lutto Salmo.- 76

Il Sig. Saverio non riporta wtto intero il

ſentimento del P. Calmet circa la depravazio.

ne' di alcuni Codici , e ingiustamente lo con

danna . 78

… Non ,eſſendo costante il ſignificato del ly Fi

Jii bominum, l’interpretazi0ne, che vi fa il Mat

tei, come comune a tutti i Commentatori, è

ardita.

Si preferiſcono-le antiche traduzioni del veri.

uſquequo gra-”i corde, alla brillante datavi dal

Sig. Saverio . 82

Lo steſſo Mattei pretende che il verſ. 5. Ira~

N 4. fa'
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fcimini ec. abbia oſcurato iZ- Salmo , e che non fi ’ſſ

poſſa capire-"l‘ unione di fintitÎÌenti così diverſi dal

Salmifla affaflellati , e poi ſi vanta d’ averli con

ordine relativa al. ſuo oggetto diſiaofli . 84.

Il P. Calmet anzi ſpiega un ſentimento con

trario dell’ attributovi dal Mattei. 8

In vano il Sig. Saverio‘ uſurpa l’ autorità di

vari SS. PP. per il ſuo Penſiero , 'che mai 1-’

immaginarono . 86

S. Agostino parimenti non ha quel ſenſo ,

che gli applica il Mattei. 88

Il Titelmano ſu un erudito Scrittore; a tor

-to dunque li ſenſi mistici da lui in questo Salí~

mo dichiarati , dal Saverio diconſi capriccioſi,

che ſi ſpacciano fra gl’ ignoranti. 9t

ñ Non è incontraflabile il fondamento del Mat
tei, che. neceflſiarìamenle_ Davide a’ ſuoi fidi ri

volga I’lraſcimini, del verſ. quinto. 92

Il Titelmano, non ſu di que’ Scrittori , che

'le car”, riempion di ſogni, come miſdiceil Sa

verio , anzi è quaſi ſimile la ſpiegazione del

.verſ. ſettimo alla Saverian'a. ’ 95

Si dimostra l’unità datavi dagl‘ Interpreti al

;verſ. ottavo col precedente , eſſere ottimamen

.teconneſſa , mentre il Mattei non vuole ciò

Le” falla abbiano. 96

Ì’S

SAL.
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s A L M o‘ QU I N l‘io;

. 4 ‘ a ' i 7.‘ r 'ſi ſi

Verba mea aut-ibm perczpe Dammo Bum-.ut

_ Il titolo , eri’argomeatodí ‘queſto Salma

poſſono diverſamente intenderſi da‘ `quello , @ha

come preciſamente, al Sig.v Sajverio piace -aflèìeſi

vgnarvici. › - r.

Si conciliano 'varie lezioni del -ſtitOlOz, 'e ſl

‘dim‘ostra il _ſenſo profetico dei Salmo.` ., Lcd_

, Con la ſcorta degli :perudití Interpreti , non'

avrebbe deciſo &finiti-vamente il Mattei ñsi. in

riguardo del titolo, come.“dei‘; Salmo , iiiſenſo

racchiuſovi. , ,_ i to':

Verſione in Proſa ÉeI,SalmQ-_Q9into..… ;103’

SJALMAQSEXSTO.

ì(

Domine ”e in furore tuo arguax me , neque in im

tua carripia: me . -Mí/crer: mei ‘Domine quo

m’am infirmm ſum (92'.

Per ſempre interpretando il Saverio la`~voce

Negbinotb ebrea, per la Muſica farine-zz‘ dal M4”

flro di Cappella per quegli flrumem‘i, ſi. dichiara,

altresì per ſempre di tale voce la varia ſpoſi:

zione .* :v ~ z z ‘~~. -~ Z z `1-05

Quali foſſero .Ii v`tre Maestri_ ,pxineipalii della

Muſica ſotto 'Davide' alle ſagre. funzioni p del

canto déstinati? Il Sig. Mattei aiteraî iizTefl‘

per ſostenere il ſuppofio. lo;

` . ~ ' Eglia
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Egli .riduce ad una naturale lezionej Salmi

da Dio. ‘iſpiièati; e nuova e capriccioſaè la ſua

idea, che questo falſe ſuonato coi Negbinotb in

tempo-da' :WHQL- ' - 113

L’ immaginazione Saveríana, che il ſuonato

wrábileude’óìyegbinotb ſia ſtato il Moeflro di Cap

- polſo. èdnſ‘uffiſleflte; mentre vi ſi richiede il

Profeſſore_ @Muſica `'Per tutta intera la ſua

èompoſizione. - "116

i: Nmuèñ‘fmlſd—a- fuor di propoſito ogni diff” co

fia; cbr di più "ci fi penfiz"ogfii‘altra ‘intelligenza

del *Salina datavi dal Mattei; che' 'in vano ſi

gloria. ~ ~~ “j 'ì , 118

MQiali ‘ſenſi WiFi-abbiano dato-‘gl'lnterpretí

fttór del Saveriano . ~ " _ - Izo

LGVerſione in proſa del -Salmo’ Scsto.’ ut

'sſiALMo 'SETTIMOKÎ

L"'t [ , . .. "i . › ñ_ X

‘K'- Dbmir‘te' Dm: mou: in te-ſperavi: Salvum

me fac Ue; - . *

ì~ 'Non ſu preſuntuoſo e 'ſuperbo il P. Calimet‘,

‘ma ſognando la firavagante.ideadelì‘Matteí ,

nell' elucidazíone dell" argomento «di quello
-Sialmos' - -‘ ~ì `~ 123

?OLìaſſerzione Sav‘eriana ; che Davide Z’ abbia

Mini-aſia: fall’ÎÎaria “della Gai-220mm muſi‘czzk di

&MY-fin*fáttiſſmfl’uno de’ritiei Z’Laffinora ri

flífeata} Il-'ſolo Martei poíeva `darví~ al titolo

i ſe interpretazione. "- ‘ ` - n.5

ì . … _ Egli
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Egli abbandona le opinioni de'PP- a con

fronto della ſua. i › 12.6

Saveriano erroneo giudizio della perſona, ed

azioni di Chuſt Arachite , dalla Scrittura , e

da S. Gio. Griſostomo , .cheproduce , rove

ſciato. - . 129

S. Agostino, e l’Autore del Breviario ſul

Salterio, citato dal Mattei perv S; Girolamo ,

riconoſcono il ſenſo letterale ,del Salmo colla

Storia di Chuſt dal Saverio stravolta `, conve

niente.- ' , i .i ' 131

‘. Verſione in‘ proſa del Salmo Settimo._ 135'

Fuor di modo è debole .l’ opinione del Mat.

tei, che Davide abbia compósto questo Salmo

vcontro un ſuo calunníatorc presto Gionata . 138

Alcuni Interpreti l’ adattarono bene , anche

contro Semei a Davide contumelioſo." 140

Fa ribrez'zo la Saveriana testíficazione , che

non ſi parli in_ queflo Salmo della Divina miſe

ricordia affatto, e che ſolo fia *vero la ſua in

terpretazione. . 142.‘

Il Mattei non ha letta interamente di S.

Girolamo il' interpretazione della voce Ardenti.

[mr, perciò è inutile la difficoltà , che pro

move. ' . ~ t … 14-3

SALMQ’QTTAVO.

Domine @omino: rio/?gr gnam_ ~rzçlmizfabiie, Ge.

t_ Le opinioni .varie. degl’ Interpreti? del titolo

di questo Salmo , non ſono conformi} alla 5a

veriana, ,che dallo stromento ſuppone il Mae

stro per questa Cappella. . . i 514‘4
aé ì
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Saviamente ammeſſo dal Mattei, che fifa can-s

trario al racconto de'ParaZipomoni , che vi foſſe

il Maestro per le Donne cantatríci , e ſuonatrici

nelle ſagre Salmodie anticbc ; poi pretende , che

per mancanza de’ſoprani non ſolo ſiano ſiate toi

lerate, ma vi stabiliſce un inaudito Caro di Daa

ac Gatteo. 146

Verſione in proſa del Salmo Ottavo- 151

Immeritamente il Sig. Saverio ributta tutte

l‘ altre verſioni alla Vulgata diffimili nell’intera

pretazione del verſetto quarto Ex ore infam

tiam C‘e. 153

` Non ha veruno appoggio la Saveríana Opi

nione , che nell’ entrata di Cristo in Geroſoli

ma, fienſi ſnoda” le lingue de’ Bambini. 154

Per ſecondare il Mattei il capriccioſo ſuo

estro, ſidiparte da quelle regole, ch’egli steſſo

'con buona pace , dice z di S. Girolamo, e da’ m0<

darai Critici , ha fiſſate .- 155

S. Girolamo interpretò i ſagri Volumi ſenza

:la Rabbinica punteggiatura di Tiberiade. 157

SAALMO NONO

Confitelzor tibi Domine in toto corde mea' á ”arredo

omnia mirabilia tua‘ @ci

"Il Mattei quaſi diſprezZando il Vulgato ap..

- ‘plica alle: Dorme cantatrici il titolo‘ 159

Non s’ingannò il Vulgato nel interpretazio.

ne, ma .il. Saverio prende lo sbaglio.. 163

Ordito prima dice il Salmo ad un tempo ,

.7 poi
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poi gliene aſſegna un altro, ma nè l' uno nè

c l’ altro conviene con quello , che varie Verſio~

ni dimoflrano. i 164

Non già il Mae/ira di Cappella 5 come inteſe

il Mattei, ma il ſenſo ſpirituale del Salmo a

Cristo applicato S. Ilario nel ſuo` titolo di

mostra . 165

(Dando il Vulgato è conforme alle Save

riane idee muſicali, egli lo eſalta , e quando

non è favorevole, lo abbandona. 167

, Nel Testo Ebreo non è diviſo questo Salmo

per il morivo , che adduce il. Sig. Saverio

Mattei. , 161.e 168

Verſione in proſa del Salmo Nono. 169

Non tutte le Verſioni, come afferma e di

ſpone il Mattei, diſpongono li verſetti 24.e 25.

nè il Vulgato dovea poſporlo alla lezione del

Marino , che poi abbandona. 174

Di poco decoro è l’ idiotiſmo dal Saverio

attribuito nel verſ. 26. al'Vulgato , ed ai Setó‘

tanta. 176

La Vulgata , S. Girolamo , e le Verſioní

antiche ſono più autorevoli della punteggiatu

ra Rabbinica nel verſ. 23. ſeguita dal Mat

tei . -177

SALMO, DECIMO.

2 In `Domino confido, quomado diciti: Ue.

ll Saveriano armonico penſiero circa il tito

[o del Sal-mo poco autorevole. . F 180

. al
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‘>

k.ì.

Falſo è il ſuppoſlo del Mattei circa läìargoa

mento, non! dicendo il Capit. 2.2. del Lib. I.

;Ze-’Re, che cita ciò che chimerizza‘; il che

fiprova collo "fieſſo lib. dal Capita 19‘.- ſino

al 23.. j , _ 182!

. Verſione in. proſa .del Salmo X. - 185'

r ll Sig. Saverio poſpone S. Girolamo z ed il

Pagoini alla Rabbinícaîpunteggiatma. 186

- ‘Dimoſtra‘. il P.- Calm'et il ſenſo della Vulga—

’ta eſſere più facile, e non fece qtÎell' interpre

tazione sforzata del -Verſ. primo che gli attri

.buiſce il 'Mattei - ~ , 187

" Riprova parimenti dello fieſſo Calm‘et il ſenó

timento nel ve’rſ.- quarto , e poi nella ſua poe

tica traduzione *la produce, dipartcndoſi dalle

ritmiche Verſioni; 7 189

Sono inutilirlle Severiane oſſervazioni della
ſe'conda parte del Verſó ultimo‘ _ 19;v

SALMO UNDÉCIMO…

Salon”) ani-»fac Domine, guardiano deficit 847137145 D'e

~ Il Sig. Saverio Mattei voole, che' ſia‘ troppo

:forzata l’interpretazione ’del titolo fatta ‘dai

PP. che lo riſerirono a Cristo; però gliene dà‘

una al ſolito capriccioſa.v ' e‘ 194

La Saveriana‘ difficoltà, ſe `Davide ed altri

dopo il peccato,- poſſano proſerire que’ ſenſi di

confidenZa in Dio nel Salmo eſpreſſi‘, reCa flu

pore. Si dimostta , che puòe deve ſentirli.- 195

La Profezia ha qUel carattere,- del quale du.`

ñ ’ bita
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bita il-Mattei; dicendo, non 'Ji ba! da; credere

enza neceflîtrì, Che. Davide qual‘ Profeta'zia'qaeì

I o Salmo,- fiaſi zieflito: de'mrattori- da’ Poflerìtin,

_abilonía prigionieri i i - . ‘ ' _.. 4-917}

~` Verſione in proſa, del` Salmo XL . ~’ ,tc-"99

' La Saveriana traduzione vdel verſ. I.,-cpsì un

Giulio [01ſt cerco in Armenanè plauſibile aan!.

A Dio ed al Salmísta ſenza errore , come

s’ eſpone, può riferirſi., il verſgó-Ponom in ſalu

tari . :oz

- Nel verſ._7. la voce Proèotum è eſpreſſa- nel,

tqsto anche Ebreo; nè è vero, ‘che, come de

cide i] Mattei, i Dotti non poſano'-~,reflert,;ſodó '

dirfatti dell’ interpretazione dal Caldeo indicato . 204

Anzi non ſoddisſerà'loro la… variazione., «che

fi fa del ly‘ terre, in, 4amm. ~` 3,; z 405*,

M Non è oſcuro il Vulgato nella] , ione-dell’ulfl

timo` verſ., nè è poco ſavio, chi adattandojdialó, ~

tri P. P. il ſentimento _, non ſe ue in 'queÃQJK

come vuole il Mattei, di 'S- 'irolamn:laſpo’z`

ſiZiQneo .g ' 1 _ 206

S.A LMÒ. XII. …

Uſquegdo Domine oblioiſeerir me ‘b'e.

La Saveriana materialità armonica, non deeſt

anteporre 'allo, fpirítodel. titolo, e del,Salmo ,`

nè all’ interpretazioni fattevi in ,altre- Ver-

ſiODÎ .- . 209‘

Con poca stima e riverenza della -divina pa

rola è il Saveriano confronto delle ſcafi‘ diquc

flo Salma, con quelle uſcite nelle ſcendzëpiù iene-z

ro de’noflrí Drammi . . ,..‘~._,'; 2sz

` Qui
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1 Qtiviîil Mattei concede, che Davide‘ejjzrima

i teneri ſentimenti de’ prigionieri di Babilonia. Si

preferiſce l’Opinione di quelli , che dopo la ri

bellione d’Affalone, lo aſſegnano. ;tg

l Verſione in `proſa del Salmo XII. 215

~---Il dubbio Severiano del verſ. z. nonlregge al

c’onfronto‘de’i verſ. 5. e 6. Profetici. " .’ 2.16

.-:s-SALMOÎ XIII.

Dixit inſipienr in corde ſuo: No” cſi Dea: . Cor—

rupti ſunt, ö‘ abominabilu faóii ſunt in ‘fluſi

diit ſui: etc. ' . -

'-Senz‘a uſare più rifleſſi di neceflità aſſegna il

Mattei anche quello Salmo alli prigionieri di‘

Babilonia!, aggiungendovi, che a Davide Come

Profeta ſp'cfl‘o jbmminiflr—a’vano argomento, per _le

fiat-Cantoni le coſe future, e vuole che- ſia lo‘

steſſo, che il LII. Salmo. . — 2.17'

Il XlII. ha un doppio ſenſo letterale , il

primo relativo a’ ſuoi‘tempi , e però morale ,

PrOfeticO-.J’ altro alla Babilonica ſchiavitù ri

ſpettivo." _ ` ' . 218

.ñNon ha questo que’Saveriani caratteri , ſic

chè il LH. ſia lo fieſſo, ma a’ tempi di cor-ñ'

ruzíone'.- maggiore -della Babilonica riguarda

quegli. 219

Le variazioni di qualche paroletta nel ſecon—

do , non ſono fatte, per rendere più grazioſa la

cadenza del ſuo canto, come afferma* il Save

riano Poeta . - . 220

Affe
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Aſſegnano gl’ Interpreti il LII. alla libera

zione degl’Iſraeliti d'agli- Affiri‘, e alle beflem

mie contro Dio dell’empio Rabſace nel ſenſo

Proſecico , come la ~ Parafraſi Caldea ac

cenna . ' 222

Verſione in proſa ’del Salmo XIII. 2.24.

L’interpretazione Hi S. Agostino al verſ. 3,

è coerente alle Verſioni antiche: nonvè dunque

da [Emax/x‘ audace come lamendanna il Mat

tei. ..ñ ñ ' 2.2.6

Rimpro‘vero Saveriano ingiusto contro il Gri

ſofiomo ,.ehe falſamente a lui attribuiſce un—

Serrnone- Apocriſo , e lo condanna di rifleſſìonz'

non degne di una ſuoi:: e greca mente. Tali in

fatti ſono le dall’ Autore ſpurio fatte , che dal

Griſostorno dovea distinguere. ~ ~ 22,9

La Rabbinica ſpoſizione del verſ. 4..è troppo

baſſa, e quella del'Mattei troppo libera. 233

Vuole profanamente il Saveriano Poeta, che

l’ :aſa della Grecav poeſia , e de’ ſuoi epiteti , fia

malto giova-vole alla; intelligenzz de’ Sagri Va.

lumi. i › 235

Ommettendoſi nel Salmo LII. le fraſi di pro

Lezione e ſperanza , eſostituendoſi quelle di

vendetta, e di morte, quello non è copia del

XIII. e 14 cadenza dell’armonia Saveriana èſal

lace- ` ‘ -- . .2.42

d.

’Temo V, i' f O SALf
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, Zi vs A i. M' o; XIV…

Danni” qia'r bnbitobitſ in tribuna-:ala tuo? Ue.

La muſicale ſpoſizione del Mattei nel tito

lo , diſdetta‘,- ammetteſi quella degl' Inter

preti* … . . , . 246

‘NonſOnomniti anzi un filo, . come il Sig.

Saverio Mattei diffiniſce, li ſenſi letterale e ſpl

rituale questo Salmo. ‘ 347

Verſione in' proſa del Salmo XlV. 2.48
S’ accorda alMatteí ì, che il Salmo ſia di

rotto anche _per il Regno :de’ Cieli x‘. Non dovcá

però ripudiarc, l’ interpretazioni inflruttive date

da'PP. colla beffa: rbt-,altra avra per la mente

Painter-del Salmo . ,- 35°

Le chimeriche invenzioni de’ Poeti del Gen.`

’ tueſimo, ſono nocive alla misterioſa intelligen

aa dgìSagti Profeti. . 253

‘SQUA'L M o xv.

Coi-firm me Domine etc.

Se il Saverio aveſſe ben letto il Ven. Beda,

$011 l’ avrebbe tacciato da ignorante del *vero

ſenſo letterale di que/ſ0 Salmo , e cbe ſia caduto

in un errore intollerabile ad un Cattolieo nella

ſpa/{zione del medeſimo , arditamente ‘avrebbe

detto . . 256

Il P. Calmet parimenti non sf appigliò al

ñ* ſſ‘ ?‘8'
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peggiore partito ,nè fu mancante di giulia eſiti*

ca, e di buon gusto di poeſia , nell’ eſporio

come miſdice il Mattei. 257'

Egli vuole, che il titolo debba così ſpiegarſi

Salmo di Dot-vide ſotto voce, co’ſhrdini occupato,

mentre li PP. l’inteſero _alluſivo ai trionfi del

Meſſia . ‘ì 261

Verſione in proſa del Salmo XV. 265'

Varie lezioni degl’` Interpreti la confer

mano. 267
Lo ſanno anche i fanciulli, ciò cbefignificbiiin.

ferno, ma col Mattei ignorano , che il grave

P. Cornelio a Lapide abbia riprovata l’opinio

ne di Beza nel ſenſo di Calvino. :69|

› Non ſi ritrova nel Calmet il testo volgariz~

zato come dello fieſſo dai Saverio; anzi s’ac

corda il Calmet coll’a Lapide nella ſpoſizione

del verſ. Io. ` 2.71

Diſtribuzione di piatti e bicchieri in tavolo ,

quel bereditotir, del verſ. 5. vuole s’ intenda

’nella ſua immagine il Saveriano Poeta . 274

S A L M O XVI.

Eximdi Domine inflitiom meom Ue.

Le angustie di Davide da Saulle perſeguitato

eſpreſſero questa Orazione applicabile a Cristo ,

ai Giustí ed alla Chieſa . 277

Vcrſione in proſa del Salmo XVI. 278

Spoſizione chimerica del Sig. Mattei dei

verſ. 4. e 5. non è favorita dalla varia lezio

`ñ O 2. ne .

\
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ne de’ Sacri Codici; ſiccome quella parimenti

de’ VlI. XI. e XIII. ' 281

E‘ caratteristica del ſenſo , e dello ſpirito

-del Salmo nella Vulgata l’ interpretazione de'

verſ. 14. e I5, dal Mattei da incoflann biaſ—

mata. -

‘S_ A _L M O XVII.

Diligam re Domine fortitudo mm,

' Inteſero li Padri nel ſuo titolo l‘ adombra

mento profetica de’ trionfi diCristo, e della ſua.

Chieſa; non già del Saverio il Maestrodi Mu

ſica. ñ 294

Eſſendo questo Salmo registr-ato con qualche

varietà di parole nel ſecondo Libro de’Re , la

Saveriana ,cadenza del canto -pertrattata ,' ri

metteſi al già detto al Salmo 13. 296

Verſione in proſa del Salmo XVIl.. 2.97
I

Fine delL'Indit-c‘drl Toma Primo,
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TOMO SECONDO.

’s A L MO XVIÌI.

Cali anni-rent’ gloria” Dei (Fc.

IL Sig.- Saverio Mattei debolmente pretende ,

che que-ſia Salmo , _ſia una ſemplice contempla

zione, ehe-in' ogni tempo Davide patè farla, per*

ciò stima inutíl e *vano del tutto il contra a

degl’lnierpreti, circa il tempo di tale compo

nimento. Pag. z

Gli Accademici Cappuccini della Società E

braica di Parigi ,con grave fondamento dimo

ſtrano avere il Regio Profeta riguardato ne’

Salmi , e di ſe' fieſſo le varie eircoflanze , come

antora cogli altri Profeti l’ antico Patto, ed il

Meſſia Liberatore. , 2. 4

Di tale-Società' dena_ Clementina loſiudio,

le Opere, e la {lima fattane dalli SommiPon—

felici; e dal Clero di Francia .

.Bench’è S. Paolo ai Romani c. 10'. ed iPaſi

àri abbiano adattati a Cristo ed a’ ſuoi Apoz

oli alcuni verſi di quello Salmo, e il Saverio

Î O 3 la
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\

la giudichi comune credenza degl’ Interpreti , tut

`tavia la ripudia . _s
7

Il doppio distínto oggetto di alcune Profezie

dalla Chieſa e da’ Padri autorizzato , conduce

alla penetrazione dello ſcopo ,~ e dello ſpirito

de’ Profeti. '

Non vuole il Mattei cbe tale ſenſo ſpirituale

regge nell’ interpretazione fattane dalla Chieſa,

da"Pádri, e dagl’ Interpreti più dotti ed illu

minati di que’ verſi.

Non ſi giudica, chevoglia dunque aſſerire ,

che la Chieſa gli abbia preſi in un ſenſo ac

comodatizio; mentre egli tratta da ozio/ì , ea

priccioſi, ed ignoranti, quelli‘, cbe lo danno alle

ſacre‘ carte. Nemmeno alla Chieſa *converrà lo

sfrcgío vibra'to contro-que’ buoni’ ſeoluflici ,* cioe

dividono' il. ſtufi) fpiriml‘e in tre altri ſenſi. ‘11

Conl’Apoſtolo, -e‘ìv‘àrj PP; ſi, ~rileva v, che

regge il ſenſo ſpirituale- datori dalla Chieſa .` l i

` In tale_ intelligenza non v’è la moſſi-”oſa u

nion-_x di zan/tm armi-fl dal Saverio, come ft‘uſa

degl’ignorflnti dualiſiea‘taa - __ ' ' ‘15"

Il Saveriàno beffeggiamentodi opinione propria

degli cel-inci; non feeundm ſcientiam, non con
vienezal P.~ Calmetſi; mentre riferiſce, aver-egli

Apollo” ed i Padri inteſo quel ſenſo ,` che'quafi

falſo' rita-m il Mattei. i - _ 18

Aerea-e‘- deboleèdel Saverio J’inſistenza nell’

Armoniía traduzinné del titolo, mentre i Padri

, l* inter'tíretat‘on'o i“iſèíribvilei a Gristo ’. zo

Verſione in proſa-del Saſmo XVIII. al

Il Sig. Mattei indeboliſce la forza del ſenti.

‘ . menR
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mento Profetico del verſ. r. nel ſuo poema . 23

Non ſono convenienti ai PP. malamente in

teſi e citati, le Saveriane meraviglie , che ta”

ti uomini grandi ſoffero in diflurbo per coſa .rifa

eile, e chiara dell’ interpretazione della voce ab

alieni: del verſ. '13. ma al Mattei medeſimo ,

che-fi vanta con uno… ſcambiamen‘to,`el’ajuto

di un ſupposto farne una uovizia traduzio

o a ‘

S A L M-O v

Exaudiot ’te Dominus in die tribuietionir Ò'e.

_. Riſpettata 1' opinione del P. Calmet , e del

Sig. Saverio Mattei circa l’argomento’ di que

flo Salmo, ſt preferiſce la ſentenza di’S. Ata

naſio dal L’ori’no eſposta. .- 27

p ll Ven. Beda ne’ſuoiCommentarj raccoglien

.do ed unendo ſecondo il ſuo metodo inſìerne~

mente i puri paſſi de’ Padri , conſidera questo

Salmo in tre diverſi aſpetti. -- 2.9

Non furono que’ Padri, di quel triflo geni-o ;,

di cui accuſa il Mattei quel Santo Scrittore ,

,che gl’ intarſiò nelle ſue Opere, .non avendo

preteſo, che di Ezechia fieno qua/i tutti li Sai

mi: ma pare che il triflo genioſra anzi nel Sa

verio contro del Ven. Commentatore, frequen

temente attacca-idolo… i - . ` go

Se gl’Iſraeliti non intendevano le Profezie

per lo più, che nel ſenſo worale o storico, e

s’attenevano all’interpretazione del ſenſo gram

maticale de’titoli, e de’Salmi , avanti il Meſ

ſia , erano ſcuſabili 5 ma li moderni Rabbini

O 4.' col
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col Mattei, non riconoſcendo l’altro ſenſo mi

ſ’terioſoe profetica dalla Chieſa riconoſciuto ,

ſono riprovabili.‘ gl

. Verſione in proſa del Salmo XIX; 3';

s A L M o XX. _ '

Domine in virtute tua letabitur rei: Ue.

A Cristo trionfatore S.Ilarioegraviſlimi Pa‘

,dt'i applicarono questo Salmo col di lui titolo-ó

La Muſica, ll Maestro di Cappella, e gli stru

menti, ſono estri‘ärmoniali della Saver'iana

interpretazione baſſi ma Per la Profetica ener

ia- - i . 3.4
Il Salmo col ſuo titolo ſi fanno ſcambievole

autorità nel doppio ſuo ſenſo. gg

Verſione in proſa del Salmo XX. ,, 37

L’ Ebraica punteggiatura , ed iſnppostidel Sig.

Mattei roveſcia l’Enfatica profetica eſpreſſione

del verſ. Ottavo; nelle ſue preſunte ſpiegazioni

di dottrinali maſſime eſſendo egli Variabile ed

incostante . 38

In tutte le Opere di S. Baſilio nön trovaſt

-il penſiero dal Saverio attribuitogll- 39

S A L M O XXL

Deux Dem* meu: reſpice in me: qua” ma

~ z dercliqaifti i’ſc.

t E‘ molto probabile, che Davide l’ abbia corn

-posto nel tempo della ribellione di Aſſalonne,

~c0nvenendo molto la figura profetica col figu

-rato Meſſia dal ſuo Popolo ribelle addogliato,

e crocifiſſo. Col Calmet anche il Mattei cc

l’accorda. ’ , 41

Pre~
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Pretende il poetante Sig. Saverio, céhe ne’ti=

tali per l’ordinario, non ‘Ji - faccia marte, che de‘

mafia' flrumenti: ſi gloria-d? avere ſciolte tutte

le difficoltà di questo g interpretandolo Canta”

di Davide, da accompagni-ſi colla ctr-vetta dell’

aura—ra; non volendo, che in eflò ſi cerchiate mr'

flerí, ma, lo flramento ;rm-fico, . ' v ' ‘4.2

-o Li SS. Padri Ambrogio,v Agostino; ved altri

l’applicarono al riſorgimento di Cristo nell'au

rora z pieno compimento del trionfo 'ri-portato

davCriſlo colla ſua morte: b. 43

g _,Traſognato il Mattei per la di lui ſciolta

difficoltà, ſuppone , che non ſi ſia propo/Za da’

ſa-vj interpreti , perchè ne ignaraîjano,,i1- /ignifl— `

cata, effendo tutti im‘periti della ”raffica antifa e’

‘moderna : dunque non ha vedutolÎOpere' di

quelli, che tra’Padri magiſìralmente ne ſcriſſeb

ro, ed è capriccioſa la di lui ſoluzione. 47

Verſione in proſa del Salmo XXI. 49

Al Saverio conviene il rimprovero di debe!

penſiero, del quale incolpa *S- Atanaſio z Euſeó

bio, e Teodoreto nell’interpretazione del verſi

a. non eſſendo di quelli il ſentimento , che

loro attribuiſce . - 52

Spíace al Mattei , che certa propcſſizione nel

comento del verſ.8.fia ſcappata non ſolo ad Eu

ſebio, ed a Teodareto, ma ben anca aS.Agoflino .

Si fa noia con un, ma non finiſce qai il bel c0

mento degl’lnterpreti! Maalui medeſimo-man

cò la vista, od il lume nel leggere questi ,- ed

altri ivi inſultati. 5

Fu da’ Padri di comun' conſenſo nel Veri‘. 18.

» ſe?
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ſeguita la Verſione .de’Settanta , e della Vul

gnta. Eoderuntmamg: Ue. a .loro tempo non

ancora contrastata ,'r-perciò da quelli polemica

mentemon difeſa. E‘ ~falla-ze il ſuppoſto Save

rione-ſia stata-una'delle più dibattute per la
ſſ Malizia-drei Rabbini. , 55

- “Ne’ verſ. zo. 3t. e 32. le difficoltàdelMar

leiſono dirPöco momento . Confeſſa che la -

predicazionez’degli Apoſtoli ivi s’ intenda , ma

poi pretende,,'che.la voce cieli annuntiabunt Ue.

, ímportunamente fuor di tempo e di luogo ſiaſi

introdotta‘: nella .Volgata. , _ 68

' ’ SAL M0 ‘XX’ÌI.

-Doìninug.,regit me, Z9' nibil mibi deerit (Fc.

_ Senſo del Salmo nelle ſue viſte conſiderato,

o tempo del ſuo componimento. - '71

Verſione in proſa delSalmo XXII. 73

Ad ognîincontro…ſpiacevolmente dal Mattei

'inſultati i Mistici ; vuole, che nel-Vulgato per

lora genio fiafi letto refeñianir. S. Girolamo così

traduſîſe. z 7

La S—averiana lezione ipſe me ulta ſunt , in

vece di conſolato non conviene coil' antiche Ver

fionitnè col Vulgato, e‘ cangia del Salmísta la

figura. _ ‘

La viliſlima traduzione del verſ.`Calix meu;

inebrianr Ue. dal Mattei fattavi, èalitna dallo

ſpirito pio del Regio Profeta. 78

A tutti dovendo eſſere venerabile l’ autorità

dell’antiche Verſioni, lo ſpirito della Storia e

della Profezia, c de’Padri e gravi lnterpſreti le

pſe
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ſpiegazioni, ,ſu noteſſario quello Critico Eſame

de’ poetici voli del Mattei. _ . 81

n'a*: ,S A L M O XXIII.

Domini efl terra i9‘ plenitudo ejur b‘c.

Teodoreto in alcuni eſemplari avendo ritro

vata la giunta Prima Salieri nel titolo, erra il

Mairei col dirci , non eſſi-wi nell’ Ebreo, e nelle

antiche verſioni, e che ſia fiato fatta in ſecoli

’ poco felici; 84

Non di-ñflcolo infelice nè da ſprezzarſi è quel

la giunta , ma conveniente al culto divino'aſ

ſegnato `a-qu‘el fiſſo giorno in altri Salmi an

cora‘. Î ~ › 85’

Varietà delle opinioni circa il tempo in cui

fu il Salmo fermato; l‘0 laſcia incerto. 88

Verſione in proſa del Salmo XXII!. 89

Conſiderando il Saverio il Salmista ed‘altri vſa~

cri Vati, come Poeti , non come Profeti, loro

attribuiſcele filoſofiche opinioni, nell’ eſprimerſi ,

che allora trono in voga. Davide alluſe nel verſ.

2. alla creazione del Mondo della Geneſi. 9b

Quanto flranamente hanno ſcritto gl‘ Interpreti

nel, Qui; efl ille-_rex glorie? al Mattei rincreſce

di riferire. Di S. Girolamo le- Opere non han

no il penſiero ſli-ano, che gli attribuiſce il Sa~

verio , che ‘così‘con petulanza conchiuſe: ſe

cori penſa un S. Padre :i dotto, confiderino i let

tori, che dicano gli altri che poco ſanno . Egli

però inerudito da ſe steſſo ſl dimostra.SAL93
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…S A LAM O XXIV.

‘ 3 Ad te Domine [Mavi aniníam‘ m'eam 15’”

Avendo .il Mattei in Bologna ritrovato un’

Maestro di Cappella , che poſe in Muſica la ſua'

traduzione di qucflo Salma; bastandogli questo ,

non aſſegna nel titolo alcuno de’Maestri degli

strumenti, o di Muſica ‘di Sionne, o di Ga

baonñ v p 2.». 94.

Non ha fondamento la cong'hiettu’r’a ,hehe li

deſideri di ſa ra _perſona della Babiloniea cat

tività in queſëo ſienoeſpreſſi; ma piuttosto que‘

di Davide in tempo della ribellione ñdi Aſ

ſalOnne. - , , , . 95

Verſione in proſa del ,Salmo XXlV, ’95’

Erronee ſono le Saveriane meraviglie per il

comento, chetattribuiſce a S.- Girolamo , non

t .eſſendo di questo Santo Dottore.
97

Non' v’ha Prova nè indizio, che íl S‘. Da‘

vide nella ſua verde età abbia com’mcfli que’vcr'ñ

gognafl falli, cesì dal Mattei nella ſua tradu

r zione sfarfallati .‘ 98

Alla punteggiatura Rabbinica aggiungendovi

la Saveriana, e ſupposti ; da’ ſacri Volumi fi

ricaveranno arbitrari capricci non uniformi al

ſenſo e ſpirito_ delli medeſimi. z 99'

S A L M O‘ -XXV.

,Indica rm‘ Domine , quoniam‘ ego in‘ innocenti”

e _ mea (Fc. 1

Anche nell’v argomento di questo vuole' il

Mattei,"che ſieno pii affetti di un Lefvita pri

gioniero in Babilonia per la. ſua Geruſalcgme .

i ' . e] _
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Nel tempo della perſecuzione di Saulle ric-ono"è

ſceſi averlo Davide composto , e con S. Agoñ

stino, che adombri la Chieſa darCristo stabili

ta , ed ammaestri li Giusti perſeguitati alle

preghiere, - 100

Verſione in proſa del Salmo XXV. 101

S A L M O XXVI. ' —

Domina: illuminatio mea i9‘ ſal”; mea Ù'e.

Acconſente il Sig. Saverio , ſaba non ſia da

ſpiegarfi la giunta del ſuo titolo, 'perchè fatta da

mana antica. Così dovea dire altre volte: anoí

basta il vederla nella Vulgata, ed in Teodore.

to , che da antichi eſemplari tratta , l’ ae

xcettÒ . 103

Compiacenze di Pavoneino ſono li Saveriani

fiupori , cbe alcun altro non abbia avvertito eſ

ſere fiato il Salma compa/ſa nella ſpelonca' di .Odol

la., Avverta al Cap. XXII. del Lib'. I. de’ Re,

e non al XVII. che cita, e ſcoprirà lo sbaglio

preſovi. 104

, Eſſendo inſuſiistente l’ opinione del Mattei‘:

ſeguendo gli antichi, ſi penſa eſſere stato teſ

ſuto da Davide dopo la recente morte di

Saulle, . 106

Verſione in proſa del Salmo .XXVI. 107

\ S A L M O XXVII.

Ad te Domine clamaba , Demr mea: ”e ſilea:

a me Ò‘c.

. L’ argomento di questo è una detestazione

dell’ ucciſioni proditorie fatte di Abner ev d’ Iſa

boſeth deplorate dall’ innocente Proſeta,ì,anche

ne’Cap, 3, e4. del Secondo Lib, de’Re , V110.

i
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Vi riconoſcono i PP. del paziente Criſlo , e

dell’ anime tribulate li gemíti . 111

Verſione in proſa del Salmo XXVI]. uz

La Saveriana nota al verſ. u.che,lo ristrin

ge a’ſoli Re, non è adeguata . 113

S A L M O XXVIII.

Afferte Domino filii Dei, offerte Domino filior

› x arietum (Fc.

Il brillante ſoggetto dell’ argomento datovi

dal Mattei a questoſiè, una tappe/Zu ſuſcitato/ì

dopo finito il Tabern‘acolo ,- con che conſidera

non un profetico_ estro, ma naturale d’un Poe

ta dall’evento fortuito ſorpreſo. 114.

4 Laſciata al Rabbino Abenezera , al Muis ,

che ſoltanto vi propende, ed al Mattei , che

la prOpugna, tale ideata procella; coſa tale al*

legoria ne’ Sacri Libri ſignifichi ſi diſvela. H5

Li Padri vi riconobbero li trionfi della Van

gelica predicazione adombrati… 116

Verſione in proſa del Salmo XXVIII. 117

Non per ſeguite S. Girolamo , il Pagnini ,

ed altri aderiſce il Sig. Saverio alla loro tradu

zione del verſ. l. ma per un ſuonuovo rifleſſo

arbitrario, e ſrale. ”9

, La ſentenza, che pronuncia il Mattei per la

traduzione del verſñó. ſattaci dalla Vulgatn , e

ſuoi difenſori, da S. Girolamo, e tutti li moder

ni con un epiteto firm*` di tempo, ed una compa

razione affatto importano; e‘ irriverente ed in.

giuſta. In

A S. Gio: Gtiſoſlomo non cOnviene la Sa

veriana Critica nell’ 8.verſ. non avendo ſcritto

. il
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i1 Santo Dottore, ciò che gli ſi attribuiſce d’

invenzione circa il parto delle‘Cerve. 126

SALMO XXIX. ~\'

. Exaltaba te Domine, quaniam ſufiepífli ’II‘. 19'::

Nella Sintaſſi del ſuo titolo non v’ è'l’erroq

re ideato dal Sig. Martei, e recidendovila qua

…líficativa voce Cantiéi eſclude l’ indicativa ſua

ſpecie. 129

Non infierendo la peflílenza in Iſraele, come

Ì] Saverio fallacemente giudica , ma quando ii

perſezionò di Sionne il Taberna-;olo , ‘con giu-

bilo Davide eſp“refl'e questo Salmo ,~ nel quale

li PP. vi riconobbero la Ríſurrezíone ,di Cristo,

e degli Eletti. -’~‘-‘«` ‘› 130-*

Verſionc in proſa del Salmo XXlX. . ,13

SALMO XXX.

1” to Domine ſizeraw' , non confundar in

k eternum Ò'c. _

7 La ſolita Saveriana muſicale interpretazione

del titolo ſi rimette alle precedenti riſposte .

Teodoreto in alcuni eſemplari vide l’aggiunta

del Vulgato. 135

L’argomento e il tempo del Salmo aſſegnati

dal Mattei, alla parteriza di Davide dalla Cor

te di Saulle già perſecurore . Dopo la vittoria

riportata di Aſſalonne , dimoflra- il ſuo ſenſo

letterale eſſere composto, che raffigura nel Pro;

fetíco Criſio , c la ſua Chieſa . Î—ñ-ì. 136

. Verſionezio proſa del Salmo XXX.: 37‘

ì
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SALMO XXXL

Beati quorum remiflie ſunt iniquitates Dc.

Col ſostegno di un ſupposto , ſi protesta il

Mattei, che con S. Girolamo non bene ſi tradu

ce; intelleóîur, intelligentia , cruditio ,* che [arm

gione etimologia:: paco giova, ſebbene ~tale ſia il

ſignificato della parola . Ottimamente inteſero

gl’ interpreti tali voci ; ed egli ſi contrad~

dice, ' 140

Verſione in‘proſa del Salmo XXXL 14.3

Tutto il verſ.8. e‘ oſcuramente tradotto non

dal Vulgato, ma dalla poetica Parafraſi Save

riana, che aggiunge, e ſuppone un diſvolto ſen`

{o del verſo. x45

f ,SALMOXXXIL

` ’ Exultate jufli in Domino, reñor decet

. collaudatio‘ö‘c.

Fra le varie opinioni circa il tempo , ed il

morivo di questo Salmo, ſi preferiſce quella di

S. Baſilio più cOngruente al ſuo ſenſo ſpiri

tuale . 146

Verſione in proſa del Salmo XXXIL 147

SALMO XXXIII. '

Bencdicam Dominum in amni tempore: ſemper

lau: ejur bc.

Non è un errore de’ copisti , come penſa il

Sig. Saverio, la voce Abimelecb nel titolo del

Vulgato , ma una caratteristica nota del Re

Getteo` Achis . 150

Si rimove da Davide la finziooe leggiadra

d’efler Pazzo dal Mattei, ed altri aſſerita ; nel

riſcontro , che anche in Nobe col SaceLdote

. A i
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Abimelech mataffe faciem diceſi; ma dovunque

con prudenza occultando la verità , ſenza dire

bugia .- Avanti Achis però l’ oppreſſe sì grave

timore de’ ſuoi perigli , che ſu da quella Corte

giudicato pazzo. 152.

Verſione in proſa del Salmo XXXlII. 155

S A L M O XXXIV.

ludica Domine noce-nre: me , expugna impa

gnanter me C‘e.

L Con Teodoreto e col P, Calmet riconoſce il

Sig, Saverio Mattei, che Davlde l’ abbia com
posto nella perſecuzione div Saulle ,‘ e che pro

fetizzi La rovina de’ ſuoiv nemici .~ ’r 1 7

*Male giudicò il Mattei , quando volle foſſe

ro impreeazioni de’- nemici di Davide contro

di eſſo , - 159

t Verſione in proſa del Salmo XXXIV. ` 160

- S A L M O XXXV.

Dixit injaflar ut delinquat in ſemetipjb ö‘c.

Non piace la Saveriana lezione [mero in cam

bio di ſemo Domini nel titolo. 163

S. Ambrogio, e Teodoret riferirono il Sal

mo al tempo, che Davide ifiiparmiò la vita a

Saulle ſuo nemico, facendoſi così ſingolarmen

te conoſcere Servo del Signore, come porta il`

titolo. , 164

Verſione in proſa del Salmo XXXV. 165

Il Saveriano arbitrio di aggiungere, togliere,

e cambiare ne’ Sacri Codici le voci, produce ,

che a capriccio ſi ſpieghino, ed anco talvolta `

fi ſxonvolga il vero ſenſo. 167

Tama V. P Sen
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Senza incongruenza ſr concilia il Teflo E~

brco colla Vulgata e co’Settanta- 168

S. Agoflíno, S. Ambrogio, e Teodoreto nel

verſ. 2. non dicono ciò, che ſognando lor at

‘tribuiſce íl Mattei; nè que/lo paſſò è difl'ieihflì—v

ma, non meno nelleVerſioni, che nell' originale. 171

Non e‘ più a propoſito la ſpiegazione nel verſ.:.

che dà il Saverio alla Vulgaca , ſicchè ſi deb

ba intendere, che l’ Empio commette: i più mar

mi delitti appofla per eflZer odiato da Dia. 175

SALMO XXXVI.

Noli emulari i” malignantibm : neque zelaverir D’e

Il funeſìo fine di Saulle, d’ Affalonqe , ed

altri di rio talento mofl'e , come ſi crede , il

Profeta nella ſua età ſenile ad instruirc liGiu

flí nella manſuetudine, e costanza ne’ caſi av

verſi. Può riferírſi a’ prigionieri di Babilonia ,

e nel profetica ſenſo all’ eterna futura felicità . 177

Verſione in proſa del Salmo XXXVL 179

S A L M O XXXVII.

Domine ne in furore tuo arguae me, neque in ira

tua corripiae me. …Quaniam ſagitt-s :me

infixte ſunt mihi Ò‘OÒ

Rígoglíoſamente decide il Mattei di Secolo

infelice la giunta del titolo; la voce in memora

tianem 0 memorabili: , qualche muſica ignorata ;

importance la ſpiegazione degl' Interpreti; il titolo

di poca merito alla Poeſia; niente più degno figli

altri il Salma memorabile per' ripeterſi , e averla

preſente. La Poeſia dunque non lo ſpirito de’

Salmi egli conſidera. 183*

L’ar
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_L’ argomento lo rende memorabile, e degno

d’ eſſere replicato, come porta i] titolo. 18

Verſione in proſa del .Salmo XXXVlI. 185

S A L M O XXXVllI.

Dixi cu/Zatfiam via; mea:: ut non delinquam i”

lingua mea 19‘:.

Eſſendo l’1ditbun, cheſta nel titolo , uno

de’ tre principali Maestri di Cappella da Davi

de eletti; ne ſiegue, che la voce In finem tali

Maeſtri non ſignifichi, come la traduce ſem

pre il Saverio , ma Crísto trionfatore come

l’inteſero i Padri. 188

Con S. [lario e Teodoreto riconoſcendo ne"

titoli talvolta un ſegno Proſetico adombrativo

lo ſpirito del Salmo; con buona conceſſione

’del Sig. Mattei, l'Iditbun nOn pel Maçflro di
Cappella , ma per tranſiſilím tutte le’terrene

coſe con S. Agostíno ſi ſpiega. 189

Si ſpera che li Saveriani motteggiamenti

d’imperito di lingua Ebrea al S. Dottore nonſi

ripeteranno, avendone egli conſultati li più E

rudití ; _nè ſeguaci di Capricci”; finfi ſaranno

quelli , che del S. P. ſeguono l’ intelligenza . 196

Verſione in proſa del Salmo XXXVlIIJgL

S A L M O XXXIX.

Expeéìanrexpcóîavi Dominum, ö‘ intendi:

mihi (Fc.

Per l’ autorità di S. Paolo il Sig. Saverio

Mattei vuole, che quello Salmo ſia ſoltanto a

Criflo riferibile: così aveſſe nel Salmo Conſer

m me Domine riſpettata anche quella di San

Pietro. 193;

P 2. Da~
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…sz

Davide da’ propri eventi preſe l’occaſione di

comporlo, e Teodoreto coll’ autOrità~"diS.Pao

lo vi riconoſce l'umána natura non già COH‘Otñ

(ta , ma per grazia' del ſuo Liberatore Crifio ,
nel ſuo riſorgimento.ſiRiferiſce le opinioni de;

gli altri Scrittori , …tanto è lontano dal dire

,quanto di_ lui il Saverio bisbiglia". - 1
9

, -Protesta il Mattei, cheDmvide fleſxo non 4;“.

Lia parte alcuna ”al Salma , ſe non quella di Poe—

74 e di Prafèfa; e quellíì,,che vi riconoſcono

l’-eſistenza di due Soggetti. profetico ſemplice ,

. çproſetíco figurativo; ſana, dice , imp‘ortuní ,

e ci da”` nojajn 'volerci kzflyccare con tante ſbt

ziglíezzè, che flmo `parti d’ingegní azioſiz. ivi

Fa un giusto sribrezzo l’ inſul-tante cenſura

_Saveriana comroiLVen. Beda , il quale eſſen

zialmente ,riferiſce il Salmo a Cristo, e s‘ ac-ì

corda con Teodoreto . z . › , e 195

.Verſione-in proſa del Salmo XXXIX. 198

.. `Il Sig. Mattei inveiſce controlmona parte

da’ Scrittori , che preſi-‘riſcatto la *ven/ione comune ,i

g quella di xfx-Paolo, 6.0114 giunta, dice, di qual

ehe-effirefliane poco decantata . Nè l'eſpreffioní

degli_Scrittori;íurono, indecentí ,run-è le varie

leiioni unffi‘filüa'j X f' ’ ſi' zoo

Molti Interpreti ‘leſſero’ -anchecarpu'íì çon S.

Paolo , e quellichemçrerconſervarono del Vul~

gato, l’apeordano coll’eſpreffi'one Paolina. 203

I Con -S, Ambrogio ſi ſciolgono tutte le inu

tili. quistíçni 'del verſ.…lxñ. in: capite libri-(Fc. 204;

h, . ,j I.: _ ~ ' `3-1. .‘- L‘f-;ìſi - *'

. ‘ SAL~



TOMO SECONDO. 22-9‘

.S.A L'M O'. XL.

Beata: qui intelligitſuperegenum Z9* paaperem’ &Fc

ll frizzante Saveriano ſentimento contro del

Ven. Beda , che ſenza fimdamenta alcuno , ` ogni

Salmo in cui ſi parla di malati-’ia , e di morbi ,~

la riferiſca ad Ezecbia, -quaſi Davide o altri non

foſſe [lato qualcbe *volta ammalato ; ’è un inſul

tante morteggio. 206

Se del Santo Scrittore .per eccellenza ‘detto

Venerabile, e di Teodoreno conſultate aveſſe

il Mattei le ſpoſizioni , per int‘rodurvi 'il ſen-'ſo

letterale non avrebbe cercato Davide-‘ammala—

to, o perſeguitato, giacchè que’ PP; nel ſenſó

profetico a Cristo lo riferirono. › 2.07

S. Agostino parimenti' vi conſidera' Cristo

Capo nostropaziente , :per eſſere *commiſerato

ed imitato dalle ſue ’membra ,- e nella ‘riſurre;

zione della ſua gloria partecipi:. ` ~ 208

Claudiea íl-Saveriano ſupposto i_ cheal

'poſa dirſi , ,cbequeflo ſenſov [Pirituale ſi ‘ haſeonda

fotto al letterale di Davide ammalato , o perſe
guitata . - i : ’ i íVí

Verſione in proſa del Salmo XL.- ' 309

Dibatteſi il Mattei., affinchèſilegga agrotum

in cambio` di‘_-'Legenum Ò'ìpaaperem‘z nel ſenſo

letterale ſizpotrebbe ‘ſorpaſſarloí ma nel Profeò

tico riguardando Crist0za-l quale‘letto di "dolo-s'

_re fu ‘la ſua -.Víta , Croce, ;e Morte—;- ,col egea

”am .reſia qualificato , e. co’ verſe une‘ 13:1”

boe cognata É‘e’. Me autem propter ;nm-mm De";

dagl’inſermi contraddistijnoi ,. ,.-l i il… zia

.tra P g SAL
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S A L M O XL I.

Quemadnzodum deſidera: :er-vue ad fonte}

aquarum Ò'e.

Nel Salmo XXXL con un forſe penſava íl

Sig. Saverio, che la parola intellefiur , nel ti

mio poteſſe per Canzonetta tradurſi: ora magi

ſtralmente in quello decide per la ſua fleſſa

interpretazione. …, 214

Li PP. ed Interpreti la ſpiegarono per eru

dito , audizione , ammeflrammto , prudenza .

In qualunque aſpetto, e ſenſo ſi eonſiderí il

Salmo, tale intelligenza indicata nel titolo gli

fi conviene. 2.15

Verſione in proſa del Salmo XLL 218

La Saveriana qualificazione d-i audace data

all’immagine nel verſ. 8. abyjſur aly/ſum b'c. è

troppo ripugnante alla ſpirito profetica delSal

mifla ec. Mai proverà il Mattei, come pre

tende; che gli Ebrei credeſrero , :be nel Cielo ci

era l'abiſro dell’acqua ſimile al mare . 220

Per riferire il Salmo a’ prigionieri d-i Babilo

nia, il Saverio a capriccio ſconvolge la lezione

del verſ. 8,’megli0 però alla perſecuzione di

Aſſalonne viene applicato. 223

Non è vero, ciò: che‘ dice il Mattei del verſ.

Il. In die mandaci: mifleicordiam Ue. che, non

fi- pofra capire; che rie-;firmo degli Spofitori ci ſpie

ghi l'a forza delle …parole *- ſic‘ebè' ſia* un Lifliccio

poco elegante, che lori può ſpieerſi in alcuna ma

niera, che le metafore! non ſciolgono-il nodo. Male

però egli l’ inteſe, lo felolſe, e lo ſpiegò. 224

SAL- -
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S A L M O XL I I.

Judi” me Deux (9' diſceme cauſa”: mea dt; gente

non ſauäa etc. _ ‘

\I| Saveriano for/è ridicolo , ſuppone , che nè

Davide , nè altra Poeta il compoſe , ma qualche

Mae/Ira di Cappella 1’ abbi-eviti , ed i1 raggiuflò

cori ec. Il Vulgato ed il teſto Greco apponen~

dovi Pſalmur Dot/id deeſr preferire la loro au

torità. 227

Verſione in proſa del Salmo XLII. 2.2.8

S A L M O XLIII.

Deux euribor: noflriraudim’mur , porre: noflri

anmtiaveruet noóí: etc. ›

Per mafie-I della Canzone, in fium filiir Core

ad intelleñum interpreta il Mattei al ſuo ſolito

questo titolo, che applica al Moeflro de’Coriti.

Già bastantemente ſu di ciò ſi è detto. -229

S. Baſilio nelle ſue Opere mai riſerì alla

perſecuzione di Antioco, come arresta il Sa

verio, questo Salmo; bensì `S. Gio. Griſosto~

mo , il Ven. Beda, e Teodoreto , che vi con

templano anche con altri PP. li Martiri, e

l’ estendono con S. Paolo ai Rom. c. 8. verſ. 36.

a tutti li Giuſ’ti. 230

Verſrone in proſa del ’Salmo XLHL 2,34.

S A L M O XLl'V.

Eraäavít car mmm verb-rm Amm etc.

Le nozze ſpirituali di -Criflo colla Gtieſa;

il Principe ed il Popolo ,* il Salvatore e quelli

che dovean ſalvarſi ‘in queſio Salmo eruttòDa

vide con profetico giubilo, ſenza riguardo alle

nozze di Salomone o di altri uomini , come

P 4 fal—
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falſamente ſuppone il Mattei, facendo così una

recita teatrale con numero di Attori, la quale

al ſolo immaginarlañfece ribrezzo al Padre

Calmet. 236

Colla testimonianza della Scrittura, e de’PP.

‘fi-conquide la Saveriana inſiſienza per Salo

mone. 2.40

Verſione in proſa del Salmo XLIV. 243

Il Sig. Mattei conſiderandolidue primi venſi.

ſoltanto per un Prologbetto di Poeta , inſulta lí

SS. PP. Agoflino , Atanaſio , Ambrogio , e Girolamo ,

perchè in quelli ricercano altri mzflerj ,dice , ed nl

trc coſe cbenon reggono, fermandoſi eglinoin tali

fleculozz’oni. Si dimoſh'avinconcuſſa la dottrina

di que’ PP. in tali verſi ,‘ e che-S. Girolamo

.in oltre non fu dimentico di guanto altrove ſn

rviamenteci ama inſegnato. 24.5

Riprovabíle altresì èrla Saveriana aſſeveran

za,-'cl›e trattandoſi di un Poeta ( il › Sálmista )

‘Ud ben detto, che improvviſo-ua in maniera, che

parco traſcriveflè una Canzone ben nota. Quanto

diffimili ſiano i Profeti dagli improvviſanti ſi

.maniſesta . 252

S A L M O XLV.

Dem nojíer refugium {9‘ virturetc. -

La Mqſico è del Mae/{ro delle Cantatrici della

ſcuola di Core .- Così traduce il *titolo il Sig,

Mattei. Si conferma con altre oſſervazioni il

già da noi _detto al Salmo IX. 255

, Sono conneſſi lo ſpirito della Profezia nel

titolo, e nel Salmo, come ſi dichiara . 257

Verſione .in proſa del Salmo XLV. 159

… SAL
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s-A L M o XLVI.

Omm; gente: plaadite manibur etc.

Il titolo , ed il Salmoxſesteggiano letterai*

mente il Gran Dio delle virtù , dopo vinti li

nemici', e nella traslazione dell’Arca in Geru~

ſalemme. Profeticamente Cristo trionfatore di

tutte le Podestà nemiche con festoſa eſulrazioó

.ne aſcendente al Cielo celebra; 260

Verſione in proſa del Salmo XLVl. 263

' ‘SLA L M O XL VII.

r- Magnur Dominus ſ5‘ laudabilir nimir etc.

La giunta nel titolo Secanda Sabbatí, decide‘

. -il Mattei, che fia—.de’ tempi pofleriori . In tale

propoſito già ſi è detto abbastanza al Salmo

XXlII. a ſuo diſinganno . 263

Il ſenſo letterale ed il proſetico del Salmo è`

un ſolo. Il profetico ha due og etti x l’uno, libe

razione della S. Città dall’ a edio degli AſIirj ,

ſotto Ezechia ; i’ altro, la stabilità della Chieſa,

contro la quale -non prevarranno le Podestà

delle tenebre. 264.

~ Verſione in proſa del Salmo XLVIL 265

S A L M O XLVIIL

Audi” bae omne; Gente: Ò'e.

La ſolita Muſica del Saverio nel titolo ri

chiede la ccnſueta chiara riſposta. Oltre il ſen

ſo morale, che vi riconoſce nel Salmo , gravi
Scrittori vi ravviſarono anche il Profetico deil’ſi

umana. Redenzione , e del Riſorgimento di

Cristo. ,_ - 267

Conun ,parlare ſprezzante , vuole il Mattei,

. eb: glienigmi e parabole del Salmo, abbiano ſpa

` "Um
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*ventata tutti gl’ Interpreti z ſicchè , rieerearono

enigmi ove nOn ſono, e lo reſero oſato-Mms , ed

impoſſibile a capirſi. Neſruno di quelli, ba ſaputo

unire un *verſetto call' altro. Tuttavia egli ba ve

duta facile il Salmo, e cbe l’ unione de' verſetti

ben regge , ſicchè i Commentatori fingon difficoltà

ove non finto. Modestamente falſa ſi dimoſtra la

ſua vantata ſingolarità , e preferenza ſopra

tutti . 268

ll Salmo, come que’ precedenti dal Saverio

a Salomone aſcritti, ſono di Davide. 2.69

Verſione in proſa del Salmo XLVIIL 270

Riprovare dal Mattei il comune ſentimento

de’ PP. che intendono la rivelazione nel verſ. 4.

inclinabo in parabolam aurem mean: pretende ,Bru

mento la parabola, alla quale il muſica avvicini

l’orreccbio per ſotto voce aecordarla . Si firavolge

un tale ſogno. 272

L’ impegno Saveriano, che il Salmo fia tutto

morale, ne‘ cbe biſogni cercarvi altri miflerj; nelle

ſpiegazioni fatte da’ SS. PP. Agostino ed Am

brogio del verſ. 8. Frater non redimit , redimet

bomo, e dall’Autore del Breviario ſul Salterio,

che cita per S. Girolamo, li quali concorde~

mente vi riconoſcono l’ Uomo-Dio-Cristo ; fa

che li cenſuri così: che. [otto gli fleſſi *vocaboli

efifle, e l’ Uomo, eGeJù Cri/lo, el’empio, e tutto

ciò che cadde in mente agli Eſpoſitori . Soggiun`

ge poi': eppure trattiamo co’ migliori Padri : cb:

ſara` ſe vogliamo un poco ſcendere agl’ Interpreti

de’Secali infelici? Ma egli impudentemente li

biaſma, e manca non ſolo nella Critica , ma

al
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altresì nel modo di citare i loro ſentimenti ;

quelli appropriando ad un oggetto , che gli

steſſi Scrittori affiſſero ad un altro . 2.76

S A L M O XLlX.

. Dei” Deorum Domina: locutur eli Ò‘c;

Vuole il Sig. Saverio Mattei ,, che ſolamen

,, te qualche ſofista poſſa ſoſtenere che que’

,, Selmi, li quali portano in fronte il nome di

,, Aſapb ſiano d’altri: che il titolo ſemplice di

,, Aſi-pl- ſmentiſce quelli, che ſoltanto Maestro

,, de' Cantori, e non Poeta lo vogliano, poi

,, chè , costui era un gran Poeta, ch’ è fuor

,, di contrasto , che Aſapb abbia composti li

ñ,, Salrni, e che ſi cantaſſero nel Tempio uni~

,s tamente con quei di Davide “ . Trovandoſi

molti Salmi intitolati col nome di Aſapb , o`

perchè' egli l’ abbia composti , 0 cheDavide

glieli 'aveſſe indirizzati, ſuffiste la diverſità di

opinioni ſostenute da gravi e riſpettabili auto

rità, da nen condannarſi con tanta impareg

giabile Saveriana franchezza. 232

,, Tanta facilità e chiarezza del Salmo , in

duſſe il Sig. Mattei, a ,, protestare— , che chi

,, vuole intenderlo nel ſenſo letterale , conviene

,, lo intenda metaforicamente della venuta di

,, Dio da Sionne in Babilooia per liberare il

,, ſuo Papoio afflitto per non potergli offerire

,, i ſoliti ſagrifici , conſolare i buoni ,e far

,, vendetta degli Bmpi “ . Fuor di tale ſenſo

Saveriano, che non convenga ,, intorbidarci la

,, mente con tan-te inutili ſottigliezze, che qui

,, ei* ſomministrano i Comentatori". Per forti

ra
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ragioni , non ammeſſa tale’opiniOne , ſi' crede

Davide aver diretto questo Salmo contro gli

Ebrei, li quali ſenza emendare il coſlume , coi

Sacrifrzi credevano placare Dio ſdegnato per li

loro ecceſſi. Il ſenſo Profetico preſagiſce la ve

nuta di Criſlo e come Salvatore, e come Giu

‘dice ‘- * 289

Verſione' in proſa del Salmo XLIX. 299

La noſ’cra ſurriferita opinione ricavaſi dalli

due verſ. 15.' e 16. e ſi rafferma coll’ autorità

di S. Gio: Griſostomo’, ,di Teodoreto , e del

Ven. Beda . Si dimoſlra il Sig. Mattei non ave

re inteſo il vero ſenſo del verſ.. _6. e reſla ſciol

to il dubbio , che propone circa la diverſità del

la perſona parlante nelli due ultimi verſetti.29;

r- S A L M O L.

~' Mifèrerc'mei Dem ſecundam magnam miſeri

cordiam tuam Z91‘.

- Il titolo, dimoflra eſſere frutto della penitenó

za di Davide pel ſuo peccato quello Salmo ,

.dÒpo la riprenſione dal Profeta Natano fattagli.›

S’ingannano quelli', che' lo riferiſcono ai tempi

?della ſchiavitù Babilonic-a . 295

‘ -- Nata il Sig. Saverio Mattei di audacia trop

‘ porsfrontata quelli , li quali a tale ſchiavitù lo

'riferiſcono, e produce S. Gio: Griſofiomo , S.

‘Baſilio, Teodoreto,, come ſe eglino penſando ,ñ

,,Îchecvie-ſianbxqui due ſenſi letterali , interpre

5, 'tato aveſſero í verſetti or.pe1‘- Davide, ed ot’

,, pet—.li prigionieri di Babilonia“; perciò quali-ñ

fica ,, talecornponimemo; come ilñmostro dee

,, vſcrittori da: Orazio nell‘arte poetica; pure il

~ i) PEU—
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*,,t penſiero didue ſenſi letterali , ſu talvolta dal

,,'Mattei ammeſſo, ma ora pretende, che non

‘,,' tolga ladifficoltà. .-,~ 295

Eſaminate le Opere de’ SS. PP. ‘Baſilio , e

Griſosto’mo, in eſſe non v’ è alcuna ſpoſizione

di questo Salmo; e Teodoreto vi riconoſce un

ſolo ſenſo letterale, ed un altro profetica, che

vi ravviſa, eſistente nel ,Salmo medeſimo. 297

,, Secondo le regole di buona poeſia , non

ſa il Sig. Saverio ritrovarci nelli due ultimi

verſetti uniformità al ſentimento del Proſe

ra; perciò, ſavia dice‘, i e da non dipartirci

l’ opinione di Abenezera , che quelli ſiano

stati aggiunti da qualche_ Levita in tempo

,, della ſchiavitù diBabilonia;eDavidealv. 18.

,, avere terminato il‘ ſuo Salmo “ . Nel ſenſo

profetico però piangendo il Salmista~ li peccati

del ſuo Popolo al da ſe commeſſo ſimili in

qualche guiſa, e li futuri gastighi per tali mis.

fatti, vi è quella conformità che il Mattei

non ſa ritrovarci, ed il Salmo è tutto del Re

.gio penitente Profeta. 299

Condanna il Sig. Saverio .,, per uomini,che

,, giudicano eo’ pregiudizi quelli ,- che la ſua

,, poetica parafraſi-avrebbcro_voluta in istile

,, più grave, più ſublime, più eroico, pernon

,, avvilire la maestà de’Salmi “ . Tale inſatti

ricercandola gíustamente li più aſſennati e pru

denti, ſi dimostra eſſer neceſſario lo stile grave,

e ſublime per conſervare nella traduzione la

maestà della parola ſcritta di Dio. L’avviliſco

tuttavia il _Mattei con tale difeſa ,, che il Sal—

” mo

I)

J)

I)

J)

’I’
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,, mo non poſſa bene tradurſi , che in una

,, Canzonetta, in cui ci è luogo alle più te

,, nere eſpreſlì0ni“. Gran diverſità però _ſi e

ſige da una tenerezza procedente da una ſem*

plice paſſione di amore, da quella di un cuo

re contrito ed umiliato avanti l’ offeſa Divina

Maeſtà per le ſue colpe . 301

Verſione in proſa del Salmo L. ~ 303- ,

SALMO LI.

Quid gloriarir in malitia, qui poter” er in

iniguitate .7

La Saveriana traduzione della voce intelle

Bur‘, che ſia nel titolo quivi ſi ripete,,che ſia

,, un termine eſprimente un genere di poeſia,

,, come Ode , Elegia , Canzone , e ci rimette

,, per prova al Salmo 31. “ Ivi parimenti a

vendo noi dimoſtrato il vario ſuo ſignificato ,

quivi confermaſi, che ſignifichi la prudenza di

Davide nel cautelarſi dagl’inímici. 30}

Eſſendo il ſenſo letterale dal- titolo accenna

to, nel proſetico ſr riferiſceaCriſlo maligmto,

ed inſidiato a morte. zo

Verſione in proſa del Salmo LI. 30;

SALMO LII.

Dixit instpienr in corde ſuo: Non e/Z Deux Ut‘.

Ridice il Sig. Mattei ,, eſſere di poco rimar

,, c0, di quello Salmo al XIII. conſimile, le

,, variazioni, e di ſole fraſi “ . Si è già ivi al

Xlll. rilevata l’importante varietà , come no

tammo . 309

SAL
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S A L M O LIII.

Dem in nomine tuo ſaloum 'me fac (Fc.

Si dimostrs , che le parole del titolo In

finem in carminióur, intelleóîur David , non ſ0

no ſuſcettibili di tale Saveriana traduzione ,, Ode

,, di Davide, meſſa in Muſica dal Maestro de"

,, Neghinmh". 309

Lo steſſo titolo dichiara il Salmo eſſere sta

to compoſlo da Davide , quando li Ziſeí ma

nifestarono aSaulle il luogo, preſſo i quali e

raſi aſcoſo nella loro montagna , onde con

viva fiducia implora il Divino aiuto contro

1’ imminente nemica invaſione, nel ſuo ſenſo

letterale rilevandoſi altresì . una instruzione ad

ogni anima angustiata per dimandare la propria

ſalvezza; e nel ſenſo profetica l’ eſinanito Cri

sto, che richiede all’ Eterno ſuo Padre , che lo

glorifichi della gloria già poſſeduta prima de’

ſecoli ,-"e colle ſue pene come UÒmo merita

taſi . 3 13

Verſione in proſa del Salmo LIII. 314

SALMO LIV.

Exaudi Deur orationem mmm , (I‘ ”o deſpexerir

deprecationem meam etc.

,, Le parole ſono di Davide , la Muſica del.

,, Maestro de’Neghinoth“ volendo così il Mat

ter,
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tei, che il ſuonatore di quell’ instrumento ſia

di tutta la muſicale compoſizione il Maestro .

Non ammeſſa tale traduzione del titolo anche

nell’ idea muſica ; autorizzandoſt ſcambievol

mente il titolo ed il Salmo, ſi dimoſìra alie

na, ed eſlranea dallo ſpirito del Profeta’. 315

Che il Sig. Saverio nell’ argomento mat

teggi il Vener. Beda con tale improprietà ,

non ſi dee ſofferire . ,, Beda , che ſempre

,, vuole , dice, diſlinguerſi dagli altri, nell' a

,, dattare i Salmi a Perſone de’ baffi tempi ,

va cercando qui Onia Menelao eſcluſo da!

Pontificato: ma la ſua flravagante opinione

non ha ſeguaci , ed il Salmo è certamente

,, di Davide , e pieno dell’ eleganza di quell’

,, aurea Ragione “ .fl Il Santo Scrittore eſpoſc

nell’argomento breviſlimopremeſſo alla ſua ſpo

ſizioae di un antico greco Parafraste'lîopinione

molto prima inſegnata, che vi ccnſidera quell*

Onia . Nel Comentario poi, e a Davide attri~

buiſce il Salmo, e nel ſenſo profetica» lo rife

riſce con gli altri PP. a Cristo, e moralmente

inoltre lo ſpiega: è dunque inconveniente ci

mordace la Saveriana cenſura contro il Vene

rabíle Autore . 317

Verſione in proſa del Salmo LlV. 319

Se il Mattei aveſſe riflettuto per la vera in

telligenza della lingua profetica , nella nota al

verſ. Veniat mar: (Fc. non direbbe ,, che il Sal

,, mista non deſiderava certo , che i ſuoi ne

,, mici andaſſero all’ inferno, ma che moriſſe.

,, ro “ . Alla buona morale ed allo ſpirito.

di
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di Davide è tale aſſerzione totalmente oppo.

sta . ‘, ",'ì . ` 3 22

,,{Debolí e poco fondate., dice il Sig. Save

,, rio , eſſere le ſei opinioni eſposte dal Cal

,,'.'mec, di 'quelli ,` che vogliono , che" Davide

,, non deſideraſſe la rovina de’nemici , ma co

,, me Profeta 'la predic‘eſiej non ſapendo egli

, no distinguere la imprecazione dalla Proſe

, -zia, a ſuo ’giudizio, talora così a‘l Salmi fi

, toglie quello` ſpirito e, quella vivacità , che

,, tanto gli adorna“. Se retto-ſia un tale Sa

veriano giudizio, ſi eſaminò giàlal, Salmo 34.

e più diffuſamente di quanto‘- .anche in questo

ſi dice, ſi dichiarçrà al Salmo 108', . 325

”vu

t
,,

Fine dell’ ant-*ct~ del Toma .recon-lo'.

Tama V. l I N
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DEL RAGlONATO enrico ESAME

Tonio’ TERZO.

S A L M O LV.

Mfirere meiDna, gironi-”n coneuleawit me homo Be.

L Sig. Saverio Mattei nel titolo vi trova.

uno ſlromento, che poi non ſpiega; ripro

va S. Girolamo e tutti quelli, che diverſamen

te l’ interpretano. Pag. g

Le Parafraſi e Verſioni antiche con S. Gi

rolamo rovinano l’ idea armonica Savctiana ,

che non vuole nel Salmo tanti misterj. 5

Verſione in proſa del Salmo LV. 9

Gl’ Interpretiallidue verſ. 3. e 4. fecero una

giulia ſpoſizione: la correzione del Mattei a

quelli, e ſpecialmente a S. Girolamo, e Teoñ

doreto, è mordace e vana. u

L’ (arbitraria conneſſione de’ verſetti fatta

dal Saverio, che altera la lezione del Vulgato,

e la noioſa tautologia di cui lo accuſa , dimo

flrano il di lui genio. 17

Simmaco ed Aquila dal Mattei lodati, ſcriſ

ſero avanti la punteggiatura due ſecoli: in va

‘ '.' no
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no dunque l’apporta a prova della loro inter

pretazione . r 8

La cenſura Saveriana contra S. Girolamo ,

che merita nella Verſione tutta la preferenza ,

e S. Agostino e Cafiiodoro nel verſ. 7. è di~

giuna affatto delle facoltà Teologiche, parlan

do eglino della grazia trionfatrice , ed il Mat

tei , così traducendo: ,, è poffibile che Tuſen

za meriti voglia ſalvarliZ’No,gliabbatterai. 19

Altiera e preſuntuoſa altresì è la traduzione

del Mattei nel verſ. 9. a Dio tale rimproccio

vibrando: ,, non parti ancora tempo di conſo

,, larmi, e i miei nemici d’ abbattere , e fuga,

,, re? ec.“ 23

S A L M O LVI.

Miſa?” mei Dem,.miſerere mei: quoniam in te

confidi! anima mea Ò‘c.

- ` Nuovo ſlromento., e _nuovo coro ſotto voce ,

trova nel titolo il Sig. Saverio , non dandoci

altre prove, che l’armonico ſuo capriccio . S.

Girolamo col Parafraſ’te Caldeo vi riconobbe

ro adombrato Crist'o nella ſua Paſſione , e S.

" Paolo in tale ſenſo rapporta di quest‘o Salmo

alcuni verſetti. ‘ a;

Verſione in proſa del Salmo LVL 28

, Correzione e ſupplemento alla Vulgata nel

verſ. 5. dà il Mattei, e tronca' di S. Girola~

mo la lezione come importuna , e misterioſa. 30

S A L M O LVII.

Si m” ”ligne juflitiam laquimim' : ”fia judieot!

A filii bominum etc. `

Non ſi dimentica la ſua ideale muſica il Sig.

Q, ax p Sa

‘A
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Saverio; cenſura z, gl’ Interpreti; 'li : qUali con

-,, eſſolui non ſpiegano quello Salmo per 'un

,, sfogo del Profeta controiConſi‘glieti di Skul

,, le eci“ Altrimenti però li PP. lo ſpiegarono,

riconoſcendovi oltre il letterale morale' ſenſo ›,

anche il profetica adombramcfito di Grillo p'añ

zieh‘te a . ‘ 32

Verſione in proſa del Salmo LVII.` › 34.

La Saveriana traduzione del v'erſr 3a indebo

liſce il ſentimento del Profeta! recíde nel Verſ.

14. la doppia immagine del ſerpente, e dell' a’.

ſpide; nel verſ.9. mutila il tcſlo, non diS.Gi

- rolamo , come lo cita, ma 'dell‘ Autore’ del

*Breviario ſul Salterio , acciò parlia ſuo Propo

ſito, mentreegli ancora dice'tut‘to al roveſcio

del Mattei. - ’36

S A L M O LVl I I. _

Eripc _mc de inimz’cir mei; Dear mem- : a6

_ infargentibur in mc libera mo etc;

La traduzione muſicale ne" titoli del-Mattei

oracoi ſordini , ora ſotto voce', e adeſſo a

,ñ‘rezz'a voce è tm ſogno, che forma tm teatro

-da lui così irriverentemente eſpteſſo,,che quali

ogni Salmo in cui Davide è in iſcem z `PUò

.5, adattarſi al'nostro'SalVatore, d'i cui egli nc;

.,z fa~la figura “ . Troppo baſſa è l’ immagine

per li Miſteri Divini. . . * 3-,

Verſione in proſa del Salmo LVIII. 4a

Alli verſ, 4. 7. e t4. il Mattei vi fa delle

correzioni, che ſpogliano l’energico" -ſìilfl del

Profeta della ſua forza e ntaestà. 4a

SAL-v
ì
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' . :8 Içlxç t_

Dea-r repalífli -Mſa da ”firmi/ii ”art iran” ”i

' . di‘ 'mſmur e: n96!" etc.

, E‘ irragionevole, ed inſuffistente Ia capric

çioſa Muſica dal _Mattei ne’ titoli ritrovata. Il

fatto_ storice riferito nella ſeconda parte del ti

tolo è lo {lello registrato ne’ libri de’Re, e de" ,

Paraliporneni , co’ quali .dimostra l' inganno et

l‘ermre Saveriano@ .45

- Falſamcnte giudica il Mattei , che ,, ſr .dia

,, ſprezzino li titoli da taluni, e'che vadan cer

,,’eandn di ſcoprirai molte i‘mproprietà , (liſa

,, prezzandoii,lperch_è non l’ intendono “. Tra

questi erroneamente anne-vera il P. Calmet ,

Teodoreto, ed Eutimio, come ingannati. 59

`La cenſura Saveriana inſulta - il Ven. Beda ,

perche ne’ titoli ,,, vi abbia ritrovati ,tanti mie

,, fieri, ſicché, non ſia- meraviglia poi, che

,, tali Autori ſcrivanie ſulla Bibbia sì groſſi v0

” lumi *“é Di quale Pregíe fiano quelli deman

to Scrittore è noto, 'eſſendo appoggiati a’ gra,

.yiffimi Autori ,~ eo’quali'qta eſpongonſi del Sal

mo i Vari ſenſi , ›, ' 5;

/Verſione in‘ ptc-…ſa del _Salmo LIX- 5.6

Aſerive pbblivione _in Dig Ferrareſi-ione del.

Mattei fl Ch@ Cflrça il Salmista di {ar rif-:Wes:

,, air; .a Du, çíè cb’egií fieſſo avea .dano nel

,. Dcuteronomio F‘ ec, _ . 57

' S, A L M O LX»

Encaadi Deardepreçatimm mmm: intende

. _ orationi ai!? m

Non ammiflibiiigíà furono provati liNegbinoeb

Q 3' . della..
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della Muſica Saveriana ne’ precedenti- titoli de’

Salmi . Oltre il ſenſo letterale di quello , ſt

dichiara il profetica , -del quale non ne fa cen

no il Mattei. ' 58

”Verſione in proſa del Salmo LX. 59

Non ſ1 debbe preſumere, che il Salmifla ab

bia mai parlato quaſi ſdegna’to con Dio, que

relandoſì di non eſſer eſaudito; come la poe

tica Saveriana traduzione del verſ. 1. diſadat

tamente dipinge. v - ,1 60

› S A L M O LXI.

Nonne Deo ſubjefla erit anima idea? ab ipſo enim

ſalutare meum ete. >

Una istruzione morale, e nel profetieo ſen

ſo l’Incarnazione del Divin Verbo, vi -conſiñ

derarono li Padri nel Salmo. L’ 1ditbun del ti

tolo era uno de’ tre principali Maeſtri de’Co~

risti ſotto Davide , ma con S. Agóstino tradu

cendoſi per tranfilienr meglio ſi conoſcerà lo

ſpirito del Salmo, ed il prefigurato dal Pro

feta. . 61

Verſione in proſa del Salmo LXL ’ 63

‘ Nel terzo verſetto pretende il Mattei , che

,', gl’ Interpreti abbiano cercato d’ imorbidarne

,, il ſenſo, e ſi gloria di averlo egli chiara

,, mente eſpreſſo“ . Colle lezioni de’ Maestri

della lingua Santa ſi dimofira ingiuſlo l’inſuſ

to, e vana la ſua preferenza. _ 65’

_ S A L M O LXIL

‘ Dm Deux me”.- ad te luce *vigila ete.

Alcune Verſioni dicendo il Salmo formato

d"a Davide nel deſerto di Edom ,‘ edfflìaltre in

- 'quel
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.v,——

quello di Giuda, non vi è diverſità di ſito,

denominato ora da uno, ora dall’altro popolo,

diviſi eſſendo- li monti di Giuda da quelli di

Edom da pianure diſabitate . 66

Il tempo da Teodoreto alla perſecuzione di

Saulle ſi aſſegna, ma piuttosto aggrad‘a la corr

ghíettura, che il Regio Profeta l’ abbia enun

ciato prima di battere li Siri nella valle del

Sale. - . 67

Si dilucidano del Salmo li Vari ſenſi. 68

Verſione in proſa del Salmo LXlI. ‘ 69

. Non eſſendovi la diſcordanza el'oſcurità nel

verſa. nella lezione del Vulgato preteſa dal

Mattei, coll'altre verſioni ſi roveſcia la baſſa

ſua correzione d’ unzione e maestà sſomiu. 70

t, La Saveriana mutanza delle volpi in cervi

nel verſ. 9. perchè ,, il ſentimentaſia' pit‘ì chia

,, ro, per adattarſi al gusto Italiano , recan

,, do per eſemplare Tor-quam“, ed inſultando

gl’Interpretí, che poco abbiano inteſo quelpaſ

ſ0, ‘e un’ ardita impreſa. - 1

‘S- A'L M -O- LXIII.

Exaudi Deus orarionem ”team cum deprecor etc.

a In questo Salmo da Teodoreto giudicato ſpet

tante alla perſecuzione di Saulle, *da S. Ilario

profetica , e ſpiegato *in ſenſo ſpirituale; il

Mattei non vi rit-roVa, che let-ſome preghiere

di Davide a Dio. - '- z , p ‘7;

Verſione in proſa del Salmo LXIIL 75

Il Vulgato, S. Cirolamo-,ed-il Pagnini nel

verſ. 3. leggono quia : il Mattei vuole ſidica qui .

,, Gl’lnterpreti per ſua deciſione nel verſ. a.

e i Q 4. non

I
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,, non capirono l’ eleganza dell’ eſpreſſione e

,, braica", perciò nella ſua parafraſi poetica, '

che preferiſce a tutte, ne cambia la figurata

immagine. . 76

Nei verſ.‘7.ed S.poteva il Saverio riſparmia

re li ſuoi gravi sforzi di mente per connetter

g‘li, giacchè prima della Rabbinica punteggia

tura S. Girolamo e l’ Arabo ne aveano fatta

‘la Sintafli. E' ingiurioſo e frivolo a’ SS. PP.

Ilario ed Atanaſio il Saveriàno dubbio ,,— ſe ſia

,, vera la diffuſa loro ſpiegazione del verſ.' 7.

,, fermati ſunt iniquitatet etc. “ mentre S. lla

rio non lo ſpiegò nel ſenſo letterale, nè in S.

Atanaſìo trovaſr ſiaſr egli ſervito di quefio ver

ſetto in tutte le ſue- Opere con diligenza ri

ſcontrate. 78

Nel verſ. 8. riſveglia il Mattei l’ immagine

de‘Giganti, li quali aflrrndunt corde" alto ,, per

.,, aſſaltar Dio nel, Cielo , ma Dio è infinita.

,,` mente, dice, più alto, nèſi raggiugnc .\ 79

Nel ’verſ. 9. dice ilSaverio, che il faéídè ſunt

Flag-e comm, non ſi è bene inteſo dagl’ Inter

preti‘ Egli anzi non inteſe con la‘ dovuta con

neflione i profetici ſet-.fi. ~ ' 80

. SALMO LXIV. ‘

. Te dacci by‘mnm’ Dear in Sion: Ò‘ tiói ”diletta

ñ t vor-cnr infertilità”: etc.

Che tutto il Salmo fia Profetico, che preſa

gíſcc la ,vocazione delle .(ìenti, tutti li Padri ,

ed Interpreti comunementa ccnfeflano . Rídſco

.lo è il penſiero del Mattei, che ſia un ringra

ziamento per la pioggia dopo qualche gran (ic.

. .- ctta
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cîçà da,D.Avídc formato'. Vi ritrova . ne! titolo

del Volga”) due nuovi-.Maestrìî di Muſica Ge

remia ed Ezechielaz homgíà ?Profeti moi-ci

prima molti ſecoli, ma ajrri di~qua’nomí,che

lo adauarono a qualche ſuono , 'c lo cantafo,

n‘a-- Alla‘debolezza dei’ ſuppoflí corriſyonde -la

ſua Parafraſi. . t ` › v 81

Vcrſione in proſa del Salmo LXIV. 84.

_ Sono- inutili le profano audizioni dal _Save

tíofll vçrſ. 1,, rapportare, Quel prepara”; mon

te: del Verſ. 7. non ſignífica il far ſcuotere ed

ondeggía‘rc ,.i‘ .monti a cdmeegli traduce, ma

‘fmmarliz e renderli flabíl’íz Il- vero‘ :ſenſó del

;av-turba; proſa-:dum muri: , .è mu’oppoflo alla

ſua traduzione-,L’inebriafli’tea-rar” ;ea-.del verſ.

9- _è Un Pſbfefíw _e mífleríoſo ſentii-nemo , che

,il .Mattei ſifflríſflc-,Cou À’ autorità dc? profanían.

,tíchí Poctí alla pioggia, cd-al‘ gonfiarſi de’fiue

mi. SQ. Agoſìíno imcrpr‘cxò il VCl'ſa 14.’ inſen

.ſo profctícö e .ſpirituale , perciò ai Saverianí

inſulti nOn può ſodcombere., ‘ 86

.' SALM.O L-XV.`

]ubílata D” .omnis terra , pſalmum dici”

. ”omini :ju: etc.

Che fia il Salmo un ringraziamento al Si

gnore; non pel Saveriano motivo ,, della libe

,. razione del ſuo popolo dalla ſchiavitù“, ma

profetica per la grazia alle Gentíconſerita del.

la cognizione :Menia del vero Dio per mea..

zo della Cattolica Fede , da eſſo nella Chie

ſa profeſſala: è'íl ſenſo più‘ ovvio , che nc for.

ma ,1’ oggetto ímmcdiaxo- 88

` Ven
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\

Verſione in p'roſg del Salmo LXV.` 9t

Tutti li SS. Padri, e gl’lnterpretí ſono dal

Mattei ributtati nella-ſpiegazione data al v. z. in

multitudine virtutie ture mentientur etc. qual ſogn a

tori di coſe fuor di propoſito,importune, fal

ſe, e di sforzate ſpeculazioni. Ad eſſi l’auto~

rità di Orazio preferiſce, che un fondo ſterile

appella fundur mendax, acconciando la Parafraſi

ſua poetica del verſetto a tale fraſe nel ſenti

mento del Salmíſta veracemente ſalſa , e fuor

di propoſito . ñ'; . 93

Tra quelli che íncolpa il Saverio cori ſprez

zevole modo ,, ſonoTeodoreto, il Griſo-ſtorno,

,, Genebrardo , .e gli altri, li quali nelle loro

,, ſpiegazioni, ſon iti quo itur , ‘non quo ermdum

,, e/Z , ecele propongono, dice, arditamente".

Anche S. Agoſtino vi morde'ín fine con tutti

gli altri, li quali proliſſamente ſi giustificano ,

e ſuor di propoſito e falſi ſi dimoſtrano li-Sa

veriani rimprocci . 96

S A L M O LXVL

Deur miſereatur noſtri , Ò‘ benedieat nobis Ue.

E‘ incognito a tutti i dotti Interpreti e Cri

tici il ridevole ſuppoflo Saveriano, che ,,ilSal

,, mo preſente come anco il 69. ed il 116.non

,,ñ ſiano che un accozzamento di vari verſetti

,, di diverſi Salmi, fatto da Sacerdoti ec. che

,,,non ha forma di poeſia, e non ſia un ve

,, ro poetico componimento di qualche Auto

,, re“ . Altrove di queſto nel titolo, dice ,, la

poeſia èdi Davide“ . Tutti lo riconoſcono un

vero Salmo dagli altri diſtinto, il di cui argo

- , men~
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mento ‘è coerente alii due precedenti. 10]»

VGſſiOW’lío proſa del Salmo LXVI. 103

SALMO LXVII. …

; Exurgat Deur, Z9‘ difflpentur inimici dui-tere”:

- Si traſcriveilſeoſato giudici!) fatto dal M.R.P.

Giacinto Hintz circa l’ argomento di questo Salmo'

contro le orgoglioſo aſſerzioni del Mattei. 104,

. Verſione in ,proſa del Salmo LXVII. Il ›

. Irriverentemcnte il Saverio: tratta li P .

nella ſpiegazione delli_ quattro verſ. ra. 13.14.*

ç-15. li quali non vuole ſiano applicati agli*

Apollo“, ma {Giuditta e- Debora ,, il di cui .

,, Cantico è di gran lunga più bello , benchè’.

,, Davide .fi’ſiastudiarm come 'dice , d’ímí

,.. mio“, Egli non ha capitonè Debora ,nè

Davide, nè le ſpiegazioni de’P-adei. 117

-… . Decide il ‘Mattei al verſ. 14.,,che ſeſi Davi

,, de voleva intendere, quanto inteſer'o gl’v ln;

,a terpretí, e ſi eſpreſſe , come ſi eſpreſſe, che

,, foſſe, è da crederſi un cattivo Poeta“ .Nek

la preferenza in cui s’estollc ſopra di tutti,

egli incappa malenell* intelligenza del testo e

breo, e della. lingmngrzeea. 12';

Col ſolitoSaverian‘o mordente offende li Pa

dri ,nel verſ. Sì dormiatir inter medio: clero; Z92'.

come ſi foſſero: eſpreſîi ,, con gerogliſici egizia

,, tri, e que" ſentimenti, che non ebbe il Pro

,, ſeta nel ſun rapimento “. Convien dire che

non gli abbia letti. ’ 130

' Mou: Der', mont pinguir etc. gli ſi accorda , —

”The abbia il ſuo ſenſo ſpirituale proſetico rela

z ivo a Cristo ed alla Chieſa; ma deve come*

* ~ dere
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dere il Mattei, che nel letterale fia deſcritto

l’ ingreſſo del Popolo ebreo nella terra promeſ

ſa; come richiede anche i] ſenſo de’ verſ. pre

cedenti; ñ ‘ , ñ x 34.

Al verſ. 19. Aſcandifli in altum ‘étc‘. penſa il

Sig, Saverio che ,, S. Paolo dia un’altra Ver

,, ſione contraria , e che la Chieſa come ca—

” nonici ii ammettoambedue‘fima ſe riflette

tà alla forza dell’ cſpreffiooe ebraica relaxin

memç c011’ oggetto della .Profezia , non ſono

contrari . › f‘ _13

Le note Saveriáne alii verſ. 7.8. lo. e 16. ſono

roveſciare ed emendate.. 136_

S A L M O LXVIII.

Salam 4m fa:: Dem, quoníam intra-wmv! aqud -

, - . uſque ad ”imam ma”; etc. j,

Col Rabbino Kim-Ei ſeguito dal Miíîtz pre—

tende _il Mattei ,, che Davide abbia qui imm

5, dono un Levíta prigioniero in Babilonia, il

,, quale' deſcrive le oppreffioni tolleratc da lui,

_,, e dal [uo Popolo pri-:dicendo il castigo degli

,, o pkeſſorí ‘M Tutti li Padri lo confiderarona

pro etico della ilaria dolorofa .della paffion’e

del Mea—‘u, e dell-’efletminio dt’ ſuoi perſecu

tori. › . _ 139

-. Vçrſioa‘e in proſa del Salmo LXVHI. I4

4 La profezia del Salmo tutto relativo a Cri-.

Ro dimostt‘a inutili li Saverianí sforzi per ape

plicnrlo al ſupposto‘ prigioniero Levíta : ,Coma

quelli al verſ. 3;:. che non vi ricono‘ſdono Pro

fezia. .144.

SAL
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S A L M O LX I X.“ ,

Dem in adjutorium mmm íñteñdé: Do‘mín‘e dd- 7

adjwandum ma flfl‘z’n‘a ”ci y

Immagina il Mattei un _ſupplementö a-IvTí

'1010, fatto a caſo per l-’ ignoranza e n‘eſciètiià‘
del preciſo mótÎVO del Sa]r’në;ſi il quale vuole

,, altro non ſia z -che una replica (Ii-ſette ver

,, ſetti del Salmo XLaÈí(Dovca dírç XXXIX.)

Li di lui ſuppostí fi 'dimbstrano’ inſü-ffiflemi ,- fi

comprava la diverſità de’ſencimenxi dell’uno. e

dell’ altro Salmo; del'tempo nel quale fui‘ónò

formati ;` della conneflìoñò di quello nel ‘profe~

tico ſenſo coi Salma LXVIII. _ › x45

Verſione in proſa del Salmo LXle ì ‘49

— La Saverianà franchezza` in decidere z ché,,lí

5, verſi 2. g. e 4.1 ſono una .repccizione dal@

5, fieſſo penſiero ‘5 dimostfa non avçr egli iiìñ

'teſo l’ Arabo Interprete. -ÌJ‘Ò

S A L M O LXX.

.In tg Domine ſperava' z ”an confunddr iii eternum;

in ñjuflitia ?ua libera-mè , da‘ eripç me" eh:.

Non ha vérun fondamento I’ opinione del`

Mattei z, chcial quinto Verſ. cominci questo

,z Salmo,- e che li primi *4. ſiano Prali aggiun

,, ti delli CantoridelSalmo XXX. preciſi - i o
ſi Si ſcaglia impicPríame‘ntë dontro S. Gír aa

;m0 il Sig. Saveric‘),` perchè in una ſua letterä

dichiara il fatto dc’Recabiti. nel titolo di que*

{lo Salmo nella Veri-ione de’Settantá_ indicato»

Si dimoflra l’. e‘nid‘izione del Santo Dottore eſ

ſere probabile“, e’xalgionevole in tale Stofiéò

. fatto» ' - ‘ ì . Sii?"
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Si dichiarano del Salmo il tempo, la Proſe

zia, ed il ſenſo mcrale. 154

Verſione in proſa del Salmo LXX. 155

Li verſetti 17.21.21.e13.male inteſieſpie

.gati furono dal Sig. Mattei. 157

S A L M O LXXI.

D3”: judicium tuum regi da : i9‘ juflitiam tuam

z filio ragù (Fc.

` Fa violenza il Sig. Mattei ai ſentimenti ovvii

del Profeta , tutto letteralmente a Salomone

adattando il Salmo, cui alcuni non poſſono ri~

ferirſi, che ſolo al Meffia Re de'Regi. Li SS.

Padri non vi contemplarono, che il profetica

ſenſo: ciò balla perchè il-Saver'io con tutto

l’ impegno voglia, che ,, Davide vi faccia le

7,, parti di ſemplice Poeta ec. “ Di niun mo

mento ſi dimoflra la di lui ſpiegazione delle

parole deficerunt lande: David etc. 158

VerſiOne in proſa del Salmo LXXl. 163

Fallace è il ſogno Saveriano di un povero

ſollevato al v. 15. Et daóizur eide aura etc. 165

S A L M O LXXII.

Qnm bonus lſracl Dm: ht': , qui rcñ’o ſunt

corde etc. ñ

La quiflione non deciſa ancora , ſe di Da—

vide ſiano tutti li Salmi, il Matteífrancamen

te preferiſce eſſere di Aſapb quello ed altri con

tale ritolo ſegnati. Varie verſioni, eS. Ambro

gio provano eſiere di Davide. 165

ll confronto Saveriano de’Salmi di Davide ,

con quelli , che `dice di' Aſaph, fa ribrezzo,

~e molto più che ardiramente'pronunci eſſer più

ele

‘;,-in'ac'c—
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eleganti ec. quelli del_ ſecondo. anle fia del

Mattei lo ſpirito ſi rileva dall’ eſprimerſi , che

,, in queflo Salmo ſl diſcorre della felicità de

” gli Empj, che ha dara- ſempregran materia,

,, e darà a’ Filoſofi , ed a' Poeti“. Qiiale in

‘rale arcano ſia stata la loro cecità è già ma

»ifefio , perciò` coi Dottori Cattolici ſi di

chiara l’argomento del Salmo. 166

Verſione in ,proſa del Salmo LXXU. 169

S A LM 0 LXXIII.

U! quid Dem ”pali/?i in fincm: imma' :fl firm:

Imi: etc.

i. Li due'Salrni 73. e 74. da entre le Verſio

ni, Parafraſi, e tutti li Padri, l'ir‘qnalí eſpon

gono reſpectivamente l’ argomento di entrambi ,

ſono distinti . Ardicameme preſumeil Mattei ,_

che ſe un .ſolo non -ſoſſe ,, il ſecondo- ſarebbe

,, magnifico cd empolloſo ſuor di tempo, poi-ñ

,, chè s’introdu—ce Dio sd-egnaro, che parla , e

,~, minaccia, ſenza che precede ragione di uno

,, ſdegno -si improvviſo “. Chi di un terreno

Principe così fa~vcllaffc,.ſarcbbe un’efircma te

merità. › . 172

L’eccidio di Geruſalemme dall’ eſercito R0

mano di Tito riguarda il… ſenſo Profetico del

Salmo, come da graviffimi Padri è interpreta

to. .Li prigionieri di [Babilonia,` vi .confiàerz- il

Saverio-.ñ - 173 ‘

Verſione in proſa del Salmo LXXHL 175

` Nel ſenſo Saveriano della traduzione de’verſ.

I. 4. u. 12.. 13. 19. 22.24. ſe un ”pio così

s'eſprimeſſe non ſarebbe meraviglia; ma perſo

ne
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.i.

"'01.

ne appreſſo e ſupplícánti, che così ſx ſpieghi.

iëo, nOn ſ1 può mai ſuppmré, che dall'altera

tiva fantaſia del Mattel , li quale ſostanzíal—

mento [travolge li ſentimenti ſornme’flì ed umi

li del Profeta, ~ ' 178

Que’moltíffimí all' avviſo del Sig. Saverio ,

li quali al verſ. 9. leflero romìufl'wunt 0mm”

Sflagogar Dei in mm , *fl riducono a Teodo

zione, Aquila , e Símmaco z e quelli traslata

tono in greco il testo, dhe‘Îpub ſignificare ben

sì Sinagoga z ma come, ccmgrcſſo ed unione ,

non come materiale edificio, onde riduconſi‘ al

ſenſo del Vulgato, ed altre Verſioni dell’ ab- ,

bolizione delle' giudaiche ſollennità, 179

Non _ſu ignorante in _Coſmo rafia S. Giro

lamo , nè ſeguì li ſogni Rabbmicî , ma con

Ezechiello al Cap. V, collocò_ Geruſëlflnme in

medio Gentium o così gl’ Interpreti ſpiegano

del Salmo il verſ. 13, Operaia: e: [alarm in

media term. Non devono, dunqneñîdal Mattei

eſſere cenſurari ,, 'he cerchíno sforzate inter

pretazioni ç miller? ‘ñ‘, con Epachiellq conve

nendo ñ . v - 181

S A L M O LXXlV.

Confinóímur tibi Deux: conflträimur, (Fiumedi

4 ma: mmm ma”) Ut. ,

i Gan S. Agostíno ſi conſidera il Salmo un

íſh’uzíone per ,ſantameme umiliare i ſuperbí, e

conſortare‘ gli 'umili ç Inſalata nel {un pregio

ogn’ altra opinione di Storico farro. 184.

Verſione in proſa del Salmo LXXIV. 185

Non và a grado~ del .Saverio nel verſ. I.

. qpel
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quel 'ſolo Cali:: in manu Domini ;vini ‘meri ple

nur mixta. Egli ne accoppia l’ altro da‘Omeñ ,

‘ro attribuito al fulminante Giove, e ardíſce di `

dire ,,- per la nostra traduzione , ci ha dato

. ,, maggior lume qucsto paſſo di Omero , -che

1,, tutti. iComentatori‘fl ñ; ' 186

--. Non meno-‘riprovabile l-è~ :la‘Saveriana oca

all’ultimo verſato , eſprimendo: ,, Ch’e i -ro-.

,, feti acceſi da troppo estro ſogliono attribui

` ..3,'re a ſe steffi quelle azioni , che predioono

.5, 5e'c. “ e pretende di provarlo col -çonfronto

-dí Virgilio-.all'Egloga V. ,i collo fieſſo calcolo

annodand‘o il rapimento de’ 'Profeti per divi~

.:na iſpirazione,…-col- Poeti-30 naturale estro.- 187 v

i.; SALM,O LXXV..….

Notari” jud-ea Deux: in Iſrad_ magnum ññnomm

(È' ` :ju: C‘e. .I .4 .

Traſandati l'Aſapb dela titolo ,‘ con‘- li- *Ne

gbinot—b del Mattei ; ſ1 conſidera la giunta del-ì

le Parole ad Aſſirior , non eſſere-al‘— Salmo coe

[anca ,‘ma poter. eſſervi stata fatta da Eze

c'nía dopò la prodigioſa rotta dell' eſercito Aſ

-ſiro dal Salmista prenuñcíata, applicabil' an

che alle [audi del Signore, che gli dà laChíe

ſa per averla dallexperſecuzioni ſempre libe

rata.. p - l - - '188

Verſione ’in proſa del [Salmo LXXV.‘ - _189

*Con gran .cuore il nostro Saverio inſegna ‘a

,, tradurre il verſ. 4. con. più facilità , ed e

,, nergía “ . Confronta dk] *Profeta ;il-buon -gux

sto in qLÎesto Salmo ièon Omero e-Virgilio'par- i

lanti .di Giove. . . _ _ 191

Tomo V- R Non
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Non ſail Mattei nel Perl-.‘10. .,,ñ ſe l’unica

,, ne de’ ſentimenti ſoffra l’ interpretazione del

,, la Vulgata, giro-:iam cogítatz‘o bomb-i: etc. Si

dimofiraiví eſſere ottimamente interpretata . 192

Quell' illumina”; tn miraſzilitcr a montibm‘ .2

m‘nir pretende il Saverio ſi traduca e montibur

Fred-e', ſecondd Îlo‘flile energico degli Orienta

li, perciò in prova adduce Giovenale ,` 'Ome

ro, e Callimaco, che qualificano. tai‘monti’,,di

,, fiere abbondantiffimi, e de’ loro covili“.La

ſcianſi tali ſogni inconvenienti a’ profaní; vſi

ſpiega d'el Vulgato il ſenſo ; e ſi dimostra in~

competente ad un ſacro traduttore la ſeconda

lezione del 4. verſ. che ,, ora ci dà, come più

,g vivace “ oltre la prima, che diceva .più fa

cile ed energica, entrambi incongruenti. 193

S A L M O LXXVI. -

V2” ma ari/Domina”; dammi : *aac: mea ad

Drum, è)? intendi; mihi (Fe. . .

Per gl’ individui. Aſapb ed Jdítbmz neltitold

ſpecificati‘, non; potendo aderire alla filarmonir

ca riſolut’a ſpoſizíone ’Saveríana, colla guida

de’Padri ſ1 dichiara la quiſlione. . ,› 195

Nel profetica letterale ſenſo eſprimonſr- dal

Salmo preghiere a Dio de' prigionieri di Ba

bilonia , e nel morale ,è ifiruttivo di qualunque

- tribolato , come orare debba . 197

Verficme in proſa'del Salmo LXXVL- 198

Legge il Mattei il verſ. 7. come lezione‘ del

teIiO, Et record-du: film Muſica infl'runmzta mea

.nadia in corde mea, e nella ſua Parafraſi poeti

ca fa , che il prigioniero per conſolarſi deſide

ſl
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’ri la ſua tetra; Il ,Vulg‘ato legge, Et medium:

ſum noéîe in corde ‘mea- vCori questo z S.- Giro

lamo, il Pagnini,` ed, il Caldeo ſi dichiara la

ſpirito dell’ intelligenza“ del Salmísta: ìoo -

` Non ſoffre il Saverio; che il verſ. to. Poſh

wai unirfi cogli antecedenti: riprovácome’ lon

tana dal vero quanto fi ſcriſſe da’ PP.. e dagli

Interpreti ſulla converſione di nn’Aoims , nel

'yz‘ bdc Mutatia _dexter-ue nach, e vuole, che

ivi ſi parli dal Profeta‘ ,-, della _mutazione di

,,~ Dio , non‘ di ſe' ſìello “ ‘a Decide che‘ la

Verſione del Vulg‘atpno’n è' felice; e iù in

felici tutte [e altre giudica.` Si‘rileva l errore

preſo-dal Máttei in tali riproVab‘ili ſentimen—

ti A 202

s A LM o LXXVII,

Athñdite Pbpulc’ meu; lege”) mam.- in'clinate

` , - a‘m‘em 'deflì‘an'i Ò‘cñ 3 ~ ›
Dimostrá nel Caldeo PArafr‘aste' il titolſio I

Intelſat?” Spirit” -_ Saudi Per‘ manu”) .dj-:PB z

{ma ſingolare iſpiraîione a qüeſlo_ Maesti‘o de'

Cantori per ripetere ſovente‘ .il ‘Salmo ‘ ad am‘* .
maefiſſra‘mento del Popolo z rammemoranddſi i

benefici-e prodigi operati da Dio in ſu‘o Pavo

te ,x e la di lu‘i ſc‘onoſéenz‘a .- Può ciaſchedu

no adattarſo a’ ſe ‘fleſſa in tale morale ríñ

fieſſo'.- f '. _ , 2644

Verflóne‘ _in proſa‘ del Salmo LXXVII.; .2.05

,Al TVCl'ſd 65'.- qflel unique”) pote”: cr‘a‘pulatu: d

wind, s'av’anta il Mattei colla ſua cenſura, di

een-10,, e; una comparazione‘ troppö audace

,, ec‘refla‘fi è {overchiarnenta alterata con‘ ter—

. R 2 5, mi‘
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,, mini di troppa caricaturaì-n'ell'a VulgataſiÎ“vſi

Vegganſi S. Girolamo, il Pagnini ,- l-"Arabo z

e ſi conoſcerà troppo caricata la Saveriana

cenſura. ~ - zu

S A L M O LXXVIII.

Deux mngrunt gente: in bazreditatem imam", pol

luerunt templum ſanéîum tuum etc.

La perſecuzione fatta al Popolo *Ebreo da

Antioco detto l’illustre nel Lib. I.(de’ Macca

bei regiſlrata in forma di preghiera degli uomi

ni gi-usti profeticamente preſagiſce il Salmo , e

la vendetta, che Iddio avrebbe ’preſa de’ ſuoi

nemici; - zrz

Verſione in proſa del Salmo LXXVIlI. 213

Le Severiane politiche oſſervazioni ſu del

Salmo, non hanno vèrun fondamento ſe non

l’ audace ridicola autorità rapportata ’dal Vol

taire , che ſl ſervì del "verſ. 6. Effundc iram

”mm in gente; etc. per aſſerire , che ſev Iddio

tali preci aveſſe‘ eſaudíro ,, tutto il 'mondo ſa

,`, rebbe distrutto ec.-`-“~'-'.‘In quale ſenſo deb
‘ banſi intendeſſreîſi diſingan‘nerà il Mattei al Sal

mo 108. -› ~' l- ' .4… ’ 214

S AìL 'M O LXXLX. c -,~

Qui ragù 1ſmel intende: q‘ui ~deducir -mlut 0mm

‘ . … Jofi-Pb Ue‘- . , ' -~

Al Sig.- Saverio l'aſèiati‘ li‘ muſi’ci‘flr’àmenti

nel titolo ritrovati : quello' unitamente col

Salmo è una Profezia delia ſutura. ſchiavitù‘ '

degli Ebrei ſotto gli, Affirj :- Prenuncia Cristo‘

Salvatore dell’ uman genere, e la Chieſa 'ſup
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pÎÎCante per, Eſſere difeſa da" ſuoi nemici , e

gloriſicata. , q 216

Verſione in proſa del Salmo LXXIX- 220

Il Mattei poſitivamente tratta il Vulgato da

ignorante" al verſ. 6- Forum dabir in lacrymix

in menſa”, eper tali qualifica gli Scrittori anñ

cora del Secolo XIV‘. 222.

z 'La Saveriana correzione del Vulgato, la Pa

rafraſi poetica del verſ. 17. dimoſtrano , non

eſſere fiato certamente dal franco cenſore in

teſo quel Verſetto . :25 ,

’s'AÎL M 0‘ LXXX.

'Biennale Dea adjutoi-i m/Zra r ſubita” De

,ſarah 'Ò'c. i

ñ `Premeſl’eì- alcune, nozioni della Neomenia, e _

della Feſia de’ Tabernaeoli cade l'obbietto del

Sig. Mattei, che del meſe Tizri Giudaico la

,, Ncomenia non Poſſaunirſi alla Feſia ſovrad

,, detta, nelle quali -cantavaſi queſio Salmo ,

,, da lui ſìcſſo riconoſciuto per un’eſortazione
5, del Poeta f‘ ( quaſi ſdegnando di dirlo Pro*v

fera ) a lodare il Signore per li ’benefici rice

cevuti… Inoltre s’ avanza a racci-are li’ Com

mentatori , come non curanti di ſèiorrc le dif-`

ficoltà, delle ‘varie Verſicmi ,. mentre ~ſi preſero

il dovuto impegno ,- e l’ adempirono felicemen- ’
te. ñ -_ ` ì ’a‘ A 226

Verſione in proſa del Salmo 2.33

; i

R 3, ‘SAL
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SALMO LXXXI. -Îr‘`

Deus fletít in Synagaga Dear-4m: in medio autem,

Dcordìjadícat Ut‘. ~ ~

Nel Salmo precedente la riprovazione d'lſ

raello predettaſt, in questo il Salmifla adduce

li motivi colpevoli del rifiuto. Adombra di Cri

fio 'il naſcimento , che rende ineſcuſabíle la

Giudaica malizia, alla quale ſoltanto imputare

deve la ſua perdizione.- . - 4351

Verſione in proſa del Salmo-LXXXL- -2-36

Le* alienazioni politiche del-Mattei. oltre

l’ eſſere deboli, ſono all' argomento del Sa‘lmo

diſdiéevoli, eſſendovi Seneca, Orazio, e Plauto

introdotti come Maestri, 2.37

- S AL M O' 'LXXXIL

Deux , qui: ſimilíx eri! tibií’. ne tac-eat, neque

compefcarir Dem (Fc.

Col Mattei francamente non ſt— decide quale
ſia stata la vguerra che ha datòrnorivo a que

flo Salmo; ſpiacendoci , che qualifichi come

più dotti alcuni Rabbini in ccnfronto di gravi

antichi Scrittori, liquali-credettero aver il Profe

ta avuto in villa generalmente le perſecuzioni e

le guerre di quaſi tutti li popoli confinanti

contro Iſraello, e che in ſenſo profetíco' vi ſi

‘adombrino quelle della_ Chieſa~ ſo‘ſſerte da‘ ſuoi

nemici . ' '5 i3?

Verſione in proſa del Salmo LXXXII-~ 239

SAL'MO LXXXlII." —

Qua”: dileé'x'a tabe‘rnacula ma Domine

, virlutum (Fc. ſ ‘

Con gravi Pareri ſi, dimostra' il ſenſo lette

ra~
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rale e ſpirituale del Salmo, non aderendo all’

opinione del Sig. Saverio, che francamente ſia

.biliſce l’ argomento eſſere, i ſoliti ſoſpiri e 1a

menti de’ miſeri Leviti rifiretti in Babilo

nia.. ‘ 24.1

Verſione in proſa del Sa o LXXXlII. 243

La Saveriana oſſervazione lli verſ.' 4. e 5.,

ad altro non ſerve- che per rivoltarla contro

del ſuo Autore. 24

' Ing’iufla e mordace è la cenſura del Mattei

alli verſ. 7. ed 8. a ſuo giudizio' ,, oſcurifli

z, mi, li quali: inſelicemenee furono dagl’ In~

_N.terpreti. ſpiegati; e tanto vi aggiunſero *li

,,. Mistici, 'che .non può eſſere da lui eſpreſſo;

,, ſenza darſi "la"briga coſtoro , ſe tali _coſo

,, abbiam-rapporto’ ‘coil’ argomento del Salmo.

Si dimostra inſu ſiente la di lui ſpiegazione ,5

traduzione, e pa aſi-aſi aliena dal ſentimento

del Profeta, ed abbietta. ` z- 6

La Saveriana lingua non poteva al- verſ. _, .

parlare peggio della maniera con la quale par

Iò; ne’ Libri Santi notando mancanza , ~ facen

dovi aggiunte, e paragonando gli efferveſcen

ti traſPorti del gusto orientale ,- e di .una ſa

voloſa , chimerica poeſia', all’ cſpreffioní ’ed

immagini di una lingua profetica, che pat-l'a

inſpirata . u Î - ‘ . 252‘.

SALMO LXXXIV. Î‘

Bmedíxifli Donizetti-ram tuam : avertiflí _

captivitatemjacab (Fc. . `

Il Salmo non ſi `riſiringe col Mattei al ſud

ſolito ritiro dei gemiti e `delle preghiere de*

R. 4 pri



264 INDICEçDBIL’;

prigionieri in Babilonia ,v ~ ma. coî..PP.`. e grav‘iſ* -

ſxmi Scrittori ſt ſtende alla redenzione dell’ u

mana natura dalla ſchiavitùdel Demanio. Le

Saveriane beffe--al‘Vzem Beda,' :al loro Autore

ritorcerſì dovrebbono. .2,54

Verſione 'in proſa del SalmorLXXXIV. 256

S A‘L M 0 LXXXV.

Inclina Domine aurem_ tuam, l‘7 exaudi me:

:.r a quom’am inapt ſ9’ pauper ſum ego Ò'c.

'Attribuiſce il Sig. Saverio la principalità

dell’argomento del Salmo call’ infelice ſtato del

popolo, che dovea gemere ſr-a- le catene 3 ma

perchè ,,- contiene certe nuove immagini , va

,›, levoli ad intenerire un macigno , come im

,, ‘magine per conſeguenza prende. l’afl-íttiffimO

,, noſtro "Redentore“. C0’PP.egtavi Autori fi

dichiara il vero ſenſo del Salmo. z 7

-'*Ver~ſîone in proſa'del. Salmo LXXXV. . 359

Nella ſua ſpiegazione con le continue inter~

rogazioni- il Mattei indeboliſce la viva fiducia

del ſupplicante . La: .poetica ſua Parafraſi 'del

verſ.]o. è al teſto. contraria. r . ,4,261

. S A Lt-MAO LXXXVI.` z’

. . l’andamento :ju: in mantibm’ ‘ſanäir Uta." 5.7

: Non è probabile il ztimorerchejl Sig. San-'

rio ,finge nel 'Profeta *della rovina ,Ìdi Sionne

alverſ. I. di queſto Salmo ,- nel quale. le laudi

di Geruſalemme egli ſteſſo confeſſa ſi celebri

no , e la— vocazione’ -de’ Gentili alla:Chieſa .

Spiace inoltre, che-ardiſca di cenſurare riputa

tíffimi Scrittori , come ignoranti, ſtravaganti ,

e preſuntuoſi di‘ſaper tutto. - ` v 162

.ze Ver
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~ ’Verſione in proſa~ del Salmo LXX-XVL 2.6;.
, Dopo-.ilaimore vdella rovina diìîSionne finto

dal Mattei nel Profeta ; ora` `lofa dit/cche

,, in mezzo a tante,` che' ’abita‘ "d" Iſráelloam—
,, pie famiglie , questa del ſzuo~Sigſinore meri

,, ta ſolo l’amore “ eſcludendo'nósì i tutte le

altre Città da queſfo divino amore"; lo che il

Salmiſìa non dice.“ › . -' 264.

7, Stravagantíſlimo‘ è*il penſiero Saveriano,‘,che

’.,,~ .in tutti i libri, in--cniDioha deſcritto lo: fia

,, to di tutti gli uomini, ſi vedeafflzche ovun

,, que sF'incontravaeun‘eroe ,v nel 'margine vi

. ,, era ‘posto: costui è) nato in Geruſalemme “ .

Così doPo d' aver tradorto il verſ.*ó; inteſo da’

PP. per la vocazione delle GentiÎ alla Chieſa ,

con iſcherno eſclama: ,, Che ſantaſia de’Poeti

- orientali“È ' " - ~ i 265

S A L M O -LXXX-Vll.

Domine, Deus [alam-'mex , '4'”- die clamawi , *Z9*

* ”orîîe comm’ te Vr. *.î ‘ , ., '

' ,‘, Una cantata' a due Cori vi ci trova il.

Sig. -Saverio nell’ inuſitato particolare n'tolodi

questo Salmo; il di cui letterale‘ e profetica

ſenſo adombra‘ il Salvatore nelle ſue pene. 267

Verſione in proſa del Salmo LX’XXVII. 270

Tutte le rifleſſioni fatte da* Comentatori al«

li verſ. 4. -e 5. non ſoddisfacendo al Mätf

tei- ,, dopo lunghe .meditazioni divdue meſi ,

,,'ſi gloria adv oſſervarne ‘e capirne la forza

,, d’ eſſere giunto ,r la quale ſpiegandornel-la ſua

,, traduzione, tratta' il-_Salmiſia da Îdí’ſpefato,

”e e*
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,z e ſeparato’zrcome i lebbtoſì anche dopo mor

” le “ . I PP. ‘col Calmet da lui inſultati ,

v’inteſero Crifio ſpontaneamente morto per re

dimere il gent-:rev umano .' - 272

ñ SAL-MO LXXXVJII…›

Miſericordia; Domini in eternam cantaba (Te.

A Eſprimendoſi nel-titolo_ (il. carattere .di eru

dizione e di ammaeſ’tramento, vi oſſervano‘ nel

Salmo i Padri‘ un luminoſo compleſſo di og

getti conſolantí ,, rammemorandoviſxquelle coſe

eheproprie ,ſono ..della Divinità di Criſto , le

miſericordie del Signore per- le felici conſolanti

promeſſe fatte al ſuo Popolo fedele : indi le

laudi eſprime el’ immenſo potere dell’- _Altiſſi

mo , ed itnplora li neceſſari ’ajuti all’ umana

fralezza. ~ , ' 280

Verſione in proſa del Salmo LXXXVIlI.282

' S A L MO LXXXIX.

Domine ”fugium fatîm er nubi:: a generation:

ñ. i” genera-tiene”: (9'r:. , .

Maneggio inconveniente alla. dottrina e di

ſcernimento di S.- Agostino è quello gli ‘fa il

Mattei,- che ,, il-traſportaſſe il genio del Se

,, colo di-credere più alle opinioni negative,

,, che alle -affertmtivetì . Eſſendo l’ opinione

dalSanto Dottore ſeguita da altri PP.ſì eſpo

ne‘, e fi difende. 287

Conſidera il Saverio come Maeſiro di Muſica

il Mosè eſpreſſo nel titolo; ma eſſendoci ag

giunto ivi- Uomini: Dei al nome, vi ſi‘deve ri

conoſcere il gran Legislatore Mosè: dell’argo—

mento. del Salmo non parla il Mattei:. le_,va-.

~ ne

f

óñ__ñ—i
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ric" opinioni de’ Padri circa-questo ſi eſpon.

gono. . ' - ' .289

‘/ Verſione in proſa del Salmo LXXXIX. .39.1

‘ S A L M O ~ XC. '

uz' habitat i” radiatori” Altzſſimi Ue.

… Al Sig. Saverio non ſi può concedere ,, che

,', un bel Salmo abbia poruto ſarſi dagli Scrit

,‘,~' tori, che precederon Davide, ma non già,

,', da coloro, che venner lungo tempo dopo,

,,~ perduta l' ebraica antica eleganza “. Con ciò

,egii conſidera non Dio, ma l' uomo natu

ralmente parlante. L’ argomento del SalmO'è

una morale instruzione di chi in Dioiconſìda,

e profetica delle vittorie della Chieſa contro`

` de' ſuoi nemici‘. 2.93

‘ Verſione’ in proſa del Salmo XC. , 7,95

’ Li PP. e Scrittori dal Mattei citati nella ſua

Diſſertazione ſulli verſ.` 6. e 7.- del Demonió'

meridiano, o non diſſero ciò ch' egli ſi ſognò

di attribuír loro, o'ne ’riſeri l-i ſentimenti' muri

landoli , o non ſono poi tanto varianti, che`

aveſſe egli a dire quaſi di tutti -beffandoſì, chi '

lo vuolv ”er0,'chi bianco, -chi timido, chi con le

corna, chi ſenza' corna ,ichi faticato”, -chi- Pa!

frane’. ñ - . . ñ ~

Dice il Mattei dell’ Eretico Grozio ,, quan

,`, to è ſavio nella ſua interpretazione , che

,z ’con ‘tutte le Verſioni ſi accorda“l Ciò non

è vero, e ingiurioſa a’PP.è la preferenza, che

il Saverio gli dà; come pure ardita ſi- dimo

ſira írí pareggiare 'la parola-di Dio, e quaſi

confermarla con Omero , Orazio , Lucrezia) ,

, e
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ed il Petrarca ,l Ripmvabile‘ altresì è la Save-7.

riana traduzione del Salmo, eſtranea affatto

dallo ſpirito( del Profeta. . _ ~ 306

*S A~’L M;0.1XC.I.

Banum ,eli confireri.Domino: 0.79‘ pſallere ”omini

. -,. tuo‘ Altiffime Ò'c. . _

v . Crede il Mattei, che i-l titolo di questoSal-ñ

mo ſia fatto da unCopiſta del Calendario Giu

daico, marefistendo. nell’ Ebreo ed altre anti

che Verſioni,è falſo. il' ſuo ſuppoſto , e tale ſi

dimostra coi ſuoi ſteſſi principi del SalmoXIII

arl-quale, ci rimanda. Non curano gli Eruditi

li Miſteri in quello ſognati da’ Rabbini , ma

ad eſſi rincreſce ch’ egli con la' ſolita ſuaî non

curanza de’ Padri della Chieſa , ci dica :,,i Pa

,, drí han veduto in quel Sabbato vdal titolo

,, eſpreſſo gli eterni ripoſi dell’altra vita: non

,, credo, che tanto .dobbiam fermarci ſopra un

,, titolo di un copista". L’ opinione de’ Padri

circa l’argomento e‘il ,titolo del Salmo ſi me—

rita tutta l’ approvazione, e ſ’tima. , ' 310

Verſione in proſa del Salmo XC[- 314.

Non è di S. Girolamol’addorto ſentimento

del Saverio , il quale tuttavia èveriſſrmo , e' con

tutta proprietà eſpoſto/ nell’ interpreiazione del

verſ. I, dall’Autore del Breviario ſul Salte.

rio. . 316

La ſognata /Saveriana privativa al verſ. Io'.

,, Che i] Salmísta ..non altro intendeva dirci, che

,, egli benchè vecchio, era agile come un gio—

,,.vane che ungeaſi d’olio “ non regge, l’ in

vrcrpretazione non s’açcorda colla forza , l’ og

; ger
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getto, e lo ſpirito della Profezia del Salmo in

'Verſioni varie eſpreſſo; ſicchè tutt“altroëebbe

in mente il'~-~S~almísta da quanto il Mattei Pre

tende, ed anche ſpecifica nella ſua bizzarra Pa

rafraſi fuori d’ogni veriſinſile'.ìñ`›~~) -Î' ' 3'17

‘ S A L M O XCI l.

Domina: regna-vi! darai-cm ‘indutur ëſZ Ò'c.

‘Dal titolo ſi rilieva , che cantavaſi queſio

Salmo nei Veſperi del giorno"` precedente al Sab

bato in azione, di ñlaude per la creazione fatta

da Dio dell’ Univerſo. ‘ ' ' 32.2

Il Mattei pretende, che ,, il Calmet non alv

,, bia affatto ivi'tefo il Salmo , perche laſciando

,,' la ſicura ſcorta del titolo ſi uniſce con Be~

,, da, ed'íſ riferiſce al ritorno di Babilonia“.

Tuttavia è falſo il ſuppò‘sto Saveriandſ'meìntro

ed il Ven. Beda ed il P. Calmet‘ lo‘ſpieſigarono

in ſenſo ora morale, ‘ora letterale, ed ora Pro

ſetico riſerendolo a Criſio ed alla'ſua Chieſa .

In riguardo dello storicoRI’ antico l greco Para

fraſie fu dal Ven. Beda ſeguito, e dal P. Cal

met, ed anche dal Muis tanto dal Saverio ſií
‘RTL‘. "Î > A. -. …. i' K

Verſione in proſa_ del altrſo XCII. i `32.5

- - ‘Il Mattei ìnè in v’iſià"""p ferita", nè n'èl‘ſen

ſo _letterale del Salmist'a, 'inteſe , e non‘ bene '

ſpiegò la'ſeóonda 'parte’ del_ verſ. ultimo‘nell'a ~
ſua po‘etica‘ParafraſÎ. ì‘ ì _’ì_ ` ' ſi ‘ 32.7 “'

" ì Eine dell‘ Indice del 'Tomo Terzo' ."ì -
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;im *nc-;m‘ha onirico ESAME,

ri) ”aqua RTÒ.

‘*ì***r-**4*eeneevre****L*v*~*eſſ

s ALÌVÎ o 'XCIIL

1-, " bear'flltiaaam Dominus‘ O'CJ

IL Sig.- Mattei .inciampò dove a torto ,con

danna. gli, altri, nè può ſeguirſi il ſuo ſup

posto _circa l’oggetto di quello Salmo. Pag. ;
vIl Salmo tratta della Divina Providenzar ivi

Verſione in proſa del Salmo XCIII- 5

S… A Lì 'Mo X‘cìitf-.j

` Venite einſtein“ Delfini}

“E’ baſſo‘, e vile il car-atte” compoſizione;

.che attribuiſce’ a queſto Salmo il Mattei! ma

giulio. il penſiero circa l’ argomento ,-, cui ſi

dee aggiu ‘ ere il ſenſo profetica@` e quanto vi

riſcontra '[540le _ , p _ - 9

Verſione *in proſapdel Salmo XCIVa 7 11:

Il Sig. Saverio ſpropoſitatamente . ſpiega ly‘, fl

intfaíbnnt {Fi- . 12,

. SAL
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S A L- M O XçV. ’

Cantare Domina canticum zoom”, cantate

, Domina omnis* terra Ue.

Non ſi contraſta al Mattei lit opi ione circa

il, tempo di questo componimento; E dimoſtra

bensì ehi foſſe Canonia , e coſa *de ba‘ inten

derſi per ly‘, prarrar Prophet” Ue. , 14.

, A torto il Mattei inſulta il Calmet , e fal
ſamente lo citañ . l ſi 16

Il ſupposto _Saveriano di un ere. ne'Paralipo

meni è inſuffistente.- È ' 22.

Verſione in proſa .del `Salmo I'XCV‘. 24

Falſirà di ſuppoſlo nel Sig. Mattei—- 25

S A L -M O XGV‘I;

Dominus regna-uit , exultet terra-2 letterari‘ infuſi:

. multa {9'0- r- '71.7 ›

Conſidera il Saverio queflo Salmo, come un

immagine poetica nel ſenſo letterale; mentre è

un intimo ſenſo, non di ſantasticheria poeteſ

ca , ma. di un intimo ſenſo di rifleſſiva cono

ſcenza'~ , e ~meditazione della Grandezza, Domi

nio, Maestà, e Giuſlizia di Dio;ge nel ſenſo

ſpirituale c profetica, aVendovi 1' Padri veduta

l

eſpreſſa la prima , e la {eConda venuta del Fi-t i'

gliuolo di Dio. : z - 27

Verſione in‘ proſa del Salmo -..XCVI. 2-8

S A L M O XCV II.

Cantare Domina canti-:um novmr-quia

mirabilia fccù‘ JD’:

Co’ due precedenti nell’argomento queſio Salñ

mo è profetica nel ſuo fieſſo letterale ſenſo ,

enunciando le due 'venute dis’CÎ‘lflo Redento

re,
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re, e comeÎGiudicet' Rieſce Maleſia tale reite

razione al Mattei, ſicché ha cuore di dirè‘,,ſa

,, rebbe ſtatoaneglio-il frapporví:.poeſie di al

,, tro stile, xed argomento, ſicchè ii ſimile giun

;,, geſſe almeno’d‘opo dieci- anni “.. Per li-pro—

ófan.i.componimenti~.~,ad uſo di un .Teatro tale

,aſſerzione Saceriana nonſarebbe ammeſſa , giac

chè .,-colà~ ſi `ſirepita per le repetizioni z molto

meno può ammet‘terſi da chi venera, :ed anna

i Misteri di ,nostra Fede quivi enunciati. alzo

Verſione in proſa del Salmo XCVII. >3;

SA L M O `XCV‘lII.

z …Dominica regnam't iraflantur populí: qui ſede:

ſuper 'Cher-'Mim, mau-am… terra (Fc. '

Si accorda a]. Sig. Saverio Mattei , che ab

bia questo Salmo l' argomento ſteſſo de’ .prece
ſſdenti; ma non già ſi concede , :che ſia d’in

certo Autore, nè prima di Davide , - nè molto

dopo d’ Iſaia , atteſa l’ autorità del Vulgato ,\- .e
dell’Arabo,~che-ìal primoloaſcrivono. Si ,giu—

dica"formato dopo toltara’Gebuſei la Fortezza

di Sionne,- ed .introdottavi `l’ Arca ;ed andre le —

-due ſanguinoſe ſconfitte in quel tempo datedal

Regio' Profeta alli Filistei~›intenderſi ..poſſono ,

gli uni e gli altri frementi di ſdegno‘… -L’uni~

ve`tſale dominio del 'Signore, celebra ilL-Salino …,

invitando tutte" le genti ad adorarlo. 33

Verſione in proſa del Salmo XCVHI.; 34.

Teodoreto nel ſuo Cemento al verſ. 3-15”:

lò non della vín‘dicativay ma della. diſtributiva

giuſtizia. A torto il 'Saverio 'gli attribuiſce quel

ſentimento ch‘ eſpone ’nella ſua- parafraſi poe- ~~

tica ,
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tica , il quale nè in dioinir, ‘e quaſi anche in

bumam’r nonzregge. , ‘ 36

Pretende il Mattei di provare il ſuo ſenti

mento con unire quanto non dee unirſi , nel

ly , Tu parafli dircói‘ioner (Fc. anzi è distinto .

Cenſura di S. Agostino ,, l’ interpretazione co

,, me poco opportuna , e che toglie quella bel

,, liffima ſentenza , di cui è conſeguenza l’ al

,, tro verſetto“. Sarebbe tale l’Agostiniana,an~

zi fallacc, ſe alla Saveriana ſi conformaſſe ,i ma

il S. Dottore avendo inteſo ‘il Profeta , la di

lui intelligenza nel letterale e morale ſenſo

dichiara con lodevole maestà , unità‘, e forza

di ſentimenti, e di eſpreſſioni. ' ‘ '< 38

Stupiſce il Mattei, come ,, S. Girolamo me

,, deſimo, che ſpeſſo inveiſce contro gli altri,

,, come non fedeli ſeguaci della lettera , ci ab

,, bia date le rifleſſioui “ incengrue che ap

porta. In tutte le Opere del S. Dottore non

ritroverà, che egli abbia eſpoſto quel verſetto.

Il testo che riferiſce è dell’ Autore del Brevia

rio ſul Salterio, il quale ſi crede S. Colomba

no Abbate di Bobbio. . e 4.3

Non tutti intendono la ſola Arca, come de—

finiſce il Saverio al verſ. Adorate ſcabellum Ut:.

ma tutto il luogo ſantíficato dalla Divina pre

ſenza nel Tabernacolo , ed in ſenſo profetica

li Padri lo ſpiegarono per la ſacroſanta Uma

nità di Cristo . Come Mosè, Aaronne ec. ſi

debbano annoverare fra li` Sacerdoti dell’Altiſ—

ſimo ſi dimostra con probabilità. 43'

Tomo V. S SAL
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4 S A<..L` M O XCI'X.

Jubii”: Dea omnis term; ſervite Domina i”

t - , letitia `Ùc. `

Un invitò a tutti i popoli’, e ſpecialmente

all' Ebreo di lodarere ſervire' il Signore è del

Salmo l’ argomento; che nel ſenſo profetica

adombra la vocazione delle'Genti all’ unità dell’

ovile . a 44

Verſione in proſa del Salmo XCIX. 45

S A L M O C. ~

Miſericordiam' ö‘ judicium tanta!” tibiDomineÒ‘c.

. Un inganno Saveriano è il riputare flíle ſu‘

blime quello di brillanti figure ed immagini, e

‘tiputare tenue il grave , e pregno di morali ed

intereſſanti ſenſi . ‘Tali caratteri ,portando il pre

ſente Salmo, nel quale,red in tutti, è ſempre

un' infinita Sapienta, che parla; è troppo ſu
perbo ardite la preteſa del Mattei ſidi qualificar

lo come ,, componimento, che non ſi avznza

, ,z fuori dello ſ’tíle tenue ‘2. Sbaglia parimenti

nell’ argomento, mentre il Profeta con umile

ſenſo glorificav quella miſericordia , cui tutta

la ſua condotta riferiſce , e quel terribile giu*

dizio, che con un ſanto timore a ſempre me-`
glio operare lo induſſe; ammaeſirando tutti di ſi

riferire a Dio.la giustizia noſirañ 46

.- Verſione in proſa del Salmo C. . ‘ 48

› S A L M O CI.

Domine exaudí orarionem maamz- ('9‘ clamar mm;

ad te veni”. Non dvn-tar faciem tuam

ñ a ”le bſ- '

Il Sig. Mattei aſſolutamente decide , che li

-, ` ſoli
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ſoli prigionieri di Babilonia abbia il Profeta

‘avuti preſenti al ſuo intelletto in queſìo Sal

mo_ , ſicchè ,, non ſi debba aggiunger altro “

ogni-altra intelligenza eſcludendo.‘Non riflette

però egli, che quei medeſimi , li quali con*

templarono quivi adombratigliflefii prigionieri,

~vi riſcontrarono aſſieme, e la futura Redenzio~

ne,_e qualunque anima, la quale ritrovaſi in

gravi anguſtie, ed al ſuo Signore ſollecita ri

corre. - 49

Appropriaſi a Davide penitente il Salmo in

flruttivo d’ ogni Anima peccattice, che col

mezzo della ſua converſione ſpera la ſua vſpiriñ~

tuale reſlaurazione, quivi allegoricamente ſign—

rata . - 53

"- Verſione in proſa del Salmo CI. - t `5,3

- Sentenzia il Sig. Mattei, che importune ſ0

no alcune eſpreffioui de’ verſ. 9. e 13. e con

ardito cimento pretende di correggerli, ’vantano

do la maggiore dalai trovata chiarezza‘. Sono

troppo riſpettabili le lezioni del Vulgato , del

Caldeo , di S. Girolamo, e del Pagnini per ar

renderſi e ſeguirle. 56

Contemplando nel Profeta un Poeta orien

tale, anzichè un uomo` inſpirato, s’ azzarda il

Saverio di correggere l’ ordine , col quale lo

Spirito Santo diſpoſe li verſ.16. a7. e 18.con

importuno rivolgimento .

Le Saveriane oſſervazioni intorno al ſenſo

ſpirituale del Salmo con ingiurie de’ PP. S. Ago

ſtino , S. GregOrio il grande , Euſebio , e S.

Iſidoro , ſervono anzi a convalidare la loro

' S z ſpie-`
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ſpiegazione dal Mattei falſa giudicata ; ed er

ron‘ea la di lui intelligenza' del ſentimento de’

Padri SS. Agoſ’tino e Gregoriov. - 58

Dimostrata la falſità della Saveriana aſſerzione

nel far dir a’ PP. quanto non diſſero, ed eſpo.

{lo il ſenſo letterale3il ſenſo profetico daS. Pao7

lo nella ſua lettera agli Ebrei dimoſlrato, ſi

dichiara. _ 63

S A L M O CI I.

Bent-dic anima mea Domino: Z9* omnia, gare intra

me ſunt , uomini ſanño ejm Ò’c.

Canzone, dal Mattei diceſi questo Salmo, e

pretende ſia ſtato compoſto dopo d’ eſſerſi Da~

'vide ristabilito da qualche malattia corporale ,

ed al più concede , che ,, preſa l’occaſione ,

,, paſsò un poco più oltre a deſcrive-wi la fa?

,, lute, che avea ricevuto 'anco nello ſpirito“.

Li PP. rilevarono tanta relazione di ſentimen

ti, chea‘ſſeriſcono eſſere questo Salmo una

conſeguenza del precedente, e contenere nell’

aſpetto di aziòne di laude lo fieſſo argomento . 65

Verſione in proſa del Salmo Cll. 67

S A L M O CIlI.

Benedíc anima mea Domina“; Domine Dear meu:

magmficatur er winner-”ter Ò‘c.

Le viste e le tracce Saveriane per,.iſpiegare

l’argomento di queſìo- Salmo, che dice ,, Can—

’,, zone, ſono il rilevarvi i voli di Pindaro, la

,, eſattezza delle eſpreſſioni di Orazio, l’ ame

,, nità del Petrarca, la maeſlà di Virgilio, e

,, di Torquato “ poſ’to in un cale l’ argomen*

to fleſſo, del quale realmente nulla dice(i Li

'- O
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Comentatori oltre il ſenſo letterale vi conſidea

rano anche lo ſpirituale, facendo conoſcere Da—

vide in questo Salmo reſo dall’ iſpirazione divi

na grande Teologo, ed eccellente Filoſofo. 69

Verſione in proſa del Salmo CllI. 7t

S A L M O CI V._

Confitrmini Domina, Z9‘ invoca” nome” cjur :

annuntiate inter gente: opera ejur (Fr.

A Nell’ Alleluja del titolo conſidera il Sig.

Mattei come una nota muſicale dinotante ſpi

ritoſo, allegro, vivace, presto , fuga. Una tale

interpretazione Saveriana è un’ aerea novitàſenó_

za il dovuto peſo di autorità accreditata . Il

comune ſentimento de’ PP. ed Interpreti è che

ſignifichi, Lauda” Dominum. Il ſenſo letterale

del Salmo ricorda li benefici fatti da Dio agli

antichi Patriarchi , e nel ſenſo ſpirituale am

maestra a temere la Divina ultrice giuſtizia ,

per non ſoggiacere alle gravi pene colle quali

furono puniti gl’ ingrati . 75’

- Verſione in proſa del Salmo CIV. 77

a Nel verſ. 27. roveſcia il Mattei ’ del Profeta

il ſentimento, arrogandoſi l’autorità di correg

gerne la lezione nel Vulgato e nel Teſio già

uniformi'con S. Girolamo, il Pagnini , ed il

\
Caldeo. 81

S A L M O CV..

Confitemini Domina quoniam Lam” r quaniam i”

ſecuhtm miſericordia ejur.` Quì! laquetur

potenti” Domini Ùc.

Nell’antecedente ricordaronſi dal Profeta gli

Eletti del Popolo di Dio ſenZa riprenſione,ne’

3 quali
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quali ſi compiacque il Signore; connette ora'a

quello il preſente Salmo , dove rammemora co

loro , li quali nello fieſſo Popolo l' eſacerbaro

no, ai quali però non mancò la miſericordia.

Nel ſenſo morale è un’instruzione a' peccatori,

affinchè ſi convertano, ed ai buoni di fratelle

vole carità, affinchè colle loro preghiere gli er

ranti ottengano miſericordia e perdouo. 83

Benchè il Saverio ricouoſca questo.Salmo per

,, un diſcarſo ben tirato, e conneſſo , che ſi

,, avvicina più alla gravità eroica, che alla li.

,, rica vivacità , gli rincreſce però che non vi

,, ſia in eſſo grande accenſione di ſantaſia",

non riflettendo, che lo Spirito Santo moſſe il

Profeta ad eſprimere li ſenſi di un’ Anima con~

trita, cui non convengono voli , ed immagini

Poetiche. Nella ſua traduzione in Ottava rima ,

` metro, da lui chiamato, comune alle ſciocche

Canzoni dell’ indotto volgo, eccita tutto il ri.

brezzo nel vedere la parola di Dio ſcritta , eſ

ſere avvilíta al metro conveniente ad una ſcioc

ca Canzone . - 85

Verſione in proſa del Salmo CV. 85

S A L M O CVI.

Confitemini Domino quoniam bona:: quoniam in

ſxculum miſericordia ejur. Dicant nunc qui

redempti ſunt a Domino ‘Ùc. _

Il verſ. 8. quattro volte replicato in queſio

Salmo forma li verſ. 8. r4.. 21. 31., comeSe

zione intercalare al preſentarſi nuovo argomen

to di glorificare il Signore in rifleſſo di altre

meraviglie da lui operate in favore del ſuo po

d po~
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Polo. Ciò bastò al poetico estro Saveriano per

collocarlo fra i componimenti drammat"i, van

tandoſi ,, che neſſuno in pratica ci poi fat

,, ,ta vedere questa diſpoſizione.. .tr ppo è ſen

,, ſibile ,, quindi conchíude“,l’ artifi todramrna

,, tico più che in altro, e che oltra gl’ inter

,, calati del Coro pieno', ci ſono quelle uſcite

,, a ſolo _de’ verſetti, che ſeguono , variandoſi

,, le parole ogni volta“. Dal ſolo Mattei ſo

gnarſi potea una tale chimera, che il Pſoſeta

con un’ azione drammatica abbia in un Teatro

convertito il Tabernacolo ed il Tempio . La

ſciate in un calle tali fantafiiche invenzioni, ſi

dà colla ſcorta de’ Padri l' idea dell’argomento.

sì nel letterale, che nel profetica ſenſo. 90

Verſione in proſa del Salmo CVI. 94

. S A L M O CV II.

Paratum cor mmm Deur,..paratum cor mmm bc.

Non avrebbeil Mattei cenſurato il ven. Car~

din. Bellarmino, ſe col dovuto rifleſſo di eru

dírſi , e d’ imparare letto l’ aveſſe. Chimeriche

ſono le Saveriane conghíetture circa la coſlru

zione di quello Salmo per diverſit‘a di Muſica

delli Salmi 56. e 59. de' quali alcuni verſetti lo

compongono. Nel 56. avea già Davide ſuppli

cato il Signore , perchè non lo laſciaſſe ſoccom

bere all’inſidie de’ ſuoi impugna-tori . Nel 59.

avea implorato ilDivino ſoccorſo contro gl’ I

dumei, Siri ed altri nemici . Ora con queſlo

le precedentíñidee rappreſentandoſidi quelle pre

ghiere, ſubito che vide piegare il trionfo in ſuo

favore, con `vque‘ medeſimi ſentimenti ringrazia

. ' 4 Dio
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Dio con tutta fiducia di una compiuta vitto

ria. Adombra il ſenſo profetica la voCazione

delle Genti, ed il premio, che riporteranno i

Fedeli nella celeſìe Patria. 99

Verſione in proſa del Salmo 'CVIL 102

-SALMO CVIII.

Dem lande-m mmm ”e rame-ri:: quia or peccato

ri: , @.01 dolo/ì ſuper me apertum eli Ue!

La nuova Saveriana intelligenza di questo

Salmo ſi oppone alla collante tradizione , a’

migliori Interpreti, ai Padri, alleScritture. 104

Il ..Salmo conſiderato nelle ſue partizioni' è

affatto' alieno dal dimoflrare ripugnanza col cuo

re clemente , e pacifico di Davide . ”o

ſ Nell’eſſere profetica non può eſſere più chia

ro, veridico, e luminoſo. 1 o

Verſione .in proſa del Salmo-CVIII. 1gg

› S *A LM O CIX.

Dixit ;Domina Domino ”renderle a dexirir

ma': Z92".

Compendioſamente ristringe il Salmo preſen

te li grandi Misteri della' Divinità di; Cristo ,

della ſua eſaltazione, e. del trionfo di tutti i

nemici da eſſo, e dalla Chieſa dallui formata ,

riportato. z - 143

Verſione in proſa del Salmo CIX. 144

Scrupoleggia il Mattei al verſ. r. dicendo,

,, oſcura la ripetizione Dom-'m Domina, perchè

,, gli Ebrei materiali ſi ſarebbero guardati dall’

,, ammettere due Dei “. E‘ debole il Saveriano

ſuppoflo., mentre da tante‘Proſezie era- flata

loro la divinità diCriſloñ annunciata, ed egli

. t ~flef~
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fieſſo in prova di questa ‘ap‘portò lo steſſo ver

ſetto; il quale agli Autori delle‘~Verſioni, a S.

Pietro, ai Padri, che l' uſarono. ſempre , non

fu mai oſcuro. i i › . 145'

Arditamente il Saverio al* v'.4.—. dice, che,, il

,, penſiero diS. Girolamo è` piuttosto vile, igno

,, bile, oſcuriſiimog ec. cheÎGenebrardo ha mol

,, to ben confu'tato tali interpretaziOni “. Egli

'però non ha letto , o ,capito-nè'l’mno, nè

l’altro; onde falſamente in contrario aſpetto li

rapporta. _ 146

‘ S A L M O CX. _

Confitebor tibi Domine in toto corde mea , in

conſilio jufloram Z9' congregatioae Ù‘c.

Lodaſi con cſultante giubilo il Signore per

le grandi Opere della Redenzione, dell’ Inſtitu

zione del SS. Sacramento dell’Eucaristia, della

Fondazione della Chieſa, e Converſione delle

Genti . ' 148

Verſione in proſa del Salmo CX. 150

Ne’ due ultimi verſetti íngiustamente il Mat

tei cenſura la distinzione del timore filiale , e

ſervile dell’ Angelico Dottore S. Tommaſo ;151

S A L M O CXI. ` ‘

`Bram” vir qui time! Dominum: in mandati:

‘ ejur ma; nimir (Fc.

Dal verſ. 4.. alcuni deducono , che Davide

abbia prenunciatola rinnovazione del roveſcia.

›to Tempio dopo il— ritorno dalla cattività di

Babilonia, e che perciò nel' titolo del Vulgato \

ſia statolapposto: Allrluj-z Remi-ſioni: Aggei e,

(I' Zácbariaa, perchè queſii due Profeti in tale

. › xe.
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regreſſo ſ1 ſerviſſero di questo Salmo ’per’ am

maestrare il Popolo nel divin timore. 152

La Saveriana preteſa di cenſurare la paroſa

ſcritta di Dio s’ avanza a difixtire queſio ,, un

,, Salmo nello- stile mediocre , ſenza eſtro, o

,, lirica fantaſia perchè morale “. Piuttosto il

Mattei conſiderarvi dovea la conneſſione' dell’

antecedente cou queſto, maſſtmamente negliul

timi verſetti -di quello co’primiì del preſenteda'

PP. offervata , e con autorevole magiſtero dot

trinalmente inſegnata dal timore filiale , e ſer

vile., ſcolaflicame’nte da S. Tammaſo distinti ; .

ed' arroſſire della' cenſura azzardata contra il

teologico loro duttrinamento. 154.

Verſioneñin proſa del Salmo CXI. 155

S_ A L M O CXI I.

Land-tte put-ri Dominican, [andate nome”

Domini Ò'c.

La Giudaica tradizione dal Sig. Saverio ſposta

came costante, non s’ accorda coll’ antico ritua

le degli Ebrei, ed al più è un’ aſſerzione dei

moderni . Il Salmo nel ſenſo letterale eccita

tutti li ſuoi ſe’rvi a benedire Dio, perchè Egli

è ſolo l’Eccelſo, e d’ogni bene l’Autore; nel

Profetico adombra ?a converſione delle Genti . 1 ‘57

Verſione in proſa *del Salmo CXII. 158

Che‘ il‘ Salmo ,, ſia veramente diretto ai fan

,, ciulli, 'e che la maggior -parte de’ Padri lo

,, ha interpretato a queflo modo “ determina

il‘Mattei. Oſimo ſe fraſi dal Profeta uſate dal

verſetto quinto ſmo al fine; ed il ſentimento

de"Padri ‘quivi addottotendead iſpiegare la ſem

pli
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plicità,*la' purezza ec. da Dio richiefla ne’ſuoi”

ſervi per lodare il ſuo Nome Santiflìmo. 159

- SALMOCXIIL_

1” exitu ]ſrael de ngpto, domus jacob de

papale barbara Ò'c.

In alcuni Codici ebrei è diviſo quello Salmo

al verſ. Non nobi: Domine, non nobis «Dc-.però il

Mattei baldanzoſamente rimbrorta , che ,,dsun

,, componimento ſolo eccellente , ſe ne ſono fat

,, ti due languidiffimi, e inerti “. Anche nella.

ſtella diviſione riſcontrate quelle -due Parti, fi

riconoſce cadauna per ſe eccellente, e che ſen

za ſuffidio dell’altra porrebbe ſuffistere. 16(

La fingolare dottrina, e modestia del P. Cal

met non merita li Saveríani rimproveri. 162

Nel ſenſo letterale il Salmo è una fiorica

narrativa de’bcneficj da Iddio fatti agl’flIſraelití,

ed una deriſione dc’ Numi bugiardi del Genti

leſirno, la di cui ſanrificazione per meizo della

Fede e' del Batteſimo in ſenſo profetica vi è

adombrata . L’ Alleluja del titolo lo ſpiega ~ íl

Mattei per armonico,, Tempo allegro “.Un an

tico meglio lo interpretò per lnno di azione di

‘laude . *ó 163

Verſione' in proſa del Salmo CXIIL 164

S A L M0 C‘XIV.

Dilexi , quaniam exaudz’ct Domina; *000m:

' oratianix mm Ùc. ,

Railembra veríſimilmeme, che le graViffime

angustic e pericoli, da’ quali liberato Davide

reſe con quest’lnno di lande grazie a Dio, fiano

quelli ne’quali dalla ribellione di Aſſalonne fu

tra~
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travagliato. Secondo il parere de’ Padri con

viene al Popolo, che liberato dalle tenebre de'

peccati, e dell’ eterna morte , è nella regione

de’ viventi, cioè dalla Chieſa ‘alla ſempiterna

ria trasferito.. 166

Verſione in proſa del Salmo CXIV. ` 167

S A L M O CX V. /

Credidi propter quod locutur ſum: ego autem

bumiliatur ſum nimír ZZ‘c.

Falſe ed ingiuste ſono le Saveriane cenſure

contro del P. Calmet; e mentre il Vulgato ,

S. Girolamo, il Pagnini , l’ Arabo , ed il Cal

deo co' PP. rieonobbero queſto Salmo dal ſuſ

ſeguente diviſo, il Mattei ſenza fondamento en

trambi,gli uniſce , conſiderandoli ſenza tale

unione, come una fabbrica interrotta. 169

E‘ quest’lnno di [dude un ringraziamento al

Signore come il precedente , e nel ſenſo Proſe

tico riguarda la Chieſa dal' Redentore fonda

ta, e quel Calice di eterna ſalvezza in eſſa

offerto . 173

- Verſione in proſa del Salmo CXV.- 174.

Al verſ. 2. ſopra la voce Exceſſur ſi fa beffe

il Mattei degl’ Interpreti mistici, li quali per

Estaſi la traduſſero; protestando ch’ eglino oſ

~ curarono il Salmo, il quale era chiaro . Vari

Padri, e l’ antico Salterio, come li Mistici la'

ſpiegarono . I 175

Al ly , Omm': homo mendax (Fr. ſconſigliata—

mente motteggia‘il Saverio S. Girolamo , e

gli Scolaſtici, e rapporta falſamente del S. Dot

'tore la ſpiegazione. 177

i ' Nè
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,Nèipiù baſſa,`nè più imprbpria può eſſere

la intelligenza, che fa il Sig. Mattei del ver

ſetto, Eolícemſolutorír Ue. 180

S A L M O CX V I.

Lauda” Dominum omner Gente: Ue.

Eſſendo questa una Profezia della novella

Chieſa de’Credentí dal Gentileſimo , è altresì

una .testimonianza, che per, la ſola Divina Cle

menza ſi farebbero ſalvati , e non già per li

meriti propri. La partizione dal Salmo` prece

dente è troppo chiara e preciſa. Tale la con.

templarOno li Padri, ed Interpreti, ma ilſfino di

ſcernimento Saveriano ,, non ſa a quale claſſe

,, di componimenti debbaſi riferire; ſeſi conſi..

,, dera da ,ſe ſolo, parvegii una fabbrica inter

,, rotta “ . 19:

Verſione in proſa del Salmo CXVI'. 192

S A L M O CXVII. -

Confitemíni Domino qaoniam bonm: quoniam in“

facolta”, mzfiricordia ejur. Dico! nam:

. ]ſrael Ò'c.

Per coonestare le azioni teatrali de’ nostrí

tempi ſi preſiſse il Mattei la irriVerente’im

preſa d’introdurla nella Divina Salmodia del

Tabernacoio, e del Tempio, dove già ne’ Sal

mi precedenti francamente le Donne‘Cant‘atri

ci avea ſognato . Questo Salmo è ad eſſo lui

un Dramma in Muſica , dove ,, Davide era

,, l’ Eroe , cioè la prima figura, che andava

,, danzando ignudo avanti l’ Arca “ . Fiuta d’

empietà un tale penſiero, e ſi dimostra coſa

liEfod foſſe, del quale il Regio Profeta Braſi ve

lt`0
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stito. Le maſcherare parimenti dice il Mattei

,, preſſo gl’Iſraeliti erano in costume, come le

,, uſavano i Gentili nelle Feste de’ loro nomi:

,, co’ rami in mano fu fatta , ſoggínnge, queſta

,, vera azione teatrale per Muſica in occaſione

,, della Festa della translazione dell’ Arca : li

,, verſ. 15. e 19. non ſono verſetti del Salmo,

,, nia decorazioni e chiamate del libretto: quan

,, do ſilegga questo Salmo steſſoñ cOn tale pre

,, venzione, tutto riuſcirà facile, aperto , econ

,, neſſo: la quale conneſſione conchiude , non

,,~ hanno potuto trovare coloro che lo contenta

~,, ron0.“Fa orrore una talelibertà, csì irreli-ì

gioſo ecceſſo , che partitamente ſi confuta . 193

.Che il Salmo ſia stato da Davide compoſto

in ringraziamento al Signore del pacifico poſ

ſeſſo allora acquistato di tutto il Regno Iſrae

litico , lo inſegnarono‘i Padri -, e li più gravi

Interpreti . ,Che ſia una Profezia di Cristo ſi

conferma coil’ autorità del Vangelo , e di S.

Pietro._ 197

Verſione in proſa del Salmo CXVll. . 198

S A L M O CXVIII.

Beati immaculati in via: qui ambulant in lege

~ Domini b‘c. ,

Dalle lettere dell’ Ebraico Alfabeto eſſendo

il preſente Salmo intercalato ad ogni ottonario

di verſetti, furono da S. Girolamo in una let

tera a S. Paola interpretate coerenti al ſenſo

, d'ogni ottonario ſeguente.- Le diſprezza quaſi

il Mattei dicendo inconſultamente ,, che il S.

,, Dottore era perſuaſo , che queste interpreta

”zio—
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, zioni ſet-viſſero :ſolo-'per paſſare il tempo in

,, un onesto trattenimento “ e enta di pro

varlo coil’ altra icttera del S. Padre a Marcel

la. Quanto magistrale, grave , e ſeria ſia del

S. Dottore l’ interpretazione colle {leſſe lettere

ſ1 dimostra. . 2.0(

. - Falſamente rapporta il Saverio di S. Ambro—

gio l’autoritàr, da lui 'male capita; per lo ſco

po che ſ1 prefigge .di dimoflrare , eſſer quello

un Abbiccì per ajutar la memoria de" fanciulli ,

vantandoſi inoltre, che tutto il resto, che ſi è

penſato è inutile evano , rigettando così anche

degli altri Padri ed Interpreti'le ſpoſizíoni. 2.08

Verſione in proſa del Salmo CXVIII. zu

Non bene-il Mattei al-verſ. 17. in ſenſo di

vendicare_ prende quel ly, Retribue . Li Padri

comunemente lo ipiegarono nel ſignificato di

’premiare il ſuo ſervo. ^ 228.

Altra ſpoſizíone morale dello fieſſo Salmo

CXV-IIl. 229

S A L M O CXIX.

Ad Dominum cum tribularer alam-am’, G‘ mau.

dis-it me U0.

(Aiello Salmo e li XIV. ſeguenti portano in

titolo Cantícum graduum, il quale in qualunque

maniera ſ1 legga dagl’Interpretl, conviene otti

mamente allo ſpirito di queflì Salmi , ed alle

circoflanze. - c 241

Ingiustamente la ſiprende i] Sig. Mattei con

tra gl’Interpreti Miflici; eda torto cita lalet—

tera di S. Girolamo a Paolino. Da noi ſiana

lina quefla lettera, e fi dimoflta che il Santo

non
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non parla mai degl’ Interpreti Mistici, ma 'ſibñ'

bene di altri '~, che abuſanov della Scrittura colle

capriccioſe `intelligenze, e ſi. fa vedere quanto

a ragione poſſano convenire le querele del San

to Dottore contra lo ſteſſo `Mattei. 259

La lezione Graduum del Vulgato ſi riferiſce'

ad un punto di architettura-3 per indicare la

elevazione dell’ atrio inferiore nella quale flava

collocato il ſuggesto per li Cantori‘ dopo la

erezione del Tempio. ~ ~ 264

La ſcala muſicale, e le idee di ſcala della

muſica appropriate a queſii Salmi dalMattei ,

ſono ridicole ìnſuſliſienti invenzioni; nè~ poſso~

no reggere, ſiccome ſi prova diffuſamente con

autorità, e collesteffe nozioni dei vari antichi

e moderniſistemi di muſica. 268

‘ VerſiOne in proſa del Salmo CXIX. 2.8;

Il ſenſo letterale di questo Salmo è tutto

Morale; nel pr'ofetico vi ſono adombrati li Fe

deli in mezzo a barbare nazioni abitanti , che

pregano d’eſserrie liberati. La Parafraſi Save

riana poetica fa dire al Salmista: Sono in Ara

bia? SOno in Moſcovia? Non è conforme tale

traduzione alla Scrittura ,' ed all’ interpretazione

de’Padri. * 286

S A L M O CXX.

Lie-04m' oculor mea: in monte; una'e veni” '

auxilium mihi (Fc.

L’argomento letterale, e ſpirituale è un ſo

lo , dai SS. Ilario, ed Agoſtino eſpoſto col pro

, fetico. 288

Verſione in proſa del Salmo CXX. P 2.89

ro~
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…P.mfana il `Mattei que’ſanti monti ,edili qua.

;li‘il Salmiſia pieno di fiducia- neluverf. hdi.
eea: Lemvi ocalor meor in monta (J‘aaſizzarda n

do di ;eſprimerſi. Che questa è un’ immagine ,
ſlH‘liiér a' quella de’ Poeti‘ Greci di Gioìvcìzſull'

Olimpo. ,L’ultimo verſetto nel lyjntroítamjigî

wxitam Ò‘cz ſpiegandoſi -dal Valenza 'PCL‘ Batteſi—r

tano, ed Estremañ~-Unz_iot1e , come inopportuno

mistero lo` giudica: il Saverio fastidioſo del co

mune, ſentim'entOÎde' Padri .ed. Interpretiaì 2.90

- S A L M -O C-XXI.

-j.--Látatur fam( in, bi: qua difla‘ ſunt MÌLÌÎÒ’Z‘. ~

.c Confeſſa il Mattei che queſto-Salmo -,,` abbia

,,-più degli“;altri certe eſpreſſioni Îcorſvenevolí

-,,ñ~a~lliñ-p_rigionieri di BabiiOnia, maî-afferma che'

,ì, ciò ha'ti‘ratomttigt’ Interpreti- nell’ inganna“ .

Da :quefiorñperc-iò rguardanduſi.ldiſ~nt›n incorrere

attribuiſce il ;Salmot "Ap“: ſal-Gente ,a che veni

mva in Geruſalemmeîneilei feste,, onde eſpri

,, mere lîzammirazitme ;degli uomini :da villa ,

',_, quandozvengono -laìprimra .volta ’in Città “.
Il Salmiſ’ça -alv verſ.v `1,. JH:: futuro'- dice ibimar .

LaÌSavet-iana Parafraſi! poetica fa ,,‘.già compi

to il cammino ale’` ſuoi rozaj Biſolchi “ ., Sirdete

fla‘nn tale vñavvjlimento.,_delle divine Profezie, e

delle ſpirituali’,` e moraliîinſìruzipni in eſſe con

tenute › …to ~ :.:3:<›“~"..:‘rz ;me-- - 2-92

, Verſi'One in. proſa del Salmo CX-XI. 1.:? :295

,,ñS,A L M'O CXXII.

Ad te` lam-vi acido; ma:. , qui babi!” in
z; ì ,Miſs-.On. . ì ’

` Il confidentiſſimo ricorſo fatto a Dio da Da

Tomo V. T vide

‘
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vide Mila, 'perſecuzione fattaglí da’ſuperbí Colf

tigiani preſſo Saune eſprimeſx in‘ qùeflo Salſho’;

il quale prenuncín e dimoflra la ’fiducia confor

tatríce ‘delia Chieſa da varie-perſecuzioni agita
ta. Abbandóna il Mattei vil'ſenſo -ſpírirual‘c del

Salmo., cache .preſcrive nel ſuo comPonímc‘mo i

momenti?, li quali ‘non ſk ammettono. ’ z ’

. Verſione-in proſa del Salmo CXXII. - <93

… SALMO CXXlILL _

c L Nils‘ quia Domina: tra: admin), dica;

` 'i ‘ ”una Ìſracl Ò’c. `

.ILPflafrastc Caldeo ’a’ tempi di Davide mol

lo pofleriore, dimostra nel titolo , aver il c0

ronato ‘Profeta, avanti la fabbrica del Tempio,

diſegnato nel Tabernaóolo un luógo eleVato per

li Cantori», acciò le voci nc] popolofidíffondeſ

ſero, dicendoſi Comics”: quad - dic-‘Zum e!! ſuper

gradimeer manum Davidis, ‘ ed ‘-addírando in;
fieme l’Amore, e' lì'o'rígíne di :takìgr'aìdie 199

. Suppone il Sig.. Saverio letteéalmenteì'di ve

dervi- là ,ſèhíavítù (d’ Egitto -’, il paſſasggío deu'

Ericre'òñ, 'flàòhè abbiaſi: a -Oredere un almo fat

w ſu quest’argomehw‘: Le acque però , ed - iL

laccio ~da. cu’i Davide‘da "Dio ſi riconoſce 'líbcñ

”to , ſon‘ó lo inſidi‘e. da Saullc , eda’ñ_ ſuoi C01

ügíaní ”fagli ,~' le quali `- enigmatícamcme l’ ‘affo

gzmno quafi d’angoſçía intollerabile. Nel {en

fgxzſpírituflèx J'rDîd‘- rÎCOnoſcono i Fedeli li
trionfi de’flenſizíci , ed li *beni tutti_ per effetto

ſolo’della'- ſua miſerîícordía . `--"‘- "\ " 300

_Verſxone in proſaîBÒLS‘flhW CXXIII. 303

_ .1. .- I r) '.— › 1
--z .\
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,SA L M-O*~CXXIV.

Qui confidi-nt .in Domino , 'ficut ma”: Sion t ‘mm

-ñ commomöirnr- in 'etmmm (Fc.

. In quello non vi ci ritrova il Mattei nota

bili circostonze, perchè, ,, è una piccola Canzo

,, netta., in cui fitaccenna la ſicurezza'delGiu

,,« (lo, e la felicità degli abitatori di Geruſa

,, lemme, per -la ſpeziale pratezione , che Id

,, dio ne avea“ . Per l’addotto motivo non ſt

nega tale ’ficurelza, ma offende la pietà de’ve'

neratori della 'parola ſcritta di Dio, ch’egli ſe

nell-ia ſempre col Canzoniere alla mano, e così

baſſamente parli Kde’Salmi . Si crede quello fata

to dopo il CXX. nel quale iſuoi occhi ai mon

ti alzava il Profeta, da’ quali attendea l’ aiuto

ed il vigore. -Sono tali Monti la legge ed i ſa~

ñ cri Volumi, li quali meditando rendonoiFedelí

animoſi'alla .‘p'ratica, colla fiducia di conſegui

re lo ſperato,.ezpromeffo aiuto dal Signore. 304

Verſione .in proſa del Salmo CXXlV… 306

S A L M O CXXV.

In converte-”do Domina.; captivitatem Sion: faóîi

fuma: .ſicut. cbnſolati ITC.“

_ Non tutto ſapevano i Profeti , ma ſoltanto

ciò-,che Dio ad Cffi rivelava , per le loro labbra

maniſeflando quanto gliípíácque , sì in rappor

to =alla Storia del ſuo Popolo, che ſerve di ve~

lo all’ oggetto più grande, più elevato, più ſpi

rituale principalmente ín‘teſo dallo Spirito San

to. Potevano dunque preſagire la cattività di

Babilonia, o degli Affirj, ed ignorare la più

obbrobrioſa :ſotto i Romani ; ma ad altra cat

z tivi-ñ
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tività ancora era elevatol'a contemplare lo ſpi

rito dei Profeta in questo Salmo fecondo di un

ſenſo morale, cioè quella dell’ anima- contratta

peccando, e la di leigioja, .quando il Signore

la converte, e la libera ,-Lſimile,a quella de'Ba

biloneſi prigionieri 'restituíti :allar Patria . Al Sig.

Saverio è oſcuro quello Salmo ',`,'Tpieno di ger~

,, ghi, e proverbi popolari uſati vin quei tempi,

,, la cui ignoranza accreſce oggi ,la difficoltà “.

Gerghi ſono per lui ie- immagini più’ vive-ed

eſpreffive? non viſiritrova quell? oſcurità »edif

ficoltà ch' eſagera. ~ A -- ‘ 307

Verſione in proſa .del Salmo .CXXV. 309

Sul verſ. 5. Converte Domine captivítatem no

flram ſicut torre-m in Au/Zro , `vi fa una differ~

tazione il Mattei ſpropoſitata e .flrana. nelle

preghiere ,che ſuppone ſulle labbra de’prigionie

ri; ardita nel cambiar-vi la lezione del Caldeo

ottimamente conneſſo,ñcol fuſſeguente verſetto ,

per riferirvelo con manifesta fiiracchiatura geo

grafica ſ0pra il Nilo; ed inutile nelle nozioni

Geografiche ed Idoi’tratiche, che produce-Idea.

le dunque è l’oſcurità` Saveriana _del Salmo ,

ma reale quella dell’inutiie ſuaJDiſſet-tazio

‘ IO

.S A L M O CXXVI.

Niſi Dominus cdifimmrit damum, in vanum

laboraverunt qui adzficant cam ZD‘c.

Proliſſamente. con- inſultanti eſpreffioni ſi que

rela il Mattei delle-dichiarazioni fatte a questo

Salmo dagli antichi Padri, e moderni Comenñ

ratori, non mai da ’Davide , come egli s’cſprí

i ‘ me,
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me, ſognato ,,- .Che il Salmo è più del prece

~,, dente oſcuro e diſunito‘, ed un ammaſſo di

,, adagi popolari, -erdi gerghi riguardanti

,, l‘ economia di una coſa privata, e non più“.

.Se questa non è falſità’, animoſità , irriveren

za, ed ignoranza, ſi laſcia giudicare dalla ſpie*

.gazione rapportata di S. .P. antico, e diun mo~

demo Spoſìtore. ~ 315

. Verſione in proſa del Salmo CXXVI;- 319

‘S"A'LMO CXXVII. ~

Beati owner_ gm' timent Dominum, qui ambulant

z in -viir ejur (Fc. . ’

Sembra', che il Saverio conſideri il Salmista

ſoltanto come Poeta, onde con irriverente ma-ñ

niera cenſura come difettoſi li due Salmi preced

demi,- e diſguſto/ì , mentre ’questo loda , perchè

dei pretedenti non ha l’oſcurità. Con che pare

voglia farla da Maeſtro e da Correttore non

ſolo del Profeta, ma anzi di quello ſpirito, il

quale moſſe il Profeta a pronunciare li Salmi.

La felicità proveniente dal ſanto timore di Dio

in qualunque Giusto ſotto il velo di temporali

benedizioni prefigura l‘ eterne ., che conſegui

ra. ‘ ` ~ zo

VerſiOne in proſa del Salmo CXXVII. 321

‘ SALMO CXXVII-I.

Sepe expugnamrunr- me a _inventate mea ,

dica! nunc Iſrael (Fc.

L’ argomento del‘ precedente riſuona ſoltanto

al Mattei il preſente Salmo alla sfuggita conſi

derandolo, ed immergendoſi nell’ eſame di de

cidere della Poetica bellezza e grazia de' Sal

~ T 3 mi.
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mi. Non’ avverte dunque che' quellov conſidera r

il Giusto tra -le oppoſizioni'ed inſidie de’ ſuoi

nemici, Ii quali in fine restano *confuſi -, come

quelli che impugnavano 'Davide nella’ ſua‘ età

vigoroſa, li Giudeí da ’Babilonia ritornati dalla

riedíficazione del Tempio già interrorra, li per

ſecutori della Chieſa ’contro della quale le por

te infernali non potranno `mai. prevalere , ma

perpetuameme ſarà trionfatrice. , 327.

Verſione in proſa del Salmo CXX-VIII. 325

S A L M O CXXI

De profundir cla-moi ad te Domine (Fc. `

Tale ſoprastanza ſublime ſi dà il Mattei nell’

intelligenza di questo', che con propoſizione of
fenſiva alle verſioni ,ì e traduzioni fatte ſm ora,

ed a tutti li Comentarori condanna tutti d’ i

gnoranza. Lo adatta poi ai prigionieri in aſpet

tazione del loro Liberatore , e con la Chieſa

ai penitenti, ed all’Aníme del Purgatorio.Che

ai primi inſenſo profetica fi adatti, gli ſi ac

corda; ma nel ſenſo ovvio letterale vi ſi riſ

` Contrano le preghiere del Profeta colpevole del

la peſle deſolarrice per t're giorni del ſuo .Po

polo, regiflrara al Cap. 24. del 2. lib. de’ Re.

Colla riconoſcenza della nost'ra indeg’nità e mi

ſerie, cd intenſa, veementc,` e piena di lagrí~

me per eſſere eſauditi chevſia la _noflra orazio

ne il Salmo ci dimostra . '26
Verſione in proſadel Salmo CXXIX.` ſi329

Poveri Salmi E" eſclama il Mattei alla ’voice

De profundir, come ſe egli ſolo -adequatament'e la

diehiaraſſe. ,Figuratameme avend‘ola'. eſPreſſa ,il

‘ Sal—
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,Saint-mhp” regge la Saveriana traduzione ,

.nella ſacra ,Scrittura Quella voce prefanditd a

vendo vari fignificati. . . ~ … - 33°

Può il Saverio ritorcere contro ſe~ fieſſo l’in

giusta ſua querela alii Verſ. 3- 4. ,,' che ſiſcri~

,, vono tanti volumi ſulla Bibbia, ño non fica‘ñ

,, piſce un quia: vogliono 'gl’ Interpreti volar per

,, le nubi, e nou guardanola via ch’ ètr—a’pie—

,, di“ . Se aveſſe studíato .S.`Gio. Griſostomò

ed altri anti'chiemoderni , avrebbeveduto eſſeñ

’ re stato il quia da effi inteſo‘, e che non avéa
ragione di dire, che in quelli nſſulla ha trova

to, che illuminarlo poteſſe.“ … - ſ › 331

Nel verſ. 6. A culiodia matufím'íö‘ctîíl‘ Mar

tei lo ſpiega, pel cambiamento delle "Gnard’ie,-e

delle Sentinellc, come -una belliffima immagine

da neſſuno, ſinora oſſervata-t Conti-aria, 'all'og

getto del Salrrtoizlla:novità` díffltale 'ſenſo non

inteſo dall’mſ'etaz, da’Pzdri, -e‘ dotti Spoſito

rió. ,z t.. ' ` ”i 333

_ , A SztAiL-*M O '.CXXX.

Domine M”. Fflqultattumì cor mm: neque Vailati

. , . ſu”: oculi‘mi‘ Dc. ‘ ‘

Il P. Calme't-,, in vandi'ſi efom di ritrovare

,, li prigionieri, che' parlano: in quástañbreiiſ

,, fima cannone!” “come decide il Mattei. Uta

tale sforzo nel Calmetè' ideale?, avendo ‘egli

ſoltanto riferita l’opinione di ’alcuni,~che così

penſarono , dopo quella dal `:Saverio fieſſo ſegui

ta, ed una terza chea Mardocheo, ‘Este‘r , o

Neemia riferiſce del Salmo- gli umili ſentimen

ti. Vi è qualche probabilità , che Davide' l’ab

,_ T 4. bia
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~ _J ~ « -.-qS-A,L1MUO CXXXL

Mgmentacüomin: DavidÎ ,ì [9' omnis‘ manſuetudinir

rbia compoflo -dopo- l'a vittoria riportata—diſid

iia; euié‘;la~.1di..«drtlle..Donne-ebrea",` che"` ſopra
.Saulle l’eſaſiltarono . E‘ un’ inliruzi‘one’ morale

,contrö‘zo’gnè ſuperba ?lazione per. conſervare in

.ſe ad ogn’incontro (Uniliſeuſiçñeó‘ſolonelSigna*

re glorial'ſh.,.-…'c.î,ì ,i …z…v; 334

;Verſione-..in :proſáîziel'Sa‘imo :CXXX- - 3-35

ILPara'fraste-;Galdeo .nel verſ. 4., ſcioglie le
Saveriane…-diffiìcolrà. .~ . " - “' 337

_._ i; _1 “ſi, ;linfi ili' 91'“) UC" y‘ - '~

: La ſola Saveriana franchezza“potea` decanta

,re fra'de- più riſpettabilí diverſe opinioni :,, che

.,, gonfio: Salmo è diff. Salomone ſenza alcuna

z,, difficoltà, e che i! dubitare ſta un voler fat

j,, pompa-,d’unScetticiſmo delle coſe più chia~

_,,.ref-“z-Attribuiſeeaa’PR Greci ,,quefla volta

.,, eſſerſi, allontanati dalla-ſemplicità, -e natura

?, lezìa, perchè lo adattano alla ſeconda dodiſi

,,` cazione delìTempío. eó.Î‘5:Cön>‘ñciò dimostra

l'iMane-ídi‘non averliletti ‘,ñ'ñ'in-queili non-rh

trovandoſi tale opinione. *o *L ’337

ñ -Succ'int’ezAnalifi delle ſpiegazioni del Salmo

_fatte_ ,da Teodor‘ero-., e~ dal Griſoflomo , li qua~

lifa_l;)a,vifle l’at't'ribuiſcono, riconoſce‘ndoio’im

oltre-un,…vaticiniodelLSalvakore; i -ñ 338

1,;,Verſione in'proſa del SalmoCXXXL’ 1‘342

_n 1-‘ S"ALMO CXXXII. ~ .
{,Ecſicezgugm banum, i9‘ quam juc‘zmdutn baiítare”

. v1 ñ. _. ` flat”; in'unum dſc. '4‘ ’

…j Non‘ fa .il Mattei, come unire ~ le‘ due ,,'óom’ñì

, 3 i. ` ’,,para
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,, parazioni , cheoccupano tutto l’argomento del

,, Salmo , -ſicchè abbianoa quello ’l'apPorto'" per

chèÎ erra nella' di lui intelligenza-’Da S. Gio.

Griſostomo-è dichiarata in un ſenſo letterale e
,morale ,_ ‘ch’. è un :ſold `?eccitanteLall".uìt1iohe :di

fratellevole carità, eſpreſſa colle steſſe compa~

razioni giuſte, e‘ convienientiallfargomento. 344

Verſione in proſa del Salmo CXXXII. 346
—‘ -vfflS A L'M O CXXXIII. . “ì

Erre nunc _beni-dici” Dominum, omne: ſervi

È,_ ›Domi”i Ò'c.~'- ’4

Siccome’íl Sig. Saverio applicò il, preceden

te all"unzíone del Sacerdote , vquando ſi am

metteva nel Cleto, così` proſeguendo nel ſuo

errore, vuole che questo Salmo _ſia un’ eſorta

'zione del Sacerdote maggiore al minoren-e che

.ly ,> Bancdicat te Dominus Ò'c. una" ſpezie'v di

Amen. A sì gran penſiero ſuccede la 'ridicola

armonica‘ idea, che brevi ſiano queſti due-Sal'

mi , li qua-li colloca nei due ultimi‘tuoni della

-ſcalar,î, eſſendo più"acuti , -nè pÒtendo r5- voce

~,,-~r,eſistere ‘molto ,~ come nelle due corde di mer»

”20“ .' Tali ‘chimere laſcianſiv «al -‘l-0ro~inventoñ

re; e co’ SS. PP.- A’gostino , ‘e ~Gio.' Griſoſiof

m0- ſi ſpiega del Salmo il- vero- ſenſo. - 'x 347

~ Verſione<in proſa del Salmo CXXXjIIL ulti~

mo pelCantico del-Gradi. L" 34-9

Finedil’ Indice del Tomo Quarto. '
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Lauda:: nome”` Domini , land-te ſer-vi

i , Dominio” (7c. ,

;J ‘ - O‘ '

LA ſpropoſirata ed inſuffiflente aſſe-rzione del

-r Sig, Saverio Mattei,-.~_çhe= quello Salmo,

‘i perchè vi ritrovalalcuní verſetti eſistenti an,

cora ‘nel Salmo LXIIL) unitamente al ſeguen~

te ,, debbano _averſì `per due Centoni_ di vari

,, ,ſpezzoni di Salmi, piuttoflochè avergli per

,, due componimenti Poetiçí,di Davide “ pro

viene dall’ irriverente ſuo- prurito per' la Poeti~

ea , e per~ non eſſerſi curato di toníemplare lo

ſpirito de’ Salmi , e‘ di fludizrehli-Padri, liqua~

lidopo lunga, _meditazione …tendopo implorato

_il lume Divino gli eſpoſetoz-,. , ‘ Pag. 3

` Che ſia di Davide un particolare inſpirato

Salmo ilpreſente, ed , il ’ſeguente, ancora , lo

comprovano le autorità de’ Padri, le Verſioni,

e le Regole date da S. Girolamo. Non furOno

dunque ,, di var] ſpezzoni li Salmi collegati ed

‘ ,, uni~
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-,, uniti per formare una'liturgiea’preghiera da~

,, gli Sacerdoti, e Leviti a comodo‘ di‘ quella

,,_ tal vfunzione, per cui ſervirono, come* oggi

,, ſ1 fa._di alcune antifone ed altri preci “‘. 4

Nell’ argomento ſl' libera’ il Mattei-da qua-ñ

lunque impegno , sbrattandoſi` col dire ,›, ?Nulla

,, ci e di particolare. E‘ un Inno Pier ogni Fe

,, ſia“. Quindi non- penetraùdo<ló2ſpir`it0~ del

Salmo ſl ſegnò che‘ .li Popoli,…*quafl-ſcönoſcen

ti , ſe ne fleſſero mutoli , ſicché con quello Cen

tone ſi rinfacciaſle dal Profeta la loro Qtraſctt
.ratezza per mezzo de’ Sacerdoti ev deiì ſpariti.;

.Nel ſenſo letterale contemplañiln-Salmiſla li

benefici e prodigi fatti daiDio-a .favore'del ſuo

Popolo , li quali fanno gioire l’anima, e. per

ſentimento diviva 'gratitudine proromperé nelle

Divine laudi. A,questo,.vi~è…unito il profetico

della vocazione delle Genti ,' della fondazione

della nuova Chieſa- ; .e ‘l’infi’ruttivo‘ della gra

tuita predestinazione alla grazia, 'ed ‘alla gloria,

dove daranſi etcrne-laudiv al. Signore Li- SS.

Padri Agostino e Giangriſostomo 'colle loro

ſpiegazioni analizzate quivi prodotte , fanno co

-noſcere di quello Salmo il ſublime ſenſo inſpi
rato dal S. Spirito al Profeta, ſicchèrìragioneb

volmente non può dirſi dal Mattei, un‘Cento

ne fatto da vari ſpezzonidi Salmi , nel quale

nu—lla ci è di particolare. - 6

Verſione in proſa del‘ Salmo CXXXIV. ‘ n

Si avverte il Sig. Saverio, come nel verſ.14..

‘non vi è la preteſa' ambiguità. ‘ ‘ Î 14

E‘ ſpropoſitata la Saveriana ſpiegazione ſup_

› \ palla
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posta al Pagnini, cioè ,, che Dio nel rivedere

,, la ſentenza la modificherà “ non avendo quel

dotto- Religioſo nella lingua Ebraica z *ed in

Teologia peririflimo ,ñcosìñ parlato baſſame‘nte

d’ Iddio, ſiccome ſi direbbe d"un uomo muta

bile e capace di eccedere. ' ;5’

. SALMO CXXXV.

;,E‘onfitem'ini Domino quoniam “boni“: quaniam in

eternum miſericordia ejun Confitcminz‘

Deo deorum (Fc.

Il Saveriano nauſeamento della ripetizione

fatta in ogni verſetro del ly ,~quom’am in eter

num miſericordia :ju: s fa che lo difiniſca ,, un

z, componimento la di cui lettura deflerà poco
,, piacere ,ì- eſſendo un ammaſſo di preghiere e

s, di lodi popolari, per cantarſr , e per tratte

… nere una divora-adunanza , o per le proceſ

:,, ſxoni , ſicchè poſſa dirſi una litania ebraica ,

.,, le di cui ripetizioni, quom‘am in eternum mi

,, ſericordia ejur, ſia ſomiglíevole all’ ora prono

.,, bis, delle noſ’rre litanie “ . S. llario pro‘liſſa—

mentedimostra, che non è ozioſa la ripetizio

ñne in quello Salmo. 16

S. Gio. -Griſoflomo difleſamente ſpiega ilSal~

mo., e :inf quale maniera debbaſì intendere del

Signore-:deÎSignori l’ eterna ſua' miſericordia in

-ogni verſerço; replicatai. , i - 21

i S'. Agostíno lo riconoſce un vero Salmo nel

.quale ſi lauda la miſericordia steſſa , ſtcchè il

.Profeta inſpirato dallo Spirito Santo non vol

‘le, ‘che ſ1 chiudeſſexalcun verſetto , ſenza un’a-ñ

perdi-lima- lode della miſericordia ſteſſa. Addita

O
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inoltre il` moriva,…l’ñautorez ilaſenſq letterale' ,

profetico, e morale. - 24

` Teodoreto, ed il Ven.- Béda’lo confermano

per un‘ conneſſo componimento , e dichiarano
ì le Divine miſericordie ivi rammemorate fingo

larmente paſſando ad eſaltare la generale provi

da Divina cura verſo di tutti,coila quaieſicon-`

chiude il Salmo; d’2inflruzione ai .Fedeli 'per fia ì

milmente rammemorare Ii benèficiî ricevuti, ‘la

Redenzione conſeguita , -e la eterna .miſericors

dia nel premio preparata. Il ‘tempo in' cui’ fa

queſio_ formato ſ1 ha dal Lib. I. de’ ParaliPoà

meni Capi XVI. .. - 'z, /‘ -- .ñ . v {727‘

Verſione :in proſa del. Salmo -CXXXV."‘ i ’

: S.-A L M O- CXXXVI. › ñ P

Super~ [lamina Babylonis illic ſedimmÎ Ò'flèw’mm Z92'.

Predice ‘Davide ’per (comune oſentimemo de’ e

Padri Ii gemiri, e-le angustie de'prigionieridî

Babilonia, l’emenda de’loro coflumi , e ’la ro

vina de’Bab‘iloneſi .-S. Ilario ſono 1.’ immagine

dellarerrena Babilonia vi riſcontra-li documen

ti, perchè ognuno ,si regolíín guiſa :tale di po

ter conſeguire il premio nella celestc Geruſa

lemme. ' ... ' z, ‘.- › - T30

S. Gio. Griſostom'o l’ordine `ſapiente della

Divina Providenza, rvi ammira per condurre “gli.

Ebrei ad una stabiie emendazione di cofiumizì

lo che propone da imitare a noi. 4 - 33-*

Verſione in proſa delc‘Saimo CXXXVI- JJ(

Cenſura il Mattei-nei verſ. 6. il P. Calmer

che inavvedutamente ſia ito preſſo gli altri In.

WPfflíz nè questi, nè quello furono diſavvc.

\ duri,



;oz .nuotare DEL' '

`duri,;edleglirtmtnca:di verità nella ſua erudi

çione. , ‘ -

ur!" .l'1 us O

Conflttbof..tíbi Domine in toto corde mea: quam‘am

.ì ‘ andiflí *verba ari»r mei (Fc. '

. Seguendo l’ opinione il Mattei del Mollero e

delMuizriferiſce quello Salmo alla "Storia re

gíſlrata nel’:- lib. de’Re al cap. 2.2.. ma rile-ñ

undoſiñiu'che in allora formò Davide il Sal

mo XVIL come anche conferma -íl titolo del~

lo flefl'o'Salmopp‘are. che questo convenga al

testo del Cap. XV. dello fleſio- libro , quando il

Regio Profeta fuggiaſco da Aſſalonne comandò

a Sadoc Sacerdote ed a'i `Leviti che riportaſſe

ro in Geruſalemme l’Aréa, colla viva fiducia

di rivederla edñadorarlanel Tabernacolo. 39

‘- Si riferiſcono de’ SS. PP. Agoſlino e Gio.

Griſostomo, come pure di Caſſiodoro le ſpie*

gnzioni del Salmo in ſenſo morale instruttivo,

e nel profetica che riguarda la Chieſa . 41.. Verſione in proſa del Salmo CXXXVII. v4.3

. S A L M O CXXXV‘IIL‘

~,- ‘ Domina probafli me Q‘ ”gno-viſit' me (Fc.

c Nettamente dal Calmet non traſcriſſe il Sig.

Sàverio ,5 il giudizio di Aben~Ezra‘, che quello

,z è il piùbel Salmo fra tutto il Salterio “ . Que

llo in fatti è il diſcorſo di qùel Rabbino , il

quale però non ſoggíunſe ,,ma’- nel tempo fieſſo’

,, è il più oſcuro, il più difficile, il più intrica

to “ eſſendo quello il ſentimento del Ministro

Calvinista'Giunio , o del Gion dal P. Calrnet`

fleſſo ivi con altro Autore citato. ì . ’ 45'

' Con
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Canaria-di magíllero e .di diſprezzo il Mao

’rei fa un’ invertiva forenſe contra-..i Cattolici

Interpreti 'come autbrid’inuti-iii- vane, ‘ impor

-tune rifleſſioni, li quali -nonz‘abbiano--ſaputdtdl

;gerire del Salmo filoſofico, teologico, e mora‘

,le il ſentimento , e nel quale 'vuole che della

-Divína Previdenza ſi .tratti. Senza ſognare ridi

.colr *vi/ioni, Periodo Giuliano , o -Millenarj, alla

-fleſla Divina Previdenza molti Comentatoì-i

-l*a_tçribuirono prima di lui, facendovi la diga»

1ſtione)vigoroſiflima di materie ſpettanti alloñſpi~

mito" del Saltville.- 1 ²46

Non ſi può aderire all' afl'oluta‘SaVeriana ne

tgativa, che qua .non-ſi parla di alcun fatto par

ticolare , e ſi 'eſpongonole opinioni dei donic

;pii Comentatori circa il punto florico di queñ

ilo: Salmo. . i Î~ -Î . ` 47

r Interpretazione ed eſpoſizione letterale di S. .

Gio. Griſostomo analizzata.` - - - 50

Verſione in proſa del ÎSalthO-CXXXVIII.54.

Spropoſitatamenteſpiegax il Mattei l’ultimo

verſ. Deducrme i” via-eterna, così ,,dice aDio,

,', ſe' questo fine non è re‘tto‘, fatemi morire,e

,, ſon contento “,. La ſua vocazione non gl’influì

alcun lume per penetrare' dei ſanti fogli gli al

ti aſcoſi ſenſi. : , ‘ - i ' 57

’ SALMO CXXXIX.

Eripe me Domino ab bomíne molo: ‘o vira inìguo

oripe me Ut'.

Con l’ autorità de’ PP. ed Interpreti ‘gt-aviſ

ſtmi ſi riconoſce il Salmo da Davide formato,

quando Doeggo e gli Zifei fomentavano con

tro
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contro -dizluille {arie di Saune; eaqnefioîè il

Ìfiekrſo letterale.. . , i , `~›‘Î i. ,

--to-Vicontemplano-altresì ii Padri ii ’ſenſo pro

-ſetico relativo a :Criſioz ñedñaila. ſuaChieſa per- ‘

.ſeguitatirf ~ '- › ' `,. ' , ~ ‘.59

; ,S. Glangriſostomo lo conſidera .conneſſo al

«precedente, ed immediatamente compoſbo, iri

Kerpretandolo’nell’ aſpetto di ‘preghiera d’ instru.

`liane murflle fecondazvdeliaquale ſi dà un mi

nuto CÒmpendio. ,- -² z» . a . ì" ~, 60

-z Yerſioînazínflproſañdel Salmo CXXXlX. . 64.

ò;.Le difficoltà Saveriane nel. ,Ver-f. 9. 'preferite

da tutreJe ?Verfioniz ſönmſventate -._ L’ unione
dle ñoſa :di -farviicolì -venſ.r lo. .è contraria, ;alla

previſione Profetiea :dic-quanto a’ñemici per Di~

WII? .diſpoſizíntte;.ſuccederà confondendo colla

preghiera il vaticinio. La' traduzionecambia in

bocca dici-…Preiſe… ie ‘ voci `futuresdi *maniſesta

predizione in un ſenſo‘ imprecatorio . . 66

_z ."i't‘}"_ÎrS)A>LVMſiO CXL.

Domìnc‘rlama-w'fld te, emudí ma: intende *voci

,v -meceycumffilamamrofld te 15a… . i - …

r .~ ,All’ intento del . Mattei non -ètfavorevol-e S.

Gio-Griſostomo circa l‘oſcurità-&difficoltà di co

desto Salmo; perchè. il Santo `Dettorezla deri~

va dal non cercarſiia forza dei ſentimenti, che
…nelle parole ſi cónten‘gonó ;`rîpuÌando degni ſſdi

riprenſion‘e—quelii che ſempre ,lo cantano ſenza

penetrarne il ſenſo delle parole che proſeriſco

no‘, e compiangeì lo ſiaro loro .G’Ciò al'loſcopo

del Saverio. punto non giova . v68

t Il Regio ~Profeta in'ſpirato da Diocompoſe

li `
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-li Salmi'ſe‘conſido la- divei‘ſa natura delle circó~ .

fl—anze', e dell’argomento,*cui ora il ſublime ,

otail- *píano _flile `più. conveniva . 4 Quel pra

íiço detto , che ,, li Poeti non ſono ſempre

5,"di un umore ,, non ha luogo nè può adat~

tarſi ai Profeti. Fa`orrore ad ogni buon Cat

tolico il confronto Saveriano del Salmista ccn

Orazio, Properzio, Perſio Poeta tenebroſo, ed

altri, de’ quali ,L nè -la vena ſu ſempre egual

mente ſelice , o' vizioſamente affettarono oſcu~

rità.- ‘ t- 69

1- Le~Blanc a dritto e a torto in tutta l’Ope

ra- del Mattei sferzato , ‘finalmente‘ in questo

Salmo è ſeguito‘ nell’ aſſegnarnelo alla perſecu.

zione di -Aſſalonne`. Moffi tuttavia dall’autorità

di graviſſimi Scrittori ſt attribuiſce a quella di

Saulle nel I. Lib. de’Keì registrata . 70

Conneſſo c’onſid‘erano‘ `li PP, quello“ col pre

cedente‘ Salmo‘, ‘nel v*qualefçriflo parlava~ per le

membra’,delle'quali~~E'gli ’è il Capo; quivi

nel ‘preſente-lèìmembra steſſe-lper la neceſſaria

unità pregano d’ eſſere dallo fieſſo loro Capo

v‘ivificate1."Amliſìäiella' ſpiegazione' Morale ,di

S.` Gio. Griſostomo-. ' 7t‘

' 'Verſione irì- pr‘öſa del3Salmo CXL, - 76

*La* S'averiana ſpoſizion‘e del Sagrifizio Ve

ſpertino , è troppo baſſa , ~nè Virgilio‘ed Ora

zio debbon aveivi p‘artè‘* per' iſpiegarnela; bensì

co"-SS. 1 PP. Griſostomo, Agostino..~, .Tèodore—

to, ed altri ſi dimostra` del Salmista lo ſpirito

in quel' verſetto, ottimamente conneſſo ,’e‘tchia

tamente trä‘ddt’to'e ‘ ‘ ^ - -K e 79

Tomo V. V Al
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v Al Sig. Mattei ,, oſcuretto è il Vulgato nel

verſ. 3.“ePer farlo chiaro legge, ’oſſium circa”)

flam [ubi-z mea. Si confronta ,coll’ altre Verſioó

ni, e ſi ſcopre la forza' del Davidico ſenſo nel

Vulgato. . z , . So

Si millanta il Saverio” che intanto triuno dez

,z glilnterpretí, ha `qui norato, che da quella

,, metafora male inteſa ,. e materialmenreinter

” pretata-ne venne la ſetta `def Jaſcodrogiti “ .

Non era .neceſſarioche li ſaggílnterPreti ſaCeſó,

ſero menzione di que"-deljranti, perciò è inutia

le la di lui_ audizione-z- . -. Sl

Per immoderato dettame del-Mattei ,, l’ ul-v

,, timo verſetto‘ſi è recitato pel ;corſo di preſe,

,, ſo a’ venti ſecoli ſenza mai capirſif‘.- Se aveſ-`

ſe 'conſultato li PP. avrebbe imparatodel Sal-s

miſta il 'vero ſentimentoq~ _ ' ,1‘ 81

J LavSaveriana interpretationtdeb verſ. Singa

laritet. ſum :ga dom .trai-fm” toglie lalomzio

ne Profetida del vaticinio, e vi aggiunge _ dell‘

eflranep,,ſuo proprio mai dal Profeta eſpreſq

0- i ’ i - .l - i c, . 4

Per,,'f,ar,ſi merito, comunica a“iLettori ‘il Mat

tei un’ armonica oſſervazione ,, ’che gli ~costa

,5 la meditazione di più* meſi “- . Non, s‘ accor

ge,dohefſltando impacciata in tale, Peñſiero. ga

per utoi tempo‘- . ., ., _- . 5:

_ ; SALMQ. CXLI.

.Voce ma ad Domina”: ;lama-oi ,ma mea dd

`Dei-mitici': .dome-tm ſum C‘e; :
Il Sig-,Saverio interpreta il titolo ì., La pre—

,, ghiera', .che Davide fece nellal’ſpclonca in

l . l ., una

.l
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,, una Cannata"; Per non eſſere da Saulle ſco
-perto fiav‘aſiìcolà rintan'atò ,ì nè a Cantare pen

fava, ma bensì‘a pregare Dio, che ‘da quelle

angustie lo` liberaſſe , come dimostra il tito_

lo. 7 ~ - ñ 86

e‘ "Li SS. Padri, in ſenſo profetica vi riſcon.

p trano Cristo nella ſu’aPaffione , ed i SS. Mar

tiri nei loro tormenti.. Analiſi della ſpiegazio~

ne Morale di S, Gio. Griſostomo. ` ` 87

Verſione in proſa del Salmo-CXLI. 91

Nella nota al primo'verſetto -ritorna il Màz.

tei alla ſpoſtzione ſtra del titolo per ſostenerla

,, una Cantata_ alluſiva a qüella tale circostan

-,, za “ ma fatta in altro tempo , Si nega il`

ſuo—ſuppoſto. ' z 92

Si confronta con tutto il' Salmo analizzata

la Saveriana traduzione così langttida, checam.

bia , e toglie affatto la forza eſpreſſlva dei ſen.

timenti del Salmo medeſimo. 93

o" SALMO CXLIL '

Domine exaudi orotiottem mmm: aut-ibm pet-cip:
ſi obficrationem mmm in @tritate Ina (Fc. ~

, Il titolo eſprime di Allalonne 'la perſecuzione

argomento a‘ quello Salmo ciò _ſiz conferma'

coll’autorità de’ PP. e dorti Interpreti.~ 96

Críflo nella ſua Paffione S, IlArio, e S. 'A

gostino in ſenſo profetico vi fecero conoſcere

nei loro doni Comentarj .’ .S. Gio. Griſostomo

fi ra'çporta analizzato nella ,ſua morale ſpoſl

zione. . " , .. i. 99

Verſione, in proſa del Salmo CXLlI. ío5

I. V 2 SAL
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SALMO CXLIvII.

Bencdífim Domina: Dem meur, qui dacci manu!

. mea: ad_ prelium (Fc.

Due giganti fratelli Goliath, de’quali Davi

de trionſò, rapporra la Scrittura. ll primo al

I. Lib. de’Re Cap. 17. il ſecondo nel Lib. Il.

de’ Re Cap. 21. e de’ Paralipomeni Cap. zo.

Eſiendo il Salmo intitolato arl-verſa: Golíatb, fi

eſamina a quale de' due terribili fratelli abbia

riguardato il Salmo. . 109

S. Agoflino, e S. Ilario tutta questa Proſe

zia a Cristo nella ſua Paffione riferiſcono . Del

ſecondo ſi porge l’ analiſi della ſua ſpoſizio—

ne . f 110

Di S. Gio. Griſostomo la morale instruttiva

dichiarazione ſi eſpone . .- 112

Verſione in proſa del Salmo CXLIiI. 116

Il Sig. Saverio Mattei cenſurato da’ dotti

Critici nella traduzione de’ Greci Poeti ,, alte

,, randoli in guiſa , che più non ſi raffigura

,, lñ’ originale“. Così parimenti ſa in questo ed

altri Salmi. ñ 118

Le Saveriane oſiervazioni nell’ ultima n0ta

delle parole Bean” popular cuju: Daminur Dear

ejur, non s’ impugnano, ma ſ1 ha pei Vui

gato tutta la venerazione. A faſcio RP. ed In

terpreti per l’arditezza riprovabile del Mattei ,

che condanna ,, da ſciocchi quei tutti, che at

,, tribuiſcono ai Giuſ’ti il ſentimento del Pro

,, ſeta: A fraſi” frumentí , vini,i$‘ alti/ui mul—

,, tiplicari ſunt “del' IV. Salmo, Che quivi rap—

porta nel fine di queſ’ta nota. 123

SAL`
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SALMO CXLIV.

4~ Exaltaba k Dear mem rex: ch' bem-dimm ”omini

tuo in ſeculum Ò‘c.

Vano è 'rl ,Saveriano confronto ,, dell’ artifi

,, zio de’ noſ’tri Sonetti colle lettere iniziali“ e

. questo Salmo, che ſ1 accorda acrostico ed al

fabetico, come il 118. a cui ci rimettiamo per

queſlo. Il verſetto Fida-[ir Domina; Ùc. manca

in alcuni Codici, ed in altri ritrovandoſi, non
è una ripetizione nel verſ. 17. oſi 18. per inte

grare l’ Alfabeto dell’ ebraica lettera Nun , men.

tre queſlo verſ. 14. o 15. riguarda in altro añ_

ſpetto il Signore da quello de’ſuffeguenti 17.0

18. citati. 12.5

Si laſciano ai Rabbini li loro ſogni , e, deli

ri; ſ1 deteſ’tano di alcune-'donnicciuole le vane

ſuperſiizioſe oſſervanze, ed inſieme l’ ardire di

quelle perſone private, che vogliono farla da.

Giudici nel_Santuario . Si laſci l’ impegno di

quello a quegli, che reggono la Chieſa di

Dio. . 126

Al Mattei,,un ammaſſo di ſormole, di. pre~

ghiere, di ringraziamenti piuttostochè una liri~

ca poeſia“è questo Sàlmo. In tale maniera po-ì‘

c0 conveniente e riſpettoſa non lo~ conſiderano

i Padri, e Teodoreto, `~il quale particolarmen~

te vi riconoſce la vocazione delle Genti ,4 no

la Chieſa de’ primi ſecoli , che dopo dato a’

Neofiti il Batteſimo lo 'cantava, in quellirièo

noſcendoadempírſi il ‘Profetico vaticinio. 17.7'

S. Gio.'Griſostomo ci‘ dimostra- li ſublimi

V 3 moñ
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morali ſcuſi del Salmo per—lodato il Signo~

rc , -- 12-8

-Verſione in proſa del Salmo CXLIV. 132,

S A L M O CXLV.

Lauda‘aníma mea Damian”: , laudaba Domina”:

- ‘ in *vita mea ZN:. . -

L’apprenſion de’ fantaſmi ſegnati ci rappreç

ſenta il Mattei anche in questo Salmo, dicen~

dovigñ che Aggeo e.Zaccaria non furono iPro

feti, ma due Muſici di quel nome: l’AllelujaJ’uló

timo allegra. dè‘noflri matte-tti , ſicchè -il titolo

debba ſpiegarti , Fuga, Canzone dz' Zaccdria , c,

di Aggca, li quali ne’ tempi aſſai poſterioril’abñz

biano così intitolato, non eſſendovi -ín alcune

Verſioni , o preſſo di alcuni PP. La-di lui pro'

.va negativa non è del peſo, che ſi_ ricerca per

ſar credere tali fole ridicole.. p 135

Qraliſicaw dal Saverio questo Salmo ,, una,

,_, unione di epiteti , o di ſpezzoni , e di attri

buti a_ Dio ad uſo di Litania, da 'vari anti

,, chi accozzati~inſ1eme, o da Zaccaria edAgñ-`
,, geo“. Si dimoſtra, coll’ autorità de’ Padri ſi,

del vero Salmo il ſenſo. letteraleeproſetico. 137

- Analiſi della ſpiegazione del titolo ,- e del

Salmo fatta da S. Gio, Griſostomo.' 138

-. Verſione in proſa del Salmo CXLV, 14x

S A L M.O,ç CXLYI.- ‘_

Laudate_ D‘amínum, qaoniamvbanur :fl ?ſalmi a

‘ - z Deo ria/ira_ fifb‘c.; ` '

x S’ innalza vil Mattei ſmo al Cielo ſorvolando

ſopra ,i più, riſpettabíli Macstri in Divinità, , ó

ardiſce diîcmſurarcvíl modo 'zz ed ihr-carattere

.-‘ " L ’f , del
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‘del componimento dal S. Spiritoinſpirató al‘

Profeta , collocandolo fra gl’ inferiori .- Coi

fondati penſieri de’Padri e degl‘ Interpreti fi

dichiara l’ argomento e l’occaſione di questo

ſormoſiflìmo Salmo; - › 143

Analiſi della ſpiegazione datavi dal Dottore

della Chieſa S. Gio. Griſostomo. ‘ 147

Verſione in‘proſa del .Salmo CXLVI. 150.

Nel ?verſ.-z 1.0. al ly Et' pullir-eorwmm iti-vtr

cmíónr eum; i Rabbini ,, dice- il Saverio ,* ei

z, vendono molte favole -“ e ardiſce di connet

tcrci ,,'e gli antichi Padri molti_ misteri ; Tma

,,~forſe tutto è una v‘ana ricerca“. Non ſi tro;

’vanozne’PP‘. Greci e Latini talimísterj,`come

consta dal riſcontro‘ fattori con-ogni diligenza,

e tale beffa dovea riſpiarmarſi da lui,- x215;

SALMO CXLVII.T -

' Lauda ‘Jeruſalem Dominum: Zonda Dormi- :anne
. r Sion Ue. Î - ì 1

La continuazi0ne‘ di questo col precedente

Salmo‘ in alcuni Codici deriva per’ eſſerſií in

questi ommeffo l’ intermedio titolo Alielu’jo;m_a‘

che questi fiano., non uno, “ma. .due-Salmi ,d

stinti lo dimostrano ſe coſe ,diverſe _, le-Îquali

s’ eſprimono nell’ ‘uno‘ e` nell': altro , `ed il _loro

_tempo ivi lfldÌCíIÎOÒ * -- ~ -~ 15

.Spiegazioni de’varì ſenſi di questo Salmo_ at

teci da’Padri. ' '- ~ - j’î~ V 15

Analiſi della dilucidazione in ſenſo lettera e

e profetica diJS. Gio-Griſostom‘o. - {1,56

Con qual‘- aria -d’ñindiffercnm~,‘e di non cuf

tanza conſideri il Mattei lo ſpirito del .Sd-’Amo

al.. / e e]
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e dei Padri l’ intelligenza, queste ſue irriveren~`

ti eſpreſſioni lo ſcoprono. ,, I Padri nel ſenſo_

,, miſ’tico han qui contemplata la Celeſie Ge

,, ruſalemme o la Chieſa, e rapporto a questa

,, non ban creduto difficile il ritrovarvi gli aiuti

,, della predicazione .Apo/folico in tutto ciò che ſi

,, dice di ghiacci induriti , e poi liquefatti al

,, filo _tuono della parola Divina, ed allo ſpi

,,'rzzre di un vento, che riſcalda, fimbolo dello

,, Spirito Santo“ . 160

z Verſione in proſa del Salmo CXLVII. 161

Seconda il proprio eſito conforme la parti

colare focoſa ſua percezione il Saverio nella

traduzione del Salmo, non eſprimendo il vero

ſenſo. Al verſ. 6. Mittit cryflailum ſuam ſicut

brogli”, nella ſua nota con improprietàſt ſpie

ga ,, che il Salmiſia ci dipinge in Cielo una

,, gran maſſa di gelo, da cui Dio rompe

,, i pezzi, e li tira dilàſu, quando è irato".

Conſidera quindi queſ’ta talmudica immagine

con della meraviglia, ſoggiungendo: Che bella

immagine! Ella è impropria e inconveniente a

lddio, ed al parlare profetico; una vera Chi

mcra- 162

p SALMO CXLVIlI.

;Lanciare Dominum de cali:: [andate rum in

\ excel/ir (Fc.

Benchè nell’ Eccleſiaſiiche preci questo e li

due ſuſſeguenti Salmi ne formino un ſolo , '
l non ſi accorda al Sig. Mattei, che tale ſia in

verità, eſſendo l’oggetto ed il penſiero _diverſo

in cadauno , 163

’ Si
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Si dà il vanto ſovra tutti li Compilatorí de’

Calendari Ebraici il Sig. Saverio per le ſue

note al nuovo Calendario da lui formato, nel

quale però non ſi dice coſa, che non ſia flata

prima digerita, notata, o almeno indicata da'

gli ,Eruditi Scrittori, ſovra de’ quali di ſorvo

lare t`enta ingiustamente, ed in vano. T. 165

Al Mattei ,, ſembra un componimento proe

miale “ queſio Salmo ripieno di Dottrina dog~

matica e morale , che tutta èçſoſlanza in

.ſe ſ’teſla. L0 fa ſimile ai ripieni de' nostri

mottetti , che ,, con un torno di barba

,, re parole eſprimono lo fieſſo argomento'per

,, introduzione alla materia , che vien diſposta

,, per le arie a ſolo . Il doppio Alleluja premeſñ,

,, ſo nel titolo l’ interpreta per Prcflzffimo “ Se

di comiſerazione o di ſdegno ſiano meritevoli

tali eſp’reſiioni irriverenti alla parola di Dio ,

ſi rifletta. _ 169

S. Ilario, S. Agoſiino , e S. Gio. Griſosto—

m0 ci dimoſirano la dogmatica Dottrina del

Salmo, che roveſcia l’Idolatria, ed i ſlolti ſ1

stemi de’ Filoſofi. 171

Verſione in proſa del Salmo CXLVIII. 173

Del Salmiſla il Saverio ſ1 fa correttore, di

cendo, che il verſ. 10. doveva ,, andare mol~

,, to avanti, quando parlava delle coſe del Cieñ

,, lo “e vi ci aggiunge. una. Stroſa perchè non

è-cOnneſſo il paſſaggio. Sembra -impoffibileque

ſlo penſare in argomento così ſa'croſantO.` ~175

r a.: . j“

\ ,- SAL
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S A L M O CXLIX;v .

Cantare Domino canticum ”Num : lau': ejur In

't Echeſia ſanfiorum (Fc. * '

S. Gio. Griſostomo conſidera‘ il Salmo un
invito a tutto ilſiPOpolo d’Iſraelev a 'cantare

laudi al Signore per le conſeguite vittorie', le

quali apportarono a tutto il regno la pace, e

la ſicurezza univerſale", e con tutta proprietà

vi »rileva dal ſenſo letterale anco il morale a 176

---S. Ilario ,~ S. Agostino, e Caffiodoro un dop

pio ſenſo profetico relativo a Cristo , ed "alla.

ſua Chieſa vi distinguono , dimoſtrando eſſere

il Salmo fecondo di alti e ſublimiffimi ſenſi ,

che contiene in ſe 'un oggetto completo. Non

dovea dunque il Mattei qualificarlo come ,, un

,, componimento proemiale , ed un‘ torno di

,, barbare voci “ . Tali infatti perluifuron’o. 178

r Verſione in proſa ‘del Salmo CXLlX. 179

² S A L M O CL.. -`

Lauda:: Dominum in ſanáîir ajax: [andate eum

— - ‘ in firmamento flirt-”ir ejur &Fc;

S. Gregorio Niſſeno e Teodoreto oltre il

ſenſo letterale vi riconoſcono in queſlo Salmo

un doppio Profeti-:o ſenſo adequaramente da

çffi loro ſpiegato. 181

~ Verſione in proſa del Salmo CL. i ' 182

Reca* rincreſciinento a chiunque veneta queó

{le Divine Profezie la Saveriana íattmza ,‘, di

,, avergli tolto quell’ aſpra corteccia che le ri

,, cuopre, di averle veſtite' alla 'ſnoda, per ſar

›,, egualmente dolci e piacevoli li Salmi, che i

,, duettiní, e notturni. 133

‘..fl .

"I
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Analiſi dell’ interpretazione instrmtiva, fatta

. das. GimGriſostomoſopra qùesto Salmo-184

Non avendo avuto l’Autore di questo Cri

tico-Eſamealtra mira , che di rivendicare l’o

nore dovuto _alla Divina parola, ai Padri della

Chieſa, ed ai migliori Interpreti, p’roteſla tut~

tavia al Sig; Mattei l’ estimazione .ſecondo le

cirCOstanZe-del ſuomeritoiñ ` 185

. -Con Caffiodoro fi conchiude l’Opera‘ riconof

ſcendono il Datore d’ogni benet ivi

`
"\

’1

Fine dell’India del Tomo Quinta, ed Ultima‘.

.. ' . N01'
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. `, NOI RIFORMAToPSI

_ *' . r_Dello Studio di Padova.

. Vendo veduto per la Fede di Reviſione ,

ed Approvazione .del P. F. Gia: Tommafir

Maſcheroni Inquiſitor General del SantoOffizio

di Venezia nel Libro intitolato: Ragianato Criti

ca Eſame ſhpra la Traduzione da' Salmi del Sig.

Saverio Mattei con/Errata alla Santità di Naflro

Signore. rc. Opera di F. France/Z0 Antonio Fan

razzi. MS. non vi eſſer cÒſa alcuna contro

la _Santa Fede Cattolica , e parimente per

Atteſiato del Segretario Nostro , niente con

tro Principi, e Buoni Costumi, concediamo Li

cenza ad Antonio Zana Stampator da' Venezia

che polli eſſere ſiampato, oſſervando gliordini in

materia di Stampe , e preſentando le ſolite Co

pie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di

Padova. .

Dat. li 18. Giugno 1786.

( ANDREA QunruNI RIF.

( PlERO BARBARlGO R11:. —

< FRANCESCO MOROSlNl z.° Cav. PROC. Rm.

Registrato in libro aCarte 194.. al Num. i769.

Giujèppe Gradenigo Segr.

Addì 1.9. Gíugno 1786. Registr.aC. 135; nel

Libro' preſſo il Mag. Eccell. contro labeſiemmia.

Giaaizanlonio MJl Caſali Ned.
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